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24 ORE AL REFERENDUM Manifestazione a Roma dei promotori: «Non perdiamo questo treno, può non passare più» 
- - - _ _ _ _ - _ - _ _ _ _ Amato attacca Signorile e Ruffolo, ma Giacomo Mancini annuncia che andrà a votare 

La grande battaglia del quorum 
Nel Psi cresce il disagio, l'ultimo appello del Sì 
Alle urne 
per dire basta 
RBNZOFOA 

M 
anca un giorno al referendum Bisogna 
che scatti il quorum, bwogna che vinca II 
si Insomma ci siamo. Ci siamo arrivati nel 
pieno di una tempesta che scuote i vertici 

^ • B delle istituzioni Nel pieno di una radici-
• lizzaz.one del conflitto politico, tanto più 

intenso quanto più appaiono nel marasma le istitu
zioni, quanto più si avverte il divario tra il bisogno di 
fare, di riformare, di rinnovare e la spinta al distac
co, alla rassegnazione, all'attesa che direttamente o 
indirettamente viene trasmessa da tanti palazzi al
l'opinione pubblica. Insomma, siamo giunti a que
ste ore vedendo crescere e diventare sempre più 
aspre, via via che si avvicinava i! momento dell'a
pertura dei seggi elettorali, le polemiche che inve
stono il destino di-questo Stato Fino alle cronache 
di ieri, alle vere e propne ovazioni che sono (tate tri
butate dai magistrati, nuniti a congresso, a Ettore 
Gallo e a Giovanni Galloni, divenuti protagonisti di 
primo piano di quel contrasto che è l'argomento 
degli argomenti. E un contrasto duro, complesso, In 
cuisl intrecciano spericolate Incursioni di chi agita 
revisioni radicali, visioni conservatrici, progetti reali
stici: ma è un contrasto che dice a tutti che non si 
può restare fermi e che le riforme sono indispensa
bili per una rilegittirnazione dello Stato, già logorato 
e ora messo a soqquadra 

Questo crescendo di polemiche riporta «1 senso 
del vpto di domani alia sua importanza. All'oppor
tunità da cogliere. E la prima.HU*» e*ph**lvfle del
la sovranità popolare suda questione della riforma 
di questo Stato ed e II momento In cui la parola pas
sa dai palazzi del potere alla gente 

momento in cui la gente pud riappropriarsi 
del suo diritto di contare. Partendo da questo 
cambiamento della legge elettorale, che 
sembrerà poca cosa, ma che è solo l'inizio e 
l'inizio dal basso di quella trasformazione di 
cui tutti sentono 11 bisogno. Ecco la principa

le ragione del si. un voto che signilca anche un ba
sta a questo estenuante logoramento della pubblica 
fiducia verso le istituzioni. Un basti alle chiacchere. 
alle forzature, anche a questa pericolosa radicaliz-
zazione che c'è, che è naturale, ma che sta e ancel
iando la speranza di un lavoro più sereno e più col
lettivo. Un basta a questo brutto ciclo della vita ita
liana in cui ha prevalso la corsa all'Irresponsabilità, 
in cui ha prevalso l'incertezza su come una moder
na democrazia occidentale deve misurarsi con la fi
ne di un'epoca della storia, con le domande di tra
sformazione che si pongono anche da noi 

Sono, queste, le ore In cui si decide molto In in
tere zone di questo paese, quelle dove più forte è i! 
degrado civile e politico, si teme un forte astensioni
smo non perche la gente e stata convinta dagl i argo
menti del Psi e dei padroni de delle preferenze ma 
perchè prevale un senso diffuso di timore, e poi 
quanti sanno - nel silenzio che ha circondilo per 
mesi il referendum - su cosa si è chiamati a votane e 
quale è la posta in gioco? E, ancora, quanto pesi la 
sfiducia, la disaffezione cosi alimentata per tanti an
ni, in quegli anni in cui si diceva che ila nave va» e 
che bastavano dei buoni timonieri? Ecco perchè 
ogni voto in realtà vale doppio, ogni voto in più 
strappato alla rassegnazione, al timore, alla sfiducia 
non è un voto per battere gli inviti all'astensionismo, 
ma è un voto in più per cominciare a cambiane que
sto paese, per passare dalle parole ai (atti. 

La campagna elettorale per il referendum sulle pre
ferenze si è chiusa a mezzanotte con gli ultimi ap
pelli al voto. Perdura l'incertezza sul raggiungimen
to del quorum e, soprattutto al Sud, si segnalano 
pressioni per far disertare le urne A Roma Mano Se
gni invita a dare domani «una bella lezione di demo
crazia». Occhetto sollecita i lavoraton e i giovani a 
votare si per «un'Italia pulita e civile». 

FABIO INWINKl BRUNO MISSRKMDINO 

a * ROMA. «Dite a tutti che è 
un treno che potrebbe non 
passare più» Cosi Mario Se
gni, a nome del comitato 
promotore, richiama l'Impor
tanza del voto di domani e 
lunedi per la riduzione delle 
preferenze E Achille Occhet
to, nell'appello alla tv, ricor
da che «una vittona del si re
stituirà pulizia a una politica 
inquinata dall'azione di lorze 
occulte, da gruppi di pressio
ne, dal ricatto dei poteri cri
minali» «Ciascuno telefoni a 
venti cittadini - raccornandd 
il segretario del Pds - per invi
tarli a votare». Tra le ultime 
adesioni al si quelle dei se
gretari Cgll Fausto Bertinotti, 

Altiero Grandi e Sergio Coffe
rati Intanto gli astensionisti 
nnnovano le pressioni a di
sertare le urne I sindaci so
cialisti di Roma. Carraio, e di 
Milano, Pillilteri, annunciano 
che non andranno a votare 
Ma nelle file del Psi si sono 
moltipllcate le dissociazioni 
dalla posizione dettata da 
Craxi Oltra a Ruffolo e a Si
gnorile, attaccati ieri da 
Amato, voterà domani anche 
Giacomo Mancini E nume
rosi sono i dissensi alla pen-
fena Si raggiungerà il quo
rum? Permane una grande 
incertezza Ma De Mita si di
ce convinto che c ' è la mag
gioranza» 
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«Cambiamo» 
In campo 
anche Rivera 

A. PAGINA « 

Ai vescovi 
non piace 
l'astensione 

A PAGINA 7 

Scusi, domani 
lei va 
al mare o no? 

A PAGINA 8 

ossasi 
CORRADO STAJANO 

Per punire quanti 
disprezzano la democrazia 
BB La voglia di andare a votare, se non fosse un dovere-di-
ntto, mi è venuta proprio da quell'invito all'astensione in cui 
c'è tutta la supponenza e la volgarità di una classe dirigente 
di impuniti e tutto il possibile disprezzo per la democrazia. 
Anziché preoccuparsi di applicare le leggi, di fame di nuove 
e sensate se quelle non funzionano, di applicare la Costitu
zione che, se non è più un'incompiuta, viene troppo spesso 
considerata un inciampo, si parla continuamente, in modo 
ultimativo, di riforme istituzionali Dovrebbero risolvere, pa
re di capire, i problemi lasciati marcire da decenni, porre ri
medio alla mafia che devasta quattro o più regioni dello Sta
to, sanare l'enorme disavanzo pubblico, far funzionare i ser
vizi Ma poi quando si parla in concreto di riforme possibili, 
da realizzare concretamente subjto, tutto salta, tutto viene 
dimenticato Anche nel caso di questo referendum ammes
so dalla Corte costituzionale appena è stata proposta la ri
forma della preferenza unica che è matematicamente in 
grado di spaccare le clientele - e lo si capisce dalle reazioni 
provocate, - di rendere il voto più semplice, più pulito, non 
più controllabile dal partiti, e di colpire, con il mercato dei 
voti, l'affarismo e l'intrigo, è stata subito levata, in un clima 
da antico Sant'Uffizio, una specie di diga, con pochi argo
menti e molta intolleranza Io andrò a votare e voterò si, sen
za alcun dubbio 

Vertice Usa-llrss, 
da Ginevra 
nessun annuncio 
sulla data 

Il segretario di Stato Baker (nella foto) ha consegnato ieri al 
collega sovietico Bessmertnykh I ultima proposta Usa .pren
dere e lasciare, per il trattato sulla riduzione dei missili nu
cleari strategici Un <t sovietico alla proposta definita con af 
fanno alla Casa Bianca avrebbe dato luce verde al vertice 
Bush-Gorbaciov sul disarmo Dor>o tre ore e mezza di collo
quio però nesMjn annuncio sulla data del summit. Bes
smertnykh «Non siamo meno ottimisti abbiamo appena co
minciato il lavoro. A P AQ I N A 1 3 

«Mafioso» 
italiano 
mette Eltsin 
nei guai 

In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale per l'e
lezione del presidente della 
Russia i' ftioco si è fatto pe
sante il giornale conservato
re Sovietska)a Rossia ha ac-
cusato Boris Eltsin di avere 

•******™,••~,™•™•*•***,•,**•,™••" le gami con la Mafia italiana 
Il giornale sostane che il governo russo aveva nominato 
console onorano e ambasciatop* straordinario plcnipoten-
ziano della repubblica Russa in l'alia un tal Roberto Coppo
la Personaggio legalo secondo (giornale alla Mafia. Il go
verno russo smentisce tutto informando che quella riportata 
dal giornale è -una vecchia stona» già chiarita con Roma e 
rispolverata adesso per ragioni politiche A PAGINA 12 

I giovani 
industriali 
contro partiti 
e governo 

I giovani industriali si schie
rano per il «si. al referendum 
e vanno ali attacco di partiti 
e lottizzati «A casa chi non 
ha saputo governare» Ma 
I innuale convegno del tren-
tenni della Confindustna di 

**™, *̂™™*™*̂ ™,™™,,"̂ ,—™ S Marghenta ligure ha offer
to anche l'occasione al ministro delle Finanze Formica per 
lanciare l'ennesimo allarme-fisco -Siamo al limite di guar
dia, se le cose non cambiano I evasione diventerà un feno
meno di massa» A PAGINA 17 

È morto 
StanGeb 
un grande 
del jazz 

Il sassofonista americano 
Sian Getz figura di pnmo 
pn.no del <ool jazz, è mor
to giovedì scorso a 64 anni 
nella sua casa di Malibù Da 
tempo solfnva di un male in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ curabile Nato da geniton di 
"•"*"•••*»"•*»»»»•••"•••»•••»• origine russa, Getz aveva ini
ziato a suonare giovanissimo Dopo una dolorosa parentesi 
di droga e carcere, e: plose negli anni 60 grazie ali incontro 
con la «bossa nova» con La ragazza di Ipanema vinse anche 
un Grammy A PAGINA 21 

«Chi è al vertice dello Stato non può fare la rivoluzipne». Ovazione al congresso dei magistrati 
Il Quirinale insiste sull'attacco a Gallo. Occhetto: «Dall'alto può venire solo un colpo di mano» 

Galloni infiamma la rivolta anti-Cossiga 
Al congresso dei magistrati, Giovanni Galloni allude 
a Cossiga e dice: «Non si è mai visto che chi sta al 
vertice delle istituzioni faccia la "rivoluzione"». Mar
telli: «È solo uno slogan pubblicitario» Occhetto am
monisce dall'alto vengono solo colpi di mano o 
colpi di Stato. Ma Cossiga insiste nel suo attacco al 
presidente della Corte costituzionale, Ettore Gallo, e 
la Consulta replica con un silenzio distaccato. 

DAI NOSTRI INVIATI 
CARLA CHBLO VINCUIZOVASRB 

• VASTO «Non si è malvisto 
che coloro che stanno ai verti
ci delle istituzioni tacciano la 
•rivoluzk>ne"» Giovanni Gallo
ni, vice-presidente del Csm, al 
lude alle tentazioni plebiscita
rie evocate da Cosslga E il 
congresso dell'Associazione 
nazionale magistrati, a Vasto, 
gli tributa una vera e propria 
ovazione È l'ultimo atto di una 
giornata, quella di ieri, che ha 
visto rinnovarsi le polemiche 
fra vertici dello Stato Cosslga 

ha nuovamente attaccato il 
presidente della Corte costitu
zionale Ettore Gallo «Questa è 
roba da cortile, è una lotta di 
galli. L'Alta corte risponde col 
distacco del silenzio agli attac
chi contro il suo presidente Al 
professor Gallo moltissimi atte
stali di stima E Occhetto am
monisce «È dal basso che pos
sono venire trasformazioni de
mocratiche o rivoluzioni Dal-
1 alto vengono solo colpi di 
mano o colpi di Slato» 

A U . I P A Q I N B 3 . J 4 

• i Nel dilagare delle 
•esternazioni» del presidente 
della Repubblica è impresa 
sempre più ardua individua
re razionalità, misura e con
gruità col ruolo che gli iì pro-
pno Nel rispondere alle an
tiche doverosamente-severe 
che il sottoscritto con molti 
altri gli ha rivolto l'altro Ieri 
per la sua stupefacente dife
sa delle assai poco lodevoli 
imprese del generale De Lo
renzo, Cossiga usa le armi 
oblique di inaccettabili insi
nuazioni 

Definendomi «suo colla
boratore» quando era mini
stro dell'Interno e presidente 
del Consiglio, e «collabora
tore» dei servizi nella lotta al 
terrorismo, Cossiga fa crede
re, appunto allude, ad una 
sorta di «globale correspon
sabilità» 

Ora è bene chiarire una 
volta per sempre che nel pe
riodo del terrorismo il Pei si 

Parole oblique 
signor presidente 

UOOPECCHIOU 

impegnò a fondo, spese te 
sue forze migliori, non lesi
nò sacrifici nella lotta per di
fendere la democrazia. Nel
la responsabilità di partito e 
parlamentare che avevo in 
quel penodo (dingente del
la Sezione problemi dello 
Stato e vicepresidente del 
Comitato di controllo dei 
servizi) non feci altro che il 
mio dovere in coerenza con 
la finalità della difesa della 
democrazia repubblicana 
Ma ciò avvenne sempre nel 
quadro di una rigorosa auto
nomia di giudizio e di com
portamento del Pei e mia 

È bene che Cossiga non 
dimentichi che la «collabo
razione, non ci impedì mai 

allora di denunciare gravi 
inadempienze, inaccettabili 
esorbitanze nella definizio
ne degli interventi, e di chie
dere conto di risvolti oscun 
che già allora emergevano. 

A conferma di questa po
sizione del Pei e mia ricordo 
a Cossiga e ad altn imme-
mon due episodi illuminan
ti Quando emerse che i capi 
dei servizi dell'epoca risulta
vano appartenenti alla P2. 
fui proprio io - a nome del 
mio partito - a chiedere 
pubblicamente e ad ottene
re il loro immediato allonta
namento Non ci sfiorò nep
pure il pensiero che poteva
no essere dei «patrioti» E la 
commissione parlamentare 

poi ci dette ragione Come 
ce la diede il presidente Pet
tini quando definì la P2 di 
Gelli una «associazione per 
delinquere» 

E quando nsultò che Cos
siga, abdicando ad un dove
re propno della canea di 
presidenti; del Consìglio che 
allora ricopriva, aveva infor
mato l'onorevole Donat Cat-
tin sull'appartenenza del fi
glio ad organizzazioni terro
ristiche, fu propno il Pei 
(con la mia attiva partecipa
zione) a chiedere al Parla
mento la sua messa in stato 
di accusa 

La neexa di vie d'uscita 
dalla crisi politica istituzio
nale richiede un alto senso 
della responsabilità «• del
l'interesse generale della na
zione e dello Stato Le obli
que insinuazioni dal vago 
sapore ricattatorio siano la
sciate ali armamentario dei 
mafiosi 

Italiani 
più longevi 
In aumento 
i tumori 

OlAMPAOLOTUCa 

ROMA. Gli italiani al terzo po
sto in Europa dopo svedesi e 
svizzero sono quelli che vivono 
pm a lungo Diminuiscono i 
decessi e le nascite, a sono 
nuove malattie E ne ricom
paiono di antiche la malaria. 
Principali cause di morte i tu-
mon e le malattie del sistema 
circolatone Questi i dati con
tenuti nella «Relazione sullo 
staio sanitano del nostro Paese 
nell 89> resi noti len dal mini
stero della Sanità Francesco 
De Lorenzo Nell arco di dieci 
anni la vita media m Italia si è 
allungata di due anni La po
polazione maschile vive in me
dia 72 9 anni mentre quella 
femminile sfiora gli 80 Inneità 
diminuzione i casi di epatite, 
ma aumenta I incidenza delle 
malattie neivose Calano, inve
ce i suicidi nell 89,3620. due
cento in meno rispetto ali an 
no precedente 

A PAGINA IO 

La Puglia è ormai una polveriera e il governo affida ai prefetti lo smistamento 

Scatta il piano di rientro per gli albanesi 
150 dollari ai profughi che tornano a casa 

A parer vostro... 
Referendum del 9 giugno. 

Coniiderate la riduzione a una sola preferenza 
una aueatJone marginale e di nessun conio oppure 

oprino 
passo verno la ritorna democratica dello Stalo? 

un duro colpo al poti 
cnolaruon 

lere delle clientele e un i 

Telefonate la vostra risposta 
dalle ore IOalle 17 a questi due numeri 

167841151 - 1678-61132 
LA TELEFONATA E GRATUITA 

SOGLIA DI SBARRAMENTO AL 0% 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

«194% tto 6 % 
APAOINA8 

La rivolta si estende- scioperi della fame, incendi, 
episodi di violenza Molti profughi si preparano alla 
fuga. Temono che dopo il 15 luglio verranno rimpa
triati Il governo, intanto, prepara il controesodo. 
Mobilita i prefetti per dividere i profughi su tutto il 
temtono nazionale, inventa incentivi per favonre il 
ritorno volontano in patria e studia misure per impe
dire nuovi sbarchi 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i BARI Scioperi della fame, 
camping in fiamme Continua
no nel Melapontino e in Puglia 
le rivolte degli albanesi len a 
Ban un altro grave episodio di 
violenza Un giovane ospitato 
nel campo profughi, è in fin di 
vita per le fente riportate du
rante una nssa con alcuni con
nazionali Lo hanno fento con 
una lama di coltello lunga 30 
centimetn Ormai la maggior 
parte dei profughi è pronta alla 
fuga, alla clandestinità Non 

hanno scelta II professor Bo
iardi presidente della Prote
zione civile pugliese avverte 
•Solo cinquecento profughi ot
terranno lo "status di nfugiati 
politici* L'apposita commis
sione ha già esaminato I6mila 
casi Bclardl aggiunge -Stanno 
per sbarcare altri 5000 albane-

A Roma, intanto è stata 
creata una commissione inter
ministeriale formata dai rap
presentanti della Difesa, degli 
intemi, della Marina mercanti
le e dell Immigrazione Dovrà 
studiare misure adeguate per 
Impedire nuovi sbarchi sulle 
coste pugliesi Nelle ultime 
due settimane sono arrivati al
tri duecento albanesi Per 
mandare avanti il «piano di 
smistamento» il governo mobi
lita i prefetti Dovranno sosti
tuirsi alle Regioni e trasfenre in 
diverse province italiane i pro
fughi alloggiati in Puglia ed in 
Basilicata In realtà,! ministri 
preparano il controesodo e 
promettono incentivi a chi de
ciderà di lasciare volontaria-
mente I Italia centocinquanta 
dollari pacchi dono e biglietti 
gratuiti per raggiungere I Alba
nia 

NINNI ANDRIOLO A PAOINA 9 

Asteroide d'oro nel cielo di Marte 
• • Lassù ci sono mille e 
rotti miliardi di dollan in orbi
ta tra Marte e Giove tanto va
le un asteroide appesantito 
da migliaia di tonnellate di 
oro e platino, il sogno di ogni 
awentunero, I Eldorado che 
in altn tempi avrebbe spinto i 
reali di Spagna a lanciare 
ciurme e ammiragli verso il 
cielo piuttosto che oltre le 
colonne d'Ercole 

L'asteroide ha addosso un 
depnmente nome da catalo
go astronomico, «1986 DA., 
ma dentro è metallo prezio
so Il problema è la lontanza 
• 1986 DA» dista da un nego
zio di Bulgari almeno 36 mi
lioni di chilometn A scoprire 
che quella pietra orbitante è 
una pepita gigante è stato un 
gruppo di università e centn 
di ncerca tutti autorevolissi
mi il Jet Propulsion Labora
tori di Pasadena, in Califor
nia (quello che ha diretto 
I impresa della sonda Voya-
ger), il Cornell s Natiomi! 
Astronomy and lonosphere 
Center, I Harvard -Smithso-
nian Center for Astrophysics, 
la Washington State Universi
ty e il radiotelescopio di Are

tina pepita gigante è in orbita tra Giove e Marte, mi
lioni di chilometri dalla Terra Un gruppo di univer
sità e centri di ncerca a m e n c a m h a pubblicato sulla 
nvista «Science» la sua scoperta: un asteroide di un 
paio di chilometn di larghezza c h e < ontiene ICmila 
tonnellate di oro e lOOmila tonnellate di platino Si 
tratta probabilmente del «cuore» di un pianetino di
sintegratosi miliardi di anni fa. 

ROMEO BASSOU 

cibo, a Portorico Che quell'a
steroide nascondesse qual
cosa di strano lo si era capito 
già cinque anni fa quando 
venne avvistato Cosi è inizia
to un lungo, pignolo studio 
sulla sua composizione Gli 
astronomi di Arecibo hanno 
bombardato l'asteroide con 
segnali radar e la risposta è 
stata stupefacente quellog-

fetto nflette qualcosa come il 
8% del segnale Certamente 

fuon dalla norma che vede 
tutti gli altri asteroidi riflettere 
più o meno il 16% 

A quel punto le ncerche si 
sono fatte più accurate e la 
meraviglia si è nvelata Quel-
I oggetto volante è fatto da 

almeno di 'cimila tonnellate 
di oro, da 100 mila tonnellate 
di platino, assieme a 10 mi
liardi di tonnellate di ferro e 
da un miliardo di tonnellate 
di nickel 

Subordinano ma che cosa 
ci fa, lassù, una pepita di due 
chilometn di grandezza so
migliante ad una nocciolina, 
in orbita attorno al Sole7 Se
condo le tcone correnti que
sta strane2za orbitante do
vrebbe essere 1 ultima testi
monianza di un oggetto ben 
più ampio, un pianetino che 
al pnmo impatto con un 
enorme meteonte si è disin
tegrato lasciando *ul (tosto 
soltanto la superpepita Ma 

anche il destino del blocco di 
oro e platino non è tranquil
lo Tra alcune centinaia di 
migliaia di anni infatti ia sua 
orbita dovrebbe degenerare 
lentamente ma inesorabile-
mente II cuore dell antico 
pianetino dovrebbe cosi a/-
vie inaisi alla Terra o a Marte 
o a Venere e forse precipitar
vi sopra Ma da qui ad allora 
potremmo preparare una 
spedizione e armare una 
astronave di robot II loro 
compito sarebbe quello di 
estrarre il matenale prezioso 
e costruire in loco macchi
ne o pam di macchine e in
viarle poi verso la Tena Sa
rebbero subordinane, coste
rebbero pochissimo (prati
camente soltanto il costo dei 
roaot e del missile) e avreb
bero prestazioni elevatissi
me 

E portare I oro sulla Terra 
per il puro piacere di «averne 
di più»' Fin troppo facile im
maginare il tirale di questa 
stona I oro che viene dallo 
spai io farebbe crollare il mi
to e il prezzo di quello delle 
nostre miniere E allora che 
rei ti lassù 
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rtfrrità, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

A Psi ha già perso 
. EMANUELE MACALUSO 

I temi del referendum hanno varcato la soglia 
del silenzio che sembrava insormontabile. 
Tuttavia a me sembra che l'accento sia stato 
messo essenzialmente sulla necessita e l'esi-

• M M genza di fare qualcosa per moralizzare le 
competizioni elettorali, per contrastare il con

trollo del voto esercitato, soprattutto nel Sud, da gru ppl di 
potere che saccheggiano la spesa pubblica e spesso 
hanno una connotazione mafiosa. Oa questo punto di vi
sta lo schieramento politico e sociale che si è espresso 
ha un significato da non sottovalutare. Mi riferisco alle di
chiarazioni dei rappresentanti degli irdustriali e di altro 
categorie economiche, dei sindacati, di esponenti della 
Oc e del Psi. partiti questi che hanno avversato il referen
dum, di gruppi e di partiti che l'hanno invece sostenuto 
L'accento messo sulla moralizzazione della vita pubblica 
è giusto ma non bisogna creare attese che possono poi 
provocare delusione. Ho sentito e ho letto che se vince 
questo referendum si dà un colpo mortale alla mafia. Per 
questo obiettivo ci vuole ben altro. Anche quando, nel 
1919, fu Introdotto il sistema proporzionale, sostenuto 
dal socialisti e dal Partito popolare di Sturzo, si disse che 
la legge serviva a dare nobiltà alla lotta politica, a sottrar
re potere alle clientele locali, a contrastare la mafia. Suc
cessivamente Giacomo Matteotti fu costretto a denuncia
re l'uso che Il fascismo faceva di quella legge controllan
do, con le preferenze, gli elettori e minacciando chi non 
ubbidiva. Luigi Sturzo negli anni Sessanta scrisse articoli 
di fuoco contro le preferenze multiple e la incombente 
degenerazione del sistema politico italiano. 

La mafia pero non si vince con una legge elettorale. Il 
prefetto Mori, nel suo libro dove racconta la attività rivolta 
in Sicilia come superprefetto, scrisse che «fino a quando 
ci saranno elezioni ci sarà mafia». Infatti il (asciamo oboli 
le elezioni. Ma non distrusse la mafia. E allora? E «illora, 
senza enfasi, ma con razionalità bisogna votare e tir vo
tare «SI» perché sia data un'indicazione, si manifesti una 
volontà, si contrastino interessi mafiosi forti e diffusi. E in 
ogni caso il voto con una sola preferenza moralizzerà 
certamente il rapporto fra eletto ed elettore, fra cittadino 
e istituzione. Il sistema elettorale attuale, da questo pun
to di vista, é diventato mostruoso. E non riguarda solo la 
De; riguarda anche il Pds che vuole nnnovare la politica 
avendo rinnovato se stesso. 

I l Pei in passato ha usato le preferenze con cri
teri rigorosi e seri per garantire, nelle grandi 
circoscrizioni, l'elezione di un deputato nelle 
piccole province, per eleggere più donne. 

•»»» giovani e operai di fabbrica che erano noti so
lo nel loro ambiente ma non fra milioni di 

elettoli. Gli attivisti del Pel distribuivano, quindi, teme e 
quaterne con numeri che corrispondevano a nomi noti e 
ignoti. Questo sistema ha avuto, ripeto, un'efficacia e an
che una razionalità. La De le teme e le quaterne le ha fat
te con cordate guidate dai capicorrente, dal notabili di 
corporazioni come la Coldiretti, la Cisl, le Acll. Dentro 
queste teme e quaterne c'era e c'è di ruttovCèsoprattur 
lo chi detiene i mezzi, chi può usare le leve del potere 
pubblico per rastrellare voti e preferenze Nel Pstfcpro-
4*à*0 di formazione dèlie liste somiglia ormai a quello 
delta De. Questo sistema ha pero logorato le istituzioni e 
ha reso malato il rapporto fra eletto ed elettore. Spesso 
l'elettore non conosce l'eletto se non attraverso le foto 
dei manifesti e il numero di preferenza. Ora, è chiaro co
me la luce del sole che se la preferenza sarà ridona ad 
una, il rapporto tra eletto ed elettore camblérà. Ognuno 
sceglie il suo candidato, un solo candidato. Questo aiuta 
a cambiare I partiti. 11 discorso di dare più o meno potete 
ai partiti con una sola preferenza è deformante. Cam-
blando il rapporto tra eletto ed elettore cambia il caratte
re stesso del partito. Ecco perché soprattutto il Pds è inte
ressato a questa riforma. Abbiamo cambiato il partito, 
vogliamo cambiare II modo di far politica e questo è un 
primo passo essenziale. Quali saranno le nuove regole e i 
nuovi comportamenti elettorali con una sola preferenza 
non è facile prevedere. Certo è, invece, che si rompi; una 
macchina che ormai produce solo scorie infette, in tutti i 
partiti. 

Mi sono chiesto perchè il Psi ha assunto una postatone 
cosi negativa. Forse pensa che oggi, alla vigilia delle ele
zioni, non è utile spezzare quella macchina che può an
cora dare voti al Sud mentre ne fa perdere al Nord. Se è 
cosi il Psi si assume una pesante responsabilità per quel 
che sta succedendo e al Nord e al Sud. D'altro canto non 
vedo altre ragioni. La scelta fatta è però miope. E qualun
que sarà l'esito del referendum il Psi ha perso peri he fa 
prevalere «cadenti esigenze Immediate di partito a quelle 
espresse dalla parte più moderna della società e da tanti 
militanti socialisti che avvertono l'esigenza di questo mu
tamento. Un partito riformista e gradualista non può con
trapporsi a una riforma perchè, si dice, non è risolut va di 
tutto. Anche perchè è evidente che dietro questo para
vento della grande riforma c'è intanto la volontà di f.ire le 
prossime elezioni con la vecchia macchina che produce 
ancora voti al Sud ma a costi insopportabili per tutti, so
prattutto per una sinistra moderna ed europeista e io 
penso anche per il partito socialista. 
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COMMENTI T^^T^ 
Molti sembrano aver dimenticato i drammatici giorni del giugno '89,1 giovani massacrati 

Il ruolo della Cina sulla scena internazionale, la violazione dei diritti civili 

Due anni dopo la Tien An Men 
Pechino ha rotto l'isolamento 

• • Sono passati due anni 
da Tten An Men e il velo della 
stona sembra ormai copnre 
le immagini che ci avevano 
appassionato, scosso e com
mosso. Abbiamo scordato 
Tien An Men. E soprattutto 
hanno per ora rinunciato a 
ricordarla i cinesi: l'anniver-
sano è trascorso tranquillo, 
senza nessuna dimostrazio
ne importante, la Cina è in
tanto rientrata, grazie alla cri
si del Golfo, nella comunità» 
intemazionale: Bush ha rin
novato a Pechino la clausola 
di nazione più favorita, l'Eu
ropa riprende il dialogo e svi
luppa gli affari, Mosca conso
lida la nuova distensione sul-
l'Ussuri. 

Fino a che punto questa si
tuazione di normalità, o per 
meglio dire di «normalizza
zione», è reale? Fino a che 
punto è apparente? Dare una 
nsposta non è semplice, co
me non lo è mai stato nel ca
so della Cina comunista: le 
previsioni più pessimistiche 
che erano state avanzate nel 
giugno del 19S9 sembrano 
ormai ridimensionate nel fat
ti. Ma la •tranquillità» è super
ficiale, sostiene la maggio
ranza dei sinologi. Ed è que
sta la conclusione cui porta
no le informazioni diverse, 
assai frammentate, che si 
hanno all'esterno. 

t. La situazione politica è 
apparentemente caratteriz
zata da una nuova enfasi sul
la «riforma»: se la stona degli 
ultimi dieci anni può essere 
letta come una vicenda cicli
ca, siamo di nuovo in una fa
se di •apertura». E sembra di 
nuovo in ascesa, difatti, l'ala 
•riformista» del Poe. Nell'apri
le scorso l'ex sindaco di 
Shanghai, Zhu Rongji, consi
derato all'estero come una 
sorta di •Gorbaciovcinese», è 
stato eletto vice-primo mini
stro. È seguita, una settimana 
fa, la riabilitazione ufficiale di 
tre dei maggiori dirigenti del 
Pcc (Hu Qih; YanMJngfuiJ^I 
Xingwen) che erano stati 
epurati con Zhao Ziyanga 
seguito dei fatti di tìenTlìn 
Men. Ciò potrebbe significa
re, sostiene una parte degli 
osservatori, che esistono le 
premesse per la futura sosti
tuzione di Li Peng, uno dei 
massimi responsabili del 

massacro di Tien An Men: a 
quel punto, la rimozione dei 
fatti del 1989 sarebbe com
pletata. Il prezzo, però, è già 
molto alto: una crescente cri
si di sfiducia nel Pcc, che og
gi non genera soltanto apatia 
ed alienazione ma è anche 
incapace di frenare crimina
lità e corruzione. Il partito, si 
dice, ha ormai perso il con
trollo del paese; due anni di 
repressione diffusa (docu
mentata nell'ultimo rapporto 
di Amnesty intemational) 
hanno tacitato il dissenso ma 
non sono serviti ad arrestare 
il declino di prestigio del Pcc 
e l'indebolimento del gover
no centrale. 

La nuova 
politica 
economica 

2. Paradossalmente, que
sta è stata una delle ragioni 
per cui la nuova politica eco
nomica è continuata, al di là 
dell'arresto temporaneo del
le riforme deciso nel 1989. 
Secondo alcune (discutibili) 
tesi, anzi, Tien An Men ha of
ferto proprio l'occasione di 
fare passare un programma 
di austerità necessario per ri
portare l'inflazione sotto 
controlla Ciò ha comporta
to, per un annodrca, un dra
stico rallentamento dei ritmi • 
di crescita economica, la cri
si di larga parte delle attività 
private, l'aumento della di
soccupazione. Tuttavia, co
me documenta una analisi 
recente deil'Sconomiif, la ri-

idefl 

to' 
•«mai-.-. 
fógliìfi^ 
(percul 11 deficit commercia
le del 1989 si è trasformato in 
un surplus di ciica,9 miliardi 
di dollari) : il tasso di crescita 
del Gnp, che ha toccato il 
10% nei pruni mesi del 1991; 

MARTA OASSU 

l'aumento della produzione 
industriale, che è stato del 
14%; nel primo trimestre di 
quest'anno. 

Di fatto, la Cina - con la 
•Nep» di Deng Xiaoping - è 
per ora riuscita ad evitare la 
crisi che ha investito l'econo
mia sovietica (o in generale 
ad avere maggiore successo 
dell'economia indiana, il ca
so a cui in effetti può avere 
senso paragonarla). Va te
nuto conto che parte dell'e
conomia è ormai al di fuori 
delle mani dello Stato. Que
sta tendenza non è evidente 
solo nelle campagne, dove la 
nforma ha in pratica segnato 
un vasto processo di decol
lettivizzazione; ma anche nel 
settore industriale, dove la 
quota della produzione sta
tale è passata dall'80% (all'i
nizio degli anni 90) a poco 
più del 50%. 

Si aggiunge un altro dato, 
altrettanto importante: con il 
decentramento degli anni 
80, le province ed i governi 
locali hanno sottratto al go
verno centrale gran parte dei 
poteri di controllo sull'eco
nomia. La resistenza delle 
province privilegiate dalle ri
forme (come ilGuandong) 
ha di fatto impedito I tentativi 
di invertire il corso delle «for
me economiche che sono 
stati compiuti dopo il 1988-
89. 

Questo processo di auto
nomia regionale ha molto 
accentuato II tradizionale di
vario fra regioni ricche (co
stiere) e povere (dell'inter
no); e ha spinto le province 
costiere a gravitare struttural
mente verso l'estero (il Fu-
Jlan verso Taiwan; il Guan-
dona verso Hong Kong; le 
province del Nordest verso il 
Giappone) sottraendosi al
l'orbita economica di Pechi
no. 11 principale riflesso ne 
nativo dell'aumento di auto
nomia regionale* l'*n<tt<lel 
deficit del bilancio statate, 
che sembra destinata gjper 

governo centrale di imporre 
un nuovo sistema fiscale alle 
province. • 

All'aumento del deficit -
dovuto in gran parte all'entità 
dei sussìdi governativi sia alle 

industrie statali che ai consu
matori urbani - ha contribui
to anche la crescita delle 
spese militari (del 12% nel 
1991, rispetto ad una crescita 
del 5% della spesa generale) ; 
un trend che rovescia le scel
te dei primi anni 80 e che, vi
sta l'assenza di nuove minac
ce alla sicurezza cinese, è 
spiegabile solo con ragioni 
politiche inteme, ossia il pe
so decisivo assunto nuova
mente dall'esercito di fronte 
alla crisi politica del partito. 

Bush 
e la guerra 
del Golfo 

Nel complesso, l'econo
mia cinese ha dimostrato di 
avere fattori propri di vitalità, 
in parte generati dalle rifor
me, e una grande flessibilità. 
Ma la perdita di fatto di un 
controllo centrale sta produ
cendo una situazione quanto 
mai complicata e disordina
ta, con equilibri potenzial
mente enormi. Giudicando 
dalle linee del Plano decen
nale approvato alla metà di 
quest'anno, l'attuale leader
ship non sembra affatto pre
parata ad affrontare tali squi
libri, che potranno intrecciar
si, alla morte di Deng, con un 
prevedibile scontro politico 
attorno alla successione. A 
quel punto, i limiti di una ri
forma economica senza ri
forma politica, della manca
ta modernizzazione dello 
Stato, torneranno di nuovo 
evidenti. 

3. Tutto ciò complica an
che le previsioni sul ruolo in 
temazionale che la Cina po
trà, aiocajrè''vej*ìTa, fine del 
secalo. «L'attuale atteggia
mento di Pechino non è r o i 
pi» tranquillizzanti. Se la Ci
na ha appoggiato il Consigi io 
di sicurezza dell'Orni duran
te la crisi del Golfo, per recu
perare una credibilità com

promessa dalla tragedia di 
Tien An Men, le sue scelte in 
materia di esportazioni di ar
mi (vendita di missili balistici 
e di tecnologia missilistica a 
paesi mediorientali; coope
razione nucleare con l'Alge
ria) hanno suscitato proteste 
intemazionali. Il 1991, co
munque, ha segnato la nor
malizzazione dei rapporti in
temazionali della Cina. Non 
nprendono solo, con la fine 
delle sanzioni, i rapporti bila
terali. Anche le organizzazio
ni intemazionali hanno defi
nitivamente scongelato le re
lazioni con Pechino: il mese 
scorso, ad esempio, la Banca 
asiatica di sviluppo ha ripre
so ad erogare crediti regolari 
alla Cina. La conclusione 
della maggior parte dei go
verni è che pensare di poter 
•escludere» o ignorare la Ci
na sarebbe irrealistico, al di 
là del bilancio molto negati
vo che il paese continua ad 
avere -come documenta ap
punto Amnesty International 
- in materia di rispetto dei di
ritti umani. 
-, Difendendo la sua decisio
ne di estendere per un altro 
anno a Pechino la clausola di 
nazione più favorita, Bush ha 
sostenuto che mantenere i 
contatti con la Cina è il modo 
migliore per influenzarne il 
comportamento. Ma molte 
voci del Congresso america
no aggiungono anche - ra
gionevolmente - che una 
estensione non condizionata 
della clausola di nazione più 
favorita rafforzerà invece la 
convinzione dei dirigenti ci
nesi che la repressione inter
na non comporti alla fine co
sti intemazionali rilevanti. In 
effetti, Pechino resta uno dei 
pochi paesi del mondo a po
tersi permettere di sostenere 
che la questione dei diritti 
umani è un problema pura
mente intemo, che non legit
tima interferenze mtemazlo-

. nati. È una posizione che . 
non può essere accettata ma 
che va anzi contestata aper-

•..tamente: non certo pei «ÌSCH 
<.larìr*la Cina ma proprio-per 
spingerla a partecipare in 
modo costruttivo - accettan
done I costi ed i vincoli - alla 
formazione di un sistema in
temazionale più democrati
co. 

Chi controlla le risorse in Urss? 

Certificato 
n. 1874 del M/12/1990 

• a La posta in gioco per la 
prossima elezione diretta 
del presidente della Repub
blica russa è il controllo sul
le ricchezze del paese. Chi 
riuscirà ad assicurarselo de
terminerà il destino politico 
dell'immenso territorio e dei 
suoi numerosi popoli. 

Lo scontro attuale nasce 
In buona misura dalla perdi
ta di titolarità alla gestione 
della ricchezza nazionale, 
da parte della vecchia classe 
dirigente. In questi ultimi an
ni i suoi rappresentanti sono 
stati •spossessati» dei diritti 
acquisiti: dall'alto, da parte 
di Gorbaciov, e dal basso, ad 
opera della società in rivolta. 
Dichiarati incapaci di gover
nare, essi sono stati accusati 
di aver sperperato la ric
chezza comune mandando 
deluse le aspettative di be
nessere vecchie di decenni. 
E quindi nelle elezioni dei 
soviet, locali e repubblicani, 
sono state scelte personalità 
politiche che esprimevano 
la volontà di rottura con la 
vecchia gestione. Ma se è ve
ro che quest'ultima è durata 
73 anni, la nuova è entrata in 
crisi dopo nemmeno due. 

La caduta del tasso di cre
scita annua del prodotto na
zionale lordo, il raziona
mento generalizzato dei be
ni di prima necessità e il 
mercato nero per tutti gli al
tri, denunciano uno stato di 
crisi che fa apparire l'epoca 
della vacche grasse gli anni 
dell'immobilismo brezne-
viano. 

La contesa elettorale sulla 

presidenza'russasi alimenta 
di questa situazione. Non a 
caso i due più importanti 
candidati dei cinque presen 
tatisi sono esponenti simbo
lo del vecchio e del nuovo 
potere. Nikolaj Ryzhkov, 
candidato di «Soyuz», il po
tente gruppo parlamentare 
conservatore, è stato primo 
ministro sino allo scorso di
cembre. Boris Eltsin. candi
dato di «Russia democrati
ca», il cartello che raggruppa 
le forze dell'opposizione, è 
l'attuale presidente del So
viet russo. 

I due candidati, che han
no in comune molte cose, 
appartengono ambedue alla 
nomenklatura economica e 
vengono dalla stessa città, 
Sverdlosk. una delle capitali 
dell'industria pesante, ove 
ambedue si son latti le ossa. 

RITA DI LEO 

Oggi la contrapposizione tra 
i due uomini coincide con 
due approcci, due strategie 
per il potere. 

Ryzhkov, come esponen
te della nomenklatura eco
nomica che voleva l'ammo
dernamento del paese, ha 
appoggiato Gorbaciov sin 
quasi all'ultimo. Lo ha soste
nuto nella sua battaglia con
tro il partito per l'indipen
denza delle istituzioni eco
nomiche, e ha approvato 
gran parte della nuova legi
slatura che dava autonomia 
alle forze economiche. Ma 
di fronte alla conseguenza 
imprevista di quella politica, 
e cioè alla sovranità econo
mica delle quindici repub
bliche dell'Urss, ha comin
ciato a temere per il futuro 
del vecchio potere che egli 

rappresentava. Quando è 
passato l'emendamento co
stituzionale che trasformava 
il Consiglio dei ministri in un 
Gabinetto sottoposto al pre
sidente, Il primo ministro Ry
zhkov ha avuto un attacco di 
cuore e si è ritirato dalla sce
na politica. Il suo attuale ri
tomo come candidato alla 
presidenza della Russia ha 
dunque un significato di re-
vanàie. 

Quello per cui Ryzhkov 
combattè è la conservazione 
delle strutture economiche 
di base del sistema sovietico 
come garanzia per impedire 
che il separatismo politico 
porti al separatismo econo
mico. Ma il suo incubo: 
quindici repubbliche indi
pendenti al posto dell'Urss 
sono già nel programma 
dell'altro candidato. E an-
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che in buona parte in quello 
di Gorbaciov, il quale si sta 
orientando a riconoscere la 
sovranità economica repub
blicana piuttosto che perde
re l'Urss. 

Lo scontro sulle ricchezze 
del paese tra i ministeri fede
rali, le grandi imprese e i 
parlamenti repubblicani as
somiglia moltissimo a quello 
tra re, feudatari e città libere 
di tanto tempo fa. Ciascuno 
dei contendenti accampava 
la sua sovranità e le sue au
tonomie, e per farle rispetta
re dagli altri si rivolgeva al
l'imperatore (o al papa). 
Allo stesso modo si stanno 
mettendo le cose tra il Crem
lino e le peritene. 

Gli accordi informali e le 
sedute preparatorie sul Trat
tato dell'Unione cui hanno 
partecipato tutte le repubbli
che, compresa la Lituania, 
preludono al riconoscimen
to dei mille e indipendenti 
nuovi poteri economici delle 
periferie. In - assenza del 
mercato sarà il presidente 
dell'Urss a coordinarli e a 
garantirli, e perciò stesso a 
farsi legittimare nella sua 
funzione presidenziale. An
che se il suo temtono sovra
no si restringesse ai palazzi 
del Cremlino, un presidente 
garante - un po' papa e un 
po' imperatore - sarebbe 
sempre una vittoria rispetto 
alla sorte di un segretano di 
partito sconfitto alle elezio
ni. O di quella di un ex pri
mo ministro dell'Urss co
stretto a battersi per un par
lamento repubblicano. 

Ad Andria ci sono le forze 
per costruire una funzione 

rinnovata della sinistra 

ENZO LA VARRÀ" 

N . e votodiAndna 
vi sono delle 
tendenze che 
vanno attenta-

« « _ m ^ mente interpre
tate. E quello 

-che ci proponiamo, anche 
attraverso uno studio rigoro
so dei llussi elettomi. Di 
fronte ad una cena latua eu-
lona di Mondazione, credo 
però che sia utile sottolinea
re alcuni dati politici. 

Il pnmo. Anche in questa 
rilevante realtà urbana del 
Mezzogiorno si è registrato 
un forte consolidamento 
elettorale dei partiti dell'asse 
di governo. Avanzano De e 
Psi in particolar modo, ma 
anche Pli e Pn. Fa eccezione 
ilPsdì 

Il secondo Pds e Rifonda-
zione comunista subiscono 
un arretramento di 5 punti 
rispetto al risultato conse
guito dal Pei nel 1986. Dun
que in uno dei punti forti del 
nostro insediamento politi
co e sociale il voto avvia un 
processo di «omologazione» 
al quadro di governo carat
terizzato da! duopolio De 
Psi, nel quale peraltro si raf
forza la e entratila De rispetto 
allo stesso Psi. 

La frammentazione del
l'elettorato del Pei indeboli
sce la risorsa principale del
l'alternativa, la prospettiva 
di un governo democratico 
(e questo era in «loco non il 
comunismo) delio sviluppo 
urbano in uno dei punti ne
vralgici del sistema di città 
della nostra provincia 

Era inevitabile? Credo 
proprio di no. Qui vi è la 
principale responsabilità di 
Rifondazione comunista: 
nell'aver provocato una rot
tura del movimento operalo 
e popolare e nell'aver rifiu
tato - per calcolo fazioso -
le ipotesi di Usta unitaria che 
il Pds ai èva avanza». Un 
calcolo che è proseguito 
con l'uso illegittimo del sim
bolo e che ha finito con il 
cancellare nello scontro 
elettorale le responsabilità 
della De s del Psi nel degra
do della cittì. 

Quanto al voto per il Pds 

bisogna tener conto di alcu
ne Ioni specificità 

li nuovo partito ha affron
tato la prova elettorale a n-
do&so di un congresso mol
ta contrastato; ma soprattut
to ha dovuto misurarsi con 
una scissione che non era 
mai esistita fino alla data di 
presentazione delle liste. E 
se nel voto a Rifondazione si 
e riflessa parte della stona 
politica di una tradizione; se 
con quel voto si 6 inteso le
gittimamente di testimoniar
la e conservarla, anziché di 
allargarla e rinnovarla nel 
Pds, bisogna pur dire che 
non sono state queste le ra
gioni che hanno portato una 
parte del gruppo dtngente 
che aveva adento al Pds a 
promuovere la lista di Rifon
dartene comunista. Se il 
grande sforzo di unità com- ' 
piuto da tutte le componenti 
del nuovo partito - e che 
aveva coinvolto anche gli at
tuali esponenti di Rifondan
done - è stato da questi n-
fiutato, ciò è avvenuto come 
reazione ad una crìtica assai 
[ondata nei loro confronti. 
Una critica alle (orme di 
consociatiwsmo pratico. An
che per questo lo scontro è 
stato molto aspro e ha reso 
tutto più difficile. In questo 
contesto dunque si inscrive 
il voto al Pds che, pur non fa
vorevole, rimane importante 
per ricostruire una funzione 
rinnovata della sinistra, la 
quale almeno numenca-
mente ad Andria nmane 
maggioritaria. Vi sono forze 
di grande valore e di diversa 
sensibilità che nel Pds di An
dria possono proporsi un 
compito di rinnovamento. Si 
parte dal voto per costruire 0 
nuovo partito e guardare al
la prospettiva. Avviando un 
confronto con tutte le forze 
della sinistra. Rifondazione 
compresa, alla quale più di 
tutti spetta di darsi un vero 
programma politico che Fi
nora non c'è e cN* non pud 
essere un simbolo, un no
me, ma una funzione effetti
va per lo sviluppo e il pro
gresso di quella città. 
_ .. 'segretario Pds di Botf 

. \ ; , s ss 

Per salvare Napoli e il Sud 
UMBERTO RANIERI 

S empre più nu
merose uppato-
no le storie di 
giovani e giova-

mmammtmm nlssìmi die nelle 
desolate perife

rie delle metropoli meridio
nali o nei vecchi centri stori
ci di Napoli o di Palermo in
contrano il piccolo boss, il 
capocosca e precipitano in 
una rete di rapporti spesso 
senza ritomo. Cosi ha origi
ne, probiibilmente, la vicen
da terrib'le di cui abbiamo 
letto nel giorni scorsi del se
dicenne che ammazza il 
propno coetaneo che gli 
contende l'ingresso nel 
clan. Una storia che si svol
ge in quella parte di temto
no dell'area napoletana tra 
Acerra e S. Antimo segnato 
da processi di acuta disgre
gazione sociale. 

Dinarai a tale atrocità un 
interroga Uro ci assale. Sarà 
possibile venire fuori da 
questo abisso In cui Napoli e 
il Sud'sembrano precipitare? 
O siamo forse ad un punto 
in cui già non è più possibile 
un mutamento7 Ma se non è 
cost e si intende reagire (e si 
intende dirlo senza ricorrere 
solo alle aarole ormai vuote 
e senza senso) da dove co
minciare, cosa fare? 

So bere che esistono un 
Mezzogiorno e una Napoli 
moderni, con problemati
che e bisogni paragonabili a 
quelli delle aree più evolute 
del paese. So altrettanto be
ne, tuttavia, che insieme ci 
sono un Mezzogiorno e una 
Napoli aiTetrati ed emargi
nati, con una cultura arcai
ca, spesso intrisa di violenza 
e sopraffazione È un Sud ad 
elevata composizione giova
nile, dove le giovani genera
zioni sono coinvolte diretta
mente nulla spirale di vio
lenza e nelle attività illecite. 
Certo si pongono, per que
sto Sud, urgenti problemi di 
nsanamento economico. 
Ma non basta. Ormai tutto 
dovrebbe farci intendere 
che l'avvenire civile di Na
poli come dell'intero Mezzo
giorno dipende da un nnno-
vamento profondo della de
mocrazia e da una divena 
responsabilità della scuola e 
della cultura. 

Ritornano in questi mesi 
uomini del governo e del 
potere democristiano a par
lare di pumi e di miliardi per 

Napoli e per II Sud. Occorre
rà misurarsi con tali sfide. 
Ma nessuno degli uomini 
dei partiti di governo e del 
ceto politico mendionale si 
illuda. Senza un rinnova
mento profondo del sistema 
politico e delle sue regole 

Qualunque vortice di miliar-
i a Napoli e nel Mezzogior

no non servirà granché. Non 
è più rinviabile una strategia 
di riforme per riscattare Ur 
politica dall'avvilimento cui 
e stata gettata. E occorrono 
fatti concreti. 

Superare il mercato delle 
preferenze, per tanti aspetti 
condizionato dalla malavita, 
determinare - anche con 
modifiche della legge eletto
rale - il rinnovamento del 
personale politico, dare lim
pidezza alia contesa eletto
rale rendendo possibile il 
leale confronto tra schiera
menti politici e programmi. 
Ecco perché il voto per il «SI» 
ai referendum del 9 giugno 
non è una perdita di tempo. 
E non lo è soprattutto nel 
Mezzogiorno. Può essere vi
ceversa il segno di una ripre
sa di coscienza di sé e del 
propno ruolo per la gente 
del Sud 

L'altro fronte di iniziativa 
riguarda la scuola mendio-
nalc Nella realtà di Napoli e 
delle regioni meridionali ci 
sono tassi di evasione scola
stica vergognosi, situazioni 
indegne di un paese civile. 

£ questa la lenta pia gran
de infetta all'avvenire di Na
poli e del Sud Non è più nn-
viabile una concentrazione 
di sforzi in termini di struttu
re, mezzi, personale per po
tenziare la scuola mendio-
nale. occorrono misure per 
programmi di attività tesi al
la socializzazione culturale 
per I giovani; è indispensabi
le uno sforzo eccezionale 
per creare le condizioni ma
teriali ed educative indi
spensabili per combattere 
modelli di comportamento 
segnati da violenza, prevan-
cazione, non rispetto degli 
altn 

Ecco i due punti decisivi 
di un nuovo impegno dalla 
parte di Napoli e del Sud. 
democrazia e cultura. Se 
non si condurrà una lotta su 
questi fronti il Mezzogiorno 
si allontanerà dall'Italia ern
ie e potrà perdersi Non ci 
sarà spesa pubblica, allora, 
che potrà salvai io 
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POLITICA INTERNA 

Un'ovazione per il vicepresidente del Consiglio superiore 
che critica duramentegH atteggiamenti del Quirinale 
davanti ai settemila magistrati riuniti a congresso 
Bertoni, presidente dell'Anni: «In Italia non c'è più giustizia» 

«O capo dello Stato o rivoluzionario» 
L'urlo di Galloni contro Cossiga dà la carica ai giudici 
•Non si è mai visto che coloro che stanno ai vertici 
delle istituzioni facciano la "rivoluzione"»: lo ha det
to, con trasparente allusione alle tesi presidenz:ali-
ste evocate da Cossiga, Giovanni Galloni, vicepresi
dente del Csm, davanti al congresso nazionale dei 
magistrati, guadagnandosi ovazioni a scena aperta. 
Martelli: «Solo uno slogan pubblicitario». Bertoni: «In 
Italia non c'è più giustizia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIU 

•H VASTO. Non s'era mai vi
sto. I loro venti congressi pre
cedenti. I rappresentanti dei 
settemila magistrati italiani li 
avevano celebrati in un clima 
felpato, da addetti al lavori. Ie
ri I novecento delegati alle 
ventunesime assise dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
si sono Infiammati, scattando 
in predi come ad una partita, 
per salutare con un applauso 
liberatorio questa frase: «O la 
Costituzione la si difende, o si 
fa la rivoluzione. Non c'è altra 

, strada. Non è mai successo 
che coloro che sono ai vertici 
del potere si mettano pure al 
vertice della rivoluzione». 

A scatenare una lunga ova
zione con tale sferzante con
cetto che sembra tagliato ad
dosso al presidente della Re
pubblica è stato Giovanni Gal
loni, il vicepresidente del Con
siglio superiore della magi
stratura, I cui poteri erano stati 
drasticamente «dimezzati» 
proprio da Cossiga appena un 
mese fa per aver contestato la 
legittimità del decreti gover
nativi sulla giustizia. Dall'anti

teatro del cinema di provincia 
dove si è svolta la cerimonia 
inaugurale del congresso, 
qualcuno ha persino ritmato: 
«Gal-lo-ni. Gal-lo-ni...>. «Bravo, 
evviva. E di questo coraggio 
che abbiamo bisogno». 

E stato lui, il «laico» che pre
siede l'organo di autogoverno 
dei magistrati, a suscitare i più 
entusiastici consensi. Primo 
applauso: «Siamo in un mo
mento difficile. La confusione 
ai vertici dello stato rischia di 
paralizzare quello dei tre po
teri che si presenta come il più 
debole, la magistratura». Se
condo applauso: «Signifìdrte-
rebbe prenderci in giro, ripe
tere come alcuni fanno (<i un 
concetto caro, invece, al pre
sidente Cossiga, ndr) che 11 
Consiglio superiore della ma
gistratura fa solo "amministra
zione". Noi svolgiamo, al con
trario, i nostri compiti allo 
stesso livello del governo, in
staurando con esso un rap
porto di collaborazione, 
fiamma! di subordinazione», 

erza ovazione: «ti modello 
espresso dagli articoli della 

nostra Costituzione che vanno 
dai 102 al 110 è il più avanza
to d'Europa. Assicura il massi
mo di autonomia e di indi
pendenza della nostra magi
stratura. Non dobbiamo certo 
vergognarcene. I francesi ce 
l'invidiano quel modello. Non 
si accontentano di un Consi
glio superiore che nel loro or
dinamento è un organismo 
consultivo del presidente del
la Repubblica». 

Ancora un significativo bat
timani: «Certo: e lecito propor
re riforme costituzionali. Ma 
esse devono passare dal Par
lamento. Le riforme si devono 
fare con le regole della Costi
tuzione». E i decreti? «C'è uno 
stato di necessita, ci hanno 
detto, a proposito dei trasferi
menti d'ufficio dei magistrati 
nelle zone calde. Ma pnma di 
invocare lo stato di necessita, 
cerchiamo di risolverli i pro
blemi: sono anni che il Consi
glio superiore martella il go
verno sulla carenza di magi
strati, che e del sedici, del di
ciassette per cento...». 

L'applausometro aveva co
minciato a funzionare indi
cando queste precise linee di 
tendenza sin dalle primissime 
battute: un telegramma dal te
sto rituale a firma di Cossiga, 
nel quale il presidente della 
Repubblica ammoniva, però, 
l'Associazione a svolgere un 
ruolo non solo di paladina di 
interessi «particolari e imme
diati», ma di quelli che riguar
dano «l'intera società» era sta
to accolto assai lepidamente. 

Subito dopo l'annuncio di un 
brevissimo messaggio di salu
to di Ettore Gallo, il presidente 
della Corte costituzionale ber
sagliato dall'ultima esterna
zione del Quirinale, aveva vi
sto, invece, il grosso dei dele
gati alzarsi in piedi e battere le 
mani, sottolineando l'auspi
cio di una «assoluta autono
mia ed indipendenza della 
magistratura e dei suo organo 
di autogoverno» espresso dal 
presiente della Consulta. E più 
tardi l'intervento di un altro 
•estemo» come Cesare Salvi, 
ministro della giustizia del go
verno-ombra del Pds, veniva 
clamorosamente salutato dal
la platea in questi passi salien
ti: «Ogni suggestione plebisci
taria, da chiunque provenga, 
si pone contro la Costituzio
ne». «La variante italiana del 
presidenzialismo preoccupa 
sempre di più, di fronte all'in
tolleranza palesata dal potere 
che non esita ad offendnere 
che manifesta il proprio pen
siero, come il presidente del
l'Alta Corte, o il più grande 
partito d'opposizione». «Il Pds 
considera intangibili i principi 
della Costituzione, che non 
sono posti a tutela dei privilegi 
corporativi, ma dei diritti dei 
cittadini». 

Giunto nel pomeriggio a 
Vasto, Claudio Martelli ha 
scelto i toni morbidi di un in
tervento tutto tagliato su argo
menti «tecnici». Ma non ha po
tuto evitare qualche fischio 
quando, pur negando che «il 
programma di governo» com

prenda il proposito di far pas
sare i pubblici minister alle 
dipendenze dell'esecutivo, ha 
distinto l'indipendenza della 
magistratura giudicante da 
quella requirente, attribuendo 
a quest'ultima un'oggettiva 
prassi di «esercizio discrezio
nale» dell'azione penale. Più 
tardi, affrontato dai giornalisti 
nei corridoi il Guardasigilli 
commenterà cosi la battuta di 
di Galloni su «Costituzione o 
rivoluzione»: «Più che altro mi 
sembra uno slogan pubblici
tario. Nessuno si sogna di fare 
la rivoluzione o di affossare la 
Costituzione. Il fatto è che tra 

gli atteggiamenti conservatori 
e la rivoluzione esiste un am
pio spazio riformatore». 

La voce più rappresentativa 
ed accorata dei magistrati nel
la pnma giornata di congresso 
è quella del presidente, Raf
faele Bertoni. Ha premesso: 
•Sono un po' emozionato. Mi 
pare di essere sottoposto ad 
un esame mentre pronuncerò 
il mio intervento...». Parole du
rissime: «Quando parliamo 
delia nostra indipendenza, 
parliamo della democrazia. 
Abbiamo il dintto di farlo, sen
za dover fare le valigie, perchè 
la Costituzione, anche se cer-

Valanga di applausi per Gallo 
Interruzioni e proteste per 
Nella rissa tra le più alte istituzioni stanno dalla par
te del presidente della Corte costituzionale. Hanno 
accolto con una vera ovazione il telegramma di Et
tore Gallo ai lavori del loro congresso. 1 giudici si 
schierano piuttosto apertamente contro le posizioni 
del capo dello Stato: «Cossiga ha in mente un solo 
modello - dice Ippolito, ex segretario di Magistratu
ra democratica - quello gerarchico e militare». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 

. • • VASTO (ChlerJV Giovanni 
Falcane, appoggiato ad un 
coni mano proprio in cima al
la scala, ha un sorriso sornio
ne mentre intomo a lui i colle
glli interrompono l'Intervento 
del ministro Martelli. Il Guar-
diasigilli ha appena detto che 
non intende sottoporre a con
trollo politico tutti i giudici ma 
solo la Pubblica accusa. E dal
la sala salgono le proteste. 
Mentre gli altri non trattengo
no la rabbia, a Falcone scap
pa un sorriso sotto i baffi. 
Chissà cosa lo diverte, e so
prattutto chissà perché in una 
sala cosi grande è andato a si

stemarsi proprio a due passi 
dal suo ex collega Vincenzo 
Ceraci. Insieme, molti anni fa, 
volarono in Sud America e 
raccolsero la prima confessio
ne di Buscetta, ma quando si 
ricontrarono, qualche anno 
più tardi, erano su versami op
posti. Vincenzo Geraci allora 
consigliere del Csm, fu uno 
dei più tenaci oppositori di 
pool antimafia che lavorava a 
Palermo e regalò a Falcone 
una delle prime sconfitte riu
scì ad impone Antonino Meli 
al suo posto. Falcone, allora, 
accettò senza fiatare la deci
sione del Csm e tutti gli altri 

capricci che I palazzi romani 
imponevano a Palermo. Ades
so che a Roma c'è lui, consi
gliere del ministro Martelli, a 
suggerire le scelte più delicate 
per sconfiggere la criminalità 
organizzata, I colleghi non 
sembrano prenderla altrettan
to bene. Si vede apertamente 
dalle proteste e dalle interru
zioni al discorso del Guardasi
gilli. Ma anche applausi e soli
darietà sono serviti ai giudici 
per sottolineare la frattura 
aperta con una parte del 
mondo politico. Hanno ap
plaudito Giovanni Galloni ed 
Ettore Gallo, presidente della 
Corte costituzionale, ultimo 
bersaglio di Cossiga. Una vera 
e propria ovazione ha accolto 
le poche righe del telgramma 
inviato dal presidente dell'Al
ta corte. E subito dopo Gioac
chino Izzo, segretario di Unità 
per la Costituzione e Livio Pe
pino di Magistratura democra
tica hanno letto due docu
menti di solidarietà ad Ettore 
Gallo anche questi applaudi-
t issimi. 

In questa risse istituzionale 
il cuore dei giudici batte dalla 
parte di chi ha difeso la Costi
tuzione. Il perché l'abbiamo 
chiesto a tre magistrati pre
senti all'incontro: Franco Ip
polito, ex segretario della cor
rente di sinistra dei giudici, 
Gabriella Luccioli, presiden
tessa dell'Associazione nazio
nale donne magistrati e Felice 
Lima, giovane sostituto procu
ratore a Catania, non più giu
dice-ragazzino anche se lo 
sembra. 
' «In questo scontro - esordi

sce Gabriella Luccioli - non 
siamo semplici spettatori. E se 
noi difendiamo le prerogative 
che ci garantisce la Costituzio
ne non lo facciamo per spirito 
corporativo ma perché rite
niamo che siano utili a tutti». 

Sullo stesso punto insiste 
Franco Ippolito: «Una cosa si 
fa sempre più chiara: da un la
to c'è uno schieramento che 
sta assestando la spallata fina
le per invocare la soluzione 
accentrata di tutti i poteri con 
un ripristino (eneo della ge

rarchla a tutti i livelli. Natural
mente è essenziale, per que
sto disegno, sbarazzarsi di tut
ti gli ostacoli. Ostacoli corposi 
sono la giurisdizione e la Cor
te Costituzionale. Ma il vero 
grande ostacolo all'accentra
mento di ogni potere è la Co
stituzione del 1948. E chiun
que osi dissentire dal presi
dente e dal partito del presi
dente viene brutallzzato e in
giuriato». 

Si sente dire spesso che per 
rendere più moderna ed effi
ciente la giustizia bisogna 
mettere mano a qualche rifor
ma. E a conferma di questo 
sono indicati molti problemi 
veri: lo spaventoso arretrato 
accumulato negli uffici, l'e
mergenza della criminalità or
ganizzata, i diritti dei cittadini 
disattesi. E stavolta a rispon
dere è Felice Lima: «Franca
mente questo intreccio mi pa
re strumentale: se noi saltassi
mo sul carro delle riforme, i 
soldi che per anni sono stati 
negati alla giustizia o tenuti 
chiusi in cassetto salterebbero 

fuori. La proposta di riforme 
mi sembra simile all'atteggia
mento di chi di fronte ad un 
ferito grave invece di portarlo 
di corsa in ospedale decides
se che prima è necessario ri
formare la Usi. Secondo me il 
ruolo dell'associazionismo 
del giudici, che in passato ha 
avuto una grande funzione, 
non può più essere quello di 
dialogare, ma quello di de
nunciare il progetto in atto. 
Dire chiaro come stanno le 
cose». 

E Franco Ippolito prende 
l'invito alla lettera chiamando 
in causa 11 presidente della re
pubblica e quello che chiama 
il suo partito: «Quando si parla 
di discrezionalità dell'azione 
penale e controllo politico del 
pm si citano spesso i paesi oc
cidentali ma questo non può 
fare dimenticare che quel si
stema è stato superato pro
prio dalla Costituzione. Fino 
al 1944 anche in Italia i pm 
agivano sotto la direzione del 
ministro. Era questo il sistema 
fascista di controllo. Non c'è 

Occhetto: «Il presidente della Corte non si dimetta» 
Preoccupato il segretario del Pds 
che esprime solidarietà a Gallo 
Rodotà: «Il governo che cosa pensa 
delle accuse del Guardasigilli?» 
Il Fri: «Siamo senza parole» 

LUCIANA DI MAURO 

• H ROMA. È tempesta ai verti
ci dello Stato. «E dal basso - di
ce Achilie Occhetto - che pos
sono venire trasformazioni de
mocratiche o rivoluzioni. Dal
l'alto vengono solo colpi di 
mano o colpi di Stato». Oc
chetto, che ha voluto esprime
re «piena solidarietà» nei con
fronti del presidente della Cor-

, le costituzionale. Ettore Gallo 
1 definisce «estremamente cu

rioso» il fatto che Cossiga «do-
' pò aver esternato in modo del 

tutto abnorme e su tutti i temi 
anche parlando bene di asso
ciazioni e persone sulle quali 
era meglio stendere un velo di 
silenzio, sia partito lancia in re
sta contro il presidente dell'Al

ta corte solo perché ha fatto un 
ragionamento politico». Men
tre «non ha dato dell'Hitler a 
nessuno», contrariamente a 
quanto si è cercato di lar cre
dere. «Penso quindi - dke il 
leader del Pds - che il presi
dente de la Corte costituziona
le debba rimanere al suo po
sto». Occhetto ha anche an
nunciato la presentazione di 
un'interpellanza «per vedere se 
il governo condivide l'atteggia-
mento irriverente di Martelli 
nei confronti del presidente 
della Corte Costituzionale». 
«Del tutto maldestro», inlinc, il 
tentativo da parte di Cos!.lna di 
«voler eh amare in causa attra
verso equivoche allusioni a 

inesistenti corresponsabilità il 
compagno Pecchioli, che, sen
za sbagliare, il presidente della 
Repubblica avrebbe potuto 
chiamare un vero patriota per 
avere egli combattuto per la li
berazione del paese». 

Secondo Rodotà, le critiche 
mosse ripetutamente da Cossi
ga dai microfoni dei radiogior-
nati al presidente della Consul
ta Gallo, indicano che «siamo 
di fronte a una strategia di at
tacco a tutte le istituzioni alle 
quali sono affidati gli equilibri 
democratici». Dopo aver tenta
to di ridurre al silenzio e di de
legittimare Parlamento, magi
stratura e diversi organi d'in-
formazionc, l'attacco al presi
dente della Corte conferma, 
dice Rodotà, l'esistenza -di 
una vera e propna linea di po
litica istituzionale che tende 
ora a screditare l'organo al 
quale spetta, tra l'altro, di giu
dicare i conflitti tra i poteri del
lo Stato». 

Per Rodotà la piena mon
tante di una cnsi istituzionale 
non può essere passivamente 
accettata e «s'impone un di
battito nell'unica sede demo
craticamente legittimata, il 
Parlamenti. Mozione di sfidu

cia a parte, «da discutere al più 
presto», anche il presidente del 
Pds ha, ricordato l'interpellan
za ad Andreotti per sapere se 
le dichiarazioni di Martelli ri
guardanti Gallo rispecchino 
l'opinione collegiale del gover
no. Com'è nolo Martelli aveva 
rimproverato a Gallo due catti
ve abitudini: quella di tirare il 
sasso e poi nascondere la ma
no e quella di cambiare veste 
pubblica con la velocità con 
cui Fregoli si travestiva in tea
tro. 

Di tono diametralmente op
posto è il commento di Giulia
no Amato, vicesegretario del 
Psi. «Il capo dello Stato - ha af
fermato - è il rappresentante 
dell'unità nazionale, il presi
dente della Corte costituziona
le è solo il presidente di un or
gano che fa sentenze». Il soste
gno dato in tutta questa fase 
dal Psi al capo dello Stato è per 
Amato dovuto a una fonda
mentale ragione: «Lo si può 
cnticare su singole cose ma 
non si può approfittare del dis
senso per dire che se ne deve 
andare». Per Massimo D'Ale-
ma. coordinatore del Pds, 
•quanto è avvenuto conferma 
che sono altri e non noi a chie

dere delle dimissioni». L'unica 
richiesta in tal senso esitente, 
dice D'Ale ma, «è quella di Cos
siga rivolta contro il presidente 
della Corte costituzionale, reo 
di aver difeso la Costituzione. 
Questi sono atti, - conclude 
D'Alema - altro che complotti 
contro il capo dello Stato». «Si
lenzio» titola la «Voce Repub
blicana» una nota dell'ufficio 
stampa del Pri. «Siamo senza 
parola - si legge nella nota - di 
fronte a quanto sta avvenendo 
nelle alte sfere costituzionali». 
Auspicando di non dovere af
frontare sul terreno del giudi
zio politico tale drammatica si
tuazione, nella nota si esprime 
«una speranza e un appello: 
che siano proprio i vertici co
stituzionali della Repubblica a 
darsi una tregua del silenzio». 
Dello stesso tenore è il com
mento del segretario socialde
mocratico Antonio Cangila. 
•Se non c'è un ralfreddamcnto 
della polemica - afferma Cari-
glia - il rischio è che si apra 
davvero una cnsi Istituzionale». 
E in un corsivo «L'Umanità» 
scrive: «Colpisce in particolare 
la campagna Intimidatoria de
gli esponenti de) Psi contro il 
presidente Gallo che pure è 

tuni la considerano ormai car
ta straccia garantisce a tutti li
bertà di opinione. E noi que
sta libertà, diversamente da 
altri, vogliamo coniugarla con 
la buona educazione». Il pre
sidente dell'Anm ha anche 
lanciato un allarme: «L'indi
pendenza della magistratura 
per sopravvivere ha bisogno 
di due condizioni: la funzio
nalità e la credibilità della giu
stizia. E queste due condizioni 
sono venute a mancare. È or
mai chiaro che non si farà nul
la per dare funzionalità alla 
giustizia. Diciamo senza eufe
mismi: in Italia non c'è più 
giustizia. Non è prevedibile 
un'inversione di tendenza 
perchè non appare di prossi
ma attuazione un piano orga
nico di interventi diretti a risol
vere nella loro globalità i pro
blemi della giustizia». Una 
conclusione amatissima: «In 
questa situazione ogni nostro 
sforzo ulteriore mi sembra de
stinato al fallimento, se non ci 
saranno forze politiche e so
ciali che mostreranno di ren
dersi contro che il futuro delle 
nostre istituzioni si gioca sul 
tema della giustizia. Se queste 
forze ci sono, la parola passa 
a loro. Ma finché questo non 
avvenga, mi sembra inutile 
continuare a spiegare le no
stre ragioni in un paese in cui 
buongiorno non significa più 
buongiorno, e dove la scritta 
"la legge è eguale per tutti" 
che campeggia nelle aule dei 
tribunali è divenuta ormai una 
amara battuta di spirito». 

Ilvlcepresidente 
del Csm 
Giovanni ' . ' 
Galloni 

nessuno scandalo quindi se 
Ettore Gallo ricorda che da 
quel sistema ci siamo liberati 
con una sanguinosa guerra. 
Nella sua quotidiana battaglia 
contro le istituzioni il presi
dente Cossiga elogia solo i mi
litari e la gerarchia. Sembra 
proprio che abbia in mente 
una concezione militare della 
magistratura con immensi po
teri per i vertici della giurisdi
zione. Se questo modello si 
attuasse sarebbe inevitabile 
introdurre un controllo. Un 
potere come quello indicato 
dalla Costituzione è difendibi
le solo se è diffuso. Nessuno è 
tanto ingenuo da non vedere 
l'esito di una militarizzazione 
della magistratura. Pensiamo 
a quello che è accaduto in 
Francia, dove un giudice ha 
dovuto abbandonare un'inda
gine sui fondi neri raccolti per 
il partito di Mitterrand, o mol
to più semplicemente a casa 
nostra. L'inchiesta sulle carce
ri d'oro di cui ieri parlavano 
tutti I giornali, probabilmente 
non sarebbe neppure mai na
ta». 

D'Alema: 
«Orlando 
prima o poi 
verrà con noi» 

Massimo D'Alema non ha dubbi. Il numero due del Pds, 
a Catania, azzarda una previsione che ha il sapore di un 
invito. «Considero con una certa preoccupazione il fatto 
che, in una situazione come quella siciliana, nella quale 
vi sarebbe stato bisogno dell'unità delle forze di cam
biamento, si sia presentata Rifondanone e Orlando 
(nella foto) non abbia voluto stare con noi, come sa
rebbe stato possibile fare. Mi spiace poi che Orlando va
da in giro a fare una campagna elettorale contro di noi. 
Mi pare un atto insensato ma non dirò nulla contro di 
lui. Penso che l'ex sindaco di Palermo, poiché è in buo
na fede, prima o poi verrà con noi e ci verrà tanto prima 
quanti più voti avremo in Sicilia. Certamente Orlando 
ha sbagliato, come sbagliò presentandosi come capoli
sta nella De e restituendole cosi la maggioranza assolu
ta. Ma queste cose si supereranno col tempo». 

Il Pds: 
Scalzone 
non può 
iscriversi 
al partito 

Il Pds smentisce ufficial
mente che vi siano state ri
chieste di iscrizione al par
tito da parte dell'ex leader 
di Potere operaio e di Au
tonomia operaia Oreste 

_ ^ _ Scalzone. La notizia era 
stata diffusa il questi giorni 

da alcuni quotidiani e Luciano Lama dalle pagine del-
VUnità aveva invitato a rispondere con un «fermo no». E 
lo stesso Scalzone, in un'intervista al Grl ha confermato 
di avere chiesto l'iscrizione al Pds e l'amnistia. Un co
municato dell'ufficio stampa del Pds precisa però che 
«tale domanda non risulta depositata né presso l'orga
nizzazione competente, né presso altre sedi». «In ogni 
caso - continua il comunicato - si fa presente che nel 
nuovo statuto del Pds ci sono norme tassative che inibi
scono l'iscrizioni; al partito a chiunque sia incorso nella 
interdizione dai pubblici uffici, oppure abbia subito una 
condanna penale per delitto grave. Ciò non esclude il 
nostro interesse per la riflessione in atto fra quanti sono 
stati protagonisti di una stagione di drammatici contra
sti». 

La Malfa: 
«No al controllo 
del Pubblico 
ministero» 

Il segretario nazionale del 
Pri Giorgio La Malfa, da 
Agrigento, è intervenuto in 
difesa della magistratura: 
«In un momento in cui più 
forte che mai è la tenden-

^mmi^^^m^mmmmm^^ z a d e l POteie politico a ri
versare sulla magistratura, 

dai più alti ai più giovani suoi componenti, polemiche e 
tensioni gravissime, noi ribadiamo la piena fiducia nel 
suo impegno per l'attuazione e la difesa della legge». 
•L'autonomia e l'indipendenza del giudice - prosegue 
La Malfa - sono per il Pri valori costituzionalmente intra
montabili. Riforme che volessero intaccare questi prin
cipi, come il vincolo politico sul Pubblico Ministero e la 
discrezionalità dell'azione penale , non ci troveranno 
mai d'accordo». 

SU COSSiga II quotidiano della De // 
«Il P o D O l o » Popolo apre una polemi-

II« - 7 M " n e i confronti del Pds 
Critica II r d 5 , . per )'«attacco» rivolto dal-
e « l ' U n i t à » \'Unità a Cossiga sul caso 

De Lorenzo. Ricalcando 
_ B _ a M ^ _ ^ a K a ^ a _ ^ _ gli argomenti usati dal Ca

po dello Stato nella sua 
lettera pubbicata ieri dàìVUnità, Il Popolo parla di «di-
sinformazia». accusa il «Pei di ieri e il Pds di oggi» di es
sere «in malafede» e scrive che «nel '66 De Lorenzo era 
uomo del Pei, talché l'Unità lo difese in occasione della 
sua nomina a Capo di Stato Maggiore dell'esercito». // 
Popolo accusa poi Pecchioli di avere «perso la memo
ria» della sua collaborazione con Cossiga durante l'uni
tà nazionale. 

Eletta a Nogara 
(Verona) 
giunta comunale 
di sinistra 

£ stata eletta a Nogara in 
provincia di Verona, la 
giunta comunale di cui 
fanno parte il Pds, Rifon
dazione comunista e l'ag
gregazione locale «Nogara 

a > „ , , _ I B B M B socialista». Come negli ul
timi 10 anni quindi Nogara 

resta amministrata dalla sinistra. Alle elezioni del 12 
maggio il Pds aveva preso il 39,4%, Rifondazione l'8% e 
Nogara socialista l'8%. Il Psi, che sull'elezione della 
giunta si è astenuto e che da tempo ha assunto un'atteg
giamento di opposizione, a maggio aveva ottenuto il 
10%. 

ODWOORIOPANB 

uomo di area socialista, giuri
sta emerito, uomo della Resi
stenza e democratico a tutta 
prova». 

Per Aldo Tortorella «il presi
dente della Repubblica com
pie un gesto gravissimo attac
cando Gallo, il quale è reo sol
tanto di aver difeso a viso aper
to la Costituzione, com'è suo 
dovere e come sarebbe dovere 
in primo luogo del presidente 
della Repubblica». A favore di 
Gallo si esprimono anche i 
Verdi. «Il presidente della su
prema Corte - dicono Anna 
Donati e Franco Russo - ha di
feso la Carta costituzionale co
me il suo ruolo gli impone». 
Tace, invece, il fronte democri
stiano se si eccettua una di
chiarazione del presidente 
della Regione Sicilia, Rino Ni-
colosi, il quale glissa sulla di
chiarazioni di Cossiga. ma 
constata che la crisi delle istitu
zione c'è e bisogna trovare il 
modo di nsolvcrla. «Il proble
ma non è di persone - ha detto 
Nicolosi - ma di riequilibrio tra 
i poteri costituzionali». Infine 
Sergio Garavini, di Rifondano
ne, che ha chiesto a Cossiga di 
•rivolgere prima di tutto a se 
stesso» l'Invito alle dimissioni. 
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POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato ancora contro il presidente della Corte: 
«Si comporta come un ragazzino che ruba la marmellata 
Non chiedo dimissioni ma lui tragga le dovute conclusioni» 
Palazzo Chigi interviene per fermare un attacco a Galloni? 

Nuova sfida di Cossiga a Gallo 
Andreotti va al Quirinale per placare lo scontro istituzionale 
Il capo dello Stato ha di nuovo richiamato, ieri, il pre? i-
dente della Corte costituzionale a trarre le «dovute 
conclusioni» del conflitto che si è aperto ai più alti ve ir-
tici dello .Stato. La Consulta non raccoglie il guanto di 
sfida, sottolineando la propria autonomia. E, a seni, 
sembra che ci sia voluta una visita del presidente del 
Consiglio Andreotti sul Colle per scongiurare un nuovo 
conflitto con il vicepresidente del Csm Galloni. 

MADIA TARANTINI 

• • ROMA. «Sono sereno e 
non desidero fare dichiarazio
ni. Se ci sarà una richiesta del 
preside-ite della Repubblica, 
sarà la Consulta ad occuparse
ne e discuterne». «Non awierò 
alcuna richiesta (ormale. È lui, 
il professor Callo, che dovreb
be decliJere secondo coscien
za, traendo le doverose con
clusioni»: in queste due battu
te, nella prima edizione del 
Ci2 del mattino, il replay del 
conflitto aperto l'altra sera da 
Francesco Cossiga nei con
fronti di chi siede al vertice del
la Corte Costituzionale, Invita
to velatamente a dimettersi. 
«All'Ottino professor Gallo lo 
non chiedo niente. E poi, io 
non ho nessuna competenza a 
chieder»! le dimissioni del pre
sidente iIella Corte Costituzio

nale»: comincia invece cosi 
l'autorettilica di Francesco 
Cossiga, che l'altra sera avev.j 
invitato il presidente della Cor
te Costituzionale Ettore Gallo .1 
•trarre le conseguenze» dell: 
sue azioni e delle sue parole >: 
che in questo caso, senza par
zialità, si rivolge mezz'ora do
po alla rete concorrente, il Grt 
Il conflitto formale non esplo
de, la Cone. riunita per cose d 1 
ordinaria amministrazione, Id
ee. È un silenzio che rimane 1 
la missiva al mittente, anche « 
nella solidarietà ad Ettore Gal
lo i giudici indicati dal Psi non 
si distinguono particolarmen
te. Pieno di ossequi formali al
la Corte, anche Ieri il presiden
te della Repubblica ha confer
mato la sua ostilità a chi 'ester
na» da posizioni di delicati) 

equilibrio costituzionale, sep
pure inferiori alla sua. Con sar
casmo, ha riallacciato il paral
lelo tra la propria vicenda poli
tica (le sue dimissioni dopo il 
ritrovamento del cadavere di 
Moro?) e quella del presidente 
della Corte Costituzionale, ha 
rimproverato quest'ultimo per 
aver esposto le sue ferite di 
partigiano («anche Vassalli è 
stato torturato»), ha ribadito 
l'inopportunità («non è uno 
storico») dell'intervento di Et
tore Gallo all'Anpi di Bologna 
sulle radici della dittatura in 
Germania. Un argomento ri
preso, ieri, alla Consulta, dal 
giudice socialista Mauro Ferri, 
•lo dico... personalmente, per 
carità, io sono tanto inferiore 
per dimostrazione di coraggio 
morale, di coraggio fisico, di 
cultura, di prestigio personale, 
al professor Gallo...ma io dico 
che quando uno dice quelle 
cose si assume la responsabili
tà di quello che dice, fa, ha 
causato»; cosi il presidente del
la Repubblica al direttore del 
Grl, una lunga telefonata, più 
emblematica di tante altre 
«esternazioni» presidenziali. 

In questa repubblica delle 
lettere e delle telefonate ai ra-
diogiomali, anche la prosa ha 
la sua importanza. E alla sua 

prosa, il presidente della Re
pubblica, ha dato ieri un'enfasi 
studiata, alternando a sene 
considerazioni di legittimità 
costituzionale metafore e 
scherzi da adolescente. Cossi
ga afferma di poter prendere 
eventualmente carta e penna e 
chiedere alla Corte di prende
re provvedimenti contro Gallo, 
qualora si ravvisasse una •si
tuazione limite»; paragona il 
presidente della Consulta ad 
un «ragazzino che ruba la mar
tellata e poi si succhia le dita 
per non far vedere alla mam
ma che l'ha rubata»; infine lo 
incita ad assumere il suo com
pito di •rassettare la casa» della 
Repubblica. E aggiunge: «si 
tratta di roba di cortile, qui si 

' bratta non di lotta di tori, non si 
tratta di corrida, qui si tratta di 
lotta di galli». Un plurale che 
nel corso della giornata farà 
associare al sarcasmo cossi-
ghiano, destinato in prima per
sona al presidente Gallo, Il vice 
presidente del Csm, Giovanni 
Galton). Come già avvenne po
chi giorni fa, Cossiga ravvisa 
una eccessiva sintonia nelle 
preoccupazioni dei due alti 
esponenti di Istituzioni centrali 
nella vita democratica del pae
se. E quando si diffonde a Ro
ma la notizia dell'intervento di 

Galloni a Vasto e degli applau
si dei magistrati, il tam tam del 
palazzo e delle sale stampa ri
comincia a battere: è in arrivo 
una nuova esternazione. Su 
che cosa? Si tratterebbe di una 
cartellina destinata alle agen
zie di stampa, o torse ad uno 
dei radiogiomali, forse al Gr2 
che ieri è stato quantitativa
mente meno •beneficato» dal 
capo dello Stato. Ma non arri
va. Sale invece al Quirinale 
Giulio Andreotti, tornato dal 
Medio Oriente. E si trattiene tre 
quarti d'ora «per riferire del re
cente viaggio». «Non si esclude 
- aggiunge un'agenzia vicina 
alla Oc, l'Asca - c h e siano stati 
trattati anche temi di attualità 
politica». Andreotti ha convin
to Cossiga a rinunciare alla 
nuova esternazione? Certo, il 
presidente del Consiglio non 
sembra aver gradito di trovare 
l'Italia in una nuova polemica 
che coinvolge i più alti vertici 
della repubblica, alla vigilia di 
quel messaggio di Cossiga alle 
Camere, sul quale vorrebbe di
re la sua... Neppure la Oc è en
tusiasta di tanta confusione, 
stando a chi interpreta cosi 
una dichiarazione di Arnaldo 
Forlanl («questo è un paese 
nel quale molti lavorano a de
molire solo perché non sanno 

costruire»), diretta ai promoto
ri del refemdum ma forse vali
da anche per i socialisti. La se
rata che arriva dopo una nuo
va giornata di concitazione 
porta tuttavia ancora i germi 
della malattia. «Se fossimo stati 
nella situazione limite - ha 
detto ieri Cossiga al direttore 
del Grl - nella quale il com
portamento del presidente 
della Corte fosse stato tale da 

alterare gravemente l'equili
brio dell'istituzione e il funzio
namento di esso, io non avrei 
avuto alcuna esitazione a 
prendere carta e penna, come 
egli mi invita a fare, e a chiede
re formalmente le sue dimis
sioni con una lettera scritta 
non a lui, ma alla Corte costitu
zionale». Il «limite» sembra 
ogni giorno spostarsi di più in 
una valutazione soggettiva. 

E i giudici della Corte costituzionale 
decidono di rispondere col silenzio 
La Corte costituzionale risponde col silenzio alle cri
tiche scagliate da Cossiga contro il presidente Ettore 
Callo. Nessun comunicato di solidarietà, pernon at
tizzare polemiche rovinose: una scelta di distacco 
sulla quale hanno convenuto gli 11 giudici presenti. 
•Opinioni diversificate, invece, sull'intervento di Gal
lo a Bologna. Ma a casa del presidente della Consul
ta arrivano telegrammi e telefonate di solidarietà. 

VITTORIO RAOONB 

• 1 ROMA, È stato un risveglio 
assai mattiniero, quello del 
professore Ettore Gallo, presi
dente della Corte costituziona
le. Alle 6, infatti, l'ha chiamato 
a casa il Gr2, chiedendogli un 
commento sui titoli dei giorna
li, e su Cossiga che lo invitava 
ad «assumersi le proprie re
sponsabilità». 11 professore ha 
risposto brevemente: «Se ci sa
rà una richiesta del presidente 
della Repubblica, sarà la Con
sulta ad occuparsene e a di
scuterne. Per il momento, non 
desidero fare polemiche d i e 

non ho mai avuto Intenzione 
di accendere. Si tratta di una 
questione delicata, che deve 
seguire i suoi svolgimenti se
condo le regole della Costitu
zione». È il -silenzio l'unica ri
sposta che secondo Ettore Gal
lo, a questo punto, mantiene 
un senso. Si! non c'è un atto 
formale di Cossiga, non resta 
altro da aggiungere: a meno 
che non si voglia trascinare an
che la Consulta in una rovino
sa polemica fra organi costitu
zionali. 

Tre ore dopo, nella grande 
sala della Corte, proprio di 

fronte al Quirinale, gli altri giu
dici hanno convenuto con lui. 
Dei quattordici membri (do
vrebbero essere quindici, ma il 
Parlamento non ha ancora 
«letto I» sostituto di Renato Del
l'Andro), mancavano soltanto 
Giuseppe Borsellino, Antonio 
Baldassarre e Francesco Gre
co. La seduta era dedicata alla 
lettura collegiale delle senten
ze. La discussione sulla costi
tuzionalità delia legge antidro
ga, infatti, è stata sospesa l'al
tra sera, e riprenderà il 17 giu
gno. In aula, perciò, c'era an
che l'ex ministro della Giusti
zia. Giuliano Vassalli, •padre» 
della legge. Ma prima di co
minciare a smaltire il lavoro, 
gli undici giudici, uno a uno, 
hanno rapidamente detto la 
loro opinione sulle frizioni col 
dinmpettaio del Colle. Le valu
tazioni sul discorso di Callo al
l'Anpi sono state assai variega
te, con molli interrogativi sul 
come, nel futuro, il presidente 
debba manifestare all'esterno 
le proprie opinioni. Qualche 

giudice (l'avvocato Mauro Fer-
: ri in particolare) ha avanzato 
riserve sul toni usati do Gallo a 
Bologna, Si e. discusso anche 

ttoni»aMpreauenie siano un»' 
date su un minimo di consen
so preventivo della Corte. Ma 
altri consideravano ineccepi
bili te opinioni espresse da 
Galla 

Il problema della opportuni
tà è stato però accantonato. 
Sulla risposta dà dare agli at
tacchi di Cossiga, e alle sue cri
tiche beffarde a Gallo, non ci 
sono state, invece, differenze. 
Gelosissimi dell'autonomia e 
della «sacralità» della Corte, i 
giudici hanno deciso che, se 
Cossiga non si intestardisce, 
occorre tacqrejjp silenzio che 
vuol dire tregìiaTma anche di
slacco, ed è la spia della deci
sione di non attizzare una 
escalation dalle conseguenze 
imprevedibili. Un attestato 
pubblico di solidarietà a Gallo 
avrebbe sortito - nella valuta
zione dei giudici costituzionali 

- esattamente l'effetto oppo
sto. . 

D'altra parte, è «tato «Ulas-
so Cossiga ad ammettete .di 
non «vere «nessuna compe-

itenza a chiedere le dimbsietii 
del presidente della Corte co
stituzionale, perchè essa è un 
organo assolutamente autono
mo, indipendente, che eserci
ta le sue funzioni autoregolan
dosi». L'art. 3 della legge costi
tuzionale n. 1 del febbraio 
1948 sancisce che i giudici del
l'Alta corte «non possono esse
re rimossi, né sospesi dal loro 
ufficio se non con decisione 
della Corte, per sopravvenuta 
incapacità fisica o civile o per 
gravi mancanze nell'esercizio 
delle loro funzioni». E l'art. 7 
della legge costituzionale n. 1 
del marzo I9S3 prevede che 
essi «possono essere rimossi o 
sospesi dal loro ullicio...solo in 
seguito a deliberazione della 
Corte presa a maggioranza di 
due terzi dei componenti che 
partecipano all'adunanza». 

L'unico intervento consenti

li presidente dell'Alta Corte Ettore Gallo 

to a Cossiga - facevano perciò 
notare ieri i funzionari di pa
lazzo della Consulta - sarebbe 
una segnalazione scritta nella 
quale si chieda alla Corte di at
tivarsi contro il suo presidente. 
Eventualità, questa, che Cossi
ga ha escluso. Se un giorno 
dovesse verificarsi, aprirebbe 
uno scenario assolutamente 
inedito, e uno scontro istituzio
nale di enorme portala: ma 
l'ultima parola spetterebbe 
agli alti magistrati. 

La Corte, alle 13,20, sré la
sciata con un impegno: «Nes
suna dichiarazione, né colle

giale né personale». È quel che 
continuava a ripetere ten al te
lefono di casa la moglie del 
professor Gallo, che faceva da 
garbatissima barriera nei con
fronti dei giornalisti. Ma sono 
arrivate moltissime telefonate, 
e telegrammi di solidarietà. 
Nel pomeriggio, dal palazzo 
della Consulta, i collaboratori 
leggevano al Presidente gli at
testati di stima di personalità 
della politica e della magistra
tura. All'altro capo del filo il 
professore - va da sé - «era 
ben contento». 

Cossiga si richiama all'uomo che liquidò la IV Repubblica francese, ma Zamberletti gli consiglia: «Emula il generale della V» 

Il dilemma del presidente: diventare Coty o De Gaulle? 
«Non scino De Gaulle, casomai ambisco a fare il Co
ty...». È Cossiga che rievoca il passaggio dalla IV alla 
V Repubblica francese, per spiegare il proprio ruolo 
in questa fase di travaglio delle istituzioni italiane. 
Ma un suo fedelissimo, Zamberletti, gli propone di 
capeggiare i «gollisti» italiani. Un altro, Sarti, gli con
siglia invece di contrastare il «bonapartismo golli
sta». Entrambi però dicono: nella Oc. O dintorni.. 

PASQUALI C A M I L L A 

• i ROMA Può la storia ripe
tersi con un De Gaulle italiano? 
O può ribaltarsi con la rivincita 
in Italia del Coty che dovette 
affidare la Francia a De Gaulle? 
La cronaca, per ora, offre una 
curiosa disputa nel «partito del 
presidente». Acuì partecipa lo 
stesso Francesco Cossiga. Ore 
13 di ieri, al soliti microfoni del 
Cri. il capo dello Stato critica 
le critiche alle sue critiche. E 
dice: «Non sono né Napoleo
ne, né De Gaulle, caso mai la 
mia ambizione sarebbe di fare 
il Coty, quel grande galantuo-

. mo scomparso dalla storia ma 
che è il fondatore della moder
na repubblica francese quasi 
quanto O: Gaulle, altro che!». 
Nuova pioggia di resoconti 
d'agenzia, inframmezzata -
guarda uri po' - da un dispac
cio su un'intervista che Giù 
seppe Zamberletti, fedelissimo 
di Cossiga, ha concesso al Mal-
Imo- «Spero proprio che alla 
scadenza del suo mandato 

Francesco Cossiga possa di
ventare il leader della corrente 
gollista della!*.. 

Insomma, ctie larà Cossiga 
quando, il 4 luglio 1992, avrà 
esaurito il suo mandato presi
denziale? Lui ha il vezzo di dire 
che tornerà agli studi di dinlto 
costituzionale e ha addirittura 
confidato, a un gruppo di stu
denti americani, la tentazione 
di «mettere l'Atlantico tra me e 
l'Italia». Oi tanto in tanto, di 
buon mattino, si fa vedere al 
•calle Sant'Eustachio», nell'o
monima piazza su cui si allac
ciano gli uffici dei senatori a vi
ta, quasi a pregustare il tran
quillo destino da pensionato 
eccellente. Ma non è meno fre
quente Il caso che vada a mes
sa alla chiesa del Gesù e, all'u
scita, si presenti al portone del
la Direzione de manifestando 
tanto nostalgia per i bei tempi 
andati quanto voglia di nuove 
battaglie politiche Tutto e il 
suocontrano, qjindi. 

Tuttavia, la scelta di Cossiga 
è trasparente nella gestione 
politica - quantomeno da un 
anno a questa parte - del man
dato istituzionale. Anzi, la tra
sposizione l'ha in qualche mo
do teorizzata. In occasione del 
conferimento della laurea ho
noris causo alla St. John's Uni 
versity ha parlato da capo del
lo Slato che ha la «responsabi
lità» di «raccogliere, promuove
re, presentare, sollecitare, e 
anche mediare e garantire per
chè il nuovo possa nascere e 
nasca senza rotture ma senza 
paralisi che sarebbe essa stes
sa una rottura'. Ma qualche 
giorno prima, in Islanda, non 
aveva fatto alcuna distinzione 
nell'avvenire che «crescere 
non è perire e talvolta chi non 
vuol crescere rischia di perire». 
Anzi, con quella stessa «ester
nazione», ngettò II dogma del
l'obbligo di appartenere ad un 
•determinalo partito', la De, 
«per essere cristiani o per fare 
cristianamente politica». Dun
que, Cossiga spiega che è per 
il «nuove perchè si rende con
io che il sistema è sul punto di 
•perirei se non cambia. Ma è il 
«sistema" di cui la De è artefice, 
e all'interno del quale egli stes
so ha costruito la sua camera 
politica. Ed è torse questo in
cubo di una immedesimazio
ne che porta a «perire", che 
contnbmsce a rendere più vi
rulente le sortite istituzionali di 
Cossiga e più laceranti i suoi 

rapporti con il «partito d'origi
ne». Tanl'è che la minaccia di 
non tornare nelle file de è usa
ta, come rivela l'ultima intervi
sta a 30giomt («Mi basta il bat
tesimo»), più che altro come 
pungolo al partito a cambiare 
esso slesso. «E tutto nella logi
ca della discussione aperta 
nella De sulle grandi trasfor
mazioni dell'89-90». dice il 
"suo" sottosegretario France
sco D'Onofrio. Compresa la via 
d'uscita che Cossiga si riserva: 
quella del «vasto campo di 
azione sociale che può essere 
preso in propno dalle presen
ze cattoliche" e delle «iniziative 
"politiche"» che «il partilo deve 
rispettare» anche se «intraprese 
da movimenti di cristiani che si 
muovono al di fuori della Do? 

E in questo contesto che si 
collocano le opposte metafore 
del Coty o del De Gaulle Italia
no. I panni del Coty, in efletti, 
sono quelli che, allo stato, ap
paiono più confacenti a Cossi
ga. Ma a quale De Gaulle si ap
presta a consegnare la prima 
Repubblica italiana? Zamber
letti, che riesumando l'iniziati
va di «Europa 70» di venti anni 
fa si appresta a chiamare a rac
colta i •gollisti» della De, si au
gura che il passaggio sia da 
Cossiga a Cossiga. «Non c'è 
contraddizione: Coty - spiega 
- è stalo il vero fondatore della 
V Repubblica, perche se non 
avesse chiamalo De Goulle la 
IV Repubblica sarebbe finita 
nel sangue. Allora, il Cossiga 

che ha ('"ambizione di fare il 
Coty" a me sta bene, e non 
perchè favorisce un altro De 
Gaulle, ma perchè sostiene il 
passaggio a una nuova fase 
istituzionale. E il bello è che 
tutti gli elementi per un regime 
semi-presidenziale sono già 
nella Costituzione attuale...». 

Sorride, però, Adolfo Sarti, 
che capeggia l'altro fronte del 
«partito deT presidente»: «Zam
berletti è un gran goliardo. Ma 
come fa a immaginare che 
Cossiga passi dal ruolo di capo 
dello Stato a quello di capo-
corrente, che è l'unico meslie-
re che non ha mai fatto? Sem
mai, da senatore a vita avrà le 
carte in regola per lavorare sul 
terreno fertile della concilia
zione tra la forza dell'escutivo, 
la rappresentanza parlamenta
re e la sovranità del popolo. In 
questo senso, si, può essere un 
Coty che questa volta ricompa
re per vincere, da llberal-de-
mocratlco. sul bonapartismo 
del gollismo, lo gllel'ho detto a 
Cossiga: quando è arrivato De 
Goulle, la De Irancese è scom
parsa. Ecco, semmai, gli consi
glio di recuperare quella tradi
zione de scatunta dall'oriean-
dismo contro l'autoritansmo 
innescalo dal voto quarantot
tesco a Luigi Napoleone. E, 
credetemi, ira me e Cossiga c'è 
un vecchio paltò, lui mi dà le
zioni del mondo anglosasso
ne, io di quello francese Chi 
e cosa sceglierà Cossiga? 

Dimenticato dai francesi 
l'uomo che consegnò 
l'Eliseo a un generale 

AUGUSTO PANCALDI 

I B Lasciamo da parte, c-?n?e 
suggerisce il presidente Cossi
ga, i confronti con Napoleone 
(e non vedo proprio cosa ci 
sarebbe da confrontare se non 
una imminente Waterloo delle 
istituzioni) e con De Gaulle, 
che salvò il prestigio della 
Francia due volte: negli anni 
Quaranta, quando il pelami-
smo aveva messo il paese in 
mano ai nazisti, e alla fine de
gli anni Cinquanta allorché, in 
piena guerra d'Algena, I capi 
militari di Algeri organizzarono 
una sorta di «golpe» contro la 
Quarta repubblica (13 maggio 
1958) che sfociò nell'ultima
tum di De Gaulle ài governo in 
canea, presieduto, guarda ca
so, da un democristiano, Pierre 
Pflimlin: o mi aprite le porte 
del potere o è la guerra civile. 

Riassumo, naturalmente, 
perché il comunicato di De 
Gaulle. del 27 maggio, parla di 
un «processo legale di succes
sione» già avvialo col governo, 

ma si tratta di un comunicato 
che uno dei più attenti storci 
di quel periodo, Raymond 
Toumoux. ha definito «una 
menzogna storica». 

Veniamo allora a Coty col 
quale, solo, il presidente Cossi
ga ha l'ambizione di essere pa
ragonato. René Coty, allora 
presidente della repubblica, 
accetta la «menzogna storica», 
suggerisce al governo di dimet
tersi e si dimette lui stesso l'8 
gennaio 1959 aprendo con ciò 
le porte dell'Eliseo a colui che, 
dopo altri quattro anni di mas
sacri coloniali, si vedrà costret
to a riconoscere l'indipenden
za dell'Algena ma avrà avuto il 
tempo di realizzare il suo gran
de progetto di repubblica pre
sidenziale, con un Parlamento 
imbavagliato e un meccani
smo elettorale destinato a stri
tolare le minoranze Che Coty 
sia stato un galantuomo nessu
no può negarlo. Ma se Coty «è 
scomparso dalla stona e quasi 

Su De Lorenzo 
il capo dello Stato 
corregge il tiro 
• • ROMA. Qualche aggettivo 
un po' più pesante, qualche 
•censura- in più. Ma anche 
qualche nuovo riconoscimen
to Nel tourbillon di «esterna
zioni», Cossiga - dopo l'artico
lo per il nostro giornale - è tor
nato ad occuparsi del generale 
De Lorenzo. L'ha latto nell'en
nesima intervista al «Grl". In
tervista che è servita al capo 
dello Stato anche per nlancia-
re la polemica col senatore 
Pecchioli. Vediamo le risposte 
di Cossiga. Primo argomento, 
De Lorenzo. E in questo pas
saggio, il capo dello Stato è 
sembrato.accentuare la con
danna dell'inventore del «pia
no Solo». «Ciò che aveva fatto 
De Lorenzo - ha detto Cossiga 
- è stato irregolare, illegittimo 
e probabilmente lo ha fatto per 
zelo non misurato, inutile e 
dannoso». Dopo aver neo-dato 
che questo era anche, a suo di
re, il giudizio della commissio
ne d'inchiesta, il capo dello 
Stato ha aggiunto: «De Lorenzo 
fece male, commise gravi arbi
tri, commise un arbitrio arcora 
più grave: modificò la struttura 
del servizio informazioni mili
tari trasportandolo dal piano 
militare a quello civile e gene
rale». Un personaggio da con
dannare? La risposta non è 
certa, perchè il presidente del
la Repubblica subito ha ag
giunto: «La cosa (cioè la Infor
mazione dei servizi segreti, 
ndr) è tanto piaciuta che il Si
smi di oggi non è nient'altro 
che la fotocopia di quelle che 
era il Sifar inventalo da De Lo
renzo». 

Ma insomma, chi era De Lo
renzo? Anche in questo caso, 
la risposta non è univoca. Ecco 
le parole di Cossiga: «lo l'ho 
conosciuto bene. Questo non 

mi ha impedito di scrivere cose 
severe su di lui e non ha impe
dito a De Lorenzo di tare dos
sier su di me». Comunque, ha 
aggiunto ancora il capo dello 
Stato, «non posso non ricorda
re la mestizia, la nostalgia e il 
dolore di un uomo che io ve
nero, e cioè Aldo Moro (che 
del generale De Lorenzo aveva 
un altissimo concetto) quan
do vide che De Lorenzo era in
corso, in circostanze mistenc-
se, in quel grave errore: aver 
approntato piani di difesa del-
1 ordine pubblico in modo to
talmente illegittimo rispetto al
le norme allora in vigore». For
se, comunque, non s'è trattato 
solo di un «errore» se lo stesso 
Cossiga s'è corretto: «Errore 
che si può anche definire col
pa». 

Per il resto, Cossiga ha con
fermalo quanto ha scntto sul 
nostro giornale: ha ricordato 
che l'elogio di De Lortenzo co
me partigiano pnma di lui, l'a
veva fatto Pertini (e ha aggiun
to polemicamente: «Se la dice 
Pertini una cosa è vera, se la di
co io è falsa...») ed è tornato 
ad attaccare il senatore Pec-
cnioli. Su quest'ultimo ha det
to: «Nel fragore di allora (gli 
anni di piombo, ndr) si è espo
sto politicamente e ancora og
gi i suoi compagni di partito 
gliela fanno pagare. Ogni tanto 
gli dicono: ma tu sapevi chi ve
niva nominato direttore dei 
servizi. Certo che lo sapeva, 
ma, come me, non sapeva che 
appartenessero alla P2... Quin
di, l'ho sempre dileso e ho det
to che lui aveva collaborato 
coi servizi per l'interesse dello 
Stato. Ma evidentemente il di
rettore dell'Unità, il buon Foa, 
crede che questa sia un'offe
sa 

Tortorella: «È il Quirinale 
a causare lìmbarbarimento 
della vita politica italiana» 

•IROMA. Dura1 polemica di 
Aldo Tortorella sulle «esterna
zioni» di Cossiga a proposito 
del generale De Lorenzo e del ' 
suo tentato golpe nel '64. «Non 
basta una impacciala e esorbi- -
tante messa a punto - ha detto 
il leader delPds riferendoci al
la «smentita» indirizzata dal ca
po dello Stato M'Unita - per 
correggere ciò che tutu hanno 
letto a proposito del generale 
De Lorenzo De Lorenzo non è 
colpevole di un dannose ec
cesso di zelo. Quando si pro
gramma di arrestare i dirigenti 
dell'opposizione si program
ma un colpo di stato, il che 
non è un eccesso di zelo». «Se 
Cossiga voleva ritornare sull'e
pisodio del 1964 e voleva esal
tare un carabiniere vero - ha 
proseguito Tortorella - doveva 
esaltare la memona del gene
rale Manes cui si deve la sco
perta delle infami deviazioni 
del Sifar e la denuncia del ten
tativo illegale e incostituziona
le di De Lorenzo». L'esponente 
dell'«area comunista» del Pds 

ha parlato a Padova ad una 
manifestazione per l'anniver
sario della morte di Enrico Ber
linguer «Ebbe perfettamente 
ragione Berlinguer - ha osser-

• vaio tra l'altro- sul temétéChe 
b democrazia italiana potesse 
essere colpita a fondo. Noi ab
biamo oggi un presidente del
la Repubblica che quotidiana
mente esorbita dalla sua fun
zione, per sostenere le ragioni 
di un partito. L'imbarbarimen
to della vita politica viene pro
prio dal fatto che dalla pia alta 
carica dello Stato sono venute 
contumelie e insulti, coperti 
dalla irresponsabilità giuridica 
delta funzione presidenziale, 
contro singoli cittadini, sacer
doti, magistrati, politici, copie-
voli di dissentire dal presidente 
della Repubblica. Ciò che si 

. viene attuando in Italia - ha 
denunciato con allarme Torto
re-Ila - è proprio il piano della 
organizzazione segreta P2>. In 
questo quadro assume grande 
importanza il «si» nel referen
dum «anche contro i tentativi 
di colpire la Costituzione». 

dalla cronaca» non è un caso. 
Ho vissuto quegli anni tragici 
della stona francese a Par gì e 
non redo che il popolo di Fran
cia, cosi propenso a incensare 
i padn della patna, i •salvatori", 
si sarebbe dimenticato di Coty 
se costui fosse stato veramen
te, come alferma il presidente 
Cossiga, «il fondatore della 
moderna repubblica francese 
quasi quanto De Gaulle». 

Coty, semmai, lu tra gli af-
fondaton della Quarta repub
blica, assieme a Guy Me Ile!, 
Jules Moch e allo stesso Pflim
lin, cioè assieme al vertice de
mocristiano-socialista che non 
nusciva più a controllare la si
tuazione e aspettava De Gaulle 
a braccia aperte senza farne 
parola, naturalmente, al Parla
mento. Allora dire che Coly fu 
il fondatore della moderna re-

Pubblica francese al pari di De 
aulle mi sembra un'afferma

zione che fa a pugni con la sto
na, quella vera, sulla quale so
no stati sentii centinaia di volu
mi che basterebbe consultare 
per avere un ntratto meno miti-

René 
Coty 
presidente 
francese 
durante 
la Quarta 
Repubblica 

co del buon Coty. 
Il problema, a questo punto, 

mi sembra un altro: il presi
dente Cossiga ambisce passa
re alla stona come colui che 
ha aperto le porte a un genera
le, in uniforme o in borghese 
poco Importa, come colui che 
ha favonio l'affondamento 
della prima repubblica per 
permettere l'arrivo al Quirinale 
di un presidente-monarca, co
me fu In Francia De Gaulle e 
come oggi è senza dubbio lo 
stesso Mitterrand. Gli aspiranti 
al ruolo, non laccio nomi, so
no avvertiti: al Quinnale trove
ranno un Coty disponibile pur 
di apparire come cofondatore 
della seconda repubblica pre
sidenziale italiana. 

Ma l'Italia non vive, mi sem
bra, qualcosa di anche lonta
namente comparabile alla tre
menda cnsi in cui era precipi
tala la Francia nel 1958. Intor
bidare le acque con paragoni 
che non reggono è una pessi
ma operazione, per le istituzio
ni perl'ltaliaepergli italiani. 
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Domani 
alle urne 

POLITICA INTERNA 

Manifestazione all'Adriano di Roma 
Segni: «Attenti, quest'occasione non ritoma» 
Appello di Occhetto. E Craxi non va in tv 
Borgoglio (Psi): «Astenersi non è un dovere» 

Stretta finale per il referendum 
De Mita ammette: «Se vince il sì sarà uno stimolo» 
Ultimi appelli al voto per il referendum, mentre per
dura l'incertezza sul raggiungimento del quorum 
Per De Mita «la maggioranza ci sarà». Mano Segni 
ammonisce: «Dite a tutti che è un treno che potreb
be non passare più». E Achille Occhetto invita a vo
tare in massa i lavoratori, i giovani, le donne per 
«un'Italia pulita e civile». I sindaci socialisti di Roma 
e Milano: «Disertiamo le urne». 

FABIO INWINKL 

••ROMA. «Dite a tutti che è 
un treno che potrebbe non 
passare più» L'appello con-

i elusivo al voto, pronunciato 
da Mano Segni a nome del co
mitato promotore del referen
dum, pa-e caricarsi anche del 
peso delle convulsioni e delle 
polemici» di queste ore ai 

, vertici <fc Ile istituzioni Ma è la 
vigilia delle venazioni per la ri
duzione delle preferenze, e 
incombe l'incertezza sul rag
giungimento del quorum ne
cessario per la validità della 
consultazione «VI chiedono 
di non andare a votare dome
nica - d e e Segni - e sono gli 

, stessi che vi vengono a cerca-
se a ogni elezióne Vi dicono 
che questo referendum costa 
caro e sono gli stessi che han

no impedito l'elezione diretta 
del sindaco e l'inizio delle ri-
torme Non credete alle loro 
chiacchiere» Segni parla a 
Roma, al cinema Adriano So
no presenti delegazioni delle 
numerose organizzazioni che 
si sono via via pronunciate per 
il si partiti, movimenti giova 
nlli, associazionismo, mondo 
del lavoro, circoli culturali 
Nella sala, tra gli altri, il segre
tario liberale Altissimo (che 
ieri mattina ha distribuito vo
lantini per II il ai passanti in 
via del Corso), Veltroni e Bas-
sanini del Pds. i repubblicani 
Mamml e Dutio, il verde Rutel
li, il radicale Zevi, il presidente 
dell'Arci Rasimeli!, il segreta
rio del Movimento federativo 

democratico Giovanni Moro, 
il dirigente delle Adi De Mat
teo, il direttore del 'Sabato» 
Paolo Llguori «Diamo una 
bella lezione di democrazia -
conclude il deputato de - a 
chi ha messo in atto una con
giura del silenzio per impedi
re alla gente di capire l'impor
tanza di questo appuntamen
to Riprendiamoci la politica» 

De Mita, che aveva definito 
questo referendum «una cavo-
lata», ora corregge il tiro «lo 
non sono sorpreso - ha detto 
ieri a Palermo - c h e tra la gen
te, la pubblica opinione, l'e
lettore singolo si possa carica
re questo passaggio di tante 
speranze Anzi - aggiunge -
siccome io sono convinto che 
la maggioranza ci sarà, mi au
guro che questa spinta sia un 
ulteriore concorso a far cre
scere la consapevolezza nella 
classe politica a provvedere». 
Forlani, invece, appare preoc
cupato per le troppe adesioni 
venute in questi giorni, dalle 
file del suo partito, alla propo
sta referendaria. D'altra parte, 
deve fare i conti con le pres
sioni di Craxi «Anche se qual
cuno cerca di tirarci la giacca 
- ha detto in un comizio a En-

na il segretario dello scudo-
crociato - testo convinto che 
la posizione assunta dalla De 
e la più corretta e il voto e il 
non voto sono ugualmente le
gittimi Un referendum del ge
nere è destinato a non risolve
re alcun problema» 

Alla campagna elettorale in 
Sicilia fa nfenmento Achille 
Occhetto «Ho visto con i miei 
occhi - queste le parole del 
segretario del Pds nell appello 
televisivo di ien sera - i modu
li con cui vengono controllati 
dai capibastone i voti di prefe
renza attraverso i quali gli 
amici della mafia arrivano in 
Parlamento» E dunque «la ot
tona del si restituirà ordine e 
pulizia a una politica inquina
ta dall'azione di forze occulte, 
da gruppi di pressione, dal n-
catto dei poteri criminali Non 
è un caso che la mafia e la ca
morra siano scese in campo 
per dire di non andare a vota
re» Occhetto definisce quello 
di domani «uno straordinano 
appuntamento per la demo
crazia italiana». 11 suo appello 
si indirizza ai giovani, alle 
donne, a coloro che votano 
per la pnma volta «Hanno 
I occasione di decidere il pn-

Veltroni: «La partita non è decisa 
Serve un impegno straordinario» 
«Abbiamo fatto molto, ma occorre ancora uno sfor
zo. La partita non è decisa». Walter Veltroni, fra i più 

, tenaci sostenitori del referendum di domenica, tro
va il tempo, fra un'intervista e un comizio, per un , 

^ jjrfmo bilancio. «Ho visto i segni - racconta- di un * 
\ nuovo protagonismo democratico, di un ritomo alla 
apolitica e all'impegno». Il Psi? «Dovrebbe interrogarsi < 

sul suo isolamento dalle forze riformatnci». 

FABRIZIO HONOOUNO 

••ROMA. La campagna re
ferendaria è quasi fluita, 
oraud. Com'è andata? 
Ho visto una campagna eletto
rale di (rande interesse. Per
che accanto al soggetti orga
nizzali sono scesi in campo 
migliaia di singoli cittadini, 
convinti delle buone ragioni 

" del voto e delle buone ragioni 
del SI Questo £ un fatto nuovo 
L'impressione è che con que
sto referendum ci sia stata co
me una riscoperta della politi
ca, l'opportunità di un nuovo 
impegno È come se la gente 
volesse riappropriarsi diretta
mente della politica, tornare 
protagonista Ho visto nelle 
manifesiizionl molti giovani, 
molte persone pulite una 
grande r serva di moralità e di 
volontà di cambiamento. 
Qualsiasi sia II risultato, questo 

è un fatto politico Importante 
per il futuro 

Insomma, la vittoria è vW-
naT Scatterà U quorum? 

Francamente, nessuno può 
dirlo L'imprestane è che la 
lotta sia davvero ancora aper 
ta Qualche giorno Ja abbiamo 
lanciato un missaggio di fldu 
eia, per rimuovere quella pau
ra di combattere le battaglie 
giuste anche col rischio di per
derle, che sem ora ancora t tta-
nagllare una iurte della tini-
stia, e non so o della sinistra. 
La campagna è «in crescita» 
non c'è dubbio Tuttavia vo
gliamo rivolgere un appello 
per un impegno straordinario 
di tutti I sostenitori del SI Ora 
l'Impegno del Pds è alto, ma 
serve un ulteriore sforzo La fi
ducia e necessaria, ma sareb

be sbagliato pensare di averce
la fatta La sensazione della 
crescita del consenso negli 
strati più impegnati dell'opi
nione pubblica non significa 
immediatamente un consoli
damento del voto popolare. 
Invtoa raccogliere l'appello di 
Segni, perché ciascuno faccia 
dieci telefonate per invitare gli 
amici a votare Può nascerne 
un onda che attraversa il pae
se Ed 6 un bel modo per com
battere politicamente la cinica 
campagna astensionista II Pds 
deve contattare tutti gli iscritti, 
verificare nel corso del voto 
l'afflusso alle urne. Fino a lu
nedi mattina la partita è aper
ta 

Come giudichi la campagna 
astensionista? 

Particolarmente odiosa Per
che i costituenti, quando fissa
rono il quorum al 50% più uno 
degli elettori, non lo fecero Im
maginando la possibilità di 
una campagna astensionista 
per il boicottaggio del referen
dum Il quorum serve a garan
tire la rappresentatività del 
pronunciamento popolare su 
una legge approvata dal Parla
mento £ naturale invece dire 
SI o No Anche perché la cam
pagna di boicottaggio ingene
ra un «paradosso democrati

co» in Italia c'è un 20-25% del 
corpo elettorale che non vota 
mal quale che sia 1 oggetto del
la consultazione L'aggiunta di 
un altro 30% di astensioni po
trebbe invalidare il voto del re
stante 49%. Come a dire che il 

"30% potrebbe «pesare» più del 
49% £ un paradosso inaccetta
bile, perché chi lo sostiene ha 
già promosso tanti referen
dum E il Psi ha avanzato in 
passato quella stessa proposta 
(ndurre le preferenze) che og
gi viene definita «ubriachezza 
politica molesta» 

Perché dal M tanto accani
mento contro II referen
dum? 

È una posizione contradditto
ria quella del Psi Che oggi ap
pare conservatrice all'interno 
di uno schieramento di per sé 
poco brillante 11 Psi avanzò 
nell'82, a Rimini, e di nuovo 
nell'88, la proposta di ridurre 
ad una le preferenze E l'anno 
scorso Pillitteri, alla Commis
sione antimafia, propose addi-
nttura l'abolizione delle prefe
renze Oggi il Psi é sul fronte 
opposto, fino alla drammatiz
zazione estrema dell'appello 
al boicottaggio Devo però re
gistrare che molti intellettuali, 
molti amministratori, molti sin
dacalisti, molti militanti socia-

Oltre 47 milioni chiamati a votare 
Molti i certificati non consegnati 
Un popolo di 47.130 318 eletton e 88 286 sezioni Due 
giornate di sole su tutta la penisola, secondo le previsioni 
dei «maghi» del servizio Meteo che hanno annunciato 
cielo sereno o poco nuvoloso per domani e lunedi. Certi
ficati in attesa dei proprietari, presidenti di seggio che n-
nunciano ma vengono rimpiazzati, raffronti sulle percen
tuali di afflusso dei passati referendum Ecco tra cifre e 
previsioni l'italiachesi appresta al voto 

OBLIA VACCAMLLO 

• • ROMA. Secondo le previ
sioni degli esperti, le 88.286 se
zioni elettorali che verranno 
aperte domani mattina alle 7 
dovrebbero «splendere» alla lu
ce del sole I «maghi» del servi
zio Meteo hanno Infatti annun
ciato per le giornate del refe
rendum un cielo sereno o al 
massimo poco nuvoloso Sarà 
per i 47 130318 aventi diritto 
un invito a votare con solleci
tudine o come sperano alcu
ni, una nigione per disertare le 
urne'» 

D popolo degli elettori vede 
in prima fila le donne, 
24 481 791, due milioni in più 
degli aventi dintto dell altro 
sesso, i he ammontano a 
22 648.&Ì7 Non tutti però so

no già in possesso del certifica
to elettorale Sono molti infatti 
i tagliandin! bianchi e verdi 
che giacciono ancora nei cas
setti dei Comuni Nelle provin
ce di Cagliari. Nuoro e Orista
no erano giovedì sera 81 4501 
certificati non i insegnati ai le
gittimi proprietari Nella capi
tale icn erano : 17 000 Un re
cord di certificati giacenti si t 
raggiunto a Ardea, ir> provincia 
di Roma. 2 454 su circa 14 000 
potenziali votanti Alte anche 
le percentuali dei presidenti 
dei seggi che hanno dato for
fait inSardcgnu. in pnma bat 
tuta, aveva declinato I invito 
circa il 20% dei presidenti so
stituiti comunque in fretta A 
Roma, aveva nnunciato più del 

30%, ma nel pomeriggio di ieri 
il Comune é riuscito a nmpiaz-
zarii tutti 

I presidenti e gli altri compo
nenti dello staff in forza nei 
seggi godranno degli aumenti 
previsti dal decreto pubblicato 
ieri sulla Gazzetta ufficiale II 
compenso del presidente di 
seggio sarà di 169000 lire, 
quello del segretano e degli 
scrutaton di 135000 lire 
Quando verranno pagati? Non 
è prevista una scadenza, ma in 
qualche comune solerte sono 
già state fissate le date E il ca
so del Campidoglio, che si e 
impegnato a pagare I volente
rosi scrutatori nella prima setti
mana di luglio, un tempismo 
che non ha precedenti 

Saranno altrettanto solerti 
gli elettori a depositare le sche
de nell urna71 seggi resteranno 
aperti dalle 7 alle 22 di domani 
e dalle 7 alle 14 di lunedi II mi
nistero dell'Interno fornirà le 
percentuali parziali del nume-
io dei votanti che si saranno 
recati alle urne alle 11, alle 17, 
e alle 22 di domani e alle 11 di 
lunedi II dato definitivo sull af
flusso si avrà lunedi alle 17 In 
pratica si saprà allora se rag
giunto il quorum dei volanti. 

costituito dalla maggioranza 
degli aventi dintto, il referen
dum sarà valido 

La stona del flusso di votanti 
alle urne in occasione dei refe
rendum e fatta di picchi e ca
dute ti massimo di affluenza 
fu raggiunto nel 12 maggio del 
1974. quando 187,7% dei vo
tanti si recò alle urne per abro
gare la normativa che istituiva 
il divorzio nel nostro Paese 
Quattro anni dopo il referen
dum su» ordine pubblico e sul 
finanziamento ai partiti vide 
un affluenza del 81,2% Anche 
I appuntamento successivo vi
de i seggi affollati il 79,4% de
gli elettori si pronunciò il 17 
maggio 1981 sul! aborto l'or
dine pubblico, I ergastolo e il 
porto darmi L afflusso nmase 
costante nell 85 in occasione 
del referendum sull indennità 
di contingenza e iniziò a cala
re nell 87 quando il 65% dei vo
tanti si pronunciò su 5 quesiti 
tra cui la responsabilità civile 
dei giudici e la localizzazione 
delle centrali nucleari Infine, 
lo scorso anno i volanti si atte
starono al di sotto del quorum 
stabilito su caccia e pesticidi 
depositò la scheda il 43% circa 
degli elettori 

mo atto di rifondazione della 
politica, per dare un contnbu-
to nello scontro tra nuova e 
vecchia politica. E, con parti
colare vigore, vengono chia
mati a votare in massa gli ope
rai, I lavoraton «per far trionfa
re contro i parassiti 1 Italia che 
lavora e che produce, I Italia 
delle competenze» «Ciascuno 
- conclude il segretano del 
Pds - telefoni a venti cittadini 
per invitarli a votare» 

Sull'altro fronte, l'invito a 
disertare le urne viene ripro
posto dai socialisti (Ma Craxi 
ha preferito affidare I appello 
in tv al suo vice Di Donato) 
Una «diserzione» che suona 
sconcertante quando a pro
nunciarla sono i sindaci delle 
due maggiori città italiane, 
Franco Canaio a Roma e Pao
lo Pillitteri a Milano Quest'ul
timo, che ha parlato insieme a 
Bobo Craxi, definisce «un im
broglione chi sostiene che il si 
é un voto contro la partitocra
zia» Ancor più singolare la 
sortita di Franco Pira, presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera Parlando 
all'assemblea convocata dai 
redatton del quotidiano «Italia 
oggi» sulla crisi di questo gior

nale, il deputato socialista ha 
affermato che «i voti al refe
rendum di domenica sono vo
ti per il compromesso stori
co», e ha invitato tutu a non 
andare a votare Giova ricor
dare che Piro, nel settembre 
'88, aveva presentato una pro
posta di legge cosi congegna
ta «Nelle elezioni politiche o 
amministrative è ammesso un 
solo voto di preferenza Le 
preferenze esnresse in ecces
so sono nulle e solo la pnma 
resta valida» A parere del mi
nistro Nicola Capila «ci vuol 
altro che una crociata pseu-
domoralista dell'on Segni per 
nuscire dove falli addinttura 
I introduzione del suffragio 
universale» Un altro sociali
sta, il giurista Gino Giugni, 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato, pur par
lando di «iniziativa improvvi
da», non è d accordo con Cra
xi che aveva definito questo 
referendum «incostituzionale 
e antidemocratico» Felice 
Borgoglio, della Direzione del 
Psi, rileva infine che «non ci 
possono essere vincoli né di 
partito né di correnti e ognu
no si deve comportare secon
do coscienza» 

listi preferiscono restare coe
renti con il passato impegno n-
formista del Psi piuttosto che 
accodarsi ali inspiegabile ca
povolgimento di oggi Che ap
pare funzionale alla conserva
zione di un sistema che ha 
portato con sé il controllo ma
fioso del voto, I brogli, il cor-
rentismo esasperato II Psi do

vrebbe interrogarsi sull'isola
mento politico dalle forze nfor-
matriciincuisitrova 

I socialisti sostengono che ta 
riduzione delle preferenze 
penalizza le donne. 

Tutto si può dire, ma non si 
possono manipolare i dati E i 
dati parlano chiaro II Nord, 
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Tutta questa «esternazione» 
da parte del Psi attira le enti-
che, persino I ironia, di Anto
nio Cangila che propugna il 
voto contrario «Èstato-nleva 
il segretario socialdemocrati
co - il capolavoro in negati
vo, dei socialisti Si é dato un 
aiuto formidabile al si perché 
il quorum che sembrava irrag
giungibile, oggi é possibile» 
Anche Marco Pannella, a dif
ferenza di albi esponenti radi
cali, voterà per il no E solleci
ta tutti a recarsi ai seggi «Don 
Antonio Gava, don Ciriaco De 
Mita e il compagno Bettino 
Craxi si sono riuniti in una 
compagnia un po' di mala
ventura per chiedere agli elet
ton di andare al mare, anche 
se piove» 

Walter Veltroni. 
in alto 
Mario Segni 
durante 
il suo intervento 
di chiusura della 
campagna elettorale 

con il 14% di preferenze 
espresse, elegge 66 donne in 
Parlamento II Sud, con il 55% 
di preferenze espresse, ne 
elegge 9 

Veltroni, un bUando di qae-
•ta campagna referendaria. 
Che è partita In (ordina ed è 
diventata uno scontro politi
co di primo piano... 

Io vorrei segnalare due ele
menti Il primo é quello che 
definirei protagonismo demo
cratico La gente ha individua
to nel referendum lo strumen
to per esprimere la propria cn-
uca alla degenerazione del si
stema politico Nel voto di do
mani si espnme insomma 
un'esigenza di pulizia che sul 
piano istituzionale, produce 
una forte spinta nformatnce II 
secondo elemento riguarda lo 
schieramento del SI La sua 
crescita nel tempo e la sua 
qualità Col SI c'è gran parte 
dell'associazionismo cattolico, 
c'è l'ambientalismo, ci sono gli 
intellettuali, c'è la società civile 
organizzata, c e 1 imprendito
ria c'è il mondo laico E e è la 
sinistra, naturalmente Questo 
é l'embnone di una politica 
nuova, contro la quale Cannel
la e gli altri sembrano davvero 
il vecchio che disperatamente 
impedisce al nuovo di nascere 
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Vademecum 

Seggi, certificati 
orari, documenti 

Il conto alla rovescia pn il voto è agli sgoccioli, domattina 
verranno aperti i seggi 

Chi non è ancora In po—esio del certificato Per tutta la 
giornata di oggi fino alle 19 domani dalle 7 alle 22 e lu
nedi dalle 7 alle 14 i cittadini che hanno smarrito o di
strutto il loro certificato, oppun» non lo hanno ancora ri
cevuto possono recarsi agli sportelli del servizio elettora
le allestiti dal cornuti e dove sono residenti 

Documenti di Identità. Prima di entrare in cabina l'eletto
re deve esibire insieme al certificato la patente, il passa
porto o la carta d identità Chi avesse dimenticato il do
cumento necessario può votate se il presidente di seg
gio uno scrutatore oppure una persona presente nel 
seggio e fornita di piopno documento, attesti la sua iden
tità 

I fuori sede Chi si treva per ragioni di lavoro lontano dal 
comune di residenza, sia in Italia che ali estero può re
carsi a votare usufruendo del 63% di sconto se viaggia in 
treno (chi risiede ali estero e viaggia in seconda classe 
avrà lo sconto del 100%) e del 30% se prende 1 aereo II 
certificato gli viene recapitato al domicilio dove ha fissa
to la sua residenza Se nessun parente nesce a spedir
glielo nel luogo dove lavora, il cittadino può comunque 
prendere il treno o I aereo, conservando il biglietto 
Giunto nel comune dove e iscntto a votare ntirerà il certi
ficato elettorale e dopo aver votato lo farà firmare dal 
presidente di seggio esibendolo alla biglietteria fenovia-
na o aerea otterrà lo sconto sui viaggio di ritorno e potrà 
chiedere il rimborso su quello di andata 

, CU al trova In ospedale o nel luoghi di cura. I ricoverati 
votano tutti in corsia. Per farlo devono avere richiesto al 
servizio elettorale del comune di appartenenza l'autoriz
zazione a votare in ospedale 

Portatori di handicap. Se non »jossono raggiungere la 
proprio sezione a causa delle barriere architettoniche, gli 
handicappati possono votare in un seggio diverso da 
quello dove sono iscntti In ogni sezione infatti sono pub
blicati appositi elenchi che infornano sui seggi più vicini 
prm degli ostacoli per l'accesso ai portaton di handicap 
I disabifi devono pero esibire al presidente di seggio un 
certifirato della Usi che attesta il loro handicap I cittadi
ni non vedenti, e tutu gli altn che hanno bisogno di esse
re accompagnati nella cabina elettorale, possono eserci
tare il loro dintto al voto esibendo un certificato, sempre 
della Usi, che attesta la loro necessità di essere accom
pagnati Il ministero dell interno ria sollecitato i comuni 
ad agevolare il viaggio dall'abitazione al seggio ai cittadi
ni disablli Nella capitale e stato istituito un servizio pull
man apposito Gli elettori interessati possono fame ri
chiesta telefonando ai comandi dei vigili urbani della cir
coscrizione di appartenenza 

Detenuti. I detenuti in attesa di giud izio votano nei seggi al
lestiti all'interno del carcere 

Marittimi, militari e forza pubblica. Se per ragioni di 
servizio devono velare in un altra sezione o in altro co
mune dal propno I marittimi devono richiedere l'auto
rizzazione alla capitaneria di porto, e i mihtan ai coman
di Carabinieri e poliziotti votano nei seggi presso cui 
prestino servizio 

Scende in campo anche il sindacato 
Appello di Bertinotti, Grandi e Cofferati 
Tre segretari confederali della Cgil, Bertinotti, Cof
ferati e Grandi, scendono in campo alla vigilia del 
voto referendario lanciando un appello congiun
to a «votare si». La posizione della Cgil resta co
munque quella di non dare indicazioni agli iscrit
ti, mentre la Cisl invita a votare e la Uil lascia a tutti 
libera scelta. Trentin andrà a votare e cosi D'Anto
ni. Benvenuto non si pronuncia. 

ALESSANDRO OALIANI 

avi ROMA. «Andremo a votare 
e voleremo si» Tre segrctan 
confederali della Cgil scendo
no ufficialmente in campo alla 
vigilia del voto referendano 
Un terzetto che vede rappre
sentate al suo interno tre ani
me del Pds ma che significati
vamente, per questo «appello 
al si» ha scelto la strada del do
cumento comune Sono Fau
sto Bertinotti, il leader della mi
noranza che si oppone a Tren
tin, il centrista Sergio Cofferati 
e il bassoliniano Alfiere Gran
di «Andare a votare domenica 
prossima - dicono nella loro 
dichiarazione congiunta - è 
necessano per non svilire uno 
strumento di partecipazione 

democratica come e il referen
dum» E aggiungono che vota
re si é «necessano per ottenere 
un pnmo risultato, limitando le 
preferenze, nella lotta alla cor
ruzione e al clientelismo per 
conquistare la segretezza del 
voto e per rimettere in moto un 
processo di riforme democrati
che delle istituzioni che e ora 
completamente bloccato» La 
presa di posizione dei tre se-
gretan confederali, ovviamen
te, non cambia la linea ufficia
le della Cgll, che è quella di 
non dare Indicazioni di voto ai 
suoi iscritti, come ha sempre 
fatto nella sua storia con I uni
ca eccezione del referendum 
del 46 »u repubblica o monar
chia (Sulla scala mobile 

nell 84 ci fu una dichiarazione 
personale di Lama allora se
gretario, a favore del referen
dum) 

Lo stesso segretario genera
le Bruno Trentin I ha nbadita, 
annunciando che però lui do
menica andrà a votare A favo
re del si anche due autorevoli 
esponenti della Cgil come il se
gretario confederale Paolo 
Brutti e I ex segretano generale 
Antonio Pizzinato nonché 15 
sindacalisti socialisti della Cgil 
siciliana 

La Cisl come si legge nel 
documento della sua segrete-
na «non fornisce ai lavoraton e 
agli iscritti una indicazione di 
voto» Cioè non dice votate si o 
no poiché-l'espressione di un 
voto libero da ogni onenla-
mento di organizzazione 6 pie
namente coerente con la natu
ra stessa dell istituto referenda
no». tuttavia invila chiaramen
te ad andare a votare «La Cisl 
- si legge nel comunicato delta 
segreteria - ntiene che l e -
spressione di voto in occasio
ne del referendum costituisca 
un dintto per il cittadino e, 
quindi, come ha fatto in analo
ghe occasioni nei passato 
espnme una sollecitazione 

convinta ai lavoraton e agli 
iscritti perché I appuntamento 
del 9 giugno possa registrare la 
più ampia partecipazione de
gli elettori» E un mezzo invito 
a votare si si intravede alla fine 
del documento Cisl, laddove la 
segreteria conferma «I urgenza 
di garantire attraverso adegua
te scelte innovative maggiore 
trasparenza efficienza ed ef
fettività democratica alla 
espressione delle rappresen
tanze politiche» Molto esplici
to I invito ad andare a votare 
dei metalmeccanici Cisl «E 
convinzione della segretena 
Firn - si legge in un comunica
to - che partecipare al voto si
gnifica nconfermare la centra
lità del coinvolgimento popo
lare nel processo di nforma 
delle istituzioni» I metalmec
canici della Cgil non hanno 
preso posizione Ma il segreta- { 
no generale della Fiom \ngelo 
Airoldi ha dichiarato ali Unito 
che «andrà a votare si» e che 
considera «stravagante chi di
ce che bisogna affidarsi alla 
consultazione popolare per le 
modifiche istituzionali e poi 
non vuole ricorrervi per cam
biare i meccanismi che regola
no i rapporti tra Stata e cittadi

ni» Un convinto appello al si é 
venuto anche dal documento 
congiunto dei segretari Fiom 
Carmelo Caravella Paolo 
Franco Giorgio Cremaschi e 
Luigi Mazzone. dal segretano 
Firn Luciano Scalia e dal segre
tario Uilm Piero Serra 

Il segretano generale della 
Cisl Sergio D Antoni ha detto 
che andrà a votare, sottoli
neando che «la sua decisione é 
a livello personale La Uil. co
me ha detto il suo segretano 
generale Giorgio Benvenuto 
«laxia completa libertà di scel
ta ai suoi iscritti» «Anclic per 
evitare - ci ha tenuto a sottoli
neare - che nella Uil e nel sin
dacato si trasferisca quella gi
gantesca nssa che è in atto nel 
paese» Ma Benvenuto voterà' 
La risposta é secca «Devo rap
presentare tutti e non voglio in
fluenzare nessuno con ia mia 
posizione £ un problema 
complesso ed é davvero un 
peccato che venga gesLto in 
modo cosi strumentale» Meno 
diplomatico il segretano Uil 
Silvano Veronese secondo il 
quale «orniai non è un referen
dum sul mento della legge 
elettorale ma un referendum 
contro Craxi» 
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Domani 
alle urne 

POLITICA INTERNA 

Ora il referendum fa paura in casa socialista 
In periferia «minacce» ai dissenzienti 
Amato replica a Ruffolo e Signorile: 
«L'astensione era runica linea giusta» 

Nel Psi cresce il disagio 
Anche Mancini disubbidisce 
Un Psi inquieto attende l'esito del referendum. La 
fronda contro la linea astensionista propugnata 
da Craxi trova adepti al centro e in periferìa. Oltre 
a Ruffolo e Signorile, anche Mancini dichiara che 
andrà alle urne. Amato replica ai dissenzienti: 
sbagliate, dice, la scelta dell'astensione è quella 
più adatta a manifestare la nostra valutazione sul 
referendum. 

BRUNO MIMRENDINO 

'" . i J . V. ir- '. 

••ROMA. Anche Giacomo 
Mancini andrà a votare. Dice 
che voleri «no» «per coerenza 
personale», perchè quando nel 
Psi si esaminò l'idea di rivede
te i meccanismi elettorali e di 
ridurre le preferenze, lui (era 
VST) si disse subito contrario. 
Ma l'astensionismo non lo 
convince. E non e il solo. Ce 
aria di fronda nel Psi e ora so
no almeno tre I dirigenti di ri
lievo di via del Corso a contrav
venire all'appello balneare di 
CraxL A votare andrà anche Si
gnorile, che l'altro ieri ha defi
nito «un errore politico» l'a
stensionismo predicato da 
Craxi, e ci andrà anche il mini
stro Ruffolo che voterà si e che 
a sua volta ha giudicato politi
camente grave la scelta del se
gretario socialista. Un altro di
rìgente della sinistra socialista. 
Felice Borijoglio, pur dicendo 
che non aidrà a votare, affer
ma: «Non ci possono essere 
ne' vincoli di partito, ne' di cor
rente e ognuno si deve com
portare secondo coscienza». 
Insomma, sembra dire, non 
demonizziamo chi nel partito 
non e convinto della linea 
astensionlyta. Quanto a Rino 
Formica, («toglierà la riserva 
soltanto domani. 

Giro d'Italia 
Chioccioli, 
Bugno e Moser 
per il «sì» 
••MONVISO. «Nonfossi lon
tano da casa, domani voterei s) 
nel referendum sulle preferen
ze. La considero una scelta di 
chiarezza». A parlare cosi è 
Francesco Moser. al termine 
della tappa del Ciro che ha 
portato i corridori sulla salita 
de) Monviso. Il grande campio
ne trentino interpreta un senti
mento difluso nella carovana. 
Dice infatti uno dei protagoni
sti. Gianni Bugno, il vincitore 
della scorsa edizione: «Perchè 
non ci fanno votare? Bastava 
Istituire un seggio mobile. Una 
questione di buona volontà». E 
la maglia rosa Franco Chioc
cioli è molto esplicito in pro
posito: «Noi stiamo pensando 
alla corsa, ma siamo anche dei 
cittadini. Come tali, dovremmo 
esser messi in grado di espri
mere la nostra opinione su 
questo referendum». Concetti, 
quelli di Bugno e Chioccioli, ri
presi da bruno Revcrberi, che 
è il presidente dei direttori 
sportivi. «Avessero organizzato 
la consultazione anche da noi 
- sostiene - vincerebbe larga
mente il si». Una considerazio
ne fatta propria da diversi cor
ridori. Categorico Vincenzo 
Torrioni, il «patron» del Giro: 
•Domani arriviamo a Morbe-
gno e lo approfitterò della bre
ve distanza per (are una corsa 
a Milano «: andare al seggio. Ci 
tengo proprio. Considero un 
dovere per tutti andare a vota
re». 

Formalmente, a livello di 
leader e di dirigenti, il dissenso 
si ferma alla sinistra del partito 
ed è del tutto minoritaria. Ma il 
campanello d'allarme a via del 
Corso è suonato già da qual
che tempo. Lo schierarsi corf 
rigido sull'astensionismo e la 
linea seguita dal vertici del Ps4 
su tuttala vicenda delle rifor
me e degli scontri istituzionali 
ha creato imbarazzi e disseti*) 
anche a livello penferteo. A Mi
lano. Bologna. Vicenza, Paler
mo si sono avuti pronuncia
menti contrari e sono volate 
anche minacce di sanzioni. A 
Milano almeno quattro espo
nenti della federazione hanno 
contestato l'appello all'asten
sione, in Sicilia l'arcipelago so
cialista è inquieto e un comita
to per le riforme istituzionali, 
creato da una dozzina di espo
nenti della sinistra, ha invitato 
a votare si «contro la congiura 
del silenzio». Aria di fronda an
che nel Psi vicentino e stavolta 
per la pesante polemica che 
oppone Craxi al presidente 
della Corte Costituzionale. Un 
consigliere socialista. Domeni
c o Buffarini, venrebbe votare 
un ordine del giorno del consi
glio comunale a favore di Etto
re Gallo (che nella citta è mol

to popolare) e Laura Fincato, 
dirigente nazionale, gli fa sa
pere che «chi nel Psi non è 
d'accordo col segretario può 
cominciare a fare Te valigie». In 
una lettera a un giornale locale 
la Fincato precisa che «la se
greteria del partito fari perve
nire a quanti risultano dissen
zienti in rapporto a una dove
rosa solidarietà nei confronti 
del segretario Craxi, Il segno di 
una precisa attenzione». 

Ma la fronda del voto in casa 
socialista è diffusa anche in 
Emilia Romagna. A Parma, a 
dichiarare che domani si re
cherà alle urne, è II presidente 
della Banca del Monte, Benia
mino Ciotti, della minoranza 
del Psi. Sempre a Parma il mo
vimento giovanile socialista si 
è schierato con il si. Incertezza 

nel gruppo dirigente del garo
fano a Bologna, che dopo va
rie dichiarazioni dubbiose sul
la giustezza della linea asten
sionista, ha deciso di limitarsi a 
ricordare la posizione dell'ese
cutivo nazionale senza aggiun
gere commenti. Quel che poi 
ogni singolo dlngente farà - di
ce l'assessore socialista Anna 
Fiorenza - «attiene alla propria 
coscienza e a scelte del tutto 
personali». 

La fronda, è chiaro, disturba 
molto Craxi. Se la sua linea ri
sulterà vincente, il dissenso in
temo avrà armi spuntate ma 
se, come è possibile, il quorum 
verrà superato e i si vinceran
no, la fronda 6 destinata ad al
largarsi e investire gli indirizzi 
complessivi del Psi su! temi 
delle riforme e delle alleanze 

politiche. E sul referendum 
non è tanto l'opposizione al 
«no» a coagulare il dissenso 
ma l'appello all'astensione 
che molti giudicano perdente 
e estraneo alla tradizione del 
Psi. E che rischia di trasformare 
la consultazione in «un refe
rendum prò o contro Craxi». 
L'idea di Signorile è del resto 
che se si fosse scelta la via di 
un confronto alla pan tra le ra
gioni del si e del «no» la vittoria 
dei pnmi non sarebbe stata af
fatto scontata. La sua convin
zione è che, nella base sociali
sta, non pochi saranno quelli 
che andranno a votare. 

Le dichiarazioni di Ruffolo e 
Signonle disturbano tanto che 
il vicesegretario del Psi Amato 
interviene per giudicarle «sba
gliate per due motivi»: «Il primo 
- dice Amato - è un motivo di 
mento, è meglio astenersi per
chè in quest'occasione si sfrut
ta la volontà di cambiamento e 
la volontà di esprimersi sul 
cambiamento istituzionale de
gli elettori per un quesito che è 
sbagliato perchè non riesce a 
cambiare le cose e, anzi, per 
certi versi le peggiora». «D'altra 
parte - aggiunge Amato - vo
tare no significa quasi dire che 
si vogliono lasciare le cose co
me stanno. Considero ancr»; 
sbagliata la loro decisione per
chè la posizione socialista è 
emersa progressivamente co
me quella che riconoscevamo 
più adatta a manifestare la no
stra valutazione». Se le cose 
stanno cosi, si vedrà lunedi. 
Ma In caso di vittoria dèi si l'at
tenzione si sposterà subito sul 
governo. Da Beirut, dove si tro
verà Craxi, si capirà se ci sarà 
la rappresaglia socialista con
tro il «partito trasversale» e «le 
ambiguità della Do. 

Rivera: «Un'occasione per passare 
dalle chiacchiere ai fatti» 
Il dibattito intemo alla De, un'informazione di
mezzata sotto la pressione del vecchio sistema di 
potere, la rete clientelare che si è sviluppata an
che al Nord. Alla vigilia del voto referendario 
Gianni Rivera invita a votare per il si perché solo 
cosi si potranno sconfiggere i partigiani dell'a
stensionismo, «smettere di chiacchierare e co
minciare ad avviare un vero processo di riforma». 

VICHI DB MARCHI 

••ROMA. Gianni Rivere è 
stato eletto a Montecitorio per 
la prima volta nel 1987 con ol
tre 37.000 preferenze. L'ex 
calciatore, oggi democristia
no c/oc, domani andrà a vota
re e voterà si. Anzi di questo 
referendum Rivira è tra I pro
motori. La sua scelta la riassu
me in poche battute: «Ho sem
pre creduto che questo fosse 
un passaggio importante per 
smettere di parlare e comin
ciare a (are delle nlorme». 

Per U modo In col A è •volta 
la campagna referendaria U 
voto di domani, secondo 
lei, deve servire anche per 
riaffermare 11 valore del re
ferendum In quanto tale? 

Il voto è importante per il me
rito delle questioni che pone. 
Si tratta di una cosa concreta, 
di un inizio di cambiamento 
reale, non delle solite chiac
chiere sulle riforme istituzio
nali. Sono convinto che la 

gente che andrà a votare, e 
che soprattutto conosce il me
rito delle questioni poste e le 
ragioni che ci hanno spinti al 
referendum, voterà si. Non ve
do nessuna ragione perchè 
un cittadino si opponga alla 
preferenza unica. Se va a vo
tare e per il si. Per questo l'uni
ca speranza dei nostri avver
sari è l'astensionismo. Ma è 
importante difendere anche il 
referendum in quanto tale. 
Istituto che la Carta costituzio
nale ha previsto come una 
delle forme di democrazia di
retta. 

1 promotori del referendum 
H aspettavano una campa
gna cosi violenta e quasi 
tutta giocata sul non rag-
gtongimento del quorum? 

SI, i segnali erano chiari fin 
dalla presentazione dei tre 
quesiti referendari. I contrari 
di oggi sono gli stessi che si 
sono battuti perchè la Corte 

Costituzionale non ne ammet
tesse alcuno. È la reazione 
violenta di chi vuole continua
re a gestire il potere con i vec
chi metodi. 

Il comitato promotore ha 
meato sul banco degli accu
sati anche il mondo dell'In-
formazione, soprattutto la 
Rai, per U modo con cui ha 
trattalo n tenta referen
dum. 

Non vi è dubbio che c'è stata 
una voluta assenza di notizie, 
una sorta di congiura del si
lenzio o comunque una catti
va informazione indotte dal 
vecchio sistema di potere. 
Una prova ulteriore che do
mani bisogna andare a votare. 

Lei viene da una realtà set
tentrionale. Brogli, merca
to delle preferenze, cliente
lismo elettorale Interessa
no quasi esclusivamente U 
Sud? 

I brogli successivi al voto sono 
minori, quasi assenti, al Nord. 
Ma per quanto riguarda il gio
c o dei trascinamenti, le teme, 
e tutto il resto, la realtà è la 
stessa. Non è morale, ma è 
comprensibile che questo av
venga. Un modo per combat
tere tutto ciò è ridurre le prefe
renze a una sola. 

Come ha vissuto 11 dibattito 
Interno sul referendum e le 
tante polemiche che d sono 

state nella De? 
Mi ha fatto molto piacere la 
scelta della libertà di voto. Del 
resto era prevedibile che i ten
tativi di prevaricazione, che 
pure ci sono stati, non andas-
serero in porto perchè, sin 
dall'inizio, molti senatori e de
putati de si erano schierati per 
Usi. 

É prevalsa una scelta Indivi
duale o di corrente? 

Una scelta individuale. Del re
sto lo stesso schieramento per 
il si attraversa tutti i partiti con 
l'unica eccezione dei sociali
sti anche se alcuni di loro, pur 
non espnmendolo pubblica
mente, sono d'accordo con il 
referendum. A favore del si ci 
sono tutti quelli che pensano 
sia importante cambiare qual
cosa. Un'opportunità poteva 
essere l'elezione diretta dei 
sindaci ma I veti incrociati dei 
partiti di governo hanno bloc
cato ogni iniziativa. 

Repubblica del presidente 
o repubblica parlamenta
re? Qual è la sua opinione? 

In astratto ogni soluzione può 
andare bene. L'importante è 
rendere governabile il paese. 
Cominciare a fare delle nlor
me e non solo chiacchiere. È 
inutile parlare di morte della 
prima Repubblica se prima 
non si dà piena attuazione al
la Costituzione che già abbia
mo. Poi si vedrà. 

Referendum, Magri rimprovera Dp 
DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFABLE CAPITANI 

••RICCIONE. La strada della 
confluenza di Dp in Rifonda-
zlone non appare cosi chiara e 
scorrevole come l'aveva prò-

f ilata II gruppo dirigente, ma 
lastricata di mille dubbi. E 

quanto alflora dalle prime bat
tute del congresso che Demo
crazia proletaria ha convocato 
a Riccione per dare il via alla 
confluenza. C'è soprattutto il 
timore che l'abbraccio con 
Cossutta e Caravini assuma il 
significato della capitolazione. 
Ma alternative non ce ne sono. 
G ò spiega lo scarso entusia
smo che domina il congresso 
reso ancor più amaro dalla 
fredda accoglienza che quelli 

di Rifondazione sembrano fin 
qui riservare all'arrivo del de
moproletari. Garavinl non si è 
visto. Ad assaggiare il terreno 
ha mandato in avanscoperta 
Ersilia Salvato che nel suo in-
dervento ha affermato che nel 
processo di Rifondazione co
munista «ognuno entra segna
to dalla propria «.torta e che le 
differenze di culture e di espe-
nenze sono una ricchezza». Il 
distacco mantenuto da Rifon
dazione è stato criticato da 
Elio Spadaccini che ha propo
sto la strada federativa. O da 
Elettra Delana, esponente del
l'ala trozkista, che avrebbe 

preferito una marcia più lenta 
verso Rifondazione. Sulla pro
spettiva si è detto «inquieto» 
anche Vincenzo Vinoli, espo
nente umbro, il quale ha criti
cato la relazione al congresso 
perchè si è soprattutto sforzata 
di «rassicurare» Rifondazlonc. 

La relazione di Vinci è pia
ciuta comunque a pochi. Ha 
sollevato dissensi soprattutto 
quando ha ripercorso in senso 
autobiografico il suo itinerario 
politico (Vinci usci dal Pel nei 
1962) elogiando il Partito co
munista degli anni sessanta. 
•Alcuni di quei militanti, molte 
di quelle Idee oggi sono nel 
movimento di Rifondazione», 
aveva concluso Vinci, confes

sando di vivere la confluenza 
come una •ricomposizione». 
Contro questa analisi ha pole
mizzato Costanzo Preve, il 
quale ha ricordato che verso 
quel comunismo non bisogna 
avere nessuna nostalgia. Al 
centro del dibattito di ieri c'è 
stato, comunque, l'intervento 
di Lucio Magri. A suo parere 
quello che i neocomunlsti 
stanno tentando «non è di pro
muovere o approfondire una 
scissione, ma di porre riparo a 
una diaspora, di tenere in 
campo un pezzo grande di si
nistra che andrebbe disperso». 
Ma quali caratteristiche avrà la 
nuova formazione comunista, 
come vi si arriverà, chi ci sarà? 

A queste domande Magri ha ri
sposto nproponendo l'idea di 
una «costituente che non vuol 
dire rinvio», ma che significa 
coinvolgere quanti restano «in
certi, ma interessati che non 
accettano una scelta pregiudi
ziale». Magri ha polemizzato 
con la posizione assunta da 
Dp sul referendum. Al con
gresso (diviso tra SI e No) ave
va prevalso una la linea di chi 
invitava ad annullare la sche
da. Magri si è detto in disaccor
do con questo atteggiamento 
di «distacco» perchè la riduzio
ne delle preferenze «è un pic
colo passo, ma è comunque 
una misura che limita l'uso del 
ricatto clientelare». 

Arnaldo Forlanl e, in basso, Claudio Signorile 

Forlani avverte: 
«I conti a dopo 
il voto siciliano» 
• a ROMA Forlani fa la faccia 
dura. E promette rese di conti, 
dentro la maggioranza, subito 
dopo il voto della prossima 
settimana. «Dopo le elezioni si
ciliane - ha detto len il segreta
rio della De - vedremo il da 
farsi nei rapporti politici. Que
sto è un Paese nel quale parec
chi lavorano a demolire solo 
perchè non sanno costruire». A 
chi si riferisce, il leader dello 
scudocrociato? Non lo dice 
chiaramente, ma i suoi rappor
ti con il Psi di Bettino Craxi, ne-
gii ultimi tempi, sono diventati 

en più complicati di quelli dei 
tempi d'oro del Caf. La ripro
va? Un duro corsivo del quoti
diano del partito, il Popolo, ri
sentito per l'ennesimo attacco 
deWAoanW, il giornale di via 
del Corso, contro Antonio Ga-
va. «Nella sua quotidiana foga 
polemica», scrive il giornale 
de, il foglio socialista «rischia 
perfino di oscurare i meriti sto
rici dell'autonomismo craxia-
no». L'Auanti! aveva Ieri accu
sato il leader dei dorotei di so
gnare un «ministero per il rifa
cimento della stona» di orwel-
liana memoria e di fare il «gio
co delle tre carte»: -Non 
vorremmo - commenta il Po
polo - che a forza di ricercare 
artificiose e pretestuose pole
miche con esponenti democri
stiani, i nostri alleati finissero, 

inconsapevolmente, col cade
re vittime di certi immotivati 
"singulti" demartiniani». 

I democristiani, intanto, 
hanno messo a punto, quasi 
definitivamente, la loro propo
sta di riforma istituzionale, che 
verrà quanto prima presentata 
alle Camere. «E in fase di ela
borazione - afferma il presi
dente dei senatori de, Nicola 
Mancino -, ma prima dovrà es
sere sottoposta al vaglio dei di
rettivi». Il progetto dello scudo-
crociato si compone di due di
segni di legge, che sostanzial
mente ricalcano le indicazioni 
date da Forlani nel suo inter
vento all'ultimo Consiglio na
zionale. E il vicesegretario del 
Pisi, Giuliano Amato, intanto, 
ieri è arrivato a dirsi d'accordo 
anche con Cinaco De Mita. Ef
fetto del nuovo feeling tra il 
presidente della De e Craxi, 
che molto ha innervosito For
lani. «Ritengo urgentissima la 
nforma costituzionale - ha 
detto Amato - non perchè ri
tengo che domattina questo si
stema crollerà, ma perchè 
penso che continuerà ad im
bastardirsi sempre di più». Per 
il vicesegretario socialista 
continueremo a registrare una 
fedeltà ai partiti progressiva
mente più bassa, ma sempre 
elevata, in un contesto di cre
scente sfiducia e irritazione». 

«Nuovi Spazi Musicali» 
all'Accademia d'Ungheria 
Il «Romaeuropa restivai '91», organizzilo dalla Fondazione 
-Homaeuropa Arte e Culti ra», rappresenta ormai uno dal più 
Importanti appuntamenti dell'ostalo romana II programma di 
quest'anno si presenta particolarmente Interessante e spa
zia In vari campi dalla munica alla danza, dalla pittura alla fc-
tografia, dal cinema al folklore. Per la realizzazione del pro
gramma generale la Fondazione si e avvalsa della elabora
zione del Bntlsh Councll nonché di varie Accademie stranie
ra come quelle di Francia. Germania, Spagna e Ungheria. E ' 
proprio quest'ultima che darà il via al «Romaeuropa Festival 
'91- con la 12* edizione disila rassegna di musica contempo
ranea -Nuovi spazi musicali» che si terrà a Roma, dal 10 al 24 
giugno prossimo nel prestigioso Palazzo Falconieri (via Giu
lia. 1). Questa rassegna, curata dalla compositrice Ada Gen
tile, sarà articolata in cinque concerti che nono stati organiz
zati con la collaborazione de la Repubblica e il patrocinio del 
Ministero del Turismo e Spettacolo. La sarata Inaugurale del 
10 giugno « dedicata al più famoso compositore contempora
neo ungherese. Gyorgy Kurtag, che, per la prima volta a Ro
ma, si esibirà al pianoforte, In duo con la moglie Marta, ese
guendo alcuni brani tratti dalla sua recente opera -Jatekok» 
(Giuochi) dedicata all'infanzia. Il secondo concerto (13 giu
gno) è Invece affidato a esecutori italiani molto noti (la piani
sta Marcella Crudeli e II violoncellista Luigi Lanzlllotta) e a 
un giovane emergente (Il contrabbassista Corrado Canonici). 
11 terzo appuntamento del 17 giugno è affidato a un famoso 
solista, il clarinettista Ciro Scarponi, e a due gruppi di Peru
gia che saranno diretti da Vittorio Sonolls: Il quartetto di clari
netti -Claravoce» e II quintetto vocale -Novo Parnaso». Il 
quarto concerto del 20 giugno vedrà Impegnato t'eccellente 
«Eder Quartet- di Budapest che. Insieme alla pianista Tizia
na Moneta, proporrà brani di autori italiani e ungheresi. Il 
quinto e ultimo concerto a Infine affidato al -Parnastu» En
semble- che è molto apprezzato in Europa pur essendo (or
mato da esecutori giovanissimi. Ai cinque concerti si affian
cheranno quattro •Incontri-Concerto» erta al terranno il 12. 
15,19 e 22 giugno a Villa Medici (v.le Trinità del Monti. 1) sul 
tema «Comporre oggi in Europa». Sono stati Invitati a parteci
parvi dodici giovani compositori di varie nazionalità (Italiani, 
francesi, tedeschi e spagnoli) che illustreranno il proprio lin
guaggio musicale tacendo ascoltare brani registrati o ese
guiti dal vivo da eccellenti esecutori e dando la possibilità al 
pubblico di Intervenire con domande o richieste di chiari
menti. GII «Incontri-Concerto» saranno presentati dal Diretto
re dell'Accademia di Francia Jean Marie Drot e dal musicolo
go Pietro Acquafredda. Il Festival «Nuovi spazi musicali» sa
rà registrato, come per gì i anni precedenti, dalla Radio Italia
na Radlotre. 

COMUNE PI FERRARA 
Avviso df gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una l i 
citazione privata, al sensi dell'art. 73 lett. b) del 
R.D. 23/5/24 n. 827, per il servizio di trasporto sco
lastico degli alunni frequentanti la scuola dell'ob
bligo e del bambini delle scuole materne, nonché 
servizi di trasporto di cose, per il periodo 1/9/91 • 
31/8/94 - km annui presunti 365.400. 
Le domande di partecipazione, su carta legale, in
dirizzate al Comune di Ferrara - Servizio Contrat
ti - piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - dovran
no pervenire entro il 21/6791, redatte nei modi in
dicati nell'avviso di gara pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale Italiana e della Cee. 

L'ASSESSORE ALL'ECONOMATO 
dr. Maurizio Chiarini 

REFERENDUM DEL 9-10 GIUGNO 

UN SÌ GIOVANE 
PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 

L'appuntamento referendario del 9 giugno rappresen
ta un'occasione per restituire attualità alla moralità 
della politica, alla moralità individuale e collettiva. 
Esprimeremo un voto positivo ad un referendum che 
colpisce un meccanismo clientelare, per affermare un 
bisogno di pulizia, di onestà, di trasparenza. 
Esprimeremo un Sì al Referendum perché sentiamo la 
necessità di tutelare la dignità degli individui da un si
stema di clientele e di ricatti quotidiani. 
Il 9 giugno voteremo Sì ed invitiamo tutti i giovani e le 
ragazze del nostro Paese a rispondere positivamente 
al quesito referendario, per essere tutti un po'più liberi 
e più libere davvero. 

Francesca ARCHIBUGI, regista; Angelo BARBAQALLO, produttore cinematografico; Andrea BARZINI. attore; Giulia 
BOSCHI, attrice; Syusy BLADY; Giuseppe CEDERNA, attore; la redazione di «CUORE»; Disegni & Caviglia, disegna
tori; Massimo GHINI, attore; Alessandro HABER, attore; ElleKappa, disegnatrice; Daniele LUCHETTI, regista; LIGA-
BUE, cantante; Carlo MAZZACURATI, regista; Stefano NOSEI; Sandro PETRAGLIA. sceneggiatore; Silvio ORLAN
DO, attore; Patrizio ROVERSI; Alberto REBORI, disegnatore; Sergio RUBINI, sceneggiatore; Stefano REALI, regista; 
Stefano RULLI, sceneggiatore; David RIONDINO; Michele SERRA, giornalista; Clara SERENI, scrittrice; Ziche & Ml-
nogglo, disegnatori; Gianni CUPERLO, coordinatore nazionale Sinistra giovanile; Simonetta FRANGILLI, coordina
trice nazionale Associazione Italia-Nicaragua; Franco GRILLINI, presidente nazionale Arci-Gay; G. Piero RASIMEL-
LI, presidente nazionale Arci; Luciano VECCHI, parlamentare europeo; Giulio MARCON, segretario nazionale Servi
zio civile internazionale; Simone SILIANI, consigliere Regione Toscana; Fabio BAGLiONI, segretario organizzativo 
FGR Toscana; Simone PICCARDI, presidente Fucl Firenze; Stefano MERLINI, presidente Anagrumba Toscana; Fran
cesco MAURRI, coordinatore «La Rete» Firenze: Marco BIANCHI, consigliere Comune Arezzo; Mauro PERINI, vice 
sindaco Pontasslere (Firenze); Marco FILIPPI, consigliere Comune Livorno; Vladimiro FRULLETTI, consigliere Co
mune Massa; Daniela GAI e Orietta FERRI, consiglieri Comune Pistoia; Luca CECCOBAO, consigliere Comune Chiu
si (Slena); Valentino GUIOOTTI, consigliere Comune Bagno a Ripoll (Firenze); Ciro BECCHIMANZI, associazione 
Help (Firenze); Francesca CHIAVACCI, presidente Cam Firenze; Vladimiro BOCCALI, consigliere Comune Perugia; 
Danilo ZACCHIROLI, consigliere Comune Sola P. (Bologna); Fabio ABAGNATO e Caterina GINZBURG, consiglieri 
Comune Bologna; Roberto ADORNO, consigliere Comune Genova; Nicola ANTOLINI, consigliere Comune Modena; 
Graziano GOZI, consigliere Comune Cesena; Roberto MELIOLI e Anna BERNARDI, consiglieri Comune Reggio E.; 
Andrea GNASSI, consigliere Comune Rimini; Massimiliano STAGNI, consigliere Comune Imola; Tom BENETTOLLO. 
Pasquale D'ANDRETTA e Stefano MAGNABOSCO, Arci nazionale: Barbara SLANICH e Marchetto RIDONI, dell'As
sociazione per la Pace; Pietro Felice PERUZZO, segretario provinciale Adi Vicenza; Patrizia MESSINA, docente Vi
cenza; Vincenzo QUAGLIOZZA, illustratore Vicenza; Laura BERGAMASCHI, Casslus VERUCCHI, Davide BENEDET
TI, consiglieri Comune Piacenza; Giancarlo BOSCO, presidente Gioventù aclista, Caserta; Roberto DE FRANCE
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Domani 
alle urne 

POLITICA INTERNA 

Tanti prelati si pronunciano per il Sì e contro l'astensione 
L'arcivescovo di Catania, Bommarito: «È possibile cambiare 
Invitare a non votare diseduca la gente alla democrazia» 
II cardinale Oddi: «Sono favorevole al quesito referendario» 

«Noi vescovi-cittadini non disertiamo» 
Don Riboldi: «Il controllo delle preferenze uccide il voto» 
«Il gioco delle preferenze si sta trasformando nell'o
micidio della democrazia», accusa monsignor Ri
boldi, vescovo di Acerra. Il cardinale Oddi: «Sono a 
favore del referendum». «È importante votare», dice 
il vescovo Clemente Riva. Parlano i prelati italiani, si 
schierano contro l'astensionismo. «Invitare a non 
votare vuol dire diseducare alla democrazia», affer
ma L'arcivescovo di Catania, Bommarito. 

STEFANO DI MICNKLI 

US ROMA. Il cardinale Silvio 
Oddi allarga le braccia. Poi di
ce: «Il referendum? No, carissi
mo, io purtroppo non voto». 
Diserta dunque le urne l'anzia
no prelato, già Prefetto della 
Congregazione per il Clero, 
grande conoscitore della Curia 
vaticana? Macche, non e pro
prio cosi. Spiega il cardinale: 
•lo sono cittadino dello Stalo 
Vaticano dal '38. per questo 
non posso votare. Ma sono a 
favore del voto di domenica». E 
aggiunge: «Se dovessi andare a 
votare ci andrei, e voterei a fa
vore del quesito referendario». 
Nella Chiesa, l'attenzione alla 
consultazione di domani è 
massima. Tanti vescovi si sono 

già pronunciati a favore del SI, 
ancora di pia quelli che pole
mizzano con i sostenitori «Iella 
diserzione dalle urne. «Sua 
Eminenza e sempre andato a 
votare e anche questa volta 
compira il proprio dovere di 
cittadino», fa dire al suo porta
voce l'arcivescovo di Bologna, 
il cardinale Giacomo Bill!, vici
no a Comunione e Liberazio
ne. Parole identiche dalla Cu
ria milanese: -Sua Eminenza il 
cardinale Carlo Maria Martini 
si comporterà domenica 9 giu
gno come ogni buon cittadi
no». L'agitazione astensionista 
di Craxl e dei seguaci di Bossi, 
non trova proprio consenso tra 
I prelati italiani. Che, senza ti

tubanze, spiegano la loro scel
ta di campo, -lo sono per il SI 
perchè il Sud non è il Nord, e 
qui da noi il controllo delle 
preferenze si sta trasformando 
nell'omicidio della democra
zia», afferma monsignor Anto
nio Riboldi, vescovo di Acerra, 
in prima fila nella lotta contro 
la camorra che stringe d'asse
dio la sua diocesi. Sa bene, il 
vescovo, come II mercato delle 
preferenze unisce, in quelle 
zone, certi interessi politici a 
quelli della malavita. 'Togliere 
via questo pericolo è un passo 
in avanti - continua -, Si ricon
quista di nuovo una certa liber
tà di coscienza: forse allora sa
rà possibile votare chi ci pare, 
non quelli che ci costringono a 
votare». Monsignor Riboldi ri
conosce che questo referen
dum -non è la riforma che tutti 
aspettiamo», ma è già qualco
sa. È Invece severo, Il tono del 
prelato, verso certe proposte 
che si oppongono alla prefe
renza unica e mirano a scardi
nare la Carta fondamentale 
dello Stato. -La nostra Costitu
zione è ottima, se non funzio
na qualcosa vuol dire che sono 
gli uomini che non funzionano 
- dice il vescovo di Acerra -. 

Cambiare il contenitore e la
sciare sii stessi uomini non va 
bene. Credo proprio che biso
gna cambiare gli uomini». Rac
conta Vincenzo Rimedio, ve
scovo di Lamezia Terme, in 
quella Calabria dove i •taglia
tori di teste» della 'ndrangheta 
hanno ormai messo in fuga lo 
Stato: «Certo, ora il voto risulta 
condizionato, anche se non si 
riesce a sapere bene fino in 
fondo quanto. Ma c'è. Ira la 
gente, questa lamentela della 
non libertà. Soprattutto tra la 
gente più povera, meno evolu
ta socialmente. E difficile, co
munque, quantificare bene 
questo fenomeno, ma esso si 
coglie in giro». Anche il cardi
nale Biffi voterà SI. Fa spiegare 
dai suoi collaboratori: «È un se
gnale importante per cambia
re le cose, che cosi come sono 
non vanno». 

Sembrano non avere dubbi, 
i vescovi italiani. Volare per
chè può essere l'inizio del 
cambiamento. E votare, contro 
i fautori dell'astensionismo, 
perchè è un esercizio di demo
crazia. Cosi la pensa Luigi 
Bommarito, arcivescovo di Ca
tania, una città assaltata dalla 
mafia e dove politica sporca e 

sporchi affari spesso si incro
ciano nel gioco delle preferen
ze. «Il referendum è l'unico 
strumento di democrazia diret
ta. Non andare a votare vuol 
dire non valorizzare questo 
prezioso strumento - afferma 
l'arcivescovo -. Bisogna vota
re, a mio sommesso parere, 
perchè è finalmente l'inizio di 
un movimento di riforma costi
tuzionale in questo Paese. Ed è 
questa una posizione che 
prendo come libero cittadino 
di questa libera Repubblica». 
Non place, al prelato, la rumo
rosa campagna contro il voto 
lanciata da alcuni partiti. -Mi 
dispiace che alcuni boicottano 
la consultazione - dice ancora 
monsignor Bommarito -. Dire 
di non andare a votare è un 
modo per diseducare la gente 
alla democrazia». Secca e net' 
ta la presa di posizione di 
monsignor Luigi Bettazzi. il ve
scovo di Ivrea autore della fa
mosa "lettera- a Enrico Berlin
guer negli anni Settanta: «Io di
co a tutti che devono andare a 
votare». 
•È importante votare, perchè è 
sempre un atto di partecipa
zione civile, una presa di posi
zione. Poi, se dire SI o No è una 

scelta che spetta ad ogni sin
gola coscienza, dopo aver va
lutato la questione»: cosi la 
pensa Clemente Riva, vescovo 
ausiliare di Roma. E spiega: «Il 
diritto di voto è un atto che va 
incoraggiato, perchè stimola la 
sensibilità e la partecipazione 
civile». Ma chi invita a disertare 
le urne afferma che anche non 
votare è un diritto... «Certo che 
non volare è un diritto - repli
ca monsignor Riva -, ma biso
gna stare attenti: ci sono diritti 
che possono diminuire la sen
sibilità civile». Alle urne, doma
ni, lo fa sapere attraverso i suoi 
collaboratori, ci sarà anche 
monsignor Ersilio Tonini, arci
vescovo emerito di Ravenna. 

«Il referendum nasce dal po
polo, non delega. Il popolo di
venta potere legislativo, è chia
mato a dire la sua. È un atto al
to di democrazia, molto di più 
di quando mettiano una croce 
su un simbolo per delegare -
insiste il vescovo di Acerra, 
monsignor Riboldi -. Demo
crazia è decidere, questo è 
chiaro. E bisogna andare a vo
tare se si vuole essere parteci
pi, protagonisti, se non si vuole 
rimanere chiusi, impotenti in 
una stanza. Questo principio 

proprio non si discute». Mostra 
quasi stupore per la domanda 
(«Lei andrà a votare?»), il ve
scovo di Lamezia Terme. «Cer
to, è giusto votare - dice mon
signor Rimedio -. È un fatto 
democratico, serve per orien
tarsi, serve a cambiare questo 
sistema di preferenze condi
zionate». Nelle parrocchie si è 
discusso molto di questo refe
rendum. Ricorda un'assem
blea con esponenti di tutti i 
partiti, monsignor Mario Can-
ciani. assistente ecclesiastico 
dell'Azione cattolica romana, 
parroco della chiesa di San 
Giovanni dei Fiorentini. «Non 
c'era indifferenza, ma molta 
partecipazione ed attenzione. 
Per la prima volta c'è qualcosa 
di trasversale che va persegui
to, perchè serve alla società ci
vile», commenta. Lui voterà SI 
convinto, domani. «È un muta
mento piccolo, ma da fare: 
l'importante è muoversi». 
Quello che preoccupa monsi
gnor Canciani è la scarsa e cat
tiva informazione su questo re
ferendum. Ma proprio per que
sto è ancora più determinato: 
«Bisogna andare a votare e vo
tare SI. Perchè? Semplice: per il 
cambiamento». 

«Andate al mare, è meglio per tutti voi» 
Al Sud ancora pressioni e minacce 
«Se voti ti licenzio». È questa la minaccia di un im
prenditore pugliese alle sue operaie. Nelle ultime 
ore della campagna elettorale per il referendum si 
intensificano intimidazioni e minacce. Nelle regioni 
meridionali attivissima la delinquenza organizzata. 
A Taranto i picciotti del clan Modeo casa per casa 
invitano ad andare «tutti al mare». A Napoli oltre 
60mila certificati elettorali non consegnati. 

ENRICO FIRRRO 

Manifesti elettorali del No che Invitano a disertare I seggi 

• i ROMA. La notizia più allar
mante è arrivata giovedì sera a 
Samarcanda da Bitonto, in pro
vincia di Bari, dove il proprieta
rio di una azienda tessile ha 
sequestrato alle sue operaie 
decine di certificati elettorali 
Insomma, «se voti perdi il lavo
ro». 

In queste ultime ore di cam
pagna elettorale, l'esercito del
ia «malapolltlca» non sta la
sciando nulla di intentato per 
vincere la battaglia del quo
rum. Nella capitale la De di 
Sbardella, che a Roma vanta 
oltre 200mila tessere, ha co
perto I manifesti del si con un 
•lenzuolone» esplicito: «I De
mocristiani di Roma e del La
zio per il non voto». Una espli

cita sconfessione, a poche ore 
dalla consultazione, di quanti 
nella De romana e tra gli stessi 
vertici ecclesiastici si sono 
espressi per la preferenza uni
ca. «Andate al mare, non vota
te. Riferite ad amici e parenti 
che non andassero a votare 
perchè è un omicidio per voi e 
per tutti». E il testo di un volan
tino fatto trovare da anonimi 
diffusori sui banchi di una 
scuola di Somma Vesuviana, 
grosso centro dell'hinterland 
napoletano. Meno anonime 
sono le prime pagine del Gior
nale di Napoli, pubblicate gio
vedì e venerdì scorso. Il quoti
diano campano, da sempre 
nell'orbita dei due big del ga
rofano Carmelo Conte e Giulio 

, di Donato, si è prodotto in una 
clamorosa operazione di falsl-

I ficazione delle posizioni degli 
schieramenti referendari. Ca
povolgendo le parole d'ordine 
del fronte del si, giovedì sorso 
sulla prima pagina campeggia
va il titolo «Un si inquinato». . 
sottotilo «Camorristi e gruppi di 
pressione .si gioveranno delle, 
preferenze». Al centro, poi, la ' 
fotografia del presidente del
l'Antimafia, Gerardo Chiaro-
monte, notoriamente schiera
to per la preferenza unica, e 
nelle pagine inteme nessun ar
ticolo di spiegazione di un tito
lo cosi perentorio. Stessa musi
ca il giorno dopo: «La camorra 
voterà si», questo II titolone 
«sorretto» dalla foto di un Craxi 
accigliatissimo. «Una brutta 
pagina di giornalismo porta
borse», è il giudiziodi Pina Or
pello del comitato per il si di 
Napoli. 

Ma la campagna degli 
astensionisti non è fatta solo di 
disinformazioni. In queste ulti
me ore sono scesi in campo, e 
in modo prepotente, anche le 
organizzazioni criminali, spa
ventate dalla possibilità di per
dere il grande business del 
controllo dei voti e della com

pravendita delle preferenze. 
Nel quartiere Statte di Taranto, 
i picciotti del clan Modeo (un 
pericoloso boss ammazzato 
pochi mesi fa) da giorni gira
no casa per casa invitando la 
tenie a non andare a votare, 
empre nella città dei due ma- • 

ri,.«Antenna 6», la tv privata 
dell'ex picchiatore fascista . 
Giancarlo Cito (che nelle ele
zioni comunali del '90 presen
to una lista civica che raccolse 
decine di migliaia di voti) sta 
facendo una martellante cam
pagna per il «tutti al mare». 
•Domenica altro che andare a 
votare - suggeriva invece nei 
giorni scorsi uno zelante boss 
socialista in un quartiere po
polare di Caserta - pensate a 
festeggiare la nostra Casertana 
in serie B...». 

Super attivi galoppini e pic
coli boss anche in Calabria. 
•Gli stessi che durante le ele
zioni politiche usano i compu
ter e gli elenchi degli elettori 
per controllare il rispetto delle 
quaterne indicate, si sono or
ganizzati per controllare i citta
dini che domani e lunedi si re
cheranno nei seggi», avvertono 
gli organizzatori del comitato 
per il si di Catanzaro. È questo. 

ora, il pericolo più concreto: la 
schedatura di massa di quanti 
andranno a votare. 
. Pressioni per u non voto ed 
intimidazioni sono indubbia
mente favorite anche dalle ina
dempienze delle istituzioni 
(Comuni e Prefetture) rispetto 
ai normali adempimenti elet
torali. A Taurianova i tre com
missari che reggono il Comune 
stanno faticando non poco per 
ristabilire le condizioni per il 
diritto al voto. Nella città delle 
teste mozzate e delle stragi 
mafiose, infatti, l'ex sindaco 
Olga Macrl si è rifiutata di inse
diare la speciale commissione 
per la scelta degli scrutatori nei 
seggi. «Sono dimissionaria e 
questi problemi non mi tocca
no», ha detto nei giorni scorsi 
rispondendo alle continue ri
chieste del cartello per il si. 

Ma in grandi e piccoli centri 
del Mezzogiorno la situazione 
più preoccupante è quella del
ia mancata consegna dei certi
ficati elettorali. «Solo a Napoli, 
negli uffici di Via Dante, ne 
giacciono ben 60.975 non con
segnati agli elettori», avvertono 
al comitato per il si, che ha de
nunciato questo vero e proprio 
sabotaggio al prefetto Finoc-
chiaro. 

Giornalisti: mlnisondaggto a Montecitorio. A cento 
giornalisti parlamentari di agenzie, quotidiani, settima
nali, radio e televisione è stato chiesto se il 9 e 10 giugno 
si raggiungerà il quorum e se vinceranno i si o i nr76 so
no convinti che alle urne andranno abbastanza elettori 
per rendere valido il referendum. La maggiorila di que
sti ha, con ottimismo, previsto un'affluenza alle urne del 
70 per cento. In ogni caso, tutli i giornalisti che hanno 
partecipato al minisondaggio (con un'unica eccezione) 
sono convinti che, qualunque sia l'affluenza alle urne, 
saranno i si a prevalere. Alcuni pensano addirittura che 
al si andrà una maggioranza del 90 per cento. 

Franco Zeffirelll: «Io me ne vado al mare». Il regista Zef-
firelli ha deciso: «Il referendum del 9 giugno non è nei 
miei programmi, passerò sicuramente la giornata fuori 
Roma». Poiha aggiuntoche l'appuntamento del 9 giugno 
è «artificioso» e che «è solo riuscito a dividere trasversal
mente il Paese». «Demenziale», «pericoloso» e •!alile»: co
si considera Zeffirelli l'utilizzo dello strumento referenda
rio per risolvere i gravi problemi del paese. 

Italia Radio: maratona referendum. Italia Radio dedi
cherà la sua programmazione eli sabato 8, domenica 9 e 
lunedi 10 e;l referendum sulla preferenza unica. Questa 
mattina, in studio, dalle 10 alle 12, ci saranno la giornali
sta Miriam Mafai e Giglia Tedesco, vicepresidente del 
gruppo Pds al Senato. Nel pomeriggio a rispondere al filo 
diretto con gli ascoltatori ci sarà invece Franco Bassanini, 
ministro ombra degli Interni. Per chi vuole intervenire i 
numeri di telefono sono: 06-6791412 e 6796539. Dome
nica e lunedi, invece, la redazione di Italia Radio seguirà, 
passo a passo, l'affluenza alle urne. Sono previsti colle
gamenti con tufti i comitati provinciali promoton del re
ferendum, interviste e interventi in diretta di artisti, registi 
e intellettuali. 

I dirigenti della Confesercenti per il al. « Il 9 giugno vo
tiamo ed invitiamo a votare si»: lo dichiarano i dirigenti 
della Confesercenti iscritti a Pds, Pri. Psdi, De, Pli e indi
pendenti. All'appello seguono le motivazioni: «per impe
dire che la mafia faccia politica» e che la politica diventi, 
per la gente e nella realtà, «clientela e sopraffazione dei 
diritti più e lementan»: per «eliminare la cordata delle pre
ferenze» che, aggiungono, costa in tangenti ogni anno 
30.000 miliardi, una bella cifra che fa impallidire quei 
700 miliardi che serviranno a fare il referendum. Anzi, se 
vinceranno i si, quei 700 miliardi saranno «un buon inve
stimento politico e morale» per la Repubblica, dicono i 
dirigenti della Confesercenti. Infine, l'invito a votare si è 
per «difendere l'istituto del referendum e per costringere 
Parlamento e forze politiche ad una urgente riforma elet
torale ed istituzionale che restituisca il potere ai cittadini 
di sceglien: gli onesti ed i competenti». 

Calderlai »u quorum e affluenza alle urne. Secondo il 
deputato federalista Peppino Catclrrisi.il raffronto con 
l'affluenza alle urne dei tre precedenti referendum puO 
essere un'utile guida per seguire, ora per ora, la possibili
tà di raggiungere il quorum il 9 e 10 giugno. Il calcolo si 
basa sulconfrontocon le percentuali di votanti negli ulti
mi tre refererendum - sulla caccia e pesticidi nel '90. sulla 
giustizia e il nucleare nell'87, infine sulla scala mobile 
nelì'85- nei vari orari in cui il ministero dell' Interno effet-
ta le rilevazioni dei voti. Sulla base di questi dati, le per
centuali minime di votanti per raggiungere un quorum 
del 50-51 per cento sono le seguenti. Domenica 9 giu
gno: alle o re 11,8-9 per cento: alle ore 17,22-23 per cen
to; alle ore 22. 39-40 per cento. Lunedi 10 giugno: alle 
ore 11,45-46 per cento. Il commento finale di Calderisi è 
che «per far raggiungere il quorum non basta far votare ' 
favorevoli, occorre portare al voto anche i contrari. Non a 
caso né Pannella né il Psdi che invitano al no nel referen
dum, sono stati ammessi a partecipare alle tnbune tra il 
si e il no, rappresentato solo dagli astensionisti» 

Cacciatori alle urne per votare aL All'ultimo referen
dum, quello su caccia e pestidlci, non andarono alle ur
ne. Oggi, invece, l'Arcicaccia lancia un appello ai suoi 
iscritti per andare alle urne e votare per il si Sotto accusa 
è «l'incapiicità del governo e delle forze politiche di ap
provare la riforma delle istituzioni, nonostante gli impe-
§ni più volte assunti e sempre elusi». Scrivono: «La vittoria 

el referendum di domenica prossima è un primo im
portante passa per rendere trasparente il volo sottraen
dolo al ricatto clientelare e mafioso e per lar capire al po
tere che la gente è stufa del dissesto morale e civile del 
nostro Paese e pretende ordine, sicurezza, efficienza e 
democrazia». 

Le donne: «Vota per contare di più». In molti sostengono 
che le donne sarebbero penalizzate da una eventuale 
vittoria dei si e dalla conseguente introduzione della mo
nopreferenza. In realtà , in un appello pieno di firme di 
sindacaliste, dirigenti politiche (Pds, Pn), intellettuali, 
giornaliste, ambientaliste, elette nei comuni, nelle Pro
vincie, al Parlamento . questa realtà viene capovolta. 
•Vota si per contare di più» è ti loro slogan. Perchè le 
donne chiedono di votare si? «Pere he esigono trasparen
za nella politica; perchè sono contro il dilagare della po
litica come affare, contro il voto clientelare e di scambio, 
contro i brogli elettorali». E aggiungono: «La riforma e la 
trasparenza della politica per le donne sono le condizio
ni perchè esse possano avere più potere nelle istituzio
ni.» , 

L'inchiesta dopo la denuncia in tv 
A Bitonto si vota liberamente? 
Delle denunce fatte da un telespettatore a «Samar
canda» si occuperà la Procura di Bari. C'è il sospet
to, insomma, che in una fabbrica di Bitonto il pro
prietario abbia ordinato alle proprie operaie di non 
andare a votare al referendum. Del resto, nella citta
dina pugliese si respira un clima difficile. I sostenito
ri del «si» dicono: «Combattiamo contro un nemico 
pericolosissimo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ONOFRIO P I P I 

• • Lo spettatore di Samar
canda che ha denunciato la 
sottrazione di certificali eletto
rali ad operaie di una Industria 
tessile per costringerle e non 
andare a votare, ha una gran 
paura. Spera che non lo abbia
no riconosciuto, anche se giu
ra che quello che ha detto è 
vero. Non vuole assolutamente 
rivelarsi. Ma già si registra l'in
tervento della Procura della 
Repubblica di Bari. Il sostituto 
Angela Tommasicchio ha già 
avviato una inchiesta per verifi
care se realmente le operaie di 
alcune fabbriche tessili si re
cheranno a volare domenica e 
hinedi. «Per ora - dice - siamo 
ai primi passi. E una indagine 
complessa. Spero soltanto che 
noci sia vero. Caso contrario ci 
noteremmo di fronte ad un 
fatto inaudito da perseguire se
veramente: si tratta di attentato 
alle libertà individuali». 

A Bitonto intanto la denun
cia fatta a Samarcanda sta ri
proponendo una vicenda ac
caduta solo un anno fa, quan
do 11 Psi 1112 maggio 1991 rag
giunse la vetta di consensi qua
si plebiscitari portando ti suo 
gruppo consiliare di 10 a 16. Di 
questa polemica che contrap
pose l'ex Pei. il Psdi e la lista ci
vica «città per l'uomo» trova 
conferma in due inchieste 
pubblicate da due fogli locali 
•La Bitonto» e «L'obiettivo», do
ve si parla di alcuni imprendi
tori, in lista nel Psi che avreb
bero avuto consensi inaspetta
ti attraverso il controllo delle 
preferenze (le famose quarti
ne) e «inviti» agli eletton Pei a 
non andare alle urne pena la 
perdita del posto di lavoro. 

Il Psi per tutta risposta an
nuncio fulmini e quereli:, poi 
non ne fece più nulla. Il caso si 
chiuse 11. Fu eletto sindaco il 

socialista Michele Coletti con i 
voti del suo partito e della De. 
A Bitonto, il Psi, pur diviso in 
correnti, è un partilo che ha fra 
le sue fila personaggi storici 
come il senatore Gaetano Sca
rnatelo e esponenti della im
prenditoria locale come Vin
cenzo Monte che nella fabbri
ca da lui condotta insieme a 4 
fratelli non permette al sinda
cato di mettere il naso. E l'e
sempio di Vincenzo Monte si 
può ben dire ha fatto scuola. 
Dopo il fallimento negli anni 
80 della Hermanes e della Th, 
aziende che occupavano circa 
700 addetti, sono nati una mi
riade di laboratori artigiani nel 
settore maglieria intima, dove 
generalmente il sindacato è 
considerato un inutile ingom
bro. 

•Ho ascoltato a Samarcanda 
- dice il responsabile della Cgil 
-, il vice segretario Socialista 
Di Donato che ci sollecitava ad 
intervenire su tali questioni. Ma 
come possiamo farlo se a noi 
sindacato è proibito, anche 
con minacce, di entrare nelle 
fabbriche. E certamente anche 
gli amici di partito di Di Dona
to non ci permettono di avere 
contatti con i lavoratori». In
somma una situazione, quella 
denunciata dal segretario della 
Cgil, pesantissima. E che si re
spira un po' dovunque. Nei 

quartieri periferici della città, 
nel centro storico e vicino alle 
fabbriche dove si ha quasi 
paura a parlare. 

Intanto al Comune, il segre
tario particolare e cognato del 
Sindaco, Angelo Mongello, si 
dice sicuro che questi fatti di
vulgati da Samarcanda non 
esistono e si dichiara convinto 
che il referendum fallirà. «Gli 
elettori non andranno a votare. 
L'esempio del nostro panilo 
che non si è per niente mobili
tato sarà seguito». Il comitato 
per il si teme tutto questo. «In
fatti - qui ci si interessa alle 
elezioni solo quando c'è da 
spartirsi buoni di benzina, bi
glietti per le discoteche, ordini 
per ristoranti e finanche dana
ro fresco per comprare dosi di 
eroina». A Bitonto il comitato è 
formalo dall'associazionismo 
cattolico, dal Pds e dalla came
ra del lavoro. Rappresentano 
l'altra Bitonto, quella che vuole 
partecipare e che non si arren
de e che rifiuta il destino di cit
tà perilerica di Bari. «Stiamo 
combattendo - dice il prof. 
Vincenzo Robles, cattolico di 
Città per l'uomo - contro un 
nemico che non è sceso in 
campo, ma proprio per questo 
pericolosissimo, e contro l'in
differenza. Non so come andrà 
a finire. Comunque se ce la fa
remo sarà un nuovo Inizio per i 
nostri diritti di cittadini. 

Anche a Milano si commercia in preferenze 
«Nella De c'è chi ne scambia 30.000 » 
Le preferenze? Un mercato anche al Nord, Milano 
compresa. Un mercato, però, impostato su scala 
quasi industriale. Cordate, scambi e compravendite 
per moltiplicare la forza di gruppi di potere e candi
dati. Si parla anche di costi: per un voto, oggi, ci vo
gliono lOOmila lire. A denunciarlo, soprattutto in ca
sa de, sono in molti. Niente nomi, però: «Chi ha le 
prove è nel giro». E chi è nel giro non parla. 

ANGELO FACCINBTTO 

• • MILANO. Lo schema è 

3uello classico della doman-
a e dell'offerta. Da un lato, 

l'organizzazione - legata o 
no al partito - che punta ad 
accrescere il proprio potere 
all'interno delle istituzioni 
contando su uomini fidati o 
in qualche modo condizio
nabili. Dall'altro, il candidato 
smanioso di approdare a pa
lazzo e terrorizzato dalle in
cognite dell'urna. E un punto 
d'incontro, in molti casi, si 
trova. Il contesto del resto 
non sembra tale da intimori
re, improntato com'è - nella 
capitale del marketing e del
le pubbliche relazioni - ai 
migliori criteri di manageria
lità. Visto da qui il controllo 
del voto esercitato dalle or
ganizzazioni criminali del 
Sud sembra lontano mille 
miglia. Anche cosi però il di
ritto del cittadino elettore di 

farsi rappresentare nelle isti
tuzioni da candidati libera
mente scelti viene pesante
mente limitato. Ed il rischio 
di inquinamento della vita 
pubblica è concreto. 

A riportare l'attenzione sul 
fenomeno -che interessa so
prattutto i grandi partiti (ex 
Pei escluso) - è stato, in que
ste settimane, il parlamenta
re ite Mario Usellini. Impren
ditore, deputato da quattro 
legislature, impegnato sul 
fronte del «si» al referendum 
del 9-10 giugno, Usellini non 
dà - giustificandosi con l'esi
stenza di «ovvie ragioni» - in
dicazioni su persone ed or
ganizzazioni implicate nel 
mercato. Non ha problemi 
però nello svelare il meccani
smo (peraltro di una sempli
cità offensiva). Con una pre
messa: «Che sia questo o 
quel personaggio ad agire. 

questa o quella organizza
zione a muoversi, non ag
giunge nulla al problema in 
sé: c e qualcuno che compra 
preferenze e qualcun altro 
che le vende». A Milano, nel
la De, esiste un'organizzazio
ne che controlla 30mila voti. 
Moltiplicati per quattro, fan
no in tutto 120mila preferen
ze. E ci sarebbe anche un ta
riffario. «Sessantamila lire a 
voto alle politiche '87 che, at
tualizzate - spiega - diventa
no lOOmila». E'a quell'orga
nizzazione che si rivolgono 
gli aspiranti parlamentari, 
consiglieri comunali o regio
nali, che vedono nell'elezio
ne un investimento da far 
fruttare al meglio. Le quattro 
preferenze diversamente 
combinate sulla scheda con
sentono poi al candidato di 
controllare, sezione per se
zione, l'efficacia dell'orga
nizzazione. Per entrare nelle 
file del gruppo scudocrocia-
to di Palazzo Marino, sede 
del consiglio comunale, nel 
'90 sono state necessarie 
5.500 preferenze personali; 
per l'elezione alla Camera 
dei deputati, nel collegio Mi
lano-Pavia, ne servono alme
no 30mila. I clienti - vista an
che la pigrizia degli elettori 
milanesi nell'esprimere voti 
di preferenza (non sono più 
del 14 per cento) - non 

mancano. Anche se - avverte 
ancora Usellini - più diffuso 
della compravendita è il ri
corso, all'interno del partiti, 
allo scambio. Tra cordata e 
cordata, tra corrente e cor
rente. 

Che nella Ce ambrosiana 
esista un'organizzazione con 
una forte esperienza nel set
tore, non è tuttavia Usellini a 
svelarlo. Due anni fa fu Anto
nio Ballarin, appena eletto 
segretario provinciale, a de
nunciare il fenomeno. «Sono 
in molti - afferma l'ex diri
gente scudocrcciato, docen
te all'Università Bocconi - ad 
aver sborsato dei soldi, e so
no in molti anche ad essere 
stati truffati». Nomi pero non 
ne escono. Mancano le pro
ve. Anche se Ballarin si dice 
certo che prima o poi qual
cuno, stanco di subire, finirà 
col parlare. 

Della compravendita di 
preferenze in casa de parla 
anche Giovanni Colombo, 

Jiiovane consigliere comuna-
e scudocrcciato da qualche 

mese approdato alla Rete. 
Non è una conoscenza diret
ta la sua. «Sono cose - d i c e 
che ho sentito dai notabili 
del partito: mi sorprende pe
ro che queste persone non 
facciano nomi e cognomi». 
Anche perchè diversi episodi 
sono di pubblico dominio. Si 

parla di un prestigioso parla
mentare - recentemente 
scomparso - che, alle politi
che '87. temendo una clamo
rosa bocciatura, avrebbe 
concluso coi Movimento po
polare un accordo per la 
•tornitura» di 15mila voti. L'o
perazione fini con lo scom
bussolare i precedenti accor
di di corrente e costò l'esclu
sione di due ciellini dee. 
componenti della cordata 
originaria. In casa De si ricor
da anche come il Movimento 
popolare, alle ultime regio
nali abbia sostenuto con la 
candidatura di un ex basista, 
Sironi, mai stato ciellino, ac
canto ad Antonio Simone, un 
seguace del movimento di 
provaia fede. E come, sem
pre M p, accreditato in città di 
circa 12mila voti, sia risucito 
a portare - nel maggio '90 -
sette consiglieri a Palazzo 
Marino. E non tutti ciellini. 
Cinque in più di quelli che 
avrebbe avuto se si fosse vo
tato con preferenza unica. 
Forse non è un caso che, 
mentre Roberto Formigoni 
lancia l'appello per il «si», i 
suoi uomini di punta al co
mune di Milano, Giuseppe 
Zola e Antonio Ir.tiglietta, 
proprio martedt sera si siano 
rifiutati di sottosenvere un 
appello al voto del 9 e 10 giu
gno. 
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Domani 
alle urne 

POLITICA INTERNA 

PER CAMBIMIB 

«Di sicuro non vado al mare» 
«Andrò a votare per dispetto» 
«Ho visto il Portaborse e...» 
Alla vigilia del voto 
union e decisioni di alcuni vip « « M » u 

PER CAMBIARE «1 

IIWWO 

mmm GIUGNO, fUFERENDUM 

Domani 
e lunedi 
si vota 
in tutta 
Italia 
sulla 
riduzione 
delle 
preferenze 
elettorali 

Sì, no, forse... Ecco le scelte «eccellenti» 
Votare, non andare a votare. Sbarrare la casella del 
si o quella del no. Il referendum ormai è alle porte. 
Abbiamo chiesto alcuni italiani noti e meno noti co
sa faranno domani. Le loro nsposte - decise, indeci
se, provocatone, impegnate - sono uno specchio, 
parziale quanto si vuole, di come il nostro Paese si 
avvia alla prova referendaria. Ma sono già una sorta 
dì mini referendum. 

MARCELLA CIARNILU 

FRANCESCO ROSI 
regista 

Voterò si con l'ottimismo della 
ragione 
PATRIZIO ROVERSI 

attore 
Di sicuro non vado al mare lo 
ero Ira quelli che ali inizio non 
capi\ a Pensavo e più demo
cratico poter dare più prefe
renze. Poi le lettere che ho ri
cevuto su -Cuore» mi hanno 
(atto cambiare idea. Mi hanno 
spiegato come funzionano le 
cordate. e poi ho visto il Porta
borse e ho accettato II para
dosso, non sempre è più de
mocratico esprimere quattro 
preferenze al posto di una Poi 
ano» a votare anche per un 
altro motivo: per difendere il 
valore simbolico del referen
dum Rispetto chi va a votare e 
vota no. Non rispetto chi non 
ci va e somma la sua voce al si
lenzio. Ah, dimenticavo) Vote
rò si 
PASQUALE SQUmERI 

rwàjn 
Andr» a votare e voterò no. 
Perche? Per lare un dispetto a 
Oecheno-che-non mi* simpa
tico." 
GIGI RADICE 

atltnatore di caldo 
fi diritto al voto e una srande 
conquista che lo voglio rispet
tare ondando a volare si 
EUSABETTACATALANO 

fotografa 
Domani andrò certamente a 
votare. Non ho deciso ancora 
come Non ho avuto 11 tempo 
di rifletterci, ho avuto In questi 
giorni tremila cose da fare Pe
rò onnai quello del voto e sem
pre un dramma Non si sa cosa 
fare Ci penserò bene e poi an
drò al seggio. 
GIOVANNI BOLLEA 

neuropsichiatra infantile 
Voterò si per la stessa motiva
zione per cui è stato indetto il 
referendum Credo che anche 
muovendo un sassolino si può 
determinare il movimento del 
grande sasso È un fatto mora
le lo andrò a volare e sono 
contro l'astensionismo 
EDMONDO BERNACCA 

meteorologo 
Vadc a votare Se si o no que
sto resterà nel segreto dell ur
na v ado perchè è un dovere 
civica Se alcuni cittadini han
no chiesto il referendum e 

questo si fa nel rispetto della 
legge non vedo perche io non 
dovrei esprimere il mio parere 
dato che è proprio questo che 
mi si eh lede 
GAETANOCURRERI 

leader degli -Stadio-
Gaetano vai a votare domeni
ca' Yes. E cosa voterai? Yes SI 
in italiano E il motivo pnncl-
pale è che sono stanco di esse
re governalo da quarant anni 
da un partito che usa sistemi 
mafiosi 
LAURABETTI 

attrice 
Vado a votare e voto si A forza 

' di brogli mi scappa un'urgi Tira 
di broglio perdonale, arui di 
broglione Allora, siccome mi 
devo controllare, vado a votare 
come se andassi a una lezione 
di yoga. 
SYUSYBLADY 

attrice 
lo domenica se è bel tempo 
andrò al mare., perche a vota
re ci si può andare anche lune
di manina E lunedi mattina 
.«ftdVo-a votare si Fanno tinto 
rumore perchè la gente non 

. vaoX sottovaluti, se ne freghi, 
che sicuramente andare a vo
tare e una cosa buona. Andrò 
a votare per dispetto, olire che 
per convinzione. 
GIGIMA1FREDI 

allenatore di calcio 
Andrò a volare si ed è chiaro il 
perche 
RAFFAELE LA CAPRIA 

scrittore 
Vado a votare e voterò si Non 
perchè mi attenda grandi cose 
da questo si ma siccome ho vi
sto che è molto contrastato ho 
capito che qualcosa questo si 
può dimostrare. Secondo me 
questo si dimostra propno 
quella cosa che loro dicono 
che è ovvia, stupida, non vera 
E cioè dimostra che la gente 
vuole che cambino le istituzio
ni Che c'è una gran quantità 
di persone ch<: vuole che le 
istituzioni cambino, cambi la 
forma di governo e II modo di 
governare, che ci sia l'alterna
tiva. Questo voto può e sere 
un piccolo plebiscito In questa 
direzione Quindi indipenden
temente dalle consegu ̂ nze 
pratiche di questa consultazio
ne, possiamo considerarlo un 
atto dimostrativo che può ave-

. re un effetto trascinante e mo
dificare l'assetto esistente 11 ri

schio è che i nostri governanti, 
anche quando avranno saputo 
come la pensiamo continuino 
allo stesso modo per altri qua
rantanni Ma Intanto noi glielo 
abbiamo detto 
GIORGIO BRACARDI 

attore 
Voterò un si grande come un 
palazzo Un si gridato a quanti 
dicono che questo referendum 
6 anticostituzionale Certo, per 
farlo, dovrò fare una lunga fila 
ali ufficio elettorale Finora 
non ho ricevuto il mio certifi
cato Ma non Importa Faccio 
la fila e poi vado a votare si 
PAOLO PIETRANGEU 

cantautore e regista 
Voto e voto si. Perchè è Impor
tante smetterla con tutti questi 
inguacchi con le preferenze. 
Perchè bisogna smetterla di 
abbassare la testa davanti agli 
impicci e agli imbrogli E poi ci 
sono tanti altri giorni per anda
re al mare 
ERALDO PECCI 

ex nazionale di calao 
Vado a votare si perchè è un 
piccolo bastone messo tra le 
ruote della politica sporca 
GIOVANNA GAGLIARDO 

regista 
Voto si Ma innanzitutto voto 
perchè nessuno può farmi ri
nunciare al mio diritto dovere 
di dire come la penso. 
GRAZIA SCUCCIMARRA 

attrice 
lo voto per il si Quelli del no 
non sono riusciti a convincer
mi. E poi c'è una ragione stori
ca per cui dobbiamo andare a 
votare. Sono cinquantanni 
che abbiamo questo sistema 
delle preferenze che è stato 
condannato storicamente 
Non vedo perchè la gente non 
può espnmcrsl per un cambia
mento Provare in un altro mo
do mi sembra legittimo. 
SILVIO ORLANDO 

attore 
Se andrò a votare? SI, si, certo. 
Perchè? Mi sembra normale 
che un cittadino si rechi alle 
urne A maggior ragione, poi, 
in questo momento politico 
istituzionale cosi delicato Mi 
stupiscono quelli che non ci 
andranno Sono loro quelli 
che dovrebbero dare una spie
gazione 
GIACOMO MANCINI 

deputato Psi 
lo a votare ci vado, e voto no 
Per coerenza personale Non 
so in quale giorno, in quale 
mese del 1987. nella Direzione 
del Psi Agostino Mananetti 
espose una proposta di revi
sione dei meccanismi elettora
li per ridurre le preferenze a 
una sola Aprii una polemica 
interna, contestando che in 
questo modo si affrontasse II 
problema reale, della moraliz
zazione della vita pubblica, 
perchè in molte zone avrebbe
ro prevalso i candidati forti, 

protetti dal centro o racco
mandati da chissà chi, piutto
sto che le libere espressioni 
della società civile Ora vedo 
che il mio panilo si è convinto 
di queste buone ragioni E io 
che non ho cambiato parere 
sul mento della domanda refe-
rendana che debbo fare'È ve
ro, il referendum si carica di 
un'altra serie di significati ma 
lo resto fermo a quel ragiona
mento 
CARLO FONTANA 

sovrintendente 
alla Scala di Milano 

Domenica non andrò a votare, 
perché penso che questo refe
rendum sia inutile Non posso 
non pensare, come sovrinten
dente alla Scala e come uomo 
di cultura, al fatto che questa 
consultazione costi 700 miliar
di quanto si spende per lo 
spettacolo nell'intero paese 
Nel momento in cui si tagliano 
1 fondi agli spettacoli e non si 
riesce a garantire alle Istituzio
ni culturali un'esistenza che 
non sia precaria, non si posso
no buttare i soldi dalla f! icstra 
Per risolvere I problemi ci vo
gliono ben altre riforme istitu
zionali, e mi auguro che il quo
rum non venga raggiunto. 
GRAZIA CHERCHI 

scrittrice 
Andrò a votare, e a votare si 
non solo contro I brogli e I 
clientelismi mafiosi, ma so
prattutto perché il momento 
drammatico che II paese sta 
attraversando Impone di schie
rarsi, contro chi vota no o si 
astiene'. Sul raggiungimento 
del quorum ho molte speran
ze. 
VINCENZO CONSOLO 

scnttore 
Anorò a volare si, perché que
sto mi sembra un referendum 
giusto è giusto eliminare le 
preferenze lo ho esperienza 
diretta di quello che succede 
al Sud, del ricatti cui è sottopo
sto l'elettore Ecco, io penso 
che l'eliminazione delle quat
tro preferenze sia più produtti
va nel Meridione, che possa 
rendere 1 elettore più libero 
Non so se vena raggiunto il 
quorum, perché non so fino a 
che punto la propaganda so
cialista e craxiana abbia im
patto sulla gente Comunque 
spero che non sia un referen
dum sprecato, che si riesca a 
farcela malgrado la spaccatura 
della Democrazia cristiana 
RENATO POZZETTO 

<7//ore 
lo di solito passo II sabato e 
domenica sul Lago Maggiore, 
ma il Lago Maggiore è molto 
vicino a Milano insomma, 
andrò a votare Perché'Perché 
lo faccio di regola al massimo 
potrei arrivare fino al seggio e 
|K5i tornare indietro ma al seg
gio ci vado! Non so quale sarà 
il risultato di questo referen
dum, non ho avuto il tempo di 

rifletterci da due settimane sto 
girando un film e ho già tanti 
casini La cosa sicura e che di 
queste votazioni qui sul set si 
sente parlare pochissimo si è 
parlato molto di più di Italia-
Norvegia 
MILVA 

cantante e attrice 
Andrò a votare, e voterò si ma 
non ho tempo di spiegare il 
perché Al raggiungimento del 
quorum sinceramente non ho 
ancora pensato, sto pensando 
a questa Lulù che mi fa diven
tare matta beh, comunque, 
spero che ci si arrivi 
INNOCENZO CIPOLLETTA 

direttore generale 
Con/industria 

Non dico come, ma quando 
uno dice che va a votare ha già 
fatto una scelta di schieramen
to 
UGO CALZONI 

responsabile relazioni 
esterne gruppo Lucchini 

Da simpatizzante di Craxl, do
menica sono al mare Ma lune-

A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Referendum del 9 giugno 
Considerate la riduzione a una «ola preferenza una 

questione marginale e di nessun conto oppure un duro 
col{io al potere delle clientele e un primo passo verso In 

riforma democratica dello Stato? 

Gli awersan del referendum si dividono tra quanti 
invitano ad andare al mare (Craxi e Bossi) e quanti 

invitano a volare «No» (Forlanì e Pannella) Comune 
però è la valutazione sul quesito referendano "inutile. 

referendlcchlo.cavoiata-eviadiquestopasso In 
particolare, sostengono gli oppositori del referendum, la 

preferenza unica aumenterebbe il potere del partiti 
Quanti invece sostengono 11 referendum (oltre ai 
promotori, un vasto schieramento che si è andato 

allargando negli ultimi giorni) considerano 
l'appuntamento di domani I occasione per decidere su 

un punto, circoscritto si, ma delicatissimo per gli equilibri 
attuali del sistema politico italiano servirebbe, dicono i 
promoton, a spezzare il legame tra politica e malavita, e 
a restaurare la segretezza del voto La preferenza unica, 
inoltre, aumenterebbe la responsabilità dei partiti verso 
gì elettori, costringendoli a proporre candidati capaci di 

mentarsi un consenso 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATU ITA 

SOGLIA DI SBARRAMENTO AL 3% 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Deciso S) dei lettoti de l'Unità allo sbarramento 
elettorale al 3% Su 706 telefonate giunte ieri ai nostn 

due telefoni verdi, ben II 94% era di lettone lettnci 
d accordo con la proposta dui Pds anzi, molti hanno 
rilanciato auspicando una soglia di sbarramento al 

5% Semplificazione del panorama politico, riduzione 
del pencolo leghe questi soprattutto gli argomenti di 

quanti approvano la proposta della soglia di 
sbarramento Secondo i '14 lettori che si sono 

dichiarati contrari alla proposta si tratterebbe di una 
misura'antidemocratica* Da segnalare, Infine l'alto 

numero di chiamate dal Centro-Sud (44%) 
Anche su questo referendum pubblicheremo i vostri 

pareri lunedi 10 giugno 

di mittma presto vado a votare 
si, non per fare un dispetto a 
qualcuno, ma perchè è il pri
mo passo per la riforma dei 
collegi elettorali 
LUIta LUCCHINI 

ex presidente 
Confmdustria 

Vado a votare, seguo la linea 
dei piovani industnali, vado a 
votare si Lo considero impor
tante non per il valore della 
proposta, ma perchè confer
ma ancora una volta la neces
sità di por mano alle riforme 
che aiutino questo Stato a ri
sollevarsi dalla grave crisi in 
cui sta affondando 
PAOLO MANCUSO 

giudice per le 
Indagini preliminari 
del tnbunale di Napoli 

Voterò si Perchè? Occupando
mi di indagini sulla malavita 
ho avuto modo di venficare il 
connubio tra camomsti e per
sonaggi legali a certi ambienti 
della politica Sono sicuro che 
riducendo le preferenze ad 

una sola sarà consentito ai cit
tadini di essere meno condi
zionati e di votare, finalmente, 
senza lasciare la propna "fir
ma" sulla scheda elettorale, 
come è avvenuto fino ad oggi 
MARIA ELETTAMARTINI 

deputata De 
Sono tra i firmatari dei tre refe
rendum proposti sulle riforme 
dottorai, devo dire che l'ho fat
to, più che per gli specifici con
tenuti nell'intento di utilizzare I 
referendum come strumento 
di pressione sul Parlamento 
che - lo dico con tristezza, fa
cendo la mia parte di autocriti
ca • ha dimostrato finora la sua 
incapacità a esprimere una 
nuova legge elettorale che 
consenta insieme più rispetto 
delle volontà dei cittadini e più 
governabilità da parte delle 
istituzioni I tre referendum, 
nella lorocompessltà, avevano 
una logica e una linea di nfor-
ma importante, dopo la deci
sione della Corte costituziona
le certamente la prova referen-

dana ha in relazione al conte
nuto assai minor valore Maio 
andrò a votare e voterò si. per
ché questo pas.,o • anche se 
piccolo - bisogna pur farlo! E 
va fatto nel segno di m aggiore 
responsabilità e trasparenza. 
L esito del referendum, che mi 
auguro positivo, farà scattare, 
di necessità, una decisione del 

'Parlamento, e mi auguro che 
in quella sede si van un com
plesso di nforme che vadano 
ben oltre questo piccolo, ma 
significativo segno di muta
mento 
LEONETTO AMADFJ 

ex presidente della Corte 
costituzionale 

Perchè un cittadino dovrebbe 
estraniarsi da ur compito che 
gli è proprio, cerne quello, in 
questo caso, di a ridare a votare 
per un referendum7 Anzi, chi 
afferma che il referendum rap
presenta una spesa enorme 
dovrebbe andare a volare pro
pno per giustificare questa 
spesa. Per quanto riguarda la 

questione della preferenza 
unica pc nso che sia giusto E 
per un aspetto su tutti gli altn 
per cercare di evitare gli imma
ni brogli elettorali che si sono 
verificati ad esempio, nelle ul
time elezioni 
AGOSTINO, CARMINE, 
GIUSEPPE ABBAGNALE 

campioni del mondo 
di canottaggio 

Al mare u andiamo tutti i gior
ni per gli allenamenti Ci an
dremo anche domenica dopo, 
però, aver esercitato il nostro 
dintlo al voto Non abbiamo 
alcun dubbio voteremo si 
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IN ITALIA 

l!1;! Stanchi e incattiviti Solo qualche centinaio 
gruppi di albanesi a Bari avrà il permesso di restare 
si abbandonano al vandalismo «Spariranno in migliaia 
Un giovane in fin di vita per raggiungere grandi città» 

Violenze e saccheggi 
Toma l'emergenza profughi 

L'ultima notizia: un giovane albanese ridotto in fin 
di vita dai suoi connazionali durante una rissa. E poi 
scioperi della fame, camping in fiamme. Continua
no in Puglia le rivolte. E i profughi sono pronti alla 
fuga, alla clandestinità. Non hanno scelta. Il profes
sor Belanti, presidente della Protezione civile pu
gliese, avverte: «Solo cinquecento profughi otterran
no lo "status" di rifugiati politici». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• BARI. Non è facile, ma de
vono diventare fantasmi. E 
scappare. £ un destino senza 
scelta. Tanto non sono esuli 
politici, dice il governo italia
no. E tanto non troveranno 
mai un lavoro, dicono loro 
stessi. Scappare, gli albanesi 
non hanno scelta se vogliono 
evitare l'ultimatum del 15 lu
glio. Devono solo riuscire a ra
gionare come fantasmi, e 
quindi ficcare qualche strac
cio dentro un sacco, infilarsi 
sotto la recinzione della loro 
tendopoli e incamminarsi nel
le strade della Penisola. 

La grande fuga comincerà 
nei prossimi giorni, non han-

. no motivo di aspettare. Certo, 
da Roma arriva una notizia: il 
ministro Margherita Boniver, 
•«nula ad abbracciarvi pro
mettendo di risolvere lutti i vo-
:itri problemi, vi manderà a 
prendere molto presto. C'è so
lo da trascorrere ancora un 
mese di campeggio in qual

che altra regione. L'n motivo 
in più per andare via prima ed 
entrare nel buio della clande
stinità. Ottimo rifugio. Girano 
brutte chiacchiere, e hanno 
tutta l'arie di essere piuttosto 
attendibili. Dice il professor 
Raffaele Belardi, presidente 
della Protezione civile della 
regione Puglia, socialdemo
cratico: «Le commissioni d'in
chiesta che visitano i campi 
stanno per ultimare ta loro in
dagine, e mi risulta che solo a 
pochissimi profughi verri ri
conosciuto lo "status" di esuli 
politici. Per dire un numero, a 
non più di cinquecento perso
ne. Ma gli albanesi, in uno, 
sono oltre ventottomila 

Diventare fantasmi e scap
pare, davvero non hanno 
scelta. «Ce li troveremo nasco
sti nei giardini pubblici di ogni 
città d'Italia». Già pensa alla 
grande fuga, il professor Be
lardi, e aggiunge: -Lo Stato 

raggiungerà cosi i suoi scopi. 
Certi ritardi del governo sono 
scientifici, non c'è altra spie
gazione a tanta negligenza. 
L'atteggiamento tenuto finora 
dal ministro Boniver è vergo
gnoso... E ho proprio l'impres
sione che fino all'ultimo cer
cheranno di lasciarceli questi 
profughi. Gli conviene, tanto 
lo sanno che in Puglia, ormai, 
la situazione è già trascesa. Ed 
è meglio avere una sola regio
ne nel caos, che tutte quan
te... Perche sul serio, questi al
banesi hanno una notevole 
tendenza al vandalismo». E al
la violenza: in una rissa tra 
profughi scoppiata ieri sera 
davanti alla stazione di Bari, 
un giovane albanese di 26 an
ni è stato ridotto in fin di vita. 
Gli hanno infilato nel fianco 
un coltello da macellaio lun
go trenta centimetri: è ricove
rato in prognosi riservata. 

Il professor Belardi raccon
ta di una stagione turistica già 
finita. Ci sono campeggi da di
sinfestare e alberghi da ristrut
turare. «Staccano lavandini, 
porle, sfondano gli armadi, 
imbrattano i muri, rovesciano 
i letti». Solo i danni per il sac
cheggio delle roulotte e dei 
camper privati trovati nei 
camping, ammontano a oltre 
2 miliardi. Tutte le località tu
ristiche del litorale pugliese, 
anche quelle che non hanno 

centri di accoglienza profu
ghi, ricevono annullamenti di 
prenotazioni. 

Ci mette particolari, il pro
fessor Belardi: «In un paese, 
Cassano, gli albanesi girano 
per le strade, poi arrivano in 
piazza, si tirano giù i pantalo
ni e, davanti a tutu, si accovac
ciano...». 

È questo il popolo che si 
prepara alla clandestinità Un 
popolo che, comunque, con
tinua il suo esodo. Altre 180 
persone sono sbarcate nelle 
ultime quarantotto ore. «E altri 
ne arriveranno - afferma sicu
ro il presidente della Protezio
ne civile pugliese -. Ho parla
to con i comandanti delle Ca
pitanerie di porto e m'hanno 
detto che sono le navi militari 
albanesi a trascinare nell'A
driatico le zattere cariche di 
profughi. Le mollano all'inizio 
delle nostre acque territoriali, 
tredici miglia dalla costa, ma 
arrivano di sicuro, le zattere, 
perchè sono saldate. SI, salda
te, cosa credete?, sono sicure 
quelle zattere... E poi, quando 
vengono avvistate dalle nostre 
motovedette è fatta: il codice 
della navigazione è preciso, in 
mare bisogna dare assistenza 
a chiunque... Nei prossimi tre 
mesi si può ipotizzare che, sul 
nostro litorale, arriveranno al-' 
tri cinquemila albanesi pronti 
a tutto». 

Come quelli che già sono 

qui. Le questure della Puglia 
hanno enormi libroni, e den
tro c'è il racconto delle loro 
scorribande, Rubano, quando 
va bene. La settimana scorsa, 
in undici hanno violentato 
una loro connazionale. Poi, 
incendiano per sfregio. Incen
diano qualsiasi cosa: tende, 
bagni, alberi. «Distruggono -
spiega il presidente della Pro
tezione civile - per il gusto di 
distruggere». 

£ pauroso immaginare che 
ora diventeranno fantasmi, e 
che si perderanno in Italia 
dandosi alla macchia, senza 
nome, cognome, senza una 
faccia, senza una sola lira in 
tasca, ma con l'unico impe
gno quotidiano di sfogare un 

poco delta loro rabbia, della 
loro delusione. 

Le preoccupazioni del pre
sidente della Protezione civile 
pugliese, per la gestione dei 
fondi stanziati dal governo, af
fidati ora alle prefetture e non 
più alle regioni, «assurdo, do
vremo chiedere l'elemosina al 
prefetti», sono probabilmente 
inutili. Perchè davvero, questa 
degli albanesi, rischia di rima
nere una lunga, interminabile 
emergenza. Emergenza uma
nitaria, sicuro, ma anche 
emergenza di ordine pubbli
co. 

Ogni ora, brutte notizie. Il 
fronte è lungo. A Ostuni ci so
no duecento albanesi che 
protestano: sciopero della fa

me. Finché non perderanno 
la pazienza, e hanno minac
ciato blocchi stradali. A Poli-
coro, Metapontino, nel cam
ping «Heraclea», sono invece 
già stati violenti gli incidenti. Il 
gestore, Maurizio Giannini, 
strilla al telefono- «Sta succe
dendo di tutto, è terrificante... 
la Boniver ci ha tradito, ha tra
dito noi e pure gli albanesi 

Bruciate e distrutte 9 tende. 
Divorati dal fuoco anche 24 
pini ad alto fusto. Un solo feri
to, ma uria, panico, vetri in
franti, sberleffi ai due agenti di 
sentinella. Molti profughi 
camminano armati di bastoni, 
di tubi di ferro, di pugnali, e 
non vogliono parlare, discute
re. Stanno decidendo cosa fa
re. 

H governo mobilita i prefetti 
e inventa il «rimpatrio incentivato» 
Piano di smistamento a colpi di ordinanze prefettizie. -
Cosi il governo pensa di dribblare le Regioni e trasferi-

' ire gli albanesi pugliesi. Il ministro Boniver inventa «l'e-
isodo volontario incentivato»: 200mila lire a testa e pac
chi dono in cambio del ritomo in Albania. In realta già 
.si pensa ad organizzare il controesodo in attesa che 
scada il termine ultimo del 15 luglio. Una commissio
ne interministeriale per impedire nuovi sbarchi. 

NINNI ANORIOLO 

• • ROMA. Il «piano di smista
mento» verrà portato a termi-
•ie, costi quel che costi. Le Re
gioni non mantengono gli im
pegni e non vogliono più acco
gliere albanesi? Bene: a trasfe
rire i profughi da ora in poi ci 
penseranno i prefetti. Nel giro 
di pochi giorni firmeranno or
dinanze, un po' in tutte le pro
vince d'Italia. Verranno requi
siti camping, caserme, struttu
re alberghiere. Serviranno ad 
ospitare quegli undicimila di
sperati che affollano Basilicata 
i; Puglia. Da settimane, non 
.ivreboero più dovuto trovarsi 
la. 

Il governo dribbla le Regioni 
•! usa le maniere Ioni. Le ha 
pretese Marghenta Boniver, 
ministro per i problemi del

l'Immigrazione. Le chiedeva 
da stomi, senza risultati. Poi la 
•ivoìta» del camping di San 
Marco di Bari: un argomento 
convincente per superare le ti
tubanze di Vincenzo Scotti e 
per ottenere il consenso di 
Giulio Andreotti Loro, avreb
bero preferito iniziative meno 
drastiche. Ritentare, magari, 
con la «soluzione A» (trattare 
ancora per convincete 1 gover
ni regionali), piuttosto che 
passare alla -soluzione B» (in
tervento dei prefetti in caso di 
mancanza di piani di acco
glienza da parte delle Regio
ni). Le due diverse strategie 
erano state decise dal governo 
il 23 maggio scorso. La Boniver 
ha ottenuto che si passasse im
mediatamente alla seconda e 

che si si creasse una commis
sione apposita interministeria
le per impedire nuovi sbarchi 
di albanesi. In due settimane 
in Puglia ne sono arrivati altri 
duecento. Con il presidente 
del Consiglio il ministro del
l'Immigrazione si è incontrato 
ieri mattina, quando già aveva 
in tasca l'accordo di Scotti. 

Giovedì sera era salita al Vi
minale. La «notte di San Mar
co», ha detto più o meno al mi
nistro degli Interni, è solo una 
dimostrazione di quello che la 
tensione diffusa può ancora 
provocare. Non bisogna per
der tempo: il sovraffollamento 
delle tendopoli è una minac
cia continua e le popolazioni 
della Puglia non sono più di
sposte a sopportare da sole il 
peso degli albanesi. 

Provvedimenti straordinari, 
quindi. Primo tra tutti l'espul
sione di chi ha causato disordi
ni e violenza. Scotti ha deciso 
che scriverà direttamente ai 
Procuratori Chiederà che chi è 
responsabile di disordini ven
ga mandato immediatamente 
fuori dall'Italia. E poi? E poi c'è 
la scadenza del 15 luglio da ri
spettare e, di questo passo, 
con appena duemila profughi 
trasferiti in tre settimane, si an
drà ad ottobre e si vanificherà 

«tf-
,r 

completamente il piano del 
governa 

La Boniver, fino all'altro Ieri, 
era davvero contrariata: ades
so, dopo avere ottenuto l'inter
vento dei prefetti, è meno tesa, 
ma non meno preoccupata. 
Con il neoministro si può par
lare di tutto tranne che dell'e
ventualità che «il piano» possa 
saltare. Lei ne fa un problema 
di principio, ci scommette so
pra la propria credibilità mini
steriale. Entro il 15 luglio, il 
problema albanesi dovrà esse
re risolto: in un modo o nell'al
tro Per quella data, l'imbaraz
zante vicenda dei profughi do
vrà essere chiusa. 

In un modo o nell'altro' A 
cinqui; settimane dalla metà di 
luglio la soluzione più proba
bile è quella che li rispediran
no in massa a Tirana. Se ci riu
sciranno, naturalmente. «Tor
nare in Albania? Piuttosto mi 
sparo», diceva l'altro len un 
profugo di San Marco, il cam
po della rivolta. 

Esprimeva la paura che ac
comuna gli albanesi, quella 
del ritomo in patria. Basteran
no a convincerli i centocin
quanta dollari che il governo 
offnrà «per incentivare l'esodo 
volontario»? Forse neanche la 
Boniver ci crede. len ha an-

Due immagini del campo profughi «S. Marco» a Bari 

nunciato che se ne dovrà oc
cupare l'Organizzazione della 
migrazione intemazionale. Of
fnrà al profughi pace ni dono, 
duecentomila lire e un bigliet
to gratuito senza ntomo per 
raggiungere l'ALbania. Nel 
pacco ci metteranno indu
menti, medicinali, generi ali
mentari e forse anche ricordi 
dell'Italia. 

Soldi e provviste ad ogni 
profugo che sceglierà di ntor-
nare a casa: è un punto forte 
del piano Boniver Prevede an
che che entro questo mese tut
ti gli albanesi verranno esami
nati. La commissione ne ha già 
interrogati quasi sedicimila, gli 
altn verranno sentiti nei prossi
mi giorni. Il 30 giugno sapran
no se le loro richieste (ottene

re lo status di rifugiato politi
co) verranno accettate. Sem-
brache, finora, idonei ne siano 
stati giudicati soltanto cinque
cento. Gli altn? Per questi c e la 
trovata dell'esodo volontario 
incentivato. Hanno sfidato il 
mare, le pallottole, le epide
mie per ottenere il premio di 
duecentomila lire? Quanti sa
ranno disposti a barattare per 
pochi quattrini il miraggio di 
una vita migliore? «Piuttosto mi 
sparo»: tornano alla mente le 
parole di quell'albanese e in
tanto in Puglia si estende la n-
volta. Il governo obietta: «po
tranno rimanere tutti quelli che 
troveranno un lavoro». Ma fino 
ad oggi il posto lo hanno otte
nuto in pochi e c'è da scom
mettere che da qui al IS luglio 

saranno in pochi quelli che 
riusciranno ancora a lavorare. 

Ma la Boniver non è pessimi
sta: «Se li dividiamo sarà più fa
cile. Ci sono esempi di città e 
comuni che hanno dato rispo
ste positive», dice. L'intervento 
dei prefetti, secondo lei, servi
rebbe soprattutto agli albanesi. 
Il ministro dell'Immigrazione 
sostiene infatti che «trasfenrli 
dalla Puglia e dividerli in pic
coli gruppi per l'Italia potrà 
rappresentare per i profughi 
l'occasione per un inserimento 
migliore». Ma ce chi sospetta 
che a piccoli gruppi, sarà più 
facile evitare sommosse e di
sordini quando di tratterà di 
organizzare il controesodo e di 
mandarli a decine di migliaia 
fuori dall'Italia. 

Operazione 
antidroga 
a Foggia: 
19 arresti 

Diciannove persone sono state arrestate la notte scorsa 
in Puglia, Lombardia e Abruzzo durante un'operazione 
antidroga dei carabinieri. Ad emettere le ordinanze di 
custodia cautelare in carcere • su richiesta del pm Apper-
ti - è stato il gip presso il tribunale di Foggia, Baldi, che ha 
contestato agli arrestati l'associazione per delinquere fi
nalizzata al traffico, detenzione e spaccio di ingenti 
quantitativi di eroina, cocaina ed hashish Secondo le in
dagini, l'organizzazione faceva capo a Severino Testa, di 
31 anni, cugino di Armando Testa arrestato due anni fa 
nel capoluogo lombardo con 60 chili di hashish e 6 di 
eroina, Agosuno Campanaro, di 25, e Giovanni Bredice. 
di 33, tutti residenti a San Severo (Foggia) I tre miravano 
ingenti partite di droga allo stato puro a Sesto San Gio
vanni - il centro del milanese nel quale sono state arresta
te tre persone - e poi la trasportavano a San Severo. Con 
la collaborazione dei familiari, le sostanze stupefacenti 
venivano tagliate e confezionate in dosi che erano poi 
spacciate a Barletta, Pescara, Francatila a Mare (Chieti) 
ed in altn centri del foggiano. Le perquisizioni domiciliari 
hanno portato al sequestro di 20 milioni di lire in contanti 
e di materiale ritenuto utile per la prosecuzione delle in
dagini 

Attentato 
contro la casa 
del vice-sindaco 
PdsdiBrugine 

Cinque colpi di pistola so
no stati sparati la notte 
scorta da sconosciuti con
tro l'abitazione di Emesto 
Trovò, vicesindaco Pds di 
Brugine, un piccolo comu-

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ne della provincia di Pado
va. L'uomo, che si trovava 

in casa assieme alla moglie, è rimasto illeso. Le pallottole 
hanno infranto una vetrata del soggiorno della villetta di 
Trovo, conficcandosi poi in una parete. Subito dopo aver 
udito gli spari, il vicesindaco e la moglie hanno sentito 
un'automobile allontanarsi a forte velocità. L'attentato è 
stato der unciato dall'esponente politico ai carabinieri di 
Piove di Sacco (Padova). Trovo è stato nominato vice-
sindaco di Brugine nel gennaio scorso e fa parte di una 
giunta composta da De, Pds, Psi, guidata da un sindaco 
democristiano, Ismaele Coccato. Non è stato ancora ap
purato se l'attentato possa essere collegato alla attività 
politica t amministrativa di Trovo. L'uomo è padre di un 
figlio di 23 anni che svolge servizio come carabiniere au
siliario a Roma. 

Black-out 
dell'informazione 
in un paese 
vicino a Roma 

Vere e proprio black-out 
informativo alle porte della 
capiate. Da ormai dieci 
mesi il comune di Castel 
San Pietro Romano, un 
paese di 700 anime a 30 

^m^^^Mmwmmmm„,^m chilometri da Roma, non ri
ceve più un giornale. «Né 

quotidiani, né settimanali, né mensili - ha detto il sindaco 
Mario Visconti - alle soglie del duemila è proprio roba da 
matti». Responsabile del «silenzio stampa» un assegno di 
950 mila lire che il giornalaio locale dice di aver conse
gnato l'anno scorso al distributore di zona che però non 
lo ha mai ricevuto. La controversia poi è andata per le 
lunghe, a suon di carta bollata, congelando ovviamente 
la normale distribuzione della carta stampata. «Ho senti
to le parti in causa - spiega il sindaco -per cercare di ripri
stinare l'ordine. Non voglio che il turismo estivo subisca 
dei cali a causa di questa ridicola situazione. Ogni giorno 
per fare arrivare qualche .giornale in municipio, a turno 
dei volontari partono per Palestina, il paese più vicino, 
dove acquistano quotidiani per tutti. Una spola este
nuante che deve finire». Anche i proprietari dell'edicola 
sono preoccupati per le sorti economiche che legano i 
giornali alia villeggiatura estiva. «In estate - fanno notare -
noi vendiamo più die in q jalsiasi periodo dell'anno». 

Uccise 
la madre 
Dopo due mesi 
torna a casa 

Poco più di due mesi in 
carcere ed è tornato a casa 
Ugo Casucci, 26 anni, are
tino, 'Che il 19 marzo scorso 
uccise la madre. Augusta 
Sarrini, di 54 anni, con una 
fucilata alla testa. Il gip gli 
ha concesso infatti gii arre

sti domiciliari. Sarebbe stata la perizia psichiatrica effet
tuata sul giovane a convincere il magistrato. Ugo Casuc
ci, infatti, sarebbe ritenuto sano di mente e non social
mente pericoloso. La prova del tampone a freddo avreb
be tuttavia stabilito che a sparare fu effettivamente lui. La 
notte del 19 marzo Augusta Samni mori dopo un violento 
alterco. Il processo dovrà stabilire se il giovane la uccise 
deliberatamente oppure se il colpo sia partito acciden
talmente dopo una colluttazione. Non è la prima volte 
che ad Arezzo vengono concessi gli arresti domiciliari ad 
un imputato di omicidio. Il caso più clamoroso avvenne 
un paio di anni fa quando Antonio Brandini, che aveva 
strangolato la moglie Cecilia Gabrielli, fu rimandato a ca
sa dopo tre giorni. 

GIUSEPPI VITTORI 

Reggio Calabria 
avrà una Scuola 
per carabinieri 
Mi REGGIO CALABRIA. Una 
grande scuola per carabinie
ri sarà costruita a Reggio Ca
labria, nel cuore della città 
sconvolta dalla guerra di ma
fia. Ieri la cerimonia per la 
posa della prima pietra alla 
quale erano presenti il mini
stri Rognoni e Scotti, il sinda
co di Reggio e il comandante 
generale dei carabinieri Vie-
:.ti. È stato quest'ultimo a ga
rantire, in una terra dove in 
media la costruzione di un'o
pera, quando si riesce a 
completarla, dura non meno 
di un ventennio, che la Scuo
la sarà terminata in 740 gior
ni. 

L'istituto è un complesso 
mastodontico' 1200 posti let
to, aule a non finire, 50 appr-
tamenti per le famiglie degli 
insegnanti, autonmesse, 
mense, sale per convegni, 
spiazzi per l'addestramento, 
chiesa, centro polifunzionale 
sportivo che, convenzione 

permettendo, sarà utilizzato 
anche dai giovani di Reggio. 

Secondo l'Arma, nella cit
tà sconvolta da una guerra di 
mafia che sembra diventata 
strutturale, una presenza cosi 
massiccia di giovani carabi-
nien avrà un effetto benefico 

Lo spiazzo su cui sorgerà 
la scuola è il vecchio mani
comio reggino, un tiimlican-
te lager assurto a simbolo di 
vergogna razionale. Final
mente è spanto. La scuola, 
se saranno mantenuti gli im
pegni per aprire alla città le 
strutture sportive, nsotverà 
un problerra che a Reggio 
non si sarebbe affrontato pri
ma di alcuni decenni. 

Rognoni ha ncordato che 
le forze dell'ordine da sole 
non bastano contro la 
'ndrangheta: «occorre una 
grande mobilitazione della 
gente e che ognuno, cittadini 
ed uomini delle istituzioni, 
facciano il propno dovere». 

La «vita postdatata» di Napoli 
wm ROMA. Napoli «aria fritta, 
appiccicosa, musicassette fal
se». Città di Rosaria, sedicenne 
drogata, violentata da dieci ne
ri sulla Domiziana in una notte 
d'estate. Città di Michele, 
•schiattato» dall'eroina dei po-
ven nel cesso di un tugurio del
le Vele. E di Marco e Gennaro, 
32 anni In due, piccoli schiavi 
m un autolavaggio di penfena: 
di Gennanno, dodicenne ven
ditore di fazzolettim ai semafo
ri e di Abdul, «nero e sporco 
del Senegal» che tra gli stracci 
della sua cantina alla Ferrovia 
sogna una lontana Johara. 
•Domeniche bestiali» passate 
nel mare nero e puzzolente di 
•Torregaveia munnezza, puz
za di cozze vecchie», su una 
spiaggia «incrostata di carte-
buaelaltineaghipreservatwive-
tnbottiglie. sognando la Cali
fornia. Amon furtivi, consuma
ti in una 127 dai sedili nbalta-
bili con il sottofondo delle can
zoni di Pino Daniele. Sesso. 
Sesso disperalo di Alfredo-Lisa 
Gastoni, benzinaio di giorno e 
•femmenlello» di notte, morto 
a Casablanca per rincorrere il 
suo sogno, diventare finalmen
te una donna. Disperazione di 
Secondigliano, Quarto, Mara-

Napoli, disperazione di una città, «cementificazione 
tangenziale di ogni umanità. Volgarità di politici 
senza pari». Peppe Lanzetta, comico rock e scrittore 
in Una otta postdatata... racconta i drammi dell'im
menso Bronx napoletano. Storie di bimbi schiavi e 
di drogati. L'urlo dei dannati delle Vele e le illusioni 
di Alfredo-Lisa Gastoni, benzinaio di giorno e trave
stito di notte. Un libro dedicato a John Belushi. 

•NRICO FURBO 

no l'immenso Bronx napole
tano... 

Lo racconta Peppe Lanzetta. 
ex bancario napoletano, «co
mico rock», attore (ha lavorato 
con la Cavam, con Nanni Loy e 
Salvatore Piscicelli). e scnttore 
in Una olla postdatata lampi e 
tuoni dal Bronx napoletano. 
Centotrentadue pagine nelle 
quali Lanzetta sente «la trage
dia di una città che muore con 
i ieans troppo stretti addosso e, 
come tutti i napoletani, cova 
dentro una rabbia implacabile 
e feroce», senve nella prefazio
ne un altro partenopeo in esi
lio, il giornalista Michele San
toro Una rabbia forte, inconte
nibile, zeppa di «moralismi 
edoardiam, sberleffi di Totò, 

insieme a stone vere, perso
naggi di carne ed ossa, fatti e 
morti di Secondigliano». Ma 
anche tanta pena per gli zom
bie di questa immensa metro
poli della sofferenza. «Che pe
na vedere bambini nella più 
tenera età dividere con le ma
dri e le sorelle l'infamia di 
quella vergognosa corruzione. 
Ho visto a Napoli bambine di 
quattro o cinque anni offnrsi 
per soddisfare i VIZI più orribi
li-, scriveva dopo un viaggio a 
Napoli il marchese De Sade. 
Gli stessi bambini della Pelle dì 
Malaparte, venduti per una 
stecca di sigarette o per un 
pezzo di pane ai marocchini 
dell'esercito alleato e palpeg
giati davanti a «madn e sorel

le». È Rosaria-100 grammi, vitti
ma del Bronx di Secondiglie
ne, «16 anni mn un corpo or
mai distrutto. Una faccia da 
bambina sui suoi 100 anni di 
marchette e solitudine». Ama
va tanto i Pooh, ma anche l'e
roina, ed è finita stroncata dal
le violenze di dieci disgraziati 
come lei, «Kuntakinki poveretti 
che da chissà quando non ve
devano una figa, venuti a farsi 
sfruttare in quest'America che 
per loro è Napoli». 

È, insomma, una Napoli vio
lentata e rassegnata, cementi
ficazione tangenziale di ogni 
umanità. Volgarità di politici 
senza pari», aggiunge Santoro. 
Una Napoli rappresentata in 
modo forte, addirittura disgu
stoso, ma anche con tanto 
amore. Un amore particolare, 
non per le sue mamme che «1 
figlie so' figlie», o per i «vasci» 
dell'oleografia edoardiana, ma 
per il Bronx, un luogo frequen
tato da tutti i drogati del mon
do •fatti» di eroina, e instupidi-
ti dalle canzonette, dagli spet-
tacolaccl, dalle fabbriche dei 
miti falsi, da Alberoni, da 
Beautiful, dalle false Laccate, 
dalle Ment e Marlboro di con
trabbando. 

Modena, salmi e versetti «pro-famiglia» nelle sentenze 

Al giudice-predicatore 
non piacciono i divorzi 

DRLLA NOSTRA REDAZIONE 
NICOCAPONCTTO 

• I MODENA Una storia come 
tante, quella che alla fine ha 
portato ad una sentenza di se
parazione a dir poco singola
re. Un lungo rapporto, il matri
monio, la nascita di due figli. 
Poi qualcosa si incrina e la 
donna decide di separarsi dal 
marito chiedendo l'affidamen
to del Tigli e gli alimenti. Lui 
formula richieste opposte e 
vince. Una stona come tante, 
ma che alla fine si è conclusa 
con una sentenza le cui moti
vazioni, scritte dal giudice 
istruttore del tribunale civile di 
Modena, Anselmo Tosarti, 
hanno spinto il sindacato degli 
avvocati modenesi a prean
nunciare l'invio di un esposto 
aICsm La separazione, secon
do il giudice è un nmedio ec
cezionale a cui ncorrere solo 
in situazioni di estrema gravità 
•come bene Intende ancora la 
popolazione mendionalc, me
no corrotta dai costumi ereti
cali e miscredenti imposti dai 
dominaton al Paese-

Il giudice -è comunque te
nuto ad applicare una legge» 
anche se evidentemente non 
§li piace. Ma non tutto è per-

uto, e quindi il magistrato au
spica che «la madre, ove colta 
da un sussulto di dignità, o 
semplicemente ove completi 
la propria maturazione perso
nale, sessuale e psichica, risol
va di tornare alla casa coniu
gale ove manto e figli racco
glierebbero di buon grado». 
Quindi un monito e una spe
ranza: «che ciscuno dei mem-
bn della disgraziata famiglia, 
che certo la Repubblica non 
ha tutelato come promesso, 
possa un giorno ringraziare il 
Signore per la ntrovata unità 
presenti» da Dio e da Cesare, e 
che possano un giorno ricono
scere di essere "tranquilli e se
reni come un bimbo svezzato, 
s). in braccio, però, alla madre 
(Salmo 130)".. 

Il giudice ha emesso un giu
dizio, perchè costretto dalla 
Legge, ma è consapevole «che 

necessariamente soccombenti 
sono i figli, gli orfani che non 
possono difendersi, contro il 
soppruso della stessa Legge e 
dello stesso Stato» che permet
tono a «questo uomo moder
no, tanto sazio e tanto dispera
to, di assumere comportamen
ti, quale quelli dei protagonisti 
delia presente causa e del legi
slatore della Riforma di Fami
glia, del divorzio e dell'aborto, 
tali da non rispettare nemme
no le regole naturali proprie 
degli stessi "altn animali che 
sono in terra" (Inferno, canto 
Il.pnncipio). 

Intanto si è appreso che un 
altro esposto contro il giudice 
Tosattl e già stato inviato al mi
nistro Martelli perchè lo tra
smetto al Consiglio Superiore 
della magistratura, relativo ad 
un analogo episodio. Durante 
l'istruttona in una causa di se
parazione, Tosatti ha annusa
lo il decreto presidenziale che 
autorizzava i due coniugi a vi
vere separati in attesa della 
sentenza. Insomma, ha ordi
nato 1 aro di tornare a viver- in
sieme 

IlKJIlllìIHI . l'Unità 
Sabato 

8 giugno 1991 9 
è *» 



IN ITALIA 

Infanzia 
Genitori 
meno violenti 
coni 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MUOIO VENTURA 

• BOLOGNA, I più piccoli 
soffrono di solitudine. CUI ado
lescenti, invece, hanno rap
porti difficili c o n I genitori. Po
chi, per fortuna, lamentano 
maltrattamenti. Questa la ra
diografia dell'Infanzia violata 
c h e emerge dalle tredicimila 
chiamate giunte in appena sei 
mesi da ogni angolo d'Italia 
aU'1678-48M8. la l inea gratui
ta per I bambini fino a 14 anni 
aperta da «Telefono Azzurro 
lo scorto 5 dicembre. Nello 
stesso periodo altre cinquemi
la telefonate hanno fatto squil
lare lo 051/222525, il numero 
•storico» dell'associazione fon
data dal professor Emesto Caf
fo. Una struttura, quella sorta a 
Bologna, c h e si regge ancora 
solamente sulla buona volontà 
dei privati (costo annuale due 
miliardi e mezzo) e c h e ora, a 
sottolineare II proprio costante 
impegno a fianco degli indife
si, ha deciso di costituirsi parte 
civile In tutu 1 processi per pe
dofilia. Le richieste di aiuto e 
sostegno avanzate direttamen
te dai bambini gettano una lu
c e per taluni aspetti nuova su 
un problema c h e vede cresce
re la sensibilità della gente c o 
mune e conferma l'indifferen
za dello Stato e delle istituzio
n i <SL l'esperienza di preven
zione condotta finora ha pro
dotto qualche risultato- azzar
da, seppur c o n cautela, il 
professor Caffo- I genitori 
sembrano m e n o violenti c o n i 
loro Agli: le percosse rappre
sentano il 4% delle ragioni di 
disagio lamentate, contro il 
40% delle difficolta di rapporti 
c o n mamma e papa, il 23% 
della solitudine, il 17% dei pro
blemi c o n I coetanei. Ma quel 
c h e emerge di più In questi sei 
mesi e soprattutto la sofferen
za del Sud Italia». 

C'è chi chiama, disperato e 
impotente, perchè il fratello è 
coinvolto nello spaccio di dro
ga. Chi paria dei nomadi c o 
stretti a chiedere l'elemosina 
per strada, di chi è sfruttato nel 
lavoro minorile o usato per ri
scuotere tangenti E' un pezzo 
di quel mondo-a-parte. riflesso 
quasi ogni giorno dalla Tv e 
dai mass media, c h e corre lun
g o l fili del telefono e suggeri
sce leggi nuove, iniziative me
glio coordinate, più finanzia
menti e attenzione alla crescita 
equilibrata e serena dei ragaz
zi. Cose di cui discuteranno 
oggi esperti, magistrati, potiti-
cCin un convegno di studi al
l'Aula magna dell'Università 
patrocinato dalla presidenza 
del Consiglio, dalla Regione e 
dallo stesso Ateneo. Tema del
l'Incontro «La tutela dell'infan
zia: quali prospettive?». 

Secondo l dati registrati in 
quattro anni (più di sedicimila 
situazioni risolte), l'abuso sui 
minori cresce in proporzione 
all'età: 26X tra 0 e S anni. 33% 
f r a l i e I5anni . l t triste prima
to degli abusi è condiviso da 
Lombardia e Lazio c o n il 15%, 
seguite dall'Emilia Romagna 
(13%). A chiedere consiglio e 
aiuto sono anzitutto le bambi
n e (66%). in particolare nella 
fascia d'età tra i 6 e i 10 anni 
(38/40%). Significativo, poi. 
c h e l'80% di chi si rivolge al Te
lefono azzurro lo fa più di una 
volta. «In ogni m o d o nessun ra
gazzo si rivolge a noi perchè 
desidera la punizione del geni
tore-spiega il professor Catro-
semmai vuole ricostruire un 
rapporto Incrinato». Anche per 
questo l'imminente, nuova 
campagna a sostegno del Te
lefono azzurro conterrà un 
messaggio rivolto a due perso
ne: Il bambino c h e vuole esse
re capito e difeso, e l'adulto 
c h e vuole capire il bambina 
Dopo anni di angosciose solle
citazioni un segno più distensi
vo c h e forse qualcosa sta cam
biando. 

Maschi: 72,9 anni. Femmine: 79,4 Le neoplasie sono cresciute 
Raggiunto il terzo posto in Europa del 4,5 per cento dal 1980 al 1988 
dopo gli svedesi e £li svizzeri In espansione le malattie nervose 
«Guadagnati» 2 anni in un decennio Diminuiscono i casi di epatite 

S'allunga la vita degli italiani 
Ma i tumori sono in aumento e rispunta la malaria 
Gli italiani vivono più a lungo: sono al terzo posto in 
Europa, dopo svedesi e svizzeri. Invecchia la popo
lazione, perché diminuiscono i decessi e le nascite. 
Ci sono nuove malattie, «professionali», e ricom
paiono quelle vecchie: la malaria. Ancora: i tumori 
e le malattie circolatorie sono le principali cause di 
morte. È stata presentata ieri la relazione sullo stato 
sanitario del nastro paese nell'89. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Migliora la nostra 
salute, e questa è la buona no
tizia: poi ci sono le notizie me
no buone, come quell.i che 
abbiamo ripreso ad ammalarci 
di malaria. Nasciamo meglio, 
viviamo di più, lavoriamo in 
ambienti malsani, beviamo ac
qua Inquinata e muoriamo di 
cancro e di Infarto. Vita a mor
te «all'occidentale», insomma. 

Ci sono dati, molti danti, ed 
alcune curiosità (senza dati ) , 
in quella gigantesca cartella 
clinica che è la relazione an
nuale sullo stato sanitario del 
nostro paese. L'ha presentata 
Ieri mattina il ministro della Sa
nità, Francesco De Lorenzo. È 
come uno specchio, in cui si ri
flettono le nostre estense, 
dall'Inizio alla fine. 

Quando nascono, gli Italiani 
possono sperare di vivere a 
lungo: 72,9 anni i maschi, 79,4 
le femmine, dice l'ultimo dato 
disponibile, che risale all'89. 
Siamo i terzi in Europa, dopo 
svedesi e svizzeri. Un bel pro
gresso rispetto al 1979, allora 
la vita media in Italia durava ri
spettivamente 70,6 e 77.2 anni. 
Significa che sono migliorate, 
e di molto, le condizioni eco
nomiche e sociali della gente. 

Viviamo più a lungo, e in
contriamo vecchie e nuove 
malattie. Sono in aumento 
quelle infettive (la causa prin
cipale, naturalmente, è stata la 
diffusione dell'Aids): dell'ap
paiato respiratorio • a trnsmis-
storie sessuale - la sifilide, per 

esempio. Riappare la malaria. 
E la tendenza (non ci sono an
cora dati precisi) è spiegabile 
con i maggiori movimenti turi
stici, degli Italiani e degli stra
nieri Diminuiscono, invece, I 
casi di epatite virale acuta, da 
15 su 100.000 persone nel 
1988 a 12 su 100.000 nel 1989. 
Ci sono le malattie «tecnologi
che», in gergo 'patologie emer
genti»: quelle, per esempio, 
causate dal lavoro con i vtdeo-

, terminati In realtà, I computer 
non sono «intrinsecamente» 
pericolosi, ma lo diventano 
per la insufficienza delle altre 
condizioni ambientali (carat
teristiche del monitor, tavolo, 
sedia, tastiera, laminazione e 
clima). Anche in questo caso 
è difficile fare una stima preci
sa, riguardo alle conseguenze 
più gravi, come i «tumori pro
fessionali». Le si può dedurre 
dai dati generali sulla mortali
tà. 

E si scopre che I tumori sono 
cresciuti del 4.5% negli anni 
dall'80 all'88. Restano una del
le principali cause di motte 
(26.9%). Ma la medicina fa 
progressi, perchè complessiva
mente I decessi diminuiscono 
- 532.286 nel 1988. I'l,l% in 
meno dell'anno precedente. Il 
primato, tra le malattie mortali, 
spetta ancora a quelle del si
stema cardiocircolatorio: con 
il 43.7% (47.8% nell'80). Subi
to dopo, vengono la-patologie 
dell'apparato digerente (S.5% 
nell'88, 6% neU'80) o dell'ap

parato respiratorio (6,4%, 7,1% 
neU'80). Sono aumentati di 
molto i decessi per malattie al 
sistema nervoso: dal] 1,4% 
nell'80 al 2,5% nell'88. 

I decessi per «patologie neo-
plastiche» (tumore) hanno 
una diversa incidenza, secon
d o le regioni. Almeno nel 
1988, sono state molto più fre
quenti nel Nord. Per fare un 
esempio: in Emilia Romagna 
s o n o morte di cancro 13.084 
persone, in Calabria 3.254. Il 
tasso, calcolato su 100.000 abi
tanti, è, rispettivamente, di 
333.7 e 151.3. 

II quadro è abbastanza simi
le a quello delle altre nazioni 
europee. Ma la salute è fatta di 
tante altre piccole cose. Come 
Il maggiore o minore consumo 
di tabacco. E l'Italia sembra 
non dare troppo peso a spot e 
campagne di dissuasione. Nel 
1989 sono state fumate sigaret
te per un totale di 97 milioni e 
mezzo, ogni italiano ne ha 
consumate 1720 grammi, sei 
grammi in meno c h e nel corso 
dell'anno precedente. L'alcol, 
poi: qui s lamo davvero "furbi". 
Beviamo meno vino: In tre an
ni, da 74,4 a 63 litri pro-capite. 
Ma beviamo più birra: da 21,6 
a 23.5 litri. 

Invecchiamo: nel 1989 il nu
mero degli ultrasessantacin-
quenni è stato di 8 milioni e 
335630, contro nove milioni e 
620000 giovani da zero a 14 
anni (nascono meno bambini: 
S67268 nell'89, 576402 
nell'88). Gli anziani erano il 
14,5% della popolazione com
plessiva. Mezzo punto percen
tuale in più rispetto all'anno 
precedente. E ancora: aumen
tano gli infortuni sul lavoro e 
quelli domestici, l'Organizza
zione mondiale della Sanità ci 
consiglia di controllare ali
mentazione e inquinamento di 
acqua e aria. Un'altra buona 
notiziari suicidi sono diminut-
ti. 3620 nel 1989. contro 13820 
deli'annopreeedeole. 

Principali cause I 
%^ ^ di mortalità I 

valori In percentuale ^ £ L Ì 
riferiti al 1988 &\ |6,7 

Tanti blitz dei Nas 
Case di riposo: 
le più irregolari 
••ROMA. Non ce la faccia
mo, ha detto ieri il ministro 
De Lorenzo: non riusciamo a 
far migliorare le condizioni 
nelle case di riposo per an
ziani. Il ministro si riferiva al
le operazioni dei Nas (i cara
binieri dei Nuclei anusofisti-
cazkuie). Perchè la paura 
dei controlli ha portato ad un 
miglioramento delle condi
zioni igieniche in farmacie e 
camping, ristoranti e pizze
rie, ma le case di riposo resi

stono. Irregolari ad oltranza. 
Ieri, il ministro della Sanità 
ha presentato il bilancio '90 
delle operazioni di controllo 
svolte dai Nas. 

Sono state compiute oltre 
quarantatremila ispezioni, il 
2,21% in più rispetto all'anno 
precedente. Le «somme 
oblate», cioè i soldi ricavati 
da multe e contravvenzioni, 
sono stai?'di 3 miliardi e 65 
milioni. «È molto - ha com
mentato il colonnello Rosset

ti - perchè ci sono multe ridi
cole. Per esempio: quindici
mila lire per un libretto sani
tario scaduto». Insomma: 
sembra quasi conveniente 
commettere alcune irregola-
ntà. 

L'elenco continua. I Nas 
hanno rilevato 32.608 infra
zioni, il 6,13% in più rispetto 
all'88, hanno chiuso 980 sta
bilimenti (più 7,10%). se
questrato oltre 750 miliardi di 
prodotti irregolari (più 
15,5%), denunciato quasi 
quindicimila persone (più 
12,78%). L'unica voce nega
tiva riguarda le persone arre
state: soltanto venti nel '90, 
una in meno rispetto all'an
no precedente. 

Alla fine. De Lorenzo ha 
confidato: «Fra un po' ci sa-

• ranno novità. Sono in corso 
accertamenti sull'olio di oliva 
e sulle pizzerie». 

L'Aido accusa il servizio sanitario nazionale: «600 persone potevano essere salvate, gli organi c'erano» 

«Trapianti senza il consenso dei familiari» 
L'Assodonatori raccoglie firme per una legge 
Ogni anno muoiono 600 italiani che avrebbero po
tuto essere salvati. Sono malati in attesa di trapianto. 
Una legge poco chiara e disfunzioni organizzative 
impediscono di trovare gli organi necessari alla loro 
sopravvivenza. L'Aido lancia una proposta per cam
biare le cose: realizzare una anagrafe dei potenziali 
donatori e modificare la legge per garantire che la 
loro volontà sia tutelata. 

« • ROMA. Lo scorso anno, 
in Italia, sono stati effettuati 
287 trapianti di organi Un 
numero sicuramente insuffi
ciente rispetto al fabbisogno 
nazionale: nel 1990 sono 
morte circa 600 persone che 
con un trapianto potevano 
essere salvate. Ma non per 
carenza di donatori e di or
gani disponibili. £ stato cal
colato. Infatti, eh» sono stati 

CHE TEMPO FA 

circa mille i prelievi possibili 
che non hanno avuto luogo a 
causa della disorganizzazio
ne del servizio sanitario na
zionale e per il fallito collega
mento tra le strutture autoriz
zate al prelievo e i centri 
ospedalieri di trapianto. La 
denuncia è venuta ieri dal
l'Aido (l'Associazione nazio
nale donatori di organi), che 
ha organizzato una confe

renza stampa per denuncia
re le carenze della nostra or
ganizzazione sanitaria. 

«Un primo passo per l'ade
guata utilizzazione di tutti gli 
organi disponibili», ha affer
mato Pier Gaetano Bellan, 
presidente nazionale dell'Ai
do, «potrebbe essere l'istitu
zione di un data-basa, ag
giornato in tempo reale con i 
nomi e i dati di tutti coloro 
che si dichiarano donatori a 
disposizione di tutti i centri di 
prelievo». Ma la legge vigente 
non tutela a pieno la volontà 
del donatore. «È assurdo, ma 
succede spesso che I parenti 
si oppongano al prelievo an
che quando l'individuo si è 
dichiarato favorevole», spie
ga Bellan, «e in questo caso i 
medici spesso non tengono 
conto della volontà del de
funto, neanche se era stata 

chiaramente espressa con 
l'adesione ad associazioni 
come l'Aido». Proprio per 
questo l'associazione ha de
ciso di presentare una pro
posta di legge di iniziativa 
popolare (la raccolta delle 
firme inizierà nelle prossime 
settimane) per modificare . 
l'articolo 6 della legge 
644/75 sui trapianti che di
sciplina le modalità di auto
rizzazione all'espianto. 

«Da alcune indagini», ha 
precisato il portavoce dell'Al
do, Vincenzo Passarelll, «è 
emerso che otto italiani su 
dieci sono favorevoli alla do
nazione. Eppure continuia
mo a richiedere organi all'e
stero o a pagare interventi in 
altri paesi, dove non sono 
più bravi di noi: la sopravvi
venza dei trapiantati in Italia 
è pari a quella degli operati 

all'estero, in Francia o in In
ghilterra. Anzi, per quanto ri
guarda il cuore siamo supe
riori a molti altri». 

«È una vergogna», ha affer
mato il sottosegretario alla 
Sanità Elena Mannucci, inter
venendo alla • conferenza, 
«siamo un paese ad altissima 
emigrazione sanitaria che 
chiede organi per i trapianti 
in tutto il mondo. Cosi ci ren
diamo indirettamente com
plici del commercio di orga
ni che sappiamo esistere in 
alcuni paesi ai quali abitual
mente ci rivolgiamo». 

Ma una soluzione all'e
mergenza trapianti nel no
stro paese sembra ancora 
lontana. La situazione viene 
complicata dalla dibattuta 
questione deU'«accertamen-
to di morte»: la definizione di 
«morte cerebrale» prevista 
dal disegno di legge appro

vato pochi giorni fa dal comi
tato ristretto della commis
sione Affari sociali della Ca
mera continua a provocare 
polemiche, di cui si è avuta 
eco anche alla conferenza 
stampa, quando i rappresen
tanti della «Lega contro la 
predazione degli organi» so
no intervenuti per denuncia
re l'attuale politica dei tra
pianti. «È l'ora di smetterla di 
demonizzare i centri di riani
mazione», ha affermato Enza 
Palermo, consigliere nazio
nale Aido. «In queste struttu
re viene fatto di tutto per sal
vare le persone in pericolo di 
vita. Soltanto quando ogni 
sforzo è fallito, una commis
sione apposita, costituita da 
un medico legale, da un neu
rologo e da un rianimatore, 
può dichiarare la morte cere
brale». 

«Bandiere blu» della Cee 
Più punti alle nostre spiagge 
ma nella classifica europea 
l'Italia è solo al settimo posto 
Bandiere blu della Cee a 55 spiagge e a 37 appro
di italiani. Raddoppiate le segnalazioni rispetto 
allo scorso anno. Comunque, rispetto all'Europa, 
siamo ancora piuttosto in coda (al settimo po
sto) . In testa Grecia e Spagna. Polemici i Verdi: si 
favorisce per motivi turistici la Liguria ancora in
quinata. Riccione, rimasta senza vessillo, parla di 
bustarelle e partono le querele. 

MIRELLA ACCONC1AMESSA 

M ROMA. Bandiere blu per le 
nostre spiagge e anche In no
tevole quinLtà. La quinta edi
zione de la campagna «Ban
diere blu d'Europa» ha visto, 
infatti, raddoppiato il numero 
delle località selezionate che 
potranno innalzare, sui lori 
pennoni, il vessillo della Cee. 
Ma subito sono scattate le po
lemiche. 

Andiamo con ordine. Sono 
55 le spiagge e 37 gli approdi 
cui é andito il riconoscimento 
della direzione ambiente della 
commissione Cee. Ne hanno 
dato notizia il presidente del 
premio, Gianfranco Merli e il 
segretario, Giulio Marino. 

Se nel 19S0 le spiagge sele
zionate erano 27 (17 nell'89 e 
5 nell'88). quest'anno sono 
passate a 55. delle quali 14 in 
Uguna, 11 in Puglia, 7 in Sar
degna, 6 in Emilia Romagna e 
Toscana, 3 in Campania, 2 in 
Molise e una, rispettivamente, 
nelle Marche, Lazio, Calabria e 
Sicilia. 

Se diamo uno sguardo al
l'Europa. l'Italia si piazza al 
settimo posto. Il maggior nu
mero di bandiere blu se lo è 
aggiudicate la Greci.! (178). 
Seguono poi la Spagna ( 170). 
la Danimarca (169), la Fran
cia (I05;i. il Portogallo (96). 
la repubblici d'Irlanda (67). 
In coda il Belgio con Jtì spiag
ge, mentre la Finlandia non ha 
ricevuto nemmeno una segna
lazione. 

I requisiti necessari per l'as
segnazione della bandiera blu 
riguardano non solo qualità 
delle acque, ma anche pulizia, 
manutenzione e sicurezza del
la zona eli balneazione, infor
mazione pubblica ed educa
zione ambientale. Per i porti, 
invece, i requisiti sono la quali
tà ambientale del porto, il rap
porto con l'area circostante e 
le misure antinquinamento.. 

L'asaagnarione delle ban
diere blu è stata contestata da

gli ambientalisti. Soprattutto i 
parametri e la scelta delle lo
calità. «La verità - ha detto 
Gianluca Felicetti, portavoce 
del gruppo verde al Parlamen
to europeo- è che le esigenze 
turi«!che rischiano di inficiare 
la validità e la serietà dell'ini
ziativa». «Non si capisce - ha 
aggiunto - su quali criteri, al
meno ambientali, si siano po
tute assegnare 14 bandiere blu 
in Liguria dove, secondo i dati 
delta Conal. la società che si 
occupa dei rilevamenti anche 
per la Goletta verde, le acque 
non sono certo ancora pulite». 
E hit concluso: «Ce da pensare 
che cosi, con un pizzico di na
zionalismo, si sia voluto ri
spondere alla campagna di 
stampa, in particolare in Ger
mania, che mirava a screditare 
le nostre coste in favore di 
quelle greche e spagnole». Cri
tico, il rappresentante dei Ver
di, anche con l'assegnazione 
del riconoscimento al porto di 
Rhxi di Traiano di Civitavec-
chiii per il quale è ancora pen
dente il giudizio del magistrato 
per le dannose conseguenze 
d'impatto ambientale. 

Ma è anche polemica dal 
fronte opposto, cioè da chi si è 
visto escluso dalla bandiera. ' 
Primo fra tutti il Comune di Ric
cione che, al contrario delle vi
cine Rimini e Cattolica, non ha 
avu'o il vessillo btu. «R premio 
è una buffonata» - ha tuonato 
l'assessore al Turismo, aggiun
gendo che «basta versare qual
che milione per trovarsi di col- -
pò tra i buoni». Sembra che la 
battuta non sia piaciuta affatto 
al presidente MeriL E già si par
la dj querele. •• 

Tra I comuni premiati ci so
no località più o meno note. . 
Accanto alle spiagge roma
gnole, luoghi tradizionali di va
canze, da segnalare le toscane : 
Camalore. Forte dei Marmi, 
Caaidglioncello. Se tre aoaoÀ.. 

- porli dei Lazio, una sola la • 
spiaggia, quella di Speriooga. '...i: 

Milano, processo Ambrosiano 
fl niinistro del Tesoro 
voteva commissariare il Banco 
già un anno prima del crack 
• I MILANO. «Il Banco Am
brosiano'' Era solidissimo, al
meno così appariva fino alla 
vigilia del suo naufragio, nel 
giugno 't2: Questa è stata -
con varie sfumature - l'auto
difesa di molti suoi '.'x ammi
nistratori nel corso del proces
so, in corso a Milano, sul 
crack della banca di Roberto 
Calvi. Tutto vero? «La possibili
tà di commissariare l'Ambro
siano fu prospettata alla Ban
ca d'Italia tra il giugno e il lu
glio 1981 dall'allora ministro 
del Tesoro Beniamino An
dreatta». Una testimonianza 
rilasciata ieri da Vincenzo De 
Sano, direttore centrale di 
Bankitali.i, che potrebbe cam
biare le carte in tavola: già un 
anno prima della liquidazione 
coatta c'era chi aveva seri 
dubbi sulla solidità del Banco. 

De Sano, interrogalo ieri, 
ha spiegato che Andreatta 

ipotizzò i! commissariamento 
quando Carvi era in galera per 
illeciti valutari. «Dalla Banca 
d'Italia - ha detto - non giun
sero molti consensi alta ri
chiesta, lo non ne parlai con 
Andreatta, né so chi lo fece, 
ma ne sentii parlare spesso. 
Comunque nell'estate del 
1981 non c'erano le condizio
ni per giungere alla gestione 
commissariale: non avevamo 
i dati per parlare di insolver»- ' 
za». Perchè? «Se li avessimo 
chiesti, i vertici dell'Ambrosia
no ce li avrebbero negati Le 
leggi che avrebbero potuto 
consentirci di acquisirli furo
no approvate nel 198S e nel 
1986, proprio in seguito a quel • 
che era accaduto all'Ambro
siano». Sull'argomento si tor
nerà il 21 giugno, quando le-
stimonierà il governatore di 
Bankitalia Cario Azeglio 
Ciampi. 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'ennesima perturba
zione, di origina atlantica, sta attraversan
do la nostra penisola interessandone più 
direttamente la fascia orientale. Al seguito 
della perturbazione rimangono In circola
zione masse d'aria umide e Instabili per cui 
il tempo di fine settimana, anche se potrà 
essere migliore di quello attuale, sarà 
sempre condizionato da una spiccata va
riabilità. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriati
ca e ionica e il relativo tratto della dorsale 
appenninica cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni sparse a carattere inter
mittente. Su tutte le altre regioni condizioni 
di tempo variabile caratterizzate dalla pre
senza di formazioni nuvolose Irregolari ora 
accentuate ora alternate a schiarite. 
VENTI: al Nord deboli dai quadranti orien
tali, al Centro moderati dal quadranti nord
occidentali, al Sud moderati provenienti da 
sud-ovest. 
MARI: bacini meridionali mossi, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza a temporaneo migliora
mento sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica centrate dove si avranno 
ampie zone di sereno. Su tutte le altre re
gioni italiane condizioni di variabilità carat
terizzate da formazioni nuvolose ora ac
centuate ora alternate a schiarite. Possibi
lità di precipitazioni sulle regioni Ioniche 
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IN ITALIA 

Venezia, autonomi a convegno 
Antagonisti di tutto il mondo 
riuniti dentro l'Arsenale 
Arrivano minacce «al napalm» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKU SARTORI 

• I VENEZIA. Prima assem
blea generale all'Arsenale. E 
dove, se no? Nel palasport ve-
neciano si raduna nel pome-

' rtggio un miglialo di •soggetti 
antagonisti* di mezzo mondo. 
Sono I resti, caparbiamente so
pravvissuti, di Autonomia Ope
raia assieme ad anarchici, oc
cupatoti di case, gruppi auto
gestiti. Non c'è eccessivo di-
•piegamento di forze, almeno 
visibile: due vigili comunali 
detto l'Arsenale, due fuori. 
Un palo di ponti più in la 4 ca
rabinieri: «Il convegno? Che 
convegno? Siamo In servizio 
anttacippo». C'è anche una cu
riosa inversione di ruoli. Sta
volta i minacciati sono loro. 
«Radio Sherwood». storica 
errdneme padovana dell'auto
nomia più hard, diffonde una 
lettera appena ricevuta, firma
ta «Italia Pulita». Gli ignoti (che 
della vita intema della radio di
mostrano di saperne parec
chio) concludono con l'elen
co di 19 nomi di «delinquenti 
dm verranno abbattuti» e la 
promessa che il convegno «sal-
•srAcon napalm!». 

Il raduno veneziano durerà -
fino a domenica sera. Tre gior
ni di dibattili in nove gruppi di 
stutto, di videoproiezioni, di 
coticerti attentativi rap e rock 
col complessi •Mllìtanl Hava-
m •Studio Clandestino», •Ca
stro X», dentro centri sociali oc
cupati o in sale pubbliche di 
Venezia e terraferma, conces
se senza, troppo allarme da 
sindaco e giunta, su •parere fa
vorevole» del ministero degli 
Interni. Strada sbarrata alle te
lecamere ed al (olografi. Per I 
giornalisti rapidi resoconti di 
un paio di addetti, e.che si ac- , 
contentino. Nomi? Per carità. 
Sigle dei gruppi partecipanti? 
Mai che mai, su richiesta degli 
stranieri. A nome del •Coordi

namento nazionale antinu
cleare antimperialista», che ha 
organizzato tutto, una ragazza 
snocciola impaziente: «E un 
momento di discussione sul 
nuovo ordine mondiale dopo 
il Golfo e sui movimenti anta
gonisti e di liberazione. Ci so
no più di mille persone, vengo
no da San Francisco e dal Te
xas, da Perù, San Salvador a 
Cile; ci sono una giapponese, 
palestinesi, curdi». E per l'Eu
ropa un pò tutti, dagli spagnoli 
e baschi al greci, compresi al
cuni polacchi e tedesco orien
tali. Filo rosso comune, «non ri
conoscersi nel nuovo ordini: 
mondiale ni nel partiti, auto
gestirsi». Argomenti di dibatti
to: antimperialismo, iniziativi: 
contro le imminenti «Colom-
biadi», occupazioni, razzismi, 
nucleare, biotecnologie, Nato, 
repressioni... 

Il linguaggio, dai pochi scrit
ti, non pare d'alto livello. Im
mancabile, è sopravvissuto 
l'attacco a «Kossiga». 

Altrettanto ineluttabile quel
lo al Pdx ma Scalzone non ha 
chiesto di entrare nel Pdsi? Ge
lo. Non si nota gran teoria, i 
•maestri» italiani latitano Sarti 
anche per questo che gli auto
nomi autodenunciano «un cer
to ritardo ed un certo spiazza
mento sul terreno di umrie. 
analisi, inchieste, dell'organiz
zazione e della pratica dì lotta 
dei movimenti: Insomma, navi
ghiamo a vista ed In ordine 
sparso». Gli italiani proporran
no un rimedio. Creare una «re
te telematica di informazione 
antagonista» per collegare «tut
te lo esperienze e le proposte 
di lotta che si muovono in un 
comune orizzonte di autono
mia operaia, sociale e proleta
ria». 

L'autonomia entra nello sta
dio terminale. 

LlntwnodriBPIriicotfJU (fi Brera ' 

Pinacoteca idi Brera 
Il sindacato propone 
un referendum per riaprire 
la galleria a tempo pieno 
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• I MILANO. La telenovela di 
Brera «senza fine. La Pinaco
teca continuerà a restare 
chiusa al pomeriggio. L'as
semblea dei custodi, presenti 
SO su 130, ha infatti respinto 
0 piano sottoscritto da sinda
cali confederali e governo. ' 
Arriveranno I vigilantes, co
me aveva giurato Covarla? La 
risposta la si saprà forse oggi, 
al ritorno dai Lussemburgo 
del sottosegretario ai Beni 
Culturali, impegnato ieri in 
un incontro Cee. Intanto Cgil 
Osi e UH hanno chiesto un 
referendum che coinvolga 
tutti i lavoratori del museo, 
compresi gli amministrativi. I 
custodi accusano il sindaca
ta unitario di •interloquire in 
modo taxista». Eppure al la-
volo delle trattative erano sta-
ti invitati. Cgil Osi e Uil, a loro 
volta, denunciano un clima 
di caccia alle streghe: «Siamo 
conati le intimidazioni e le 
sanzioni disciplinari agitate 
dal sottosegretario Covatta e 
dal Prefetto nei confronti dei 
dissenzienti., dice Nicola Ni-
cotosi della Cgil. E la Uil. per 
bocca di Giuliani: «Il sottose
gretario ha partalo di vigilan-. 
tes al posto dei guardiani ri- ' 
belli. Perche non inserire dei ' 
cassaintegrati?» Intanto, il : 
sindacato autonomo Unsa • 
denuncerà i rappresentanti 
governativi per comporta
mento anusindacale, in base 
all'articolo 28 dello Statuto 
dei laboratori. «Già nel giù-
erto dell'anno scorso Covatta < 
fu condannalo per gli stessi 
motivi dal pretore di Firen
ze», dicono. E l'assenza dal
l'assemblea della sovrinten

dente Rosalba Tardilo? •In
giustificata - replicano secca
ti i custodi - ha aspettato pro-

' prio oggi per andare in fere». 
A rimetterci e come sempre il 
pubblico che, ignaro, preten
de di accedere alla galleria. 
Cartelli incomprensibili per i 
visitatori stranieri, firmati «la 
direzione», avvertono che si 
riaprirà alle 13. Molti torna
no, ma trovano ancora la 
strada sbarrata. «Eh. quante 
storie, ci siamo sbagliati: oggi 
non apriamo proprio». Poco 
importa se vengono da lonta
no, avevano prenotato la visi
ta il giorno prima e nessuno li 
aveva avvertiti: «Niente da fa
re, non vendiamo nemmeno 
le cartoline». 

Eppure tutto era comincia
to nel migliore dei modi: 
buone Intenzioni, disponibi
lità a discutere serenamente. 
Insomma, si doveva parlare. 
E ascoltarsi. Peccato che i 
presenti fossero solo 50 su 
130. «Colpa del referendum 
di domenica -spiegano -mol
ti sono tornati a casa nel sud 
per votare». Dei rimasti, 34 
hanno bocciato la proposta 
sindacale che, in cambio 
dell'apertura pomeridiani!, 

. prevede un incentivo di 
àOOmila lire al mese. «E' trop
po vaga», spiegano i custodi. 
E fischiano anche l'ipotesi 
confederale di referendum, il 
motivo? «Non ci vogliono dire 
se sarà vincolante», dicono. 
•Hanno paura -ribadisce Ni-

' colosl- ma noi il referendum 
lo faremo lo stesso, volenti o 
nolenti, entro la fine di giu
gno». 

D gruppo Sicurezza intema 
del colonnello Guglielmi 
fu attivato neUe indagini: 
prima o dopo il rapimento? 

L'ufficiale ora nega 
d'aver assistito alla strage 
ma conferma di essere stato 
il 16 marzo 1978 in via Fani 

Un nucleo spedale del Sismi 
«seguì» il sequestro Moro 
Si chiama Centro Controllo e Sicurezza il gruppo del 
Sismi che si attivò sul caso Moro, probabilmente fin 
da prima del rapimento. Emerge dall'inchiesta sul 
sequestro dello statista de. Inventato da Santovito 
(P2) e da Musumeci (P2), il gruppo che si occupò 
di via Fani era diretto dal colonnello Guglielmi. E 
Guglielmi, dal canto suo, non smentisce d'essere 
stato in via Fani, ma d'aver visto rapire Moro. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA. Un nucleo specia
le del Sismi, ufficialmente co
stituito nel luglio del 1978, atti
vissimo pero sin dai tempi del 
sequestro di Aldo Moro. Si 
tratta del Centro Controllo e 
Sicurezza dei servizi segreti, 
diretto dal colonnello piduista 
Pietro Musumeci, che aveva al 
suo intemo il colonnello Bei-
monte e l'altro colonnello Ca
millo Guglielmi, l'uomo che 
era In via Fani il 16 marzo 
1978. Questo gruppo specia
le, voluto direttamente dal di
rettore del Sismi, il piduista 
Giuseppe Santovito, potrebbe 
aver seguito passo passo tutte 
le fasi del rapimento dello sta
tista de, compiendo anche 
una serie di Indagini. 

Fin da quando? Secondo 
l'ex carabiniere para, adde
strato a Capo Marrargiu, Pier

luigi Ravasio, fin da prima del 
sequestro. Un infiltrato del 
servizio - ha detto infatti al de
putato di Dp Luigi Cipriani -
aveva anche avvertito con 
mezz'orti d'anticipo che in via 
Fani sarebbe scattato l'aggua
to. 

La notizia che un nucleo di 
agenti scelti del Sismi ha svol-
toindagini sul caso Moro salta 
fuori proprio mentre il colon
nello Guglielmi dirama una 
smentita formale sulle rivela
zioni dell'Unità e riprese da 
altri giornali. «Non ho visto se
questrare Moro», ha dichiara
to il colonnello che lavorava 
per Bclmonte e Musumeci, 
annunciando querele. Insom
ma, non avrebbe assistito alla 
sparatoria e ai prelevamento 
dello statista de: una precisa
zione formale che è in linea 

anche con le dichiarazioni di 
Ravasio il quale sostiene che 
Guglielmi sarebbe passato a 
•pochi metri, ma disse di non 
aver potuto far niente per in
tervenire». Ma che sia stato in 
via Fani, davanti al sostituto 
procuratore Luigi De Ficchy, 
non ha potuto certo smentirlo 
neanche il colonnello. L'uni
ca cosa che ha spiegato è che 
non era ti per «ordini di servi
zio», ma per andare a trovare 
un amico generale. C'era, 
dunque. Ma non vide rapire 
Moro. 

D'altra parte Guglielmi in 
quel periodo era ufficialmente 
in congedo; ma c'è da sottoli
neare anche che «ufficialmen
te» anche il Centro Controllo e 
Sicurezza, in quel periodo, 
non era stato costituito. Eppu
re, in ambienti vicini ai servizi 
segreti, si sostiene che funzio
nava a pieno ritmo. Le indagi
ni sul caso Moro rappresente
rebbero la riprova di tutto ciò. 
A proposito: quelle indagini 
erano coordinate dal colon
nello Guglielmi, lo stesso uffi
ciale che aveva al suo servizio 
una squadra speciale di sei 
uomini, uno dei quali era pro
prio Ravasio. Se Guglielmi, co
me sostiene, era davvero in 
via Fani per una faccenda per

sonale, c'è da dire che si tratta 
di una incredibile coinciden
za. Lui passa II per caso, ma il 
suo gruppo indaga su Moro. 

Certo è che però sia Gu
glielmi che Sismi hanno molte 
cose da spiegare. Innanzitutto 
quando e perché il Centro 
Controllo e Sicurezza, diretto 
da Musumeci, si sia attivato 
per indagare sul caso Moro. 
Questo tipo di indagini, infatti, 
non rientrerebbero nelle com
petenze speciali di quell'uffi
cio. Quali i compiti? Scortare i 
vertici del Sismi, controllare le 
sedi coperte, «accompagnare» 
uomini politici anche con gli 
aerei del Cai. la compagnia di 
volo dei servizi segreti: oltre 
che vigilare sull'affidabilità In
terna della struttura informati
va allo scopo di evitare devia
zioni. 

Al di là dell'ufficialità ci so
no poi le dichiarazioni di Ra
vasio, addestrato nel centro 
Gladio di Capo Marrargiu: 
•L'ufficio - ha detto a Cipriani 
- era situato a Forte Braschi 
mentre la squadra era stanzia
ta a Fiumicino». Aggiungendo 
di essere stato addestrato per 
«azioni di infiltrazione e atten
tati all'estero»; e che il gruppo 
«era in grado di entrare in 
clandestinità in poco tempo e 

di bloccare le comunicazioni 
isolando intere città e zone 
del paese». Cosi come è acca
duto In via Fani durante il ra
pimento di Moro e, due anni 
dopo, a Bologna in occasione 
della strage del 2 agosto 1980. 
Altre coincidenze? 

Chi può chiarire la vicenda? 
Sicuramente il Sismi, nelle cui 
casseforti potrebbero essere 
custoditi numerosi documenti 
fondamentali per capire i mi
steri della Repubblica: anche 
le carte che Moro portava 
sempre nelle sue borse? 
Un'altra spiegazione riguarda 
proprio la Sip e il nucleo spe
ciale di tecnici in possesso di 
Nos, il nulla osta sicurezza 
che abilita l'accesso ai docu
menti riservati. Ebbene tutto il 
caso Moro fu contrassegnato 
da «stranezze» legate a inci
denti telefonici: intercettazio
ni sbagliate, telefoni fuori uso 
nei momenti «giusti». Altre 
coincidenze che si aggiungo
no e sulle quali stanno cer
cando di alzare il velo dei mi
steri i giudici bolognesi, in rife
rimento alla strage della sta
zione. Sulle quali anche la 
procura della capitale ha in
tenzione di indagare. Comin
ciano ad emergere numerose 
similitudini tra il caso Moro e 
la strage di Bologna. 

La vicenda di un pensionato siciliano: «Ero convinto che fosse lui» 

Riporta a casa il figlio scomparso 
Ma quel ragazzo non era il suo Vìncenzino 
Un pensionato di Valtelunga (Caitanissetta) per al
cuni giorni ha creduto di aver ritrovato il figlio scom
parso da un anno. Alla stazione dì Milano, Loreto ' 
Miserendino, 57 anni, ha incontrato Luca, un giova
ne tossicodipendente, e l'ha portato con sé in Sici
lia: «Ero convinto che si trattasse di Vincenzino», ha 
detto l'uomo. L'equivoco scoperto soltanto all'arri
vo a Palermo dopo l'incontro con i familiari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITAUB . , 

• i PALERMO. Quando ha vi
sto quel ragazzo magrisslmo, 
con 1 vestiti sudici e una pro
fonda cicatrice sulle labbra, 
ha creduto che fosse suo fi
glio: «SI, è lui. È il mio Vincen
zino». Sono le 5 del mattino e 
la stazione centrale di Milano 
comincia a popolarsi di pen
dolari e viaggiatori. Loreto Mi-
serendino, 57 anni, ha alle 
spalle parecchie ore di viag
gio. E stremato ma non vuole 
sospendere le ricerche del fi
glio: Vincenzo, 18 anni, scom
parso da un anno. Una donna 
ha telefonato alla trasmissio
ne televisiva «Chi l'ha visto?» 
segnalando la presenza di 
Vincenzino proprio nei pressi 

della stazione milanese. Lore
to Miserendino divora i pochi 
metri di strada che lo separa
no da quel ragazzo accovac
ciato vicino alla biglietteria. 
Davanti a un paio di poliziotti 
sorridenti, il pensionato sici-

' Ilario abbraccia e bacia quel 
' giovane: «Finalmente ti ho ri

trovato, figlio mio. Stavo di
ventando pazzo». Ma è un 

. equivoco, un tenibile equivo
co: quel giovane non è Vin
cenzino ma soltanto qualcu
no che gli assomiglia tanto. Il 
signor Miserendino, però, ac
cecato dalla gioia, non si ac
corge di nulla. E convinto di 
aver finalmente ritrovato il fi
glio e non si lascia sfiorare dal 

dubbio di essere incappato In 
un clamoroso errore nemme
no quando il giovane cerca di 
spiegargli che lui si chiama 
Luca e che non ha nulla a che 
vedere con la persona che 
l'anziano pensionato di Valle-
lunga sta disperatamente cer
cando da un anno. Dopo un 
paio di tentativi di dissuadere 
l'uomo andati a vuoto, Luca 
decide di stare al gioco. Quel 
padre- ferito lo ricopre di at
tenzioni: lo fa mangiare, gli 
compera abiti nuovi, lo porta 
eoo sé a Genova a casa di al
cuni parenti prima di ripren
dere il treno che li riporterà in 
Sicilia. 

Nel capoluogo ligure Lore
to Miserendino e quel ragazzo 
che lui crede suo figlio si fer
mano tre giorni. Luca non 
parla, si limita ad abbozzare 
qualche sorriso quando i «pa
renti» gii domandano dove è 
stato, cosa ha fatto durante 
questi dodici mesi di assenza 
da casa. «SI. £ vero, quel ra
gazzo rideva sempre, diceva 
di chiamarsi Luca ma pensa
vo che fosse dovuto al fatto 
che era confuso, che avesse 

perso la memoria», racconta, 
con le lacrime agli occhi il si- -
gnor Miserendino: Dopo la '•• 
breve sosta a Genova, I due si 
mettono in viaggio per rag
giungere la Sicilia. In treno, < 
Luca e il pensionato scambia
no poche frasi. L'uomo è feli
ce e 11 ragazzo non vuole delu
derlo. D'altra parte per lui, tos
sicodipendente, sieropositivo 
come stabiliranno le analisi 
cliniche, è una gran fortuna 
aver finalmente trovato qual
cuno che gli dia un po' d'affet
to. Quando il treno si ferma al
la stazione di Termini Imere-
se, in provincia di Palermo, 
c'è una gran folla di parenti e 
amici pronti a riabbracciare 
Vincenzino. Ma in pochi mi
nuti la felicità si trasforma pri
ma in delusione poi in anso- > 
scia. Quel giovane non è vin- ' 
cenzino. Se ne accorge la so
rella: «Quando mio padre è 
sceso dal treno - racconta An
gela - ho guardato mio fratel- . 
lo che gli stava accanto e gli 
ho detto: papà, ma questo • 
non è Vincenzino! Sono stati 
gli attimi più brutti della mia 
vita. Ci siamo guardati e tutti 
abbiamo guardato quel ragaz

zo che d stava di-fronte. Lui 
non diceva nulla, sorrideva». 
Loreto Miserendino adesso 
non riesce a darsi pace: «Mi 
sono sentito crollare il mondo 
addosso. Ero convinto che 
quel giovane fosse mio figlio, 
non avevo dubbi. È vero, era 
quasi irriconoscibile, ma quel
le cicatrici sulle labbra erano 
uguali a quelle che aveva Vin
cenzino, non poteva non es
sere lui». Vincenzino è scom
parso da Vallelunga il 18 mag
gio scorso. Forse si è allonta
nato con una carovana di zin
gari, forse è andato al Nord in 
cerca di un lavoro. E Luca? 

•Di lui non sappiamo più 
nulla - dice Loreto Miserendi
no - lo abbiamo affidato a 
due assistenti sociali. Credo 
che adesso si trovi ospite di un 
centro di accoglienza a Mode
na». «Con lui se n'è andato an
che il sogno di poter riabbrac
ciare mio fratello», dice Ange
la mentre stringe al petto la fo
to di Vincenzino. Per qualche 
giorno Luca ha creduto di po
ter cambiare vita: lui, i suoi ge
nitori non li ha mai conosciu
ti. 

Il summit dei gestori dei dancing della riviera romagnola si è concluso 
con una dichiarazione di tregua: «Per il momento niente marce su Roma» 

I discotecari «abbassano il volume» 
Per il momento non marceranno su Roma e non scio
pereranno. Nessuna iniziativa eclatante per ora dai 
discotecari della riviera romagnola riuniti ieri in una 
sorta di consiglio di guerra a Rimini. «È tornato tutto 
come prima - dice il presidente Pioggia - e noi reste
remo aperti sino alle 4. Semmai il problema della • 
chiusura alle due esiste per le località non turistiche. 
Ma avremo nuovi incontri con l'on. Cristofori». 

OAL NOSTRO INVIATO 
ANORIA OUERHANDI 

m RIMINI. Tutto a posto allo
ra? Non esattamente. La boc
ciatura da parte del Consiglio 
di Stato della «sospensiva» del 
Tar dell'Emilia Romagna fa 
tornare indietro le lancette 
dell'orologio a quando la pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri invitò le Regioni a far 
chiudere i locali da ballo alle 
due (in estate e nelle sole zo
ne turistiche alle quattro). In
vitò, ma non impose. E, infatti, 
il presidente dei discotecari ri
minosi, Sergio Pioggia, insiste: 
•Non c'è nessun documento 

del Consiglio dei ministri che 
ci impone la chiusura alle 
due. E poi ci stanno arrivando 
segnali da Roma. Insomma la
sciano la porta aperta». 

Dunque, non ci saranno 
marce su Roma, né «errale, né 
scioperi. «Per il momento -
precisa Pioggia -, perché ab
biamo sempre nel cassetto le 
migliaia di firme, molte di più 
di quelle sbandierate dai geni
tori, a sostegno dell'apertura 
fino nlla 4 di mattina. Inoltre 
abbiamo l'appoggio di tutti i 
sindaci della riviera nminese. 

In rispetto di questa solidarie
tà abbiamo deciso per ora di 
non fare gesti eclatanti. Siamo 
pronti a continuare il dialogo 
con tutti». 

Il sindaco di Riccione, Ter
zo Pierani, è davvero stufo di 
questa telenovela degli orari. 
«Come sindaci non faremo 
nulla perché non è cambiato 
nulla - dice -. Si tratta sola
mente di una direttiva. Per noi 
l'orario sarà sempre lo stesso: 
le 4 tutto l'anno. Fino a quan
do il potere di decidere gli 
orari spetterà ai Comuni, da 
Cesenatico a Cattolica si an
drà a letto dopo le 4. Se qual
cuno farà delle leggi che im
pongono altri orari, se ne as
sumerà tutta la responsabilità. 
E poi sono davvero stanco di 
dicutere sempre delle stesse 
cose. Mettiamoci invece a la
vorare sui problemi delle stra
de, sulle macchine troppo po
tenti in mano a ragazzini ine
sperti, sull'alcool...'. I discote
cari rinviano la minaccia, ma 

restano in stato di agitazione 
fino a quando non verranno 
individuate e messe in pratica 
regole precise. 

•Penso che il vero pericolo 
- dice ancora Pioggia - sia il 
macchinone che va a duecen
to all'ora. Eppure a Gianni 
Agnelli che lo costruisce lo 
fanno senatore e a noi ci vo
gliono far chiudere. Se fossi
mo costretti a chiudere alle 
due tanta gente resterebbe 
senza lavoro. Sarà meglio che 
qualcuno ci pensi davvero». 

Ma c'è un altro ragiona
mento che vale la pena ac
cennare quando si discute di 
discoteche e. in un certo sen
so, di libertà di scegliere. Il 
professor Enzo Spaltro, l'altra 
sera al Maurizio Costanzo 
Show, ha raccontato che nel 
corso di un'indagine sul lavo
ro giovanile condotta alla Ba-
nlla, ha scoperto che circa 
2000 persone preferirebbero 
lare il turno di notte. Ha rac
contato questo episodio per 

dimostrare che è cambiato il 
modo di vivere. 

•È una cosa che diciamo da 
tempo - Interviene Pier Pie-
rucci che gestisce con la sua 
cooperativa la discoteca Rock 
Hudson -. Perché mai si do
vrebbe imporre una cosa che 
non corrisponde alla libertà di 
scelta, individuale e collettiva? 
Oppure, se proprio hai deciso 
di creare dei mostri fallo sino 
in fondo: chiudi tutto alle due, 
spegni anche i lampioni, ma 
vieta anche la costruzione di 
automobili che vanno oltre i 
130 e vieta le pubblicità che 
invitano a correre. La Rat dice 
"tenetevi forte''. L'alcool poi si 
vende anche dalla "Giuseppi
na" sotto casa. La nostra idea, 
da tempo, è che si costituisca 
un comitato che riesca a sta
bilire che la notte va vissuta 
meglio. Farei parlare Arbore e 
non i discotecan. E poi. cari 
genitori, can preti, la droga 
può girare nelle discoteche 
come nelle scuole». 

LETTERE 

Il ritratto di 
un mascalzone 
(perché è giusto 
votare Sì) 

• • Cara (/mio, supponia
mo che una moglie, o una fi
glia, voglia 'Otarc per il par
tito A: e che il marito, o il pa
dre, voglia < he lei voti per il 
partito B. 

Allora, con la legge eletto
rale oggi in /igore, le prepa
ra una temi o quaterna di 
preferenze t>cn riconoscibi
le, cioè inconsueta, e la mi
naccia di cacciarla di casa, 
o di picchiarla o altro, se 
non voterà per il partito B. 
Poi, il giorno degli scrutini!, 
al lunedi pomeriggio, quel
l'uomo va al seggio e si ac
certa di essere stato ubbidi
to: perché riconosce quell u-
nica scheda che porta quelle 
preferenze iicelte da lui in 
modo casuale e un po' stra
no. 

Ora, un simile personag
gio è un mascalzone. Su 
questo spere > che siamo tutti 
d'accordo. Ma chi in questi 
giorni esorta a non andare a 
votare e quindi vuole per
mettergli di continuare in fu
turo a lare cosi, come lo de
finiremo? 

Remo Ber uaconL Milano 

Per elezioni 
primarie che 
mettano in fila 
i candidati 

M Signor direttore, pro
pongo anch'io una riforma 
del sistema elettorale: aboli
zione del voto di preferenza 
ma introduzone delle ele
zioni «primare», ovvero l'ob
bligo per leg|[e di scegliere i 
candidati con elezioni de
mocratiche inteme ai partiti. 
per circoscrizione elettorale. 
I candidati saranno poi pre
sentati nella lista secondo 
l'ordine dei voti ottenuti nel
le primarie e saranno eletti 
in quell'ordine a seconda 
del numero dei seggi ottenu
ti dalla lista. 

Rispetto a) sistema attuale 
le elezioni con le primarie 
hanno I seguenti vantaggi: 

1) trasferiscono potere 
dalle segreterie dei partiti ai 
cittadini, quindi sono più 
democratiche: 

2) restringono la campa
gna elettorale per le prefe
renze a un campione di elet
tori più ristretto e più infor
mato rispetto a quello attua
le, più vasto, ma più disin
formato. Infatti i candidati 
(e poi gli eletti) verrebbero 
scelti da cittadini che fanno 
vita attiva nei partiti e hanno 
conoscenza diretta dei can
didati. Attualmente invece 
un cittadino mediamente in
formato in politica ha un 
giudizio sufficiente per 
esprimere un voto di prefe
renza per l'uno o l'altro par
tito, ma ha un'informazione 
insufficiente per esprimere 
un voto di preferenza sui 
candidati; 

3) per la campagna elet
torale su un campione ri
stretto di elettori ci sarebbe
ro infine meno spese per i 
candidati (soprattutto con 
circoscrizioni piccole) e 
quindi meno compromessi, 
inquinamenti e corruzioni. 

don. Giuseppe OccblpIntJ 
S. Croce Camerina (Ragusa) 

Si attendevano 
delle regole 
e... arriva 
lasupertassa 

• • Spett redazione, un 
paio di anni fa. dopo tanti n-
sparmi e molte privazioni, 
mi sono comperato un 
(usatissimo) camper. Di 
questo veicolo mi servo, as
sieme alla mia famiglia, per 
turismo «fai da te». Felice 
della scelta (non tanto del 
mezzo quanto del tipo di va
canza alla portata delle mie 
tasche). 

Ho dovuto superare pa
recchie difficoltà prima di 
•imparare» ad usare il veico
lo. Ogni paese, o comune 
che attraverso ha una sua 
normativa, spesso non chia

ra, sulla ricettività di questi 
mezzi. Se sosto debbo stare 
attento a vigili solerti che 
elevano contravvenzioni sa
latissime per i motivi più ba
nali. Alcuni Comuni obbli
gano i camper ad usare le 
«apposite» «ree create allo 
scopo (nella migliore delle 
ipotesi discariche o pantani 
ai margini del paese, fuori 
dalla vista di tutti...), in tutto 
il territorio nazionale i poz
zetti per la raccolta acque 
reflue si contano sulle dita di 
una mano! Per scaricare 
debbo fare chilometri e chi
lometri cercando un punto 
dove non inquino più di tan
to. 

Molti campeggi non sono 
attrezzati per ncevere cam
per e, dove ti accettano, le 
tanffe sono sproporzionate 
al servizio offerto In Valle 
d'Aosta, recentemente da 
me attraversata, la sosta di 
tali veicoli è vietata dalle 20 
alle 8 del giorno successivo! 
In molti Comuni esistono 
barriere ad una altezza di 
2.20 metri posta agli ingressi 
dei parcheggi (anche a pa
gamento non si pud sosta
re!). I divieti specifici ai 
camper, in tutte le zone turi
stiche ormai non si contano 
più. 

Associazioni di camperi-
sti, riviste specializzate e co
struttori sollecitano da pa
recchi anni una legge che fi
nalmente regolamenti la cir
colazione e la sosta di questi 
veicoli. Si; sono immatrico
lati, se pagano il •bollo» po
tranno pur girare, sostare 
come altri veicoli! No. niente 
di tutto questo. Il Parlamen
to è sorcio. Ebbene, ancor 
prima di essere accettato e 
regolamentato, ora il cam
per è già oggetto di tassazio
ne come genere di lusso! 

Mauro Serattlnl 
Imola (Bologna) 

La vergognosa 
condizione 
della donna 
islamica 

• • Egregio direttore, per
doni questa mia protesta 
ma. mi creda, aver letto l'in
serto dell' Unilù sull'Islam mi 
ha provocato un cosi prò- • 
fondo dolore e rabbia che 
mi vedo costretta a scriverle 
nella speranza che lei voglia 
pubblicare le mie righe. Per
ché purtroppo debbo dirle, 
egregio direttore, che come 
donna, come comunista, 
come femminista, come as-
sertrice dei diritti umani e 
dei diritti civili, come demo
cratica, come occidentale 
europeista, mi sento profon
damente offesa, umiliata e 
frustrata. 

E infatti già abbastanza 
avvilente che non soltanto i 
governanti, ma persino 11 ca
po della Cristianità, che non 
perde occasione per con
dannare divorzio, aborto, 
controllo delle nascite, non 
spenda mai parole di con
danna per le condizioni ver
gognose nelle quali sono 
costrette !e donne musulma
ne: poligamia, mutilazione 
obbligatoria delle bambine, 
schiavitù di fatto delle don
ne comprate e chiuse negli 
harem. 

Come dicevo, tutto questo 
è già sufficientemente dolo
roso: ma che proprio l'Unità 
riesca a divulgare un opu
scolo scritto soltanto (an
che se probabilmente chi lo 
ha compilato è un cattoli
co) dal punto di vista mu
sulmano è proprio un atto 
per lo meno imprudente. 
Che cosa leggiamo infatti 
sulla poligamia e sulla con
dizione della donna? Vaghi 
accenni, inesattezze e so
prattutto reticenza. 

Mi perdoni direttore, ma 
che proprio n giornale che si 
dichiara fondato da Gram
sci, che ha annoverato fra le 
sue più prestigiose firme an
che quella di mio marito •. 
strenuo difensore dei diritti 
civili fin dalle sue prime lotte 
• non senta il dovere di con
dannare la vergognosa con
dizione della donna islami
ca, mi provoca, come le ho 
detto, un profondo dolore. 
Non credi; che sarebbe ora 
di invitare I popoli musul
mani a cominciare a eserci
tare una maggiore democra
zia? Penso che le donne val
gano quanto i ncn del Suda
frica. Ma per le donne nus-
suno applica le sanzioni 
Credo di interpretare il pen
siero di molte donne italia
ne, comuniste e non. 

Marlalaura Rocca 
Terracini. Roma 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Jugoslavia 
Tentativi 
di rilanciare 
il «dialogo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPI MUSLIK 

• • LUBIANA Prudenza e an
cora prudenza, seppure velata 
di un cauto ottimismo, è II mo
tivo ricorrente dei commenta
tori politici nel valutare il verti
ce dm sei presidenti repubbli
cani dell'altro Ieri a Sarajevo. 
Nella capitale bosniaca è stata 
forse giocata l'ultima carta pri
ma di chiudere una partita che 
si sta protraendo ormai da ol
tre un anno. 

Alila Izbetgovic e Kiro Gllgo-
rov hanno presentato la loro 
piattaforma sulla quale, dopo 
oltre quattro ore di dibattito, 
sembra esserci stata una certa 
convergenza soprattutto per 
lasciiue la porta aperta al pro
seguimento del confronta 
Quali sono state in sostanza le 
conclusioni del vertice? In pri
mo luogo la constatazione che 
ci sono le basi per continuare 
a vedersi, cosa questa che non 
impegna nessuno e che so
prattutto non ha un costo poli
tico. La seconda conclusione, 
e quusta va incontro soprattut
to alle attese della Croazia, è 
l'Invito alla presidenza federa
le adirtene venga risolta nello 
•spirito della costituzione e del 
regolamento» la crisi istituzio
nale, vale a dire l'elezione di 
Stipe Meste a presidente di tur
no. E già qui nasce un primo 
intenogaUvo: la costituzione 
fedente, infatti, prevede il sl-
stem i della rotazione fra gli ot
to membri della presidenza, 
ma il regolamento d'altra parte 
parla dì «elezione» del presi
dente di turno E Stipe Meste 
per essere presidente ha biso
gno di cinque voti su otto, 
mentre attualmente gli manca 
proprio il quinto. Certo tutto 
pud essere superato, se c'è la 
votatila politica. 

Il terzo punto riguarda una 
questione delicata Sono previ
sti incontri bilaterali tra Serbia, 
Croazia e Bosnia Erzegovina 
per affrontare la questione del
le narionalità. Tutte e tre le re
pubbliche. Infatti, hanno da 
trovare soluzioni soddisfacenti 
per le minoranze che si trova
no al di la del confini repubbli
cani. In particolar modo la Bo-
snla Erzegovina e nell'occhio 
del cclone proprio per la com
posizione etnica della sua po-
potatone, perenne possibile 
focolaio di tensione 

A completare il quadro c'è 
• la proposta che la Jugoslavia 

continui ad esistere come enti-
tastatale. In una forma da defl-
nire; (XMnprcndente sei repub* 
btfche sovrane e Indipendenti 
A rendere l'Idea di che cosa 
potrebbe accadere basta un 
esempio. La politica estera sa-
reboa di competenza del go
verno centrale di Belgrado, 
mentre le sei repubbliche po
trebbero aprire rappresentan
ze «idiomatiche all'estero e 
chiedere persino un seggio al
l'Orni. Condizione vincolante 
per tutte sarebbe l'impegno a 
non Ledere gli interessi dei sin
goli nariner. L'armata popola
re d altra parte continuerebbe 
ad esistere per assicurare la di
fesa comune ma le singole re
pubbliche avrebbero facoltà di 
aver» un toro esercito 

Ditte queste premesse, ripe
tiamo ancora allo stato di pro
posti! da accettare, da modifi
care o da respingere in loto, si 
comprende benissimo la pru
denza che affiora nel primi 
commenti. D'altra parte non 
era neppure pensabile che do
po mesi e mesi di Incontri an
dari a vuoto, a Sarajevo Im
provvisamente tutti si dichia
rassero d'accordo Eia riprova 
se questa intesa di massima 
potm reggere verrà dai tatti, tra 
quatehe giorno La cartina di 
tornasole sarà proprio l'elezio
ne o meno di Stipe Meste alla 
presidenza federale. 

A Belgrado (ove è giunto il 
premier sovietico Pavlov per 
colloqui con l'omonimo jugo
slavo Markovic) domani I na
zionalisti di Vuk Draskovic ma
nifesteranno per chiedere l'a
bolizione delia stella rossa dai 
simboli statali e I indizione di 
nume elezioni politiche Da 
Skoplje si ha notizia che la So-
brante. l'assemblea repubbli
cana, ha deciso che la Mace
donia non sarà più una repub
blica socialista, bensì Repub
blica e basta. 

Giovanni Paolo II ai polacchi: Per la prima volta Wojtyla sfida 
«Non dobbiamo diventare europei gli occidentali a considerarsi 
perché già lo siamo e abbiamo responsabili di «tragedie quali 
contribuito a costruire il continente » il nazismo e il mito delle classi » 

Il Papa: «L'Europa si redima» 
«L'Occidente colpevole di ideologie di morte» 
L'Occidente non ha «il diritto di esclusiva dell'euro
peità» e di fare l'esame a paesi, come la Polonia, 
che hanno contribuito a formare l'Europa. Lo ha af
fermato il Papa ricordando te «ideologie» di morte, 
fra cui il nazismo e le sue vittime. Il continente ha bi
sogno di «redenzione». Oggi l'incontro con Walesa a 
Varsavia, mentre sì accende il dibattito polìtico sulla 
riforma elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AlCCSTE SANTINI 

MPIOCK. Giovanni Paolo li 
ha contestato agli occidentali 
il «dlntto di esclusiva dell'euro
peità» e di porre, ora, condì/io
ni per entrare in Europa a pae
si, come la Polonia, che «tanto 
hanno contribuito a fomvirla 
sopportando nel secoli e, so
prattutto negli ultimi decenni, 
sofferenze enormi». E facendo 
proprio quanto già l'ex primo 
ministro, Mazowiccld, aveva 
dichiarato davanti al consiglio 
d'Europa a Strasburgo, ha det
to «Noi non dobbiamo entrare 
in Europa perché abbiamo 
contribuito anche noi a crearla 
e. perciò, slamo gli in Euro
pa» Ed a coloro che indicano 
la liberta come criterio discri
minante per fare l'esame di 
ammissione all'Europa, Papa 
Wojtyla, con voce ferma e In 
modo accusatorio, a chiesto: 
•Quale libertà? La libertà d i to
gliere la vita al bambini non-
nati? La libertà di provocare le 
tante tragedie di questo secolo 
fra cui 11 nazismo, di cui slamo 
stati vittime? La libertà del con
sumismo che non tiene conto 
di chi ha più bisogno o del de
siderio o del godimento che 
spadroneggia in mezzo a noi 

approfittando di vari mezzi di 
trasmissione e di seduzione?». 
Ebbene - ha affermato con 
molta forza, «lo desidero, co
me vescovo di Roma, protesta
re contro un tale criterio, con
tro una tale concezione occi
dentale dell'Europa». Ed ha ri
chiamato i valori della dignità, 
della libertà, della solidarietà 
testimoniati dai •martiri dei pri
mi tre secoli di cristianesimo, 
dai martiri dell'Est e da noi ne
gli ultimi decenni» da oppone 
a pseudo valori. 

Per tenere questo discorso 
improvvisato ma che sentiva 
maturare da tempo preoccu
pato del riproporsi di due Eu
rope, una ricca e una povera, 
papa Wojtyla ha scelto, ieri 
mattina, la città martire di Wlo-
clawek, dove - «dobbiamo ri
cordarlo ad alta voce» ha detto 
tra prolungati applausi e la 
commozione dei convenuti - il 
30 per cento della popolazio
ne ed 11 50 per cento del clero 
furono sterminati dai nazisti. 
Qui ebbero i natali l beati Mas
similiano Kolbe, mono ad Au
schwitz, e Mtehal Kozal, marti
rizzato a Dachau; qui nel 1329 
vennero i cavalieri dell'ordine 

l'immagine di Giovanni Paolo II stampata sul palloncino di un bimbo polacco 

teutonico a •provocare distru
zione e morte» e nei pressi di 
questa città, sulla diga della Vi
stola, venne ucciso nel 1984 
padre Jerzy Popieluszko «Il cui 
sacnlicio non si può trattare 
solo in chiave politica perché 
la sua era una questione pro
fondamente etica, anche per 
essere presenti In Europa». 

Già con il discorso tenuto 
nell'ottobre 1988 davanti al 
Parlamento europeo di Stra
sburgo, Giovanni Paolo n si era 

fatto interprete delle aspirazio
ni delle popolazioni dell'Est a 
partecipare alla costruzione 
della casa comune europea ed 
aveva fatto appello all'Europa 
della Cee perché comprendes
se che i ritardi economici e po
litici di cui avevano sofferto 
quei paesi erano stati causati 
dai regimi totalitari comunisti, 
poi, crollati nel 1989. Ma di 
fronte al rallentarsi del proces
so di Integrazione, il Papa ha 
sfidato, per la prima volta, gli 

occidentali a considerare che 
essi portano responsabilità 
storiche per le tante tragedie di 
questo secolo che hanno pro
dotto È nata in Occidente «l'I
deologia in nome della quale 
l'uomo ha potuto togliere la vi
ta ad un altro uomo solo per 
che ebreo, zingaro, polacco, di 
un'altra razza, di un certo 
gruppo etnico», con chiaro ri
ferimento al nazifascismo E 
dall'Occidente è nata «l'Ideolo
gia» che ha creato «U mito delle 

classi», con allusione a Marx 
ed Engels. Per papa Wojtyla 
•l'Europa ha bisogno di reden
zione» perché si entn in un 
nuova visione dei rapporti 
umani e intemazionali fondati 
«sull'amore e sulla solidarietà» 
provenienti da Cristo in oppo
sto ai disvalori di cui sono por
tatori quelli che vorrebbero 
escluderlo dalla storia Nessun 
accenno, però, anche alle re
sponsabilità delle chiese cri
stiane e del papato E conti
nuando, nel pomeriggio a 
Plock, la sua catechesi» incen
trata sui comandamenti, si è 
soffermato sul decimo «non 
desiderare la roba d'altri» per 
affermare, richiamando pure il 
settimo -non rubare», che il lo
ro rispetto è fondamentale se 
si vuole costruire In Polonia, 
come altrove, un sistema che 
conduca «all'arricchimento sia 
dei singoli che ad un generale 
benessere della società». Visi
tando Il carcere, dove sono 
passab anche molti prigionieri 
politici nel periodo nazista e 
poi staliniano, ha auspicato 
che «questo fenomeno, igno
minia dell'umanità, sparisca 
per sempre dal nostro globo». 

Con l'incontro odierno con 
il presidente, Lech Walesa, il 
viaggio toccherà il punto politi
co più alto, in un momento in 
cui è molto vivo il dibattito sul
la nforma elettorale 

Intanto è aumentata la vigi
lanza della polizia dopo voci 
di attentati E stato arrestato Ie
ri a Olsztyn un ex monaco, 
cacciato da un convento per 
«schizofrenia» e visto aggirarsi, 
in modo strano, non lontano 
dal Papa anche a Blalystok. 

— — — — n governo russo parla di speculazione politica 

Eltsin sotto accusa: «Fece console 
onorario un mafioso italiano» 
Boris Eltsin ha legami con la mafia italiana: lo scan
dalo l'ha fatto scoppi ire ieri il giornale conservatore 
«Sovietskaia Rossia». Il governo russo smentisce e 
comunque dalla ricostruzione dei fatti si capisce 
che il protagonista dilla vicenda, un napoletano di 
79 anni, più che un naf ioso è un volgare truffatore. 
Un altro candidato, Tuleev, salva una bambina, ca
duta nelle mani di un criminale. 

DAL MOSTRO INVIATO 
MARQSlLOVIklARI 

•«MOSCA. Si fa pesante il 
gioco in questi ultimi giorni di 
campagna elettorale per l'ele
zione del presidente della Rus
sia. Ieri la «Sovtetskaja Rotola* 
ha lanciato una grave accusa 
al candidato numero uno di 
questa competizione Boris El 
tlsn Secondo II giornale con 
servatole, il leader radicale 
avrebbe compromettenti lega
mi con la mafia Italiana. Il gior
nalista Nikolaev. divenuto fa
moso quest'inverno per aver 
fatto scoppiare il «caso Fibhln» 
- Il vice premier russo accusa
to di una transazione irregola
re di rubli contro dollari - do
cumenti alla mano, ha scritto 
che II governo russo avevi» no
minato console onorario <• am 
basciatore straordinario pleni
potenziario della Russia m Ita
lia un tal Roberto Coppola, de
finito da Nikolaev uno dei «pa
drini» della malavita organiz
zata italiana. In realta, la 

ricostruzione della vicenda fat
ta dalla «Sovietskaia Rossia» fa 
subito capire che questo Cop
pola, un napoletano settanta-
novenne, più che un «padrino» 
mafioso è un volgarissimo truf
fatore di mezza tacca, uno del 
tanti, italiani e non, che affolla
no di questi tempi la capitale 
sovietica a caccia di «affari» 

La storia comunque ha ini
zio nell'aprile scorso a Roma, 
quando dietro denuncia di un 
«truffato», un francese, la poli
zia arresta Coppola. Nel corso 
di una perquisizione nel suo 
appartamento, la polizia trova 
documenti, credenziali, lettere 
con cui si danno incarichi, 
etc, firmate dai massimi diri
genti della Federazione russa. 
Controllando questo materia
le, gli Inquirenti si rendono 
conto che Coppola aveva per 
le mani, presumibilmente per 
incarico del dirigenti russi, af
fari per molti miliardi di rubli. Il 

plico, con i materiali raccolti 
dagli inquirenti, attraverso ca
nali diplomatici, sarebbe poi 
stato inviato in Urss. Ed è a 
questo punto che, secondo la 
ricostruzione di Nikolaev, esso 
sarebbe giunto sul suo tavolo, 
alla redazione della «Soviets-
kaja Rossia» il mittente, scrive 
il giornalista, ha voluto, co
munque, conservare l'anoni
mato 

In serata, l'ufficio Informa
zioni del ministero degli esteri 
della Federazione russa ha co
municato che quella riportata 
dal giornate è una «vecchia 
storia» già chiama con Roma e 
rispolverata adesso per ragioni 
politiche. 

Sempre ieri un altro candi
dato, Aman Tuleev, è stato 
protagonista del clamoroso 
salvataggio di una bambina ra
pita da un criminale II crimi
nale, tal Sanslsbai Abdugaliev, 
aveva sequestrato, a Mosca, un 
pullman pieno di bambini e, 
minacciando con il coltello 
una bambina, aveva chiesto 
250 mila rubli come compen
so per i soprusi da lui subiti 
nella sua Repubblica, il Kaza
kistan. Dopo lunghe trattative 
con la polbia gli stavano per 
dare i soldi, per evitare di met
tere in pericolo la vita dei bam
bini, quando lui ha chiesto di 
poter parlare con alcuni depu
tati de) popolo della Russia. 

Ecco che allora è arrivato il 
candidato Tuleev, insieme a) 
capo della polizia di Mosca, 
•avendo visto il candidato Tu
leev, il criminale ha deciso di 
arrendersi», ha scritto la «Tass». 
In serata, alla consueta tribuna 
politica delle otto, Tuleev ha 
commentato «se i deputati e I 
membri del governo parteci
passero più spesso a queste vi
cende, la criminalità forse di
minuirebbe». 

Intanto Ieri, secondo quanto 
ha comunicato la «Tass», si no
no riuniti a Mosca dirigenti del 
centro e rappresentanti della 
maggior parte delle 15 repub
bliche dell'Unione per decide
re sanzioni contro quelle re
pubbliche che continueranno 
a rifiutarsi di versare I loro con
tributi al bilancio dell'Uno. SI è 
stabilito di dividere le repubbli
che in due gruppi quelle che 
vorranno restare nell'Unione 
riceveranno un trattamento 
economico vantaggioso, men
tre quelle che decideranno di 
separarsi verranno trattate co
me nazioni estere e dunque 
pagheranno le forniture, come 
petrolio e altre materie prime e 
gli Investimenti decisi dal cen
tro, In valuta forte Fra le re
pubbliche che sinora si sono 
nfiutate di contribuire al bud
get federale ci sono la Lituania 
e la Lettonia Ma ieri anche 
queste due repubbliche hanno 

Boris Ettsln al trucco prima della sua apparizione alla tv sovietica 

Bassam Abu Shariff a Roma 
Il consigliere di Arafat: 
rOlp appoggia Baker 
Tel Aviv non vuole la pace 

TONI FONTANA 

inviato degli osservatori alla 
riunione «noi non ci siamo 
mai rifiutati di cooperare eco
nomicamente con l'Uno», ha 
affermato il rappresentante li
tuano, Robertas Virbtekaw, la
mentandosi del fatto che. co
munque, la sua repubblica 
non avrebbe la possibilità di 
pagare le forniture in valuta 

forte II fatto è che il bilancio 
dell Urss va incontro a una cri
si pesantissima- «Se le repub
bliche non contribuiranno, po
tremmo avere nel 1991 un defi
cit di 120 miliardi di rubli (205 
miliardi di dollan al cambio uf
ficiale) Invece dei 30 miliardi 
programmati», ha scntto ieri la 
•Tass». 

M ROMA. Se le voci ascoltate 
ieri a Roma si proiettassero sul 
Medio Oriente forse la pace sa
rebbe più vicina II meeting 
promosso dalla Cgil romana e 
del Lazio ha proposto un pic
colo ma significativo forum, un 
panorama delle idee In campo 
«per la pace in Medio Oriente». 
C'erano, tra gli altri, esponenti 
israeliani e palestinesi di primo 
piano E dalla discussione è 
emersa la necessità di uno 
sforzo comune per cogliere 
l'attuale occasione di pace che 
Karen Brutenz, consigliere di 
Corbaclov per il Medio Orien
te, ha definito «la prima dopo 
decenni». Certo, gli ultimi se
gnali che provengono dalla re
gione non inducono all'ottimi
smo, nel sud del Ubano toma 
la guerra, le diplomazie si 
muovono ma tra mille ostacoli. 
Tra questi la politica degli inse
diamenti nel tenitori 

Ma non tutti a Tel Aviv ap
plaudono Cavi Yatztv, parla
mentare della Knesset, presi
dente del comitato centrale 
del Mapam è convinto d i e 
bloccare ulteriori insediamenti 
nei tenitori sia un «obiettivo 
possibile». A questo, secondo 
Piero Fassino, responsabile 
esteri del Pds, si deve affianca
re «una garanzia per 1 diritti per 
i diritti umani e civili». Per Fas
sino l'Europa deve giocare un 
ruolo di primo piano nella re
gione per promuovere una 
•politica di interdipendenza 
economica tra i paesi dell'a
rea». Il laburista 'rossi Beilin, ex 
vice ministro degli Esteri israe
liano ha auspicato che da par
te palestinese, almeno nella la-
se iniziale, non vengano poste 
precondizloni per l'avvio del 
negoziato, mentre Radwan 
Abu Ayash, presidente dell'As
sociazione giornalisti arabi ha 
sottolineato che «il tempo per I 
palestinesi signifteasangue e 
altre terre confiscate». Ma 
l'Olp. a giudicare dalle parole 
di Bassam Abu Sharia, mem
bro dell'esecutivo e consigliere 
di Arafat, non pone condizioni 
ed anzi incalza Israele. «La 
conferenza per la pace in Me
dio Oriente-ci ha detto-si pò-

Sposi «Aids 
Sulle nozze 
minacce 
di morite 
• • SARATOSA (Usa). Minac
ce di morte ai promessi sposi 
americani, lui quattordicenne 
malato di Aids, lei compagna 
di scuola sedicenne Tre tele
fonate hanno terrorizzato le fa
miglie e oscurato le future noz
ze. I genitori del ragazzo, Rteky 
Ray, hanno dichiarato a) gior
nale Sarasola Herald trinine. 
pubblicato nella città dove abi
tano, di aver ricevuto minacce 
di morie, e di aver deciso di 
trasferirsi per qualche tempo 
altrove. Il padre. Clifford, ha 
detto che le minacce, anoni
me, sembrano essere state 
provocate proprio dalla deci
sione presa da lui e da sua mo
glie Louise di permettere a Rte
ky di sposarsi con la ragazza 
del cuore Wenomah Undberg. 

La vita della famiglia Ray si è 
trasformata in un Inferno da 
quando I tre figli sono rimasti 
contagiati a causa delle trasfu
sioni di plasma sanguigno a 
cui sono sottoposti per curare 
l'emofilia di cui soffrono. Ray e 
Robert, di 13 anni, hanno con
tratto l'Aids, mentre Randy di 
11 anni per ora è solo sieropo
sitivo. 

I Ray si trasferirono a Sarato-
sa nel 1987 e divennero un ca
so nazionale quando la scuola 
delia contea vieto ai tre ragazzi 
la normale frequenza delle le
zioni. Fatta causa, ricevettero 
un indennizzo di circa due mi
liardi. 

tra fare pnma di quando rnolu 
si aspettano II presidente Bush 
inviterà tutte le parti in causa a 
Washington, e chi non sarà 
presente se ne assumerà per 
intero la resposabilita. Bush si 
sta comportando in modo se
rio. Shamìr dovrebbe capire in
vece ctie è giunto il momento 
di 'arsi da parte L'Olp ha as
sunto una posizione aperta e 
costruttiva, abbiamo facilitato 
per quanto ci è stato possibile 
le missioni di Baker» Abu Sha
riff si è dimostrato molto aper
to anche nell'affrontare lo spi
noso problema della delega
zione palestinese- >Sarà desi
gnata dall'Olp anche nel con
testo eventuale di una delega
zione araba composta anche 
da rappresentanti di vari paesi 
del Medio Oriente» Ma ha poi 
aggiunto che «ogni palestinese 
potrà rappresentare l'Olp» e 
che viene accettata la propo
sta del segretario di Stato Usa 
per una «rappresentanza pale
stinese dei territori e fuori non 
necessariamente dell'Olp». 

•Accettiamo - ha proseguito 
l'esponente dell'Olp - le dtehi-
razioni del presidente Bush e 
del parlamento Usa, poniamo 
come base della discussione le 
risoluzioni 338 e 242 deli Onu. 
vogliamo che siano garantiti i 
diruti dì tutti i popoli e la sicu
rezza di Israele Ma Shamlr si 
dimostra incapace di com
prendere i cambiamenti che 
sono avvenuti nel mondo, gli 
sviluppi successivi alla guera 
del Golfo Dice No alla risolu
zione 242, a Camp David, a tut
te le proposte costruttive». Ma 
dai sud del Libano arrivano-
nuovi segnali di guerra e Bas
sam Abu Shariff è pessimista. 
«Proprio oggi ho avuto notizie 
dettagliate sulla mobilitazione 
di ingenti forze militari decisa 
dal governo di Israele per lan
ciare un'operazione m grande 
stile nel sud del Ubano L'of
fensiva doveva iniziare due 
giorni fa dopo l rakb aerei, ma 
è stata rinviata in seguito alle 
pressioni americane. Arafat ne 
ha parlato recentemente con il 
segretario Onu de Cuellarche 
si è dimostrato molto preoccu
pato». 

Film porno 
Asta in aiuto 
del bilancio 
di New York 
• • N E W YORK. Lo stato di 
New York, alle prese con ur
genti problemi di bilancio, ha 
messo all' asta settemila film 
pornografici. Il primo lotto. 
1400 pellicole a luci rosse dai 
titoli suggestivi, è stato venduto 
al miglior offerente dai funzio
nari dell' ufficio tasse I film era
no stati sequestrati alcune set
timane fa a Saratoga Springs 
(New York) al propnetario di 
un negozio di video per adulti 
che non aveva pagato 60 mila 
dollari di imposte sulle vendi
te «Non siamo troppo contenti 
di vendere questo tipo di mer
ce • ha ammesso Karl Felsen, 
portavoce del dipartimento 
tasse - ma i nostri regolamenti 
stabiliscono che i prodotti se
questrati vanno messi all' asta 
per recuperare le Imposte non 
pagate» La decisione ha crea
to polemiche «Vi sono dei li
miti a quello che pud essere 
fatto per aumentare le entrate 
fiscali - ha osservato la femmi
nista Simone Charlop - la ven
diti) dei film pornografici è de
gradante per le donne e mo
stra una incredibile mancanza 
di sensibilità da parte delle au
torità statali». -£ come seque
strare stupefacenti e poi orga
nizzare un' asta per fare uri po' 
di soldi», ha affermato Alan 
Davitt, direttore de'ia «Confe
renza cattolica» di New York. 
Non e stata rivelata la somma 
ricavata dalla vendita do! pruni 
1400 film a luci rosse. 

Ente 
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NEL MONDO 

In tre ore e mezza di colloqui a Ginevra Non si è discusso di date per rincontro 
il segretario di Stato americano illustra di Mosca tra i presidenti di Usa e Urss 
al collega sovietico l'ultima proposta di Bush • Il portavoce della Casa Bianca si limita 
si^ariduzionedeUearmistrategiche ad assicurare che «prima o poi ci sarà» 

Ginevra, nessun annuncio sul vertice 
Baker presenta a Bessmertnykh «nuove idee» sul disarmo 
In corsa col tempo per il vertice Bush-Gorbaciov sul 
disarmo. A Ginevra Baker ha consegnato ieri al col
lega sovietico Bessmertnykh l'ultima proposta Usa 
•prendere o lasciare* per il trattato sulla riduzione 
dei missili nucleari strategici, definita con affanno 
alla Casa Bianca poche ore prima. Dalla risposta so
vietica dipendeva l'annuncio o meno di una data 
precisa per l'appuntamento a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8I IQMUNO OINZBKRO 

• • NEW YORK. «Gli ho pre
sentito una lettera con nuove 
idee di Bush, ma resta molto 
lavoro da fare», ha detto Baker . 
al termine dell'incontro di tre 
ore « mezza con il collega so
vietico Bessmertnykh a Cine- ' 
vra. Ma di una data per il verti
ce, ha detto a chiare lettere il 
segretario di Stato americano, 
non si e nemmeno discusso. 
Sotto una fitta pioggerellina, gli 
fa eco lo stesso Bessmertnykh: 
•Non siamo affatto meno otti
misti, ma siamo realisti. Abbia
mo appena cominciato il no
stro lavoro; è questa la ragione 
per cui sembriamo cosi scuri 
Involto». 

L'ultima offerta era stata de
cisa dalla Casa Bianca in extre
mis, giovedì notte, dopo una 
riunione di Bush con i suoi 
consiglieri per la sicurezza na
zionale. E Baker non era ap
parsi} particolarmente convin
to della decisione presa in sua 
assenza, se a Ginevra era an
dato dichiarando pubblka-

- mente che fine giugno sarebbe 
stato «un quadro temporale 
difficile da mantenere» per il ', 
summit di Mosca sul disarmo ' 
tra Bush e Gorbaciov. E a met
tere incora più di cattivo umo
re il segretario di Stato, si era 
aggiunto il nodi Shamlr alla ul
time proposte di compromes
so stile modalità di una confe-
renz.» di pace sul Medio orien
te presentategli personalmen
te per lettera dal presidente 
Usa. 

Alla domanda se anziché 
•• giungere ad un decisione sul 

trattato Start, dall'incontro di 
Ginevra potesse venire un en
nesimo rinvio del vertice tra 
Bush e Gorbaciov, Baker si era 
limitato a rispondere: «Sup
pongo che (un rinvio) ci pos
sa essere ancora. Anche se 
questa non e la nostra attuale 
intenzione...». Quanto alla, ri
sposta di Shamir, «non intendo 
caratterizzarla né come positi
va né come negativa», aveva 
dichiarato seccamente. 

Una posizione Usa per su
perare gli ostacoli verso un 
trattato per ridurre gli arsenali 
nucleari strategici è stota trova
ta all'ultimo minuto. Dopo set
timane di feroce discussione 
intema alla Casa Bianca tra 

. chi, accanto a Bush, avrebbe 
voluto dare un attimo di respi-

, ro a Gorbaciov nel difficile rap
porto con 1 duri dell'Armata 
rossa, e chi invece avrebbe vo
luto metterlo di fronte ad un ul
timatum «prendere o lasciare». 
Ma dai segnali trapelali ieri 
non era allatto scontato che 

Questa posizione potesse con-
urre ad un vertice Usa-Urss 

entro il mese. Coi giornalisti »l-
' la Casa Bianca il portavoce di 
' Bush Fltzwater si era limitato a 

dire che il vertice a Mosca »pri-
. ma o poi ci sarà», entro giugno, 

cosi come era possibile un rin
vio a luglio, e che comunque 
non si attendeva un annuncio 
in proposito da Ginevra entro 
la giornata di ieri. E il generale 
Scowcroft, il capofila di coloro 
che erano favorevoli a non 
concedere, nulla a Gorbaciov;,' 
•era suto.*ncora più fMssim latt

eo. Alla domanda se un tratta
to, e quindi il summit, ci potrà 
essere in giugno o in luglio, 
aveva risposto: «Ogni giorno 
che passa diventa sempre più 
difficile. Ma (il trattato Start) 
prima o poi ci sarà. In tempo 
perché a un certo punto ci sia 
il summit...». 

A Washington non si adden
trano in dettagli sugli ultimi 
ostacoli al trattato Start, defi
nendoli eminentemente «tec
nici». «Di queste cose tecniche 
non vogliamo parlare perché 
sono parte di una posizione 
negoziale», aveva detto ieri 
Fitwzwater. L'ultima proposta 
americana pare riguardi II con
teggio delle testate nucleari 
che possono essere trasportate . 
da uno stesso missile. GII ame
ricani vorrebbero da una parte • 
evitare che i missili interconti-
nentall sovietici lanciabili da 
terra o dai sottomarini, pur 
•scaricando» ora col trattato 
una parte delle loro testate, 
possano poi essere eventual
mente riadattati in caso di ' 
nuove crisi Usa-Urss. Dall'altra : 
vorrebbero avere la mano libe- ' 
ra nello sviluppare nuove ge
nerazioni di missili Usa, tipo il 
Mldgetman. Hanno ora trovato 
un modo per aggirare la con
traddizione, e il mandato a Ba
ker era di presentarlo ieri a 
Bessmertnykh come l'unico 
modo per avere Start e sum
mit. Il problema era però come 
avrebbe reagito II rappresen
tante di Gorbaciov. «Molto di
pende da quel che conclude
remo (tra di noi) e dal modo ' 
in cui queste idee saranno ac
colte da Bessmertnikh quando 
gli saranno presentate al tavo
lo del negoziato», aveva di- : 

chiarato lo stesso Bush prima 
di entrare nella sala per la riu
nione in extremis ai giovedì 
con i membri del Consiglio per 
la sicurezza nazionale. 

Sia la Casa Bianca che Baker 
ieri avevano cercato di smenti
re che all'origine ci fosse un < 
dissenso di fondo tra i censi-

. glieri di Bush. Solo •questioni 
• tecniche», hanno InslitltD.'rM* 
'• da Baker «esjo'tiet'gtOrntfle-'K 

cedenti era venuto uno sfogo 
coi giornalisti che lo accompa
gnavano sull'aereo verso l'Eu
ropa, a proposito di coloro che 
alla Casa Bianca usavano pro
prio le «questioni tecniche» co
me pretesto per tenere Gorba
ciov sul filo e rinviare le deci
sioni sui summit. Tutti sono 
d'accordo ad imporre «condi
zioni» a Gorbaciov, sia per il di
sarmo che per gli aiuti all'eco
nomia sovietica. Ma c'è chi 
tende a pretendere una resa 
totale, a imporre condizioni 
tanto difficili che Gorbaciov 
debba scegliere tra il respin-

§erle o rischiare uno scontro 
ecisivo con l'ala dura dei mi

litari. L'argomento è che que
sto sarebbe il modo migliore 
per spingerlo a scegliere. 

Prima di avviarsi all'Incontro 
decisivo a Ginevra con Baker, 
Bessmertnykh, benché a Mo
sca nelle scorse settimane 
avessero teso a dare per scon
tato l'accordo sul vertice, si era 
limitato a dichiarare : «Spero 
che avremo buone notizie». E il 
consigliere scelto da Gorba
ciov per fare da ambasciatore 
alla richiesta di aiuti economi
ci all'Occidente, Primakov, 
dalle colonne delMzvestia» 
aveva cercato di rassicurare gli 
interlocutori americani negan
do che L'Urss chieda enormi 
aluti finanziari («Non sono af
fatto convinto che dalla parte
cipazione di Gorbaciov al verti
ce economico di Londra ver
ranno fuori cifre precise, tipo 
la richiesta di 250 miliardi di 
dollari al Fondo monetario») 
Ma aveva Insistito sull'ugenza 
di fissare le «scadenze». 

Proprio le «scadenze» sono a 
questo punto ciò su cui si at
tende con sempre più ansia 
una schiarita. Eppure a Lisbo
na, la settimana prima, Baker e 
Bessmertnikh avevano già 
concordato «in linea di princi
pio» la data del vertice a Mo
sca. E l'ambasciata Usa In Urss 
aveva già fatto 1 primi passi per 
accaparrarsi centinaia di stan
ze al Meihdunarodna Hotel tra 

Intesa raggiunta a Copenaghen nella riunione del Consiglio atlantico 

Vìa lìbera Usa, nascerà nella Nato 
un esercito europeo autonomo 
«Ecco la nuova Nato», annuncia trionfante il segreta
rio generale Woemer al termine della riunione dei 
ministri degli Esteri a Copenhagen. «Abbiamo getta
to le basi per la sicurezza e la stabilità di un'unica 
grande Europa». Baker riafferma la leadership Usa, 
ma dice si anche ad un eventuale esercito Cee. Il 7 e 
8 novembre a Roma vertice straordinario dei capi di 
Stato e di governo dei 16 Paesi alleati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIOTRKVISANI 

• f i COPENAGHEN. «Un'Al
leanza atlantica rinnovata rap
presenta un elemento essen
ziale della nuova architettura 
di un'Europa che si é liberata 
da rette le divisioni. Un impor
tante elemento di questa tra
sformazione é l'accordo tra 
tutti i;li alleati sulla necessità di 
accrescere il ruolo e la respon

sabilità dei membri europei ». 
il comunicato finale del Consi
glio atlantico riunito per due 
giorni a Copenhagen è ircioli-
tamente ricco di riconosci
menti per la povera vecchia 
Europa: • La Nato saluta con 
favore gli sforzi tendenti a raf
forzare ulteriormente la di-

- mensione della sicurezza nel 

processo di integrazione euro
pea e riconosce l'importanza 
dei progressi realizzati dai pae
si della Cee sulla strada dell'u
nione politica che prevede lo 
sviluppo di una politica estera 
e di sicurezza comune». Ma c'è . 
anche di più: si autorizza prati
camente l'Europa a dotarsi di 
proprie strutture militari auto
nome. Basta che sia ben chia
ro a tutti e 16 che la Nato é e 
resta il luogo privilegiato per le 
decisioni concementi la sicu
rezza e la difesa europea e che 
solo a questa sede gli Usa rico
noscono potere decisionale 
reale: tutto il resto è in più e co
munque non deve disturbare il 
manovratore americano che 
siede alla guida della Nato 
stessa. 

Su questa base Europa e 
Stati Uniti sono giunti al gran
de compromesso: da una par

te (In particolare Parigi) si ac
cettano le scelte imposte da in
glesi e americani nelle scorse 
settimane per quanto concer
ne l'organizzazione delle strut
ture militari (• forza di reazio
ne rapida» multinazionale a 
base prevalentemente euro
pea e con comando britanni
co, oltre alla nuova dislocazio
ne delle truppe Nato). Mentre 
dall'altra parte ( Washington e 
Londra) si viene incontro alle 
argomentazioni dei francesi 
(secondo Mitterrand infatti 
queste decisioni miravano a 
disturbare il processo di co
struzione di una nuova identità 
di sicurezza e difesa europea) 
dicendo si ad eventuali struttu
re militari comunitarie. Co
scienti però che mentre la -for
za di reazione rapida Nato» 
verrà sicuramente tonnata e 
addestrata, quella della Cee é 

Gorbaciov al G7? 
Tokio dice sì 
ma niente aiuti 
• I II primo ministro giap
ponese Toshiki Kaifu si è det
to d'accordo con la proposta 
avanzata dal premier britan
nico John Major sull'invito al 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov al vertice dei capi 
di Stato e di governo dei sette 
paesi più industrializzati. • <•• 

Kaifu, che giorni fa si era 
opposto alla partecipazione 
del capo del Cremlino alla 
riunione formale del G7, ha 
espresso 11 proprio apprezza
mento per la soluzione pro
posta da Major. 

Il portavoce del governo di ' 
Tokio, Nisoji Sakamoto, ha 
precisato che nel messaggio 

inviato a Kaifu il premier di 
Londra suggerisce di invitare 
Gorbaciov a incontrare i lea
der dei sette grandi dopo la 
conclusione del vertice, ma 
non per discutere degli aiuti 
economici all'Unione sovieti
ca, il Fondo monetario inter
nazionale, rilevano i dirigenti 
giapponesi, ha infatti giudi
cato prematuro un massiccio 
programma di aiuti. 

Il governo di Tokio ha an
che ripetuto che non fornirà 
assistenza economica a Mo
sca fin quando l'Unione So
vietica non avrà restituito al 
Giappone le isole Kurili, oc
cupate dai sovietici poco pri

ma della fine della seconda 
guerra mondiale. 

E sempre di G7 hanno di
scusso ieri a Mosca Ievgheni 
Primakov, membro del con
siglio di sicurezza dell'Unio
ne Sovietica e consigliere 
economico di Mikhail Gorba
ciov, e l'ambasciatore britan
nico a Mosca Rodric Braith-
waite. 

Ne ha dato notizia la Tass, 
scrivendo che «le due parti 
hanno discusso della coope
razione economica dell'Urss 
con i maggiori paesi indu
strializzati e anche della 
prossima riunione del G7 di 
metà luglio nella capitale bri- ' 
tannica». 

Intanto, in un'intervista al
la zvestia. Primakov ha detto 
che Gorbaciov preme per an
dare al G7, ma non «per chie
dere l'elemosina dell'Occi
dente», anzi nemmeno inten
de affrontare in quella sede 
l'argomento degli aiuti eco
nomici, anche se è innegabi
le che l'Unione Sovietica ne 
ha bisogno. 

James Baker lascia il summit della Nato diretta a Ginevra per l'incontro con Bessmertnykh 

ancora soltanto ipotetica ed é 
subordinata alla decisione di 
adottare una politica di sicu
rezza e difesa europee. 

Per gli europei non c'erano 
molte alternative. Dire no agli 
Usa era praticamente impossi
bile, In quanto l'unica realtà 
esistente e funzionante é la 
Nato. Meglio quindi accettare 
una soluzione intermedia che 
comunque lascia aperta la 
strada per importanti possibili
tà di sviluppo del ruolo Cee al
l'Interno e all'esterno della Na
to. 

Accanto a questo va inoltre 
detto che gli Stati Uniti, rispetto 
ad alcuni mesi fa hanno rico
nosciuto che la nuova architet
tura europea, quella che alla fi
ne dovrebbe prevedere una 
unica Europa da ovest ad est e 
un unico sistema di sicurezza, 
si presenta più complessa di 

quanto all'Inizio essi prevedes
sero. Cosi anche nel comuni
cato finale sono evidenti alcu
ne sottolineature rispetto ai 
compiti che spettano alla Csce 
in questo processo, (il 18 e 19 
giugno a Berlino si riuniranno i 

> 34 ministri degli esteri della 
Conferenza per la sicurezza e ' 
la cooperazione europea), si 

. fa capire che c'è bisogno della • 
Cee, che la Nato non può esse
re tutto e che in particolare oc
corre un'Unione Sovietica sta
bile e cooperativa. Senza di
menticare che ai paesi dell'Eu
ropa centrale si deve garantire 
sicurezza. 

Questi ultimi due elementi 
erano stati appunto al centro 
del documento approvato gio
vedì sui rapporti con gli ex 
paesi del socialismo reale . 
Sulla base di alcune frasi del 
comunicato un paio di giornali 

americani avevano scritto che 
la Nato si sarebbe occupata di
rettamente anche della difesa 
e della sicurezza di paesi quali 
Ungheria Polonia e Cecoslo
vacchia. Interpretazioni però 
smentite ieri sia da Woemer 
che da Baker i quali hanno ri
badito che il territorio garantito 
dalla Nato rimane sempre lo 
stesso e che non cambia il 
principio per cui l'Alleanza at
lantica non può uscire, militar
mente, e in quanto Nato, dalla 
propria area. Della sicurezza 
di Polonia Ungheria e Cecoslo
vacchia, al di là di alcune affer
mazioni di principio, quindi si 
riparlerà effettivamente quan
do i contomi della nuova ar
chitettura europea, Urss com
presa, saranno più chiari, e 
cioè quantomeno fra alcuni 
anni. 

Mitterrand 
«Due volte 
presidente 
sono sufficienti» 

Aereo turismo 
precipita 
in Usa: miorti 
2 italiani 

Francois Mitterrand fa capire che non muore dalla voglia di 
ricandidarsi presidente alla prossima tomaia del '93. «Due 
volte sono già abbastanza» ha detto da Lugano dov'era ieri 
in una breve visita ufficiale. Ma poi ha precisato che se si 
sente soddisfatto del tetto raggiunto non eclude comunque 
la terza presidenza. «Ci sono le circostanze, le pressioni de
gli amici e anche dei nemici», è stata la sua battuta finale, 
che non ha lasciato il campo della futura sfida sgombro del 
suo prestigio 

Un aereo da turismo con a 
bordo due italiani è precipi
tato in un bosco vicino a 
Muskegon, nello Stato ame
ricano del Michigan. Roma
no Merlo, 57 anni, di Pinero-

^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ lo e Andrea Bozzo, 29 anni, 
^•*******"^"^™**—"^™^"^ di Torino, sono morti, presu
mibilmente sul colpo, quando il «Cessna 206» acquistato il 
giorno prima ad Augusta, nel Kansas, si è schiantato al suolo 
nei pressi dell'aeroporto locale. A quanto si è appreso, l'ae
reo aveva decollato da Wichita, nel Kansas, ed era diretto a 
St. Clair, nel Michigan. Dopo la tappa nel Michigan, Merlo e 
Bozzo avrebbero voluto condurre il velivolo, dotato di serba
toi fuori misura (per un'autonomia di volo di circa dieci 
ore) fino in Italia, via Groenlandia e Islanda. 

Con un' operazione a sor
presa, ufficialmente dettata 
da esigenze sanitarie, la po
lizia ha sloggiato nelle prime 
ore di ieri i pensionati che 
da due mesi protestavano 
accampati in una piazza del 
centro di Buenos Aires, da-

Argentina 
Cacciati 
i pensionati 
che chiedono 
aumenti 
vanti al palazzo di Giustizia. I pensionati sono stati portati a 
un ospedale per essere visitati dai medici. La polizia ha poi 
smontato le tende e portato via una mucca che da due gior
ni dava latte fresco ai pensionati, i quali avevano anche co
minciato a coltivare verdura nei giardini della piazza, e si ali
mentavano con «marmitte popolari», cucinate sul posto. 1 
pensionati, che in Argentina sono oltre tre milioni, protesta
vano per chiedere un aumento dei loro magri proventi (ol
tre il 50 percento riceve 120 dollari al mese), la regolarità' 
nei pagamenti, e in alcuni casi il pagamento di quanto deci
so dai tribunali amministrativi sui ricorsi presentati contro lo 
stato. 

Agenzia Kyodo 
accusa il fratello 
di Bush: «Finanziò 
una cosca» 

Secondo l'agenzia di stsm-
pa Kyodo, giapponese, il fra
tello del presidente degli 
Ufi., Prescott Bush, avrebbe 
avallato una copertura fi
nanziaria di due milioni e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ mezzo di dollari , che ha 
**—"""™^,^,*****",•,™,™™^ consentilo di rilevare una 
società di servizi finanziari americana nel luglio dcll'89. L'o
perazione si sarebbe rivelata in realtà promossa da una co
sca della malavita nipponica. La rivelazione si basa su docu
menti che la Kyodo ha ottenuto dalla commissione governa
tiva finanziaria e valutaria degli Usa. Stando ai documenti, 
Prescott Bushm, 68 anni, ha fatto da garante per la società 
Hokusho Sangyo, Impegnata in speculazioni azionarie e 
controllata da Susumu Ishii, boss della Inagawakai, una del 
Imaggiori cosce criminali giapponese. Ma non si sa se cono
sceva le losche attività di lshii 

Otto milioni 
di adolescenti 
americani 
bevono alcolici 

Oltre 15 bicchieri di bevande 
alcooliche li trangugiano 
mezzo milione di minoren
ni, ogni settimana. «Per tirar
si so» hanno dichiarato nelle 
interviste del «Department of 

- health and human services», 
" " " " • ^ " • ^ • • • ™ , — " " " ^ che ha fatto la ricerca. Un'in
tera bottiglia una o più volte l'hanno buttata giù cinque mi
lioni e mezzo di ragazzi, e circa tre milioni lo hanno fatto 
nell'ultimo mese. La signora minalo della sanità è preoccu
pata: «Non è un atteggiamento positivo quello dei genitori 
che lo permettono». Infatti molti ragazzi hanno dichiarato 
che scolano l'alcool che trovano in casa, oppure usano do
cumenti falsi, magari familiari, per andarlo a comprare. Le 
famiglie rispondono invece che tutto sommato va bene cosi: 
«meglio ubriachi che drogati». Lo permettono per tenerti lon
tani dalla cocaina, dall' hascisc, dall'eroina. Il consumo del
le droghe è infatti diminuito, mentre s'è impennato quello 
dell' alcool 

Nuova accusa 
per Willy Kennedy 
«Tentò violenza» 
dice una ragazza 
inglese 

Secondo quanto ha asserito 
una ragazza inglese, che ha 
passato qualche anno a 
New York per 1 suoi studi in 
belle arti, il nipote di Ted 
Kennedy non sarebbe nuo
vo alla pratica di violentare 

- — " ^ — ~ ~ - — " " ~ ~ ~ ~ le ragazze che gli piacciono. 
La rivelazione arriva dalle colonne del «Sun», quotidiano po
polare londinesi;, che le ha presentate come un servizio 
esclusivo. I cronisti del giornale non hanno avuto la confes
sione della parte lesa, Alexandre Marr, 28 anni, ma di una 
sua amica, Ja ne Biriey. Le cose sarebbero andate cosi. New 
York, 1984. Festa In casa di uno studente. Tra gli altri ci sono 
anche Alexandre e William Smith Kennedy. Il giovanissimo 
rampollo mette gli occhi sulla ragazza londinese e ci prova 
con maniere pesanti. Ma lei rifiuta e viene percossa per il di
niego. Alexandre Marr vive ora a Londra nel quartiere di 
Holland Park, e non ha voluto commentare la notizia usciata 
sul «Suna». Willy Kennedy è in attesa di processo, a settem
bre, per l'accusa di violenza sessuale su Party Bowman, una 
ragazza americana, che l'aveva seguito dopo una serata al 
night nella villa di Palm Beach 

VIRGINIA LORI 

Respinte le proposte di Bush sulla presenza delle Nazioni Unite alla conferenza di pace. Ma la Casa Bianca minimizza il rifiuto 

Da Shamir un altro stop: «Non voglio l'Orni» 
Il premier israeliano ha respinto le ultime proposte 
del presidente Bush per sbloccare la impasse del 
negoziato di pace, insistendo in particolare nel rifiu
to di riconoscere all'Onu un ruolo anche solo di os
servatore. Esautorato di fatto il ministro degli Esteri 
Levy. La Casa Bianca minimizza, ma non può na
scondere la sua delusione. E intanto i palestinesi dei 
territori si preparano a «ripensare» l'intifada. 

GIANCARLO I A N N I / I T I 

N primo ministra israeliano Shamir 

• • Shamir sbalte dunque la 
porta al negoziato di pace, ri
spondendo picche alla lettera 
inviatagli di recente da Bush (e 
diretta anche a quattro leader 
arabi) e facendo al tempo 
stesso piazza pulita delle 
•aperture» di cui si è reso pro
tagonista nei giorni scorsi il mi
nistro degli Esteri David Levy. 
Che il premier stesse stilando 
la risposta a Bush lo si era sa

puto due giorni fa; il contenuto 
•negativo» (secondo le fonti 
Usa) della lettera che il pre
mier ha inviato alla Casa Bian
ca è stato rivelalo ieri dalla 
stampa israeliana, citando 
anonime fonti di Washington. 

Il capo del governo israelia
no ha in particolare risposto 

, con un secco no alle proposte 
di compromesso avanzate da 
Bush su due punti che stanno 

particolarmente a cuore ai diri
genti arabi, Siria ed Egitto in 
primo luogo: la partecipazione 
in qualche forma dell'Onu alla 
conferenza di pace (sia pure 
regionale: su questo sembra 
che anche il siriano Assad ab
bia ammorbidito la sua posi
zione) e una certa •continuità» 
della conferenza stessa. Bush 
proponeva che all'Onu fosse 
riconosciuto un ruolo di •os
servatore» (senza diritto di pa
rola) e che la conferenza re-
glonale anziché limitarsi - co- ' 
me vorrebbe Shamir - a una ; 

seduta inaugurale meramente " 
protocollare seguita da nego
ziati diretti e separati con i sin- ' 
goli Paesi arabi, venisse ricon
vocata ogni sei mesi per ascol
tare una relazione sul progres
so o meno del negoziato. Il 
premier israeliano ha risposto 
con un doppio no: no all'Onu 
perchè è «apertamente filo

araba e dunque parziale» e no 
a un prolungamento della 
conferenza oltre la seduta di 
apertura 

Sul primo punto Shamir si è 
detto tutt'al più disposto a «te
nere al corrente» l'Onu dell'an
damento delle trattative e a 
consegnarle il testo degli ac
cordi che venissero conclusi: 
adempimento evidentemente 
del tutto scontato anche senza 
bisogno di particolari intese. 
Sul secondo punto, il premier 
ha ribadito «la volontà di Israe
le di continuare a procedere 
verso negoziati dì pace diretti e 
bilaterali» e ha sostenuto che 
•il rifiuto di alcuni Paesi arabi, 
e soprattutto della Siria, di in
contrarsi faccia a faccia con 
Israele giustifica gravi dubbi 
sulle loro intenzioni». Ma qui 
Shamir mente sapendo di 
mentire, poiché i Paesi arabi 

accettando il principio della 
conferenza regionale si sono 
mostrati appunto disposti ad 
incontrare Israele «faccia a fac
cia» al tavolo del negoziato: e 
quanto alle intenzioni sono 
semmai più che dubbie pro
prio quelle di Shamir, che vor
rebbe spezzettare il negoziato 

, in tante trattative separate al fi
ne di eludere il problema pale
stinese. 

Oltretutto il premier ha an
che liquidato le pur caute 

. «aperture» formulate nei gioir» 
scorsi in Europa dal suo mini
stro degli Esteri. La lettera a Bu
sh è stata infatti scritta e spedi
ta in assenza di Levy, che non 
è stato né informato preventi
vamente né consultato sul to
no e i contenuti del documen
to; tanto che gli osservatori già 
prevedono l'esplodere di una 
«aperta crisi» nei rapporti fra il 
premier e lo stesso Levy, accu

sato di «correre troppo avanti». 
In questa situazione la Casa 

Bianca, in evidenti; imbarazzo, 
si è vista costretta a cercare di 
fare buon viso a cattivo gioco 
minimizzando la portata del
l'accaduto. Il portavoce Marlin 
Fitzwater, infatti, ha conferma
to che Bush ha ricevuto le ri
sposte «di Israele e Giordania» 
ma ha negato che ci sia stato 
•una specie di rigetto definiti
vo»; «continuiamo - ha aggiun
to il portavoce - a discutere 
con loro, ci sono scambi di 
idee delle quali alcune vengo
no accettate, altre respinte». 
Una diplomatica conferma, in
somma, dei no Ci Shamir. 

La situazione resta dunque 
bloccata, e ciò avviene proprio 
mentre la intifada palestinese, 
giunta ormai alla soglia (do
mani) dei tre anni e mezzo, di
scute sulle vie e sui mezzi per 

rilanciare la propria azione e 
superare le sue difficoltà, ini 
ziate con la crisi del Golfo. Su 
questo tema è in corso da gior 
ni sulle colonne del quotidia 
rio di Gerusalemme-est «A 
F'ajr», diretto da Hanna Siniora. 
uno spregiudicato dibattile' 
che mette senza mezzi tcrmin; 
l'accento sulla necessità di rin
saldare l'unità dei ranghi palo 
stìnesi e di contrastare il ere 
sceme scivolamento verso 1. 
violenza, sia verso l'esterne 
(coltelli anziché pietre) sia ai 
suo intemo (con un crcscen 
do di sanguinose faide di fa 
zione e uccisioni di collabora
zionisti veri o presunti). Se ne 
lanno interpreti esponenti co 
ine Adnan Damili, di Al Fatali 
e il notissimo Feisal Hussein! 
che esorta a «ripensare» Tintila • 
da riportandola al suo «spirito 
originario di rivolta di un po
polo inerme». 

Illllllllllilllllllllil l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Ghozali ha incontrato i capi 
della sanguinosa rivolta 
che hanno deciso 
di porre fine alle proteste 

Il Fronte canta vittoria: 
«Rinviate le elezioni» 
Ma il governo smentisce: 
Non ci sono state concessioni 

Algeri, revocato lo sciopero 
È pace con gli islamici? 
Il Fronte islamico algerino ha proclamato la fine 
dello sciopero e della mobilitazione generale indet
ta due settimane fa e ha annunciato un «accordo» 
con il governo per la tenuta di elezioni legislative 
entro sei mesi. L'esecutivo nega compromessi con 
gli estremisti islamici ma il nuovo primo ministro 
Ghozali ieri ne ha incontrato i leader. Ancora scon
tri, ma la calma sembra imporsi ad Algeri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• i PARO. Il Fronte islamico 
algerino smobilita le sue trup
pe, concede al nuovo governo 
di Ahmed Ghozali la pace so
ciale, invita i suol militanti a 
tornare al lavoro e a rinunciare 
a manifestazioni di piazza In 
camb o rivendica l'ottenimen
to di un obiettivo che nessuno 
aveva messo in discussione: la 
tenuta cioè di elezlonr legislati
ve entro la fine dell'anno. L'an
nuncio dell'iaccorde* e stato 
dato nel cuore del movimento 
islamista: la moschea di Bab el 
Oued, dove ieri Ali Belhadj, 
numero due del Fb, teneva la 
sua ptedica del venerdì davan
ti a diiscimila fedeli II governo 
si è attrattalo a smentire attra
verso un comunicato del Fin-
nessun accordo, ha detto il 
portavoce Ahdelhamid Memi, 
ma soltanto l'accettazione da 
parte degli islamisti del nuovo 
esecutivo e della necessita di 
riportine il paese In condizioni 
di normalità. In verità pare ac
certato che in mattinata II pre

sidente del movimento islami
co Abassi Madanl e l'imam Be-
lhad| siano stati ricevuti dal pri
mo ministro, nell'ambito delle 
consultazioni annunciate da 
quest'ultimo come prova di 
apertura politica. Il dialogo 
non dev'esser stato troppo dif
ficile: il Fii ha infatti ottenuto 
l'obiettivo che si era prefissato, 
il rinvio cioè delle elezioni pre
viste per il 27 giugno; il Fin. da 
parte sua, con lo stato d'asse
dio, ritiene di poter gestiti; a 
suo vantaggio il periodo di 
transizione verso la democra
zia parlamentare. I più scon
tenti sono i partiti intermedi-
Alt Ahmed. segretario del 
Fronte delle forze socialiste, ha 
dichiarato ieri che non accet
terà di partecipare a governi di 
coalizione finche il partito al 
potere continuerà a puntare 
sulla blpolarizzazione del con
fronto politico. 

Il Fronte islamico ha tuttavia 
raggiunto soltanto l'obiettivo 
minimo che si era prefissato. 

Frauda, convergenze a sinistra 
Manifesto programmatico 
di comunisti e socialisti 
per una nuova alternativa 
Un manifesto comune firmato da 650 personalità, 
tutti socialisti e comunisti, e un incontro, dopo oltre 
due anni di reciproca ostilità, tra Pierre Mauroy e 
Georges Marchais hanno rilanciato in Francia il di
battito sulla «gauche». I dissenzienti dei due partiti 
intendono lavorare per un'alternativa di sinistra, i 
segretari studiano il modo di passare il cappio delle 
elezioni del '93. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

•BPARKU. Qualcosa si muo
ve nela sinistra francese, al di 
là dei volteggi governativi So
cialisti In odor di eresia e co
munisti dissenzienti si ritrova
no oggi per la prima volta in 
una pubblica iniziativa. Si trat
ta dei lirmatari del manifesto 
inlitohito •Relondations», tra I 
quali figurano Charles Flter-
man (l'ex ministro comunista, 
avversario di Marchais dentro 
il PcO. Jack Ralite e un buon 
terzo dei deputati e del sindaci 
comunisti In carica, anche le 
adesioni di parte socialista so
no di -ilievo. come quella del
l'ex m rnistro deggli esteri Clau
de Chcysson e dell'ex portavo
ce del governo Mauroy Max 
Gallo. Le firme raccolte sono 
finora 650, tutte di personale 
politico qualificato: ammini
stratori pubblici, sindacalisti, 
gente di cultura. Le due •ani
me» del neonato movimento 
(che non vuole definirsi ne 
partito ne club, ma semplice
mente un •incontro» di intenti 
comuni) si pongono lo stesso 
obietti A3- costruire le condizio
ni per un'alternativa di sinistra 
In Francia. Il giudizio di ambe
due è Infatti piuttosto severo 
sull'esperienza di governo so
cialista che dura da un decen
nio: per Fiterman le condizioni 
della linistra sono disastrale, 
per Cl-eysson (che e oggi par
lamentare europeo del Ps) il 
partito socialista «non traccia 
praticamente più politiche a 
medio e lungo termine» il fatto 
è che le discussioni di prospet
tiva •disturbano» la gestione 
quotidiana. Ecco la necessità 
di un luogo di dibattito, un 
punto di partenza di sensibilità 
diverse in attesa di nuove for
me organizzative. 

Dav.inti a tanto nervosismo 
penco osamente attivo nelle 
proprie file i due partili hanno 
reagite con un_ pranzo, che 
ha visto alla stessa tavola per la 
prima volta da due anni Pierre 
Mauroy (segretario del Ps) e 
Georgia Marchais (segretario 
del Pel). Incontro informale a 
detta <ii ambedue, che si sa
rebbero scambiati opinioni di 

ordine generale sulle cose del 
mondo. In realtà l'oggetto del 
rlawtclnamcnto è la prossima 
scadenza elettorale del "93 11 
Pel vede approssimarsi l'ora 
della riduzione a gruppuscolo' 
i sondami non l'accreditano di 
più del 7-tt percento, e la Icme 
maggioritarU rischia di punirlo 
severamente cancellandolo 
dalla scer.a parlamentare Ra
gion per cui Marchais chiedi: il 
ripristino della proporzionale 
Michel Rocard, l'ex primo mi
nistro, non aveva mai celato la 
sua avversione per una riforma 
dello scrutinio elettorale. Ma il 
primo ministro è cambiato, e 
la signora Edith Cresson, clic si 
è guardata bene dal) esprimer
si in materia, potrebbe nutrire 
ben diverse intenzioni. La mo
neta di scambio con il Pel e già 
pronta e dichiarata l'impegno 
comunista di non presentare 
ne votare mozioni di censura. I 
ventisei parlamentar, comuni
sti sono infatti sufficienti a Edi
th Cresson per uscir» dalle ri
strettezza della sua condizione 
di maggioranza relativa. Natu
ralmente la discussione tra I 
due partiti viene presentata co
me «la riapertura di un dialo
go» dopo anni di reciproci in
sulti, ma II -quid, della faccen
da si colloca nella primavera 
del '93 L'incontro tra Mauroy e 
Marchais ha dunque per ora 
valore soprattutto tattico, non 
appare ancora «rifondatore» di 
quella unione a sinistra che 
durò fino al 1984. Paradossal
mente e stato uno dei ministri 
comunisti che in quell'anno se 
ne andarono dal governo. Ani-
cet Le Pors, a definire «retro e 
arcaico» il ritrovarsi di Mauroy 
e Marchais Le Pors. come tutti 
gli ex ministri comunisti, è uno 
dei 650 firmatari del manifesto 
per un'alternativa di sinistra, e 
ha ricordato che solo nel no
vembre scorso, dopo un suo 
incontro con Mauroy, era stato 
redarguito dalla direzione del 
Pel. Ben vengano quindi rap
porti più cordiali, ma la vera 
«refondauon de la gauche», se 
ci sarà, avrà altri rappresentan
ti e atton. e soprattutto afcre 
motivazioni. 

La capitale algerina presidiata dall'esercito 

In realtà puntava alla riforma 
del sistema elettorale (il parti
to al potere aveva ritagliato le 
circoscrizioni in modo unani
memente giudicato iniquo) e 
soprattutto alle elezioni presi
denziali anticipate. Il rinvio 
delle legislative gli consente 
tutt'al più un momento di re
spiro, un anno di gestione mu
nicipale aveva inietti dimostra
to tutta l'Inadeguatezza e l'In
tolleranza degli amministratori 
del Fb. La proclamazione del
lo sciopero generale, due setti
mane fa, si e dimostrata un fal

limento pressoché totale In 
queste condizioni il 27 giugno 
il Fls sarebbe andato incontro 
ad un severo ridimensiona
mento, se non ad una punizio
ne severa, dopo il montale 55 
percento alle elezioni locali di 
un anno fa Acquista cosi cre
dibilità quanto denuncia senza 
sosta Alt Ahmed: il fatto cioè 
che tra Fronte di liberazione 
nazionale e FVonte di salute 
islamico vi sia un mutuo patto 
di reciproco sostegno, nel ten
tativo di eliminare le tene for
ze dalla «cena politica. La pri

ma vittima della blpolarizza
zione è propno Alt Ahmed, 
che alla testa del suo partito ri
formista ha guadagnato sem
pre maggior credito, tanto da 
attendersi legittimamente un 
netto successo il 27 giugno 
Non per caso sia il partito al 
potere sia il Fis indicano in Alt 
Ahmed l'«uomo dei francesi», 
malgrado il suo passato di 
combattente per l'indipenden
za nazionale. Fls e Fin erano 
stati d'accordo, per esempio, 
nel decidere che l'arabo fosse 
la sola, lingua del paese, men

tre Alt Ahmed è fervente parti
giano del plunlinguismo ara
bo-franco-berbero. Nonostan
te qualche sussulto Algeri sem
bra ritornata alla calma. Un 
uomo è stato ucciso a Tieni-
cen. nell'ovest algerino, nel 
corso di una manifestazione 
organizzata dal Fis Nella capi
tale la scorsa notte gruppi di 
giovani hanno attaccato l'eser
cito che presidia la città, so
prattutto nei quartieri popolari 
di Kouba, Badiarah e Belcourt 
Le fonti ufficiali attestano cin
que gendarmi frati da colpi di 
arma da fuoco e 7J arresti in 
base alle leggi dello stato d'as
sedio Ma complessivamente 
sembra che Algeri abbia accet
tato il nuovo ordine, che da len 
proviene da due fonti il gover
no e il Fis. Dopo due settimane 
di caos e paralisi dovuta alle 
continue manifestazioni degli 
estremisti islamici la situazione 
è avviata verso una normalità 
per ora garantita dai carri ar
mati. Ieri, all'ora della predica 

di Ali Belhadj, le forze dell'or
dine si sono tenute ben lonta
ne dalla zona della moschea, 
evitando ogni contatto diretto 
con i militanti del Fis L'imam, 
come detto, non ha eccitato gli 
animi Anzi citando un verset
to del Corano ha detto che se il 
nemico vuole la pace bisogna 
fare la pace, ma se ricomincia 
a fare la guerra bisogna ren
dergli la pariglia. Dopodiché 
ha invitato tutu a tornare a ca
sa, ma tenendosi pronti per le 
prossime scadenze elettorali II 
Fis non l'ha detto esplicita
mente, ma confida nell'accop
piamento delle prossime legi
slative con il suffragio presi
denziale, previste per il 1993 II 
gioco pericolosissimo tra Fin e 
Fls ha dunque conosciuto sol
tanto un'altra tappa ipnml go
vernano con i carri armati, i se
condi cantano vittoria I rischi 
di strangolamento di una de
mocrazia appena balbettante 
sono destinai a pesare ancora 
per lungo tempo. 

"—"——— intanto la coalizione ha varato un bilancio pesantemente in deficit 

I Lander bocciano la stangata di Kòhl 
Si fa pm duro lo scontro Spd-governo 
La stangata fiscale decretata dal governo di Bonn 
dopo tutte le promesse elettorali forse non ci sarà. 
Con la maggioranza conquistata al Bundesrat, la 
Spd minaccia di bocciare la legge se non sarà cor
retta in modo più equo. E mentre la coalizione vara 
tra le polemiche un bilancio pesantemente in defi
cit, la nuova prova di forza tra governo e socialde
mocratici fa intrawedere serie difficoltà per Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO A tre settimane 
dalla loro entrata in vigore, gli 
aumenti fiscali decretati dal 
governo Kohl smentendo tutte 
le promesse dell'ultima cam
pagna elettorale rischiano di 
saltare La nuova maggioranza 
conquistata al Bundesrat (la 
Camera in cui sono rappresen
tati i Lander) dalla Spd dopo 
le recenti vittorie elettorali nel
la Renania-Palatlnato e ad Am
burgo ha infatti rifiutato di ap
provare l'Intero «pacchetto» fi
scale, che comprende gli au
menti e altre misure, presenta
to dal ministro delle Finanze 
Waigel e già votato dalla mag
gioranza Cdu-Csu-Fdp al Bun
destag. La legge, ora. dovrà 

passare, come vuole l'ordina
mento tedesco, alla «commis
sione di mediazione», un orga
nismo incaricato di proporre 
compromessi sulle materie in 
cui non c'è accordo tra i due 
rami del Parlamento. Ma la 
Spd ha già fatto sapere che 
non accetterà comunque di 
votare I provvedimenti se essi 
non saranno corretti In senso 
socialmente più equo In parti
colare dovrà essere rivista la 
decisione del governo di con
cedere consistenti sgravi per le 
imprese e i redditi più alti pro
prio nel momento in cui au
menta il carico fiscale sulla 
gran masut del contribuenti. 

Il voto al Bundesrat è avve

nuto, ieri, quasi in contempo
ranea con quello che, al Bun
destag, con il si del partiti de
mocristiani e dei liberali, ha 
concluso la discussione sul bi
lancio '91 (410 miliardi di 
marchi, di cui 93 a beneficio 
del Under orientali e un inde
bitamento record di oltre 66 
miliardi) e ne è stato, un po', il 
contraltare Inutilmente 11 mini
stro Waigel aveva ammonito 
1 opposizione a non «boicotta
re» i provvedimenti fiscali, la 
cui mancata entrata In vigore 
costerebbe all'erario un miliar
do di marchi al mese. La Spd, 
che giudica il bilancio come 
l'espressione di una «colpevole 
sottovalutazione» dei costi del
l'unità tedesca (come ha detto 
Hans-Jochcn Vogel), ha tutta 
l'intenzione di usare la propria 
accresciuta influenza per con
trastare e correggere la politica 
economica del governo Kohl. 

Poco prima, d'altronde, la 
maggioranza del Bundesrat 
aveva già sconfessato il gover
no su un altro tema delicato e 
importante* la legge che ina
sprisce i controlli sulle esporta
zioni illegali di armi. Nono

stante le insistenze del mini
stro dell'Economia Molle-
mann, inlatti, il provvedimento 
(che era già passato per la 
Commissione di mediazione) 
è stato bocciato perché preve
deva controlli preventivi sulla 
corrispondenza delle aziende 
da parte degli uffici doganali 
che i socialdemocratici consi
derano anticostituzionali. La 
Spd, che è decisamente favo
revole all'inaspnmento della 
legge sull'export di materiale 
bellico, giudica che l'insisten
za con cui il governo ha ripro
posto la legge cosi com'era na
sconda in realtà l'intenzione 
futura di boicottarla, facendola 
passare al vaglio negativo del
la Corte costituzionale. 

Lo scontro tra maggioranza 
e opposizione, insomma, si va 
inasprendo e, con un Bunde
srat guidato dai socialdemo
cratici, rischia di creare nuove, 
pesanti difficoltà al cancelliere 
Kohl e alla sua compagine. 
D'altronde, le tensioni in fatto 
di politica economica non so
no le sole a scuotere la Germa
nia in questa sua prima diffici
le primavera dell'unità A me

no di due settimane dalla se
duta del Bundestag che, alme
no in teona, dovrebbe decide
re sul trasferimento o meno da 
Bonn a Berlino della sede del 
governo e del Parlamento, lo 
scontro tra i fauton delle due 
città è più che mai aperto. Gi
rano infatti molte ipotesi di 
compromesso, alcune fanta
siose (come quella del mini
stro delle Poste Schwarz-Schil-
ling, il quale ha proposto un 
collegamento in video-confe
renza permanente tra Bonn e 
Berlino), nessuna delle quali 
sembra in grado di raccogliere 
una maggioranza. L'ipotesi più 
ragionevole, quella di un refe
rendum popolare, avanzata 
dalla Spd é stata, propno ien, 
bocciata dalla maggioranza 
dc-liberali del Bundestag E in
tanto, un altro tema esplosivo, 
l'aborto, si avvicina al momen
to della verità Giovedì, dopo 
mesi di esitazioni, la Cdu ha 
presentato una propria propo
sta, molto restrittiva, che è sta
ta immediatamente respinta 
dalla Spd e dai liberali. E che, 
si é poi saputo, non raccoglie 
neppure l'unanimità nelle file 
democristiane. 

Negli Usa sono riusciti a vendere anche pozzi di petrolio inesistenti 

I magliari della guerra del Golfo 
Crisi della creatività Usa? Nel New Jersey hanno fat
to soldi a palate vendendo posti di lavoro inesistenti 
per la ricostruzione del Kuwait. Nel Connecticut filtri 
per l'acqua da mandare ai marines con la diarrea. 
In California pozzi petroliferi e miniere d'oro abban
donate. Recessione in Usa e guerra nel Golfo hanno 
scatenato la grande arte del bidone. E c'è persino 
chi ne tiene le statistiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNOOINZ8KRO 

• • N E W YORK. Dal Golfo pa
netti et cirecnses? Semmai 
grandi parate e bidoni d'auto
re Qualche settimana fa a 
Union City, da cui ogni quarto 
d'ora parte il traghetto che at
traverso il fiume Hudson colle
ga il New Jersey a Manhattan, 
s'erano formate davanti agli uf
fici della Omne Engineers co
de di oltre mille persone al 
giorno. Per rispondere od 
un'offerta di lavoro nel Kuw.nt 
liberato perclettnclsti, idraulici 

e carpentieri Non gli promet
tevano nemmeno poi mari e 
monti esattamente 57 dollari e 
50 cents all'ora Ci sono casca
ti in più di 4.000 ottenendo in 
cambio solo una lista di nume-
n di telefono, dove, quando 
non era occupato, gli rispon
devano «Ci spiace. non abbia
mo bisogno». Dall'altra parte 
di New York, nel Connecticut, 
altri ingegnosi magliari hanno 
fatto una fortuna telefonando 
alla gente per descrivere con 

tinte ad effetto gii atroci dolori 
intestinali di cui erano preda i 
poveri marines colpiti dalla 
diarrea in Arabia. Come rifiuta
re a questo punto di purgarsi la 
coscienza mandandogli un 
modesto assegno di 10 dollari 
destinato all'invio di film purifi
catori per l'acqua alle truppe? 
Sempre dalla crisi nel Golfo 11-
dea era venuta ad una trentina 
di società che, promettendo 
profitti favolosi, offrivano quo
te di proprietà In pozzi petroli
feri mai scoperti, nel caso mi
gliore scoperti ma già abban
donati, in Texas. 

La guerra e la recessione ne
gli Usa hanno acceso la fanta
sia dei magliari Come la don-
tura del «pìcarl» e dei «buscon» 
immortalati nelle pagine di 
Quevedo e Cervantes che ac
compagnavano 1 successi mili
tari della Spagna di Carlo V Gli 
Usa non saranno magari più 
concorrenziali nel produrre 

beni di consumo, ma danno 
prova di grandissima creatività 
nell'industria della fregatura. 
C'è persino chi si è dato la pe
na di fame le statistiche L'Uni-
ted States Postai Inspection 
Service, che si limita a calcola
re le truffe perpetrile per po
sta, calcola I 659casineipnmi 
otto mesi di quest'anno fiscale 
nspetto ai 1299 dell'intero an
no scorso In Connecticut il Di
partimento per la protezione 
dei consumatori dalle frodi se
gnala un aumento di un terzo 
del casi nei primi cinque mesi 
del 1991 nspetto al 1990 A 
New York le denunce sono ad-
diritura raddoppiate dall'estate 
scorsa 

Molte delle truffe ricorrono 
alla più nuove tecnologie, ad 
esempio alle e filmate al nume
ri di telefono col prefisso 900, 
che addebitano il servizio sulla 
bolletta Tra i casi investigati 
dal procuratore generale di 

New York c'è un numero che 
prometteva crediti a tutti. In 
realtà forniva un elenco di isti
tuzioni finanziane, a 50 dollan 
la chiamata Altre, come l'im
presa della California che ven
deva tonnellate di terra scavale 
da una sedicente ex-miniera 
d'oro ne) Nevada, sono più tra
dizionali. 

Qualche anno fa certe cose 
le facevano i maghi della fi
nanza di Wall Street Oggi si 
truffa senza nemmeno questo 
travestimento. «Sono tempi 
d'oro per gli imbroglioni 
Quando le cose vanno bene ci 
sono molti modi per diventare 
ricchi anche in modo legitti
mo Ma quando le cose vanno 
male ogni promessa per far 
soldi in fretta è buona. », spie
ga al New York Times il cnmi-
nologo della Northeastem Uni
versity di Boston, James Alien 
Fox 

Nel 23° anniversario della morte del 
comunista napoletano or aw 

VINCENZO LA ROCCA 
vicesindaco di Napoli e deputato 
per tir legislature Giovanni Bisogni 
e numerosi comunisti suoi allievi, 
stringendosi a Bce la tua dolce 
compagna ne ricordano il cuore 
generoso Rappresentante della 
•scuola penalista napoletana stre
nuo difensore delle liberta demo-
craliche comunista e perseguitato 
durame il fascismo In questo mo
mento di smammi nlo dei grandi va-
lon che lo anim irono I comunisti 
additano soprattutto alle nuove ge
nerazioni la sua nobile onesta e ge
nerosa vita di combattente e uomo 
In sua memoria il sottosenve per 

I Unita 
Napoli 8 giugno 1991 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

DEUA MARTE U MINCONE 
II manto Alessa-xiio e il fidilo Stefa
no la ricordano con immenso allei* 
to In sua memona sottoscrivono un 
contributo per / Unta. 
Bologna, 8 giugno 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

DEUA MARTEIIJ MINCONE 
la sorella Carla il padre Manno il 
cognato Silvano, nipoti Marco e 
Laura la ricordano con immenso af
letto e sottoscrivono un e ontributo 
per / Unno. 
Bologna, 8 giugno 1991 

Cara Mimm caro Gibnele vi sia
mo vicini in questo momento di lut
to per la scomparsa della vostra 

NONNA 
Le compagne e i compagni della Si
nistra giovanile 
Milano 8 giugno 1991 

Leila, Sara Lorena, Simona e Silvia 
sono vicine <-on immenso alletto a 
Miriam Pasqui per La scomparsa del
la sua 

NONNA 
Milano 8giuc.no 1991 

Nel sesio anniversario della scom
parsa della compagna 

ICINIA VENUTI 
vtd BARBIERI 

la figlia ii genero la nipote Nicolet
ta col manto la ricordalo con allei
lo ed in sua memona sottoscrivono 
per / Unitù. 
Milano 8 giugno 1991 

RINGRAZIAMENTO 
Carlo e Walter Ri-calcati ringrazia
no tutti coloro che hanno partecipa
to al loro dolore per la scomparsa 
della moglie e mamma 

CLARA 
Milano 8 giugno 1991 

I compagni de) Pds Zona 15 sono vt-
i ini alle lamiglie Corsi e Pasqul per 
la morte della compagna 

CANDIDA DE FELICI 
Milano 8 giugno 1991 

Sabato 15 giugno 
con Trinità 

"Storia dell'Oggi'3 

Ogni sabato. 

4Q fascicolo / 
«Sud Africa» 

Il gruppo di alberghi CIAO HOTELS Vi 
aspetta a Rimini per la «Festa in Rosa» dal 
15/6 al 23/6 con una offerta speciale per 
tutto il periodo (8 giorni) a partire da L 
200.000 pernottamento e la colazione buf
fet A richiesta possibilità mezza pensione e 
pensione completa. Telefono verde 1678/ 
46020 - Tel. 0541/50161 - Fax 0541/25940. 

Il potere vero delia mafia, per cui essa' sovrasta 
10 Stato e cancella le leggi della democrazia, 
non è soltanto nella violenza che insanguina le 
strade. Accanto agli assassini, che hanno semi
nato dolore e lutto, vi è un sistema politico che 
protegge 1 gruppi criminali. Sono gli esponenti 
di partito e gli uomini di governo sen^a scrupo
li, sono gli amministratori corrotti, al servizio 
degli lnterensi maliosi. 
11 controllo del voto attraverso la distribuzione 
delle preferenze è un elemento essenziale di 
questo sistema di potere, specialmente nel Mez
zogiorno. Giocando sulle combinazioni delle 
preferenze, soltanto a Palermo, la mafia con
trolla 180.000 voti. 
Ora, con il referendum, possiamo spezzare que
sto meccanismo e dare un contributo immedia
to e concreto alla lotta contro la mafia. Perciò 11 

9 e IO GIUGNO 
andremo a votare e 

VOTEREMO SÌ: 
contro 11 sistema delle preferenze multiple e per 
cominciare a fare pulizia. 

Ftlta BARTCLI COSTA. Simona DALLA CHIESA. 
Saverla GANDOLFO ANTIOCHIA. Rosa LO 
SARDO. Emilia MIDRIO BONSIGNORE. 
Marianna GENTILE ROMBOLA. Carla ROSTA-
GNO. Giovanna G1ACOMIA TERRANOVA. Rosa 
BULLO LO SARDO. Giuseppina ZACCO LA 
TORRE 

UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

WMWPP smamma 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 

Per le prenotazioni: 

Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 

VIA VOLTURNO, 33 

inumili 14 l'Unità 
Sabato 
8 giugno 1991 

http://8giuc.no
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ECONOMIA&LAVORO 
Operatori in sciopero lunedì prossimo 
La protesta per il mancato 
coinvolgimento sui regolamenti Sim 
Infruttuoso intervento di Franco Piro 

La posizione di Bankitalia e Consob 
La legge sarà pronta il 18 giugno 
Ma tra le «corbeilles» si minaccia 
un'altra fermata il giorno prima 

Gli agenti non ci stanno: Borsa chiusa 
Gli agenti di cambio sciopereranno lunedi, impe
dendo di fatto ogni contrattazione nelle Borse italia
ne. Gli agenti chiedono di essere coinvolti nella ste
sura dei regolamenti delle Sim. Se non avranno sod
disfazione lo sciopero potrebbe riprendere il 17. 
Banca d'Italia e Consob ne offrono la «visione» per 
martedì 18. Inutile incursione dell'on. Piro tra le cor
beilles. 

OAIUOVINIQONI 

tm MILANO. Mentre ancora 
nel salone della Camera di 
commercio gli agenti di cam
bio erano riuniti per decidere 
se bloccare o no le contratta
zioni di lunedi prossimo, in 
piazza «iegli Affari, a nemme
no 100 metri di distanza, gli 
scambi si sono interrotti davve
ro per una buona decina di mi

nuti. E' avvenuto dopo mezzo
giorno, quando Franco Plro, 
presidente socialista dell» 
commissione Finanze dello 
Camera, ha varcato la porta 
del prefabbricato che ospita In 
Borsa. 

E' stato lo stesso presidente 
del comitato degli agenti. Atti
lio Ventura, a sollecitare i col-

leghi a sospendere le opera
zioni per dar modo al deputato 
di rivolgersi brevemente agli 
operatori attraverso l'altopar
lante del salone. In pochi mi
nuti è sceso uno strano silen
zio nella sala delle grida, e Piro 
ha potuto fare II suo discorso. 
Egli ha ripetuto nella sostanza 
quanto detto un paio di giorni 
(a sempre a Milano: i regola
menti non dovranno snaturare 
il senso della norma votata dal 
Parlamento. Consob e Banca 
d'Italia, ha aggiunto, «hanno 
tutte le competenze per atte
nersi allo spirito della legge». 

Parlando con i giornalisti, 
poi, Piro ha richiamato gli 
agenti al loro divere di «pubbli
ci ufficiali», i quali in quanto ta
li «non possono scioperare». 
•Li convincerò con le buone o 

con le cattive; anche con le m i-
nacce», ha aggiunto spavalda
mente. 

Non si sa quali reazioni ab
bia provocato l'imprevisto stop 
alle contrattazioni nel mondo 
finanziario, soprattutto tra gli -
operatori esten. A Milano si n- • 
chiama 11 precedente di Craxi; 
ma almeno Craxi era presiden
te del Consiglio ed era la prima 
volta che un capo del governo 
sì recava in Borsa. 

Quali che siano i preceden
ti, r exploit di Piro non ha sorti
to il risultato auspicato. Nep
pure due ore dopo è arrivata 
infatti la conferma che su pro
posta degli Ordini professiona
li di categona gli agenti hanno 
votato in assemblea a favore 
dello sciopero. Su circa 200 
agenti di cambio italiani solo 
un'ottantina ha partecipato al 

voto. 01 questi, 66 si sono 
espressi per il si, 11 per il no, 5 
si sono astenuti. 

Si tratta di cifre significative, 
che lasciano spazio alla previ
sione di qualche defezione 
dalla manifestazione di prote
sta di lunedi. Alcuni agenti, ti
tolari degli studi più importan
ti, hanno già addirittura antici
pato la loro volontà di andare 
tra le corbeilles, tra questi Etto
re Fumagalli, ex presidente 
delle Borse europee. 

All'origine della protesta 
della categoria il timore che in 
fase di stesura dei regolamenti 
vengano rotti i delicati equilibri 
trovati in sede di emanazione 
della legge sulle Sim (società 
di intermediazione mobilia
re). In particolare (non lo si 
dice nei documenti ufficiali, 

ma è questa la preoccupazio
ne più diffusa) gli agenti temo
no che i regolamenti, carican
do le Sim di obblighi e compli
cando le procedure, concorra
no a tagliare fuori dal mercato 
gli intermediari più piccoli, per 
lasciare spazio solo a una oli
garchia di grandissimi opera
tori. In parole povere, che le 
banche la facciano da padro
ne nel mercato azionario. 

La richiesta pressante di po
ter «collaborare attivamente al
la redazione del regolamenti» 
in questo senso sembra rivolta 
più alla Banca d'Italia che alla 
Consob. La commissione, in
fatti, ha ricevuto una delega
zione degli agenti non più tardi 
dell'altro giorno, impegnando
si a un nuovo confronto attor
no al giorno 20, mentre la Ban

ca d'Italia non ha neppure ri
sposto a una analoga richiesta 
di incontro avanzata nei giorni 
scorsi. I due is'ituti pero hanno 
invitato gli operatori di Borsa a 
prendere visione dei regola
menti per martedì 18. 

In Borsa si spera che il Parla
mento possa in qualche misu
ra fornire una sorta di «inter
pretazione autentica» della 
legge. Nel frattempo sembra 
far proseliti (soprattutto tra gli 
.operatori di minori dimensio
ni) il «sindacato autonomo» 
fondato da qualche decina di 
agenti romani. I «Cobas» mi
nacciano iniziative legali. La 
mozione approvata ieri pome
riggio annuncia l'assunzione 
di un «collegio di legali». Tutto 
lascia prevedere che i giudici 
avranno presto un bel po' di 
lavoro extra. 

L'Abi rinvia ogni decisione sul salvataggio proposto dal ministro 

Le banche non si fidano del piano Goria 
Federconsora scivola verso la liquidazione 
A Goria le banche rispondono «no», sia pur travesti
to da «ni». Al ministro dell'Agricoltura che chiedeva 
risposte in tempi rapidi, l'Abi ha fatto sapere che pri
ma di impegnarsi nel salvataggio Federconsorzi 
vuole vederci ben chiaro. E soprattutto chete ban
che non vogliono rischiare ancora. I commissari do
vranno fornire nuove informazioni. Ma il tempo 
stringe: la liquidazione è alle porte. 

OILDOCAMMSATO 

• • ROMA. Corta e le banche 
continuino a passarsi la palla. 
Col risultato che si fanno sem
pre più stretti i tempi utili per 
attuare il plano di salvataggio 
proposto dal ministro delTA-
gricoltura. Al punto che tra gli 
osservatori ma anche Ira i di
retti interessati (banche e cre
ditori) 'Cresce il numero di 
quanti ritengono ormai Inelut
tabile la liquidazione di Fer-
derconsorzi, volontaria o coat
ta che essa sia. 

Le banche, comunque, non 
hanno ancora chiuso l'ultima 
porta in (accia a Goria. Anzi, 
continuano ad alimentare la 
sperarmi (o l'illusione?) che 
essa non possa essere mai 
sbarrata, ieri si 6 riunito il co
mitato esecutivo dcll'Abi. l'as
sociazione dei banchieri. Qua
si cinque ore di serrate discus
sioni, un forte contrasto di stra
tegie con protagonisti i ban-

Nomine Stet 
Nuovi vertici 
per Italtel 
e Italcable 
• ROMA. Michele Ciannotta 
alla presidenza dell'ltaltel e 
Paolo Benzoni amministratore 
delegato dellltalcable: queste 
le designazioni della Stet, la fi
nanziarli, tri per le telecomuni
cazioni, per I vertici delle sue 
due societra controllate. Le 
nomine tono state approvate 
dalla riunione di giovedì del 
comitato di presidenza dell'ut 

Benzoni, che ha appena 
lanciato la carica di ammini
stratore delegalo della Sip, 
prende il posto di Emesto Pa
scale (a sua volta diventato 
presidente proprio della Sip). 
Proveniente dalla concessio
naria telefonica - ne era il pre
sidente - e del resto anche Mi-
chele Glannotta. che assumerà 
la carica di presidente dell'Ital
ie! «spodestando» Paolo Pierri 
(in carica da appena un an
no). Secondo alcune indiscre
zioni Pierri potrebbe pero ri
manere nell'orbita tri assu
mendo la guida della compa
gnia di assicurazioni Meie. 

chieri socialisti e democristia
ni, una conclusione unanime 
resa possibile soltanto da un 
compromesso: non prendere 
decisioni definitive e darsi an
cora tempo. Molto meno, dun
que, di quanto aveva chiesto il 
ministro: «Risposte rapide. An
che un rinvio sarebbe da rite
nere come una risposta negati
va». 

I banchieri hanno rassicura
to Goria soltanto sul fatto che. 
contribuiranno «al buon esito 
della campagna di ammasso 
volontario del grano». Quanto 
alla partecipazione nella so
cietà di intermediazione e ser
vizi che nei piani di Goria do
vrebbe riesumare la Federcon
sorzi, si sono limitati ad affer
mare la loro «disponibilità a 
valutare un documento com
pleto e convincente» dei com
missari che indichi «le condi
zioni di economicità» dell'affa

re. Come dire che, scottati una 
volta, i banchieri vogliono pre
munirsi in tutti i modi prima di 
buttarsi nella nuova avventura. 

Quanto ai cocci della'Vec
chia, i banchieri danno, atto -
deU'«importante contributo» 
del ministro per sbrogliare la 
matassa, ma quando poi si 
tratta di passare ai fatti decido
no di vederci ben chiaro prima 
di accettare la trasformazione 
dei crediti in partecipazioni 
nella società che dovrà cedere 
il patrimonio Federconsorzi. 
Se non altro perchè non sarà 
semplice convincere tutte le 
200 banche (quelle straniere 
sono le più inviperite) e gli ol
tre duemila creditori minori a 
non valersi del decreto ingiun
tivo nei confronti di Federcon
sorzi La defezione di uno, in
fatti, significherebbe la fine di 
ogni Ipotesi di salvataggio. Le 
banche ritengono che la nuo
va società possa costituirsi «so
lo una volta che si sia trovata 
contestualmente la forma per 
incardinare, con certezza di di
ritto, il pregresso debitorio di 
Federconsorzi attraverso una 
soluzione concordata con la 
totalità dei creditori». 

Non sari facile trovare 
un'intesa che trovi tutti con
senzienti anche perchè, al di là 
di quanto scritto nel comuni
cato ufficiale, i banchieri chie
dono provvedimenti legislativi 

ad hoc per evitare aggravi fi
scali. Goria, però, non ha molti 
mezzi per accontentarti. Né il 

t fronte delle banche è compat-
' io: ad esemplo, sia la Popolare 
' dlMIlanojligli istituti stranieri 
battono cessa in Bnl perchè 
«opra» i loro crediti in Agrifac-
toring. «Affari loro» ha risposto 
il presidente Cantoni. 

11 nuovo rinvio chiesto dalle 
banche non è ovviamente pia
ciuto a Goria che ha cercato 
comunque di fare buon viso a 
cattivo gioco: «Prendo atto che 
si è compiuto un passo avan-
ti.Di fronte ad una situazione 
che si paventava conflittuale è 
stata espressa una disponibili
tà». Gona, pero, non può fare a 
meno di criticare il temporeg
giamento delle banche: «Ho 
l'impressione che siano stati 
sottovalutati i dati di urgenza. 
Speriamo che questo week 
end porti consiglio. Non è co
munque ragionevole trincerar
si dietro una presunta carenza 
di informazione: tutti I dati ne
cessari per una decisione sono 
stati fomiti per tempo». 

Sul fronte politico c'è da se
gnalare una inziativa dei sena
tore verde Marco Boato che ha 
presentato un esposto alla pro
cura della Repubblica di Roma 
sospettando che dalla crisi fi
nanziaria di Federconsorzi 
possa emergere l'esistenza di 
reati. 

La crisi tocca 
la Fiat Geotech 
Fabbrica ferma 
per 2 settimane 
DALLA NOSTRA REDAZIONE Giovanni Goria, ministro dell'AQricottura 

DARIO GUIDI 

M MODENA Tredici giorni 
di cassa integrazione straordi
naria, con il blocco totale del
la produzione negli stabili
menti di Modena, Jesi e Cen
to. Dunque tra le vìttime indi
rette della fallimentare situa
zione della Federconsorzi c'è 
anche la Hat Geotech, società 
esposta per una quota consi
stente dei 100 miliardi di cre
diti reclamati dalla holding to
rinese. Il ramo dell'Impero 
Fiat che produce macchine 
agricole e trattori usa infatti da 
anni la struttura della stessa 
Federconsorzi come rete di 
commercializzazione sul mer
cato nazionale dei propri pro
dotti. E secondo quanto an
nunciato ieri dalla direzione 
aziendale al consiglio di fab
brica, la bufera di queste setti
mane (con la scoperta di un 
buco di migliaia di miliardi 
nei conti dell'organizazione 

agricola) ha avuto come im
mediata conseguenza quella 
di un brusco stop delle vendi
te proprio dei trattori fiat. Co
me dire che in casa Geotech 
piove sul bagnato visto che 
l'andamento del mercato 
mondiale in questo settore è 
già davvero pesante con un 
calo, nei primi due mesi del 
'91, di un 20% sullo stesso pe
riodo del '90. 

Da qui la decisione che dì 
questa cassa integrazione nei 
tre stabilimenti del gruppo. 
«Siamo molto preoccupati • 
spiega Michele Andreana, se
gretario provinciale della 
Fiom - £ necessario arrivare 
ad un chiarimento di fondo 
con l'azienda, sia su questa 
cassa Integrazione aggiuntiva, 
ma soprattutto su quelle che 
sono le strategie che intende 
adottare per il futuro, un futu

ro che ci appare ancora incer
to e nebuloso». La stessa ri
chiesta di chiarimenti viene 
dalla Fim-Uil, visto anche che 
alla Geotech ci sono già dall'i
nizio dell'anno 2064 lavorato
ri In cassa integrazione a zero 
ore per 36 mesi. 

Questa vicenda, al di là del
le immediate conseguenze, ri
propone poi una questione di 
(ondo per una azienda che, 
come la Fiat, vorrebbe fare 
della qualità totale il proprio 
slogan. Appoggiarsi alla Fe
derconsorzi ha significato e si
gnifica legarsi ad una struttura 
che, come mostrano le sue re
centi vicende, non è certo (on
data sulla imprenditorialità e 
la managerialità. Augurandosi 
poi che il piano di salvataggio 
arrivi in porto, perchè se cosi 
non (osse la Geotech dovreb
be Inventarsi una struttura di 
commerciale alternativa. 

^P^l#' 

— — — - — — Decreto del Tesoro per applicare l'antitrust: possibile l'unione tra credito e assicurazioni 

Banchieri d'accordo sulle regole di Carli 
Coro di giudizi positivi dalle maggiori banche italia
ne al decreto del ministro del Tesoro. Guido Carli, 
che permette il controllo degli istituti di credito da 
parte delle assicurazioni. C'è voglia di unirsi in «ma
trimonio», ma esistono ancora resistenze su chi do
vrà comandare nella conquista del vasto business 
delle polizze. L'Ina chiede un «chiarimento politico» 
sulle partecipazioni nel capitale di Imi e Bnl. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BCNASSAI 

• • FIRENZE. Le nozze posso
no essere celebrate. Le assicu
razioni potranno acquisire il 
controllo di istituti di erudito, 
purché non stano emanazione 
di un gruppo industriale. Il de
creto emanato dal ministro de) 
Tesoro, Guido Carli, per dare 
attuazione alle norme antitrust 
infatti assimila le società assi
curative a quelle finanxiarie 
per le quali vengono cosi a de
cadere i vingoli imposti alle in
dustrie. Ed a Firenze al conve
gno sul futuro di questo •matri
monio», organizzato dall'Istitu

to di studi bancari di Lucca, da 
parte dei potenziali «sposi» si è 
udito un coro unanime di con
sensi alla direttiva impartita dal 
Tesoro alla Banca d'Italia, che 
dovrà rilasciare le relative au
torizzazioni. Ma esistono an
cora posizioni diverse tra ban
chieri ed assicuratori su come 
giungere alle nozze. L'ipotesi 
di arrivare alla costituzione di 
un unico soggetto che gestisca 
sia l'attività bancaria che quel
la assicurativa, per la quale in 
Italia si prevede un grande 
boom nei prossimi anni, trova 

però ancora resistenze sul 
fronte assicurativo, che opta 
per tenere separate le varie 
scompetenze operative. 

Per l'amministratore delega
to della Fondiaria, Alfonso 
Scarpa, che proprio la settima 
scorsa si è «fidanzato» con il 
San Paolo di Torino e che già 
controlla la Banca Mercantile 
ed ha una partecipazione nel 
Banco di San Gimignano e San 
Prospero e nella Cassa di Ri
sparmio di Firenze il «decreto 
Carli fa chiarezza nei rapporti 
tra assicurazioni e banche ed è 
perfettamente adeguato all'e
voluzione del mercato». Sulla 
stessa lunghezza d'onda an
che il direttore generale dell'I
na, Mario Fomari, per il quale 
•il decreto supera l'anacroni
stica situazione precedente, 
restituendo giustizia al merca
to ed imponendo limiti appro
priati, giusti e corretti». Ma il di
rettore generale dell'Ina pur 
ammettendo che il provvedi
mento «porta qualche chiarez

za» sulla presenza dell'Ina nel 
capitale dell'Imi e della Bnl ha 
sollecitato «chiarimenti politi
ci» su questa situazione in 
quanto i due istituti di credito 
•hanno deciso di operare sul 
mercato assicurativo diretta
mente con compagnie con
trollate», rivendicando per la 
propri compagnia il diritto «ad 
agire nei propri interessi senza 
dimenticare di essere un'assi
curazione a capitale pubblico-
•.Soddisfazlone è stata espres
sa anche dal direttore generale 
delle Generali, Luigi Molinari, 
per il quale finalmente • si 
sciolgono alcuni nodi in dire
zione della liberalizzazione 
dei mercati del 1993 ed in li
nea con le direttive comunita
rie». E va anche oltre sostenen
do che ora «occorre un provve
dimento simile per la rete di
stributiva attraverso gli sportelli 
bancari». 

Anche sul fronte bancario, 
che vede la possibilità di ven
dere assicurazioni, in partico
lare quelle vita, tramite gli 

sportelli bancari come il busi
ness degli anni Duemila, visto 
che attualmente tramite que
sto canale passa solo 1' 1 % delle 
polizze, il decreto Carli è ac
collo positivamente. Per l'am
ministratore delegato della 
Bnl. Davide Goff, il provvedi
mento «offre la possibilità di in
nestare un processo di accele
razione e di avviare più ampie 
sinergienspetto a quelle che 
possono scaturire dal rapporto 
tra banche ed industria, che 
necessita di tempi molto più 
lunghi». Anche da parte del di
rettore generale del S. Paolo di 
Torino, Zefferino Franco, «ogni 
liberalizzazione va salutata po
sitivamente anche se poi van
no verificate le regole del gio
co». Per Stefano Rainer Mase-
ra, direttore generale dell'Imi, 
però l'approdo finale di questo 
•matrimonio» non può essere 
che «l'inevitabile creazione di 
una banca universale», che ge
stisce sia i servizi di credito e di 
assicurazione alla clientela ed 

L'Ingresso di WaD Strret a New York 

Inflazione o crescita debole? 
Titoli in caduta libera a Wall Street 

Il Giappone vuole 
un G7 finanziario 
prima di metà luglio 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

accusa sul fronte dei costi di 
raccolta «l'industna assicurati
va italiana di essere ancora più 
indietro di quella bancaria». 

Un «matrimonio» che stia 
da fare, ma esistono ancora 
molte restitenze reciproche 
per decidere chi dovrà coman
dare. Le assicurazioni hanno 
nei loro forzieri i soldi che po
trebbero servire ad alcuni isti
tuti di credito per ricapitaliz
zarsi e la tecnologia per offrire 
sul mercato prodotti assicurati
vi appetibili. Ma le banche vo
gliono far pesare sul piatto del
la bilancia il fatto di disporre di 
una rete di vendita molto più 
capillare e di un rapporto con 
la clientela più favorevole. È 
indubbio che ad entrambi i 
contraenti interessa enorme
mente il potenziale mercato 
delle polizze in considerazio
ne anche del fatto che il mer
cato italiano è sottodimensio
nato rispetto a quello europeo. 
E di fronte al bussines è molto 
probabile che trovino un'Inte
sa. 

• • ROMA. I giapponesi han
no chiesto che il vertice di Lon
dra di capi di Stato e di gover
no sull'economia (nel quale 
sarà di scena la pnsenza di 
Gorbaciov) venga preceduto 
da una riunione dei responsa
bili finanziari dei 7 paesi indu
strializzati per discutere le rela
zioni monetarie, il livello dei 
tassi di interesse, gli effetti del
la crisi del risparmio mondiale, 
il taglio del debito estero dei 
paesi più poveri. Per ora dai 
partner non c'è sta a risposta, 
ma è presumibile che ministri 
e governatori delie banche 
centrali si ritrovino in una rapi
da riunione perchè il vertice 
londinese rischia di essere as
sorbito dal caso Urss. Secondo 
il ministro Hashimoto ci sono 
ancora «marcate divergenze»: 
privilegiare la lotta all'inflazio
ne o togliere gli ostacoli mone
tari alla crescita? Divergenze 
anche sulla valutazione diri se
gnali dell'economia reale. La 
disoccupazione aumenta negli 
Stati Uniti, ma questo non 
cambia la posizione cauta del
la Federai Rcserve che rispon
de picche all'ennesima pres
sione della Casa Bianca per ri
toccare al ribasso il tasso di 
sconto. Ad aprile il tasso di di
soccupazione era al 6,6%, a 
maggio è salito di 0,3 punti. In 
cifra assoluta, gli americani 
senza lavoro sono 8 milioni 
640mila contro gli 8 milioni 
270mila dei mese precedente. 

In altri tempi uriche uno 
0.39S di crescita dei disoccupa- , 
ti avrebbe fatto tremare II dol
laro. Ora si crede più all'incre
mento del numero delle buste 
paga (59 mila) che non all'In
cremento di investimenti per 
ampliare gli impianti più con
tenuto degli ultimi cinque an
ni. Invece, l'Incremento delle 
giornate lavorative nel settore 
manifatturiero all'interno e la 
fiducia intemazionale nei dol
laro quale moneta chiave di ri
serva e investimento stanno 
sostenendo la moneta Usa. A 
partire da Tokyo e via via in 
Europa il dollaro ha chiuso al 
rialzo. A New York ha quotato 
1,7570 contro il marco e 1304 
contro la lira (la nostra mone
ta ha perso terreno anche nei 
confronti delle monete euro
pee, del franco svizzero e dello 
yen). Ieri però c'è stato un ro

vescio a Wall Street, che per 
giorni e giorni aveva incorpo
rato l'ottimismo' hanno preval
so movimenti speculativi con 
ve nditc computerizzate a cate
na, in caduta libera 3 titoli su 4. 
A'Ie 13 newyorkesi i 30 mag
giori titoli industriali quotava
no -0.76SS. immediata la riper
cussione a Londra che ha 
chiusto ai minimi della giorna
ta. 

Se gli Stati Uniti difficilmente 
ritoccheranno i loro tassi nel 
breve periodo, una tensione 
esplicita sul livello del costo 
del denaro quale manovra per 
ripartire i costi dell'uscita da 
recessione e stagnazione si è 
caricata di nuovo tra I partner 
del G7 (Usa, Giappone. Ger
mania, Francia, Gran Breta
gna, Italia e Canada). Chi negli 
Stati Uniti punta per un vertice 
sottotono dal punto di vista 
delie dimensioni dell'investi
mento che le potenze occi
dentali decideranno o meno di 
stanziare, avanza l'argomento 
che gli Usa non hanno soldi, 
devono far fronte ai loro colos
sali deficit (dello Stato, di ban
che e imprese, delle famiglie) 
e non possono mettere a re
pentaglio l'uscita dalla reces
sione per aiutare i sovietici che 
sostengono Cuba e utilizzano 
oltre un quarto del loro reddito 
nazionale per armare i loro 
eserciti. Dal canto delle rela
zioni monetarie tra i 7 paesi In
dustrializzati, già alla riunione 
parigina deU'Ocse sono rie
mersigli stessi contrasti sul co
sto del denaro scoppiati un 
mese e mezzo fa. Gli Stati Uniti 
hanno chiesto alla Germania 
di farsi carico della stretta In
temazionale abbassando i lo
ro tassi. Governo e banca cen
trale tedeschi temono che l'in
flazione diventi incontrollabile 
anche se sta crescendo secon
do le previsioni ad un livello 
considerato accettabile (delK) 
0,4% nell'ultimo mese, 3% su 
base annua) in linea con le 
previsioni. Ma la risposta di 
Schlesinger, l'uomo che sosti
tuirà Poni alla guida della Bun
desbank, è già chiara: non se 
ne parla neppure. Secondo 
l'attuale vicepresidente della 
banca centrale tedesca, l'infla
zione dovrà raggiungere alme
no il 4% su base annua in con
seguenza degli inasprimenti fi
scali appena approvati. 

S I G N O R I S I «CHIUDE. 
Numero chiuso a Capri, Firenze e Venezia? 

LA CITY BIKE. 
Il meglio per pedafare in città. 

LO SHOPPING DEL FUTURO, i 
L Eco-Expo di Los Angeles. I 

NICARAGUA 
È ANCORA SOLIDARIETÀ 

L'Associazione Italia-Nicaragua 
organizza per i mesi di luglio e agosto 

CAMPI DI LAVORO IN NICARAGUA 
Partenze: 7 luglio-14 luglio-4 agosto 

(eco voli di linea Aeroflot) 
Permanenza in Nicaragua 1 mese 

(tre settimane di lavoro e una libera) 
I costi sono a carico dei partecipanti: 

minimo l_ SL200.000 
Termine utile per le iscrizioni: 

1 mese prima di ogni data di partenza 
Per Informazioni telefonare al (02) 26411687 

La sede 6 aperta delle 18.30 alle 23 Ma Saccardo 39 Milano) 

Inoltre è previsto un viaggio di conoscenza m Nicaragua per sole 
dorme, della durata di 1 mese con pattanza il 21 luglio. 

l'Unità 
Sabato 

8 giugno 1991 15 



LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CAST E04T 

CEEMMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

« V E R S E 

valor» 

1184 
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1260 
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1300 
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1111 
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1194 

1180 
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0 31 

-018 

0 8 2 

-061 

0 4 » 

•060 

0 4 3 

OSO 

-020 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIOR NOOLANOESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDOPORTOQHI SE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESI 

CORONA SVEOESI 

MARCO FINLANDESE 

1304 380 

742 910 

219 080 

658 970 

36 071 

2193 750 

9 341 

866 990 

11995 

V>3 310 

191» 600 

6 789 

8 532 

1520 770 

1137 390 

109 397 

190 619 

20» 958 

313 975 

DOLLARO AUSTRALIANO M I 000 

1296 95 

740 78 

218 815 

657 7 

36 011 

2150 75 

9 3 2 2 

869 949 

11988 

192 978 

1983140 

8 768 

8 917 

1524 5 

1132 2 

109 292 

190 209 

200 165 

313 09 

979 9 

Rompono l'argine anche le Fiat 
D mercato lentamente arretra 
Bfl MILANO. Continua appa
rentemente inarrestabile il len
to arretramento del mercato 
Anche le Fiat hanno rotto 1 ar
gine e dopo la buona resisten
za tenuta delle scorse sedute, 
hanno anch esse iniziato una 
lase di assestamento len han
no perso lo 0.62% Gli scambi 
sono diventati più ndom e con
centrati su alcuni titoli guida. 
Anche le Olivetti, dopo le buo
ne performance che le hanno 
viste in controtendenza con le 
Fiat, perdono l'I.03% L'arre
tramento non si e invece regi
strato per i titoli quotati al Seaq 
di Londra, tranne poche ecce
zioni Il Mib che alle 11 perde
va lo 0,67% ha avuto una lieve 
npresa verso la meta della 

mattinata, dove si è ventato 
un certo risveglio dei prezzi e 
una maggior tenuta del com
parto assicurativo (le Generali 
hanno perso lo 0.08%) se non 
di quello bancario ma dove si 
sono avute chiusure positive 
da parte di Credit e Medioban
ca Il Mib (male è stato fissato a 
-0.25% Fra le «blue chips» non 
si sono verificate soltanto (Ics-
sioni, in genere di modesta en
tità, ma anche recupen come 
nel caso delle Cir ( + 0,63%). 
delle Hi privilegiate ( +1 38%). 
delle Enlchem ( + 1 68%) e 
delle Benetton (+1.27%) Vi-
stose oscillazioni si sono avute 
nei due sensi su alcuni titoli 
«minon» come le Ame Fin me 
che hanno a/uto un vero e 

proprio tonfo perdendo il 
10.64% Oggetto di intensi ac
quisti nei giorni della •guerra' 
di Segrate, è ora, a giochi (atti, 
il momento degli smobilizzi 
non rappresentando più l'inte
resse di allora Ciò anche in vi
sta delle prossime scadenze 
tecniche. Un'altra vistosa ca
duta l'hanno avuta le Valeo 
(Gruppo De Benedetti) che 
hanno perso circa il 6^ Pesan
ti perdite anche per Manusardi 
su cui la Consob indagherà 
Proseguono invece 1 interesse 
e gli acquisti sulle Grrolimtch 
cresciute anche len del 3,15% il 
valore ordinano e del 3,09% le 
me La seduta si è svolta paral
lelamente all'assemblea gene

rale indetta dagli agenti di 
cambio per decidere sull'at
teggiamento da prendere in 
merito al regolamento sulle 
Sim Depresse anche le quota
zioni nelle principali Borse eu
ropee, sulla scia della debolez
za mostrata dalla Borsa di Wall 
Street che ha di nuovo perso la 
prestigiosa quota tremila del 
Dow Jones A spingere la quo
ta sotto il tetto dei tremila punti 
sarebbe stata una massiccia 
vendita rli realizzo ma anche il 
venir meno della fiducia sui 
prossimi dati economici. Per 
contro la Borsa di Tokio ha 
manifestato una velleità di n-
presa in un clima che permane 
però molto incerto O R C 

FINAN.UA E IMPRESA 
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VIANINILAV 
WCALCÉSTR 

96360 
1550 
9992 
9400 

•0 02 
-165 
1 13 
0 0 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBIUmCHI 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
OILARDINI 
GILARORP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNCC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
RE^NA 
REJNARIPO 
RODfliqUEZ 
SAFILQRI3P 

SAFILOSPA 
8AIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
3 A 8 I 8 P R 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGNB3 
WOLIVETBS 
SAIPEMWAR 

WESTINOHOUS 
WORTHINQTON 

2777 
8460 
9090 
3481 
4080 

13100 
6112 
4530 
4180 
2998 
9490 

31990 
3540 
3034 
1274 

976 
874 

0710 
2465 
1410 
1265 
1303 
1980 
4760 
3938 
2990 
2790 

16270 
16710 
10300 
33100 

7790 
11401 
10680 

1622 
1948 
8140 
7890 
8700 
2078 

745 
737.8 
4000 

85 
100 
234 
211 

18 
44600 

2840 

OSO 
•0 59 
-194 
•0 54 
0 4 9 
0 77 

-0 62 
-131 
-1 11 
0 0 0 
0 75 

-0 97 
-1 12 
0 2 0 

-0 66 

•2 01 
041 
1 15 

-136 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 

-103 
•414 
185 
1 90 

•0 69 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 6 
5 9 6 

•084 
-0 80 
-182 
0 37 
0.00 

•0 09 
-0.34 
•080 
•0,34 
-899 
6 29 
4,17 

-0 43 

0 4 8 
20 00 

0 9 9 
-193 

M I N E R A R I ! M E T A L L U M r C H E 
OALMINE 
CUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

404 
1090 
8340 
6660 
4120 
9990 

0 0 0 
0 1 8 
134 
0 0 0 

-0 72 
-103 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

13900 
9550 
8800 
4030 

273 
1701 
3770 
1001 
900 

98400 
7000 
5330 
6900 
2479 
4930 
8660 
3601 
3752 

144O0 
9398 

0 1 1 
127 
1 75 
0 78 

-0 36 
0 89 
0 0 0 

-0 69 
0 0 0 

4 68 
•099 
0 3 0 

2 1 5 
0.20 

-152 
0 89 
1 41 
1 9 9 

-0 69 
0 73 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 

CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7911 
2820 
2825 
1790 

15490 
14690 
23900 

534 
3000 

0 39 
0 0 0 

•0 53 
-127 
0 0 0 

-0 41 
0 0 0 

-0 19 
0 0 0 

Titolo 

BTP-17MG92 12 5% 
BTP-17MZ9212 6M 
BTP-18AP92 12 5% 

BTP-1AG9211 5% 
BTP-1AP9211V. 
8TP-1AP9212 5% 

BTP.1AP929 19'/. 
BTP-1AP92EM»012 5% 

BTP-1FB9211"/. 

BTP-1FB92929V. 

BTP 1GE929 25% 
BTP-1GN92915% 

«TP-1LG9210 5% 
BTP-1LG9211954 
BTP 1MQ0211V. 
BTP-1MG»212 5% 
BTP 1MG929 '5% 

BTP-1MZ92919V. 
BTP 1NV91 115% 

BTP.21OC01115% 

CCTECU30AG»4965% 

CCECU84/9111255 I 
CCT ECU 84/9210 3% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 89/93 9 6% 

CCTECU 85/03873% 
CCTECU 85/039 75% 
CCT ECU 68/94 6 0 % 

CCT ECU 86/94 6 76% 

CCT CCU 87/01 8 73% 
CCT ECU 87/94 7 79% 
CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 
CCT ECU 88/92 MG8 9% 

CCTECU 88/938 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 78% 
CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 89% 

CCTECU89/941018% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 
CCT ECU 00/0512% 
CCTECU 90/9511,18% 

CCT ECU 90/9611,55% 

CCT ECU 93 OC 6 75% 
CCT ECU 93 ST 8 76% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT-15MZ04INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT.18AP92CVINO 
CCT-16FB97 INO 

CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93CVINO 
CCT.18ST93C"IN0 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 
CCT.19MG92CVIND 

CCT.20l.a92 INO 

CCT-20OT93 OVINO 

CCT-AG91 INO 
CCT-AG93 INO 
CCT.AG98INO 
CCT-AG96INO 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP93INO 

CCT AP94IND 
CCT.AP88IND 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-OC91 IND 
CCT-DC92 IND 

CCT-DC96INO 

CCT-0C96 IND 

CCT-FB92INO 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB03 INO 

CCT-FB96 INO 
CCT-FB97 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT-GE93EM88INO 
CCT-CE94 INO 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE98 INO 

CCT-GE96CVINO 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 
CCT-ON95 INO 

CCT-GN98IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG91 INO 

prezzo 

100 55 

100 25 
100 25 

990 
995 

100 33 
987 

100 35 

99 45 

99 

992 
998 

100.05 
00 05 

003 
100 35 

985 

98 85 
99 83 

99 95 

995 
99 95 

100 9 
eoe 

100 1 

09 25 

1018 

9 4 8 
998 
09,3 

06 25 

97 95 
96 48 

989 
964 

97 28 
97 45 

102 8 
993 

102 6 

101 18 
108.7 
104,3 

106.05 

988 

97 1 

1018 

100 29 

100 05 

101 19 

99,49 
100 7 

09 85 
9 9 8 

100 49 

99 79 
100 1 

1013 

100 49 
9 9 8 

1001 
100 9 
9 0 4 

90 15 

90 15 
100 39 

100 3 
100 13 

100 99 

100 09 
100 7 

100 99 

100 
001 

1O0 99 

100 05 
10019 

100,7 

100 2 

995 

1005 

100 1 
100 4 

99 95 

100 05 

100 
994 

10125 
10015 

1004 

100 25 

100 

v«r % 

oots 

000 
•0 2C 

000 

0 05 
•0 09 
•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 05 
-0 40 

-0 30 
000 
000 

•0 10 
•0 20 

000 

•0 09 

000 

•010 

000 
-015 
•015 

-0 05 

0 0 0 

•0 20 
0 0 0 

•0 30 

0 0 0 
-0 28 
•010 

0 0 0 
•010 

0 0 5 
•0 21 

•0 20 
-019 

0 0 0 
-01» 

0 0 0 
-01» 
0 07 

-078 
•0 21 

OOS 
0 00 

0 0 9 

0 0 9 

-0 09 

•0 05 
0 1 0 

-0 05 
0 00 

-0 09 
0 0 0 

•0 20 

0 0 0 
0 00 

0 0 0 

-009 
0 0 0 

0 10 
•010 
•0 09 

0 0 0 

-0 09 

0 0 9 

•0 05 
0 0 9 

0 0 0 

000 

0 0 0 

•010 

000 

0 0 0 
000 
0 0 0 

000 

000 

•0 09 
0 00 

0 1 0 
0 0 0 

000 

0 0 0 

oos 
4 10 
000 
000 
0 00 

0 09 

CCTL093IND 

CCT-LG9SIND 
CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 
CCT-LG97 INO 

CCT-MG93INO 
CCT-MG99INO 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQ96IND 

CCT-M097INO 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT.MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ96 INO 
CCT-M297 INO 

CCT-NV91 INO 
CCT-NV02 IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 

CCT-NV05IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT01 INO 
CCT-OT03INO 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST91 INO 
CCT-3T93 INO 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST05 INO 
CCT-ST0SEMST90INO 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97INO 
BTP-16GN»712 5% 

BTP-17NV9312 6% 

BTP'1AG9312 8% 
BTP.1DC9312 8% 

BTP.1FB93128% 

BTP-1FB9412 8% 
BTP-1GE9412 5% 
BTP-1GE94 EM9012 8% 
BTP.1GN94125% 

BTP-1GN9712 6% 
BTP-1LG9312 3% 

BTP-1LG9412 9 % 
BTP-1MG94CM9012S% 

BTP.1MZ9412.5% 

BTP-1NV9312S% 
BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-1NV9412 3% 

BTP-1NV9712,9% 
BTP-10T9212 9 % 
BTP-10T9312 8% 

BTP-1ST0212.8% 
BTP-1ST0312 3% 
BTP-1ST9412,9% 

CASSA DP-CP»710% 

CCT-17LG938 76% 
CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938,78% 
CCT-18ST938 8% 
CCT-19AG038 8% 
CCT-19MG029 5% 
CCT-83/93TR2 6V. 

CCT-FB9298% 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH13»9% 

CCT-GE94USL13 99% 

CCT-LG94AU709 9 % 

CTO-15GN9612S% 

CTO-16AG9512 8% 

CTO-16MG»812 5% 

CTO-17GE9612 9 % 

CTO-18DC9512 9 % 
CTO-18LG9912 9% % 
CTO-19FE3312S% 

CTO-19GN9912S% 

CTO-190T9912 5% 

CT0-19ST9812 5% 

CTO-20NV9512 9% 
CTO-20NV0612 6% 
CTC-20ST9912 9 % 
CTO-DC9810 25% 

CTO-GN9S 12 5% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94 INO 

CTS-22GN91 INO 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 
RENOITA-398% 

100 69 

100 

99 89 
9985 

999 
100 8 

100 29 
99 95 

100 95 

10015 

10009 
100.2 

1001 
99 79 

100 35 

99 95 
10065 
100,45 

100 7 

10019 

999 
100 

9905 
100 55 
100 45 

995 

99 45 

99 95 
9B85 

100 35 
100 3 
1001 
9915 

99.7 

9935 

• 8 7 6 

100 2 
100 6 
100 4 

10089 

10079 

1002 
10049 
•4004 

100^9 
1004 

100 5 
100 4 

100 4 

100 4 

100 9 

100 49 
100 4 

100 
100 8 

100 3 
100 6 
100 4 

100 39 

98 39 

97 79 

9 9 6 
• 9 8 

113 25 
99 

99 38 

«9 73 

9 9 6 
100 08 

10285 

1028 

9615 

100 6 

100 7 

10085 
100 8 

100 85 
100 8 
100 8 

100 85 
100 7 

100 75 
100 65 

100 89 
100 75 

97 6 
101 

863 

8865 
9915 
103 5 

106 2 
70 75 

003 

000 
000 

•010 
005 
000 

0 0 0 
•0 05 
-010 

000 

009 

0 0 5 
OOO 

0 0 0 
OOS 
0 05 
000 
000 

-0 05 

000 

000 

005 

0 05 
-0 05 

•0 05 

000 

0 0 0 

0 05 
000 

•OOS 

•010 
0 03 

000 
000 

0 0 9 

•0 05 
0 1 0 

-009 
0 0 5 

0 1 5 
0 0 0 

•005 
000 
005 

0 0 5 

•005 

000 

0 0 0 
-005 

006 

010 

•010 

-010 

•010 
005 
0 0 0 
0 10 
005 

0 0 0 

0 15 
0 0 0 

005 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 9 

0 0 0 

0 0 9 

•010 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

•010 

0 0 0 

0 09 
0 10 
0 10 

•009 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 
0 1 0 
0 0 5 

•0 10 
-010 

-0 35 
017 

000 

ooo 
ooo 
254 

• AUTAlIA-L'Alitalia potrebbe en
trare con una quota consistente ne) ca
pitale sociale della Sab. la società che 
gestisce l'aereoporto di Bologna La 
disponibilità della compagnia di ban
diera è stata confermata len dal presi
dente della Sab Angelo Nicoletti 
•BUTON. L azienda produttrice di 
brandy di Bologna ha registrato nei 
primi cinque mesi del 1991 un aumen
to del giro d'affan pan al 10% rispetto 
al corrispondente penodo dello scorso 
anno, con un fatturato di 66,6 miliardi. 
L incremento ha nguardato sia il setto
re brandy (quota del 33,1 % del merca
to nazionale) sia quello delle speciali
tà alimentari 
•IBM & APPLE. La Ibm e la Apple 
stanno trattando su un eventuale 
scambio di tecnologie che potrebbe 
mutare gli equilibn all'interno sia del-
l'industna dei semiconduttori che del 
mercato delle workstation É quanto n-
porta il «Wall Street Journal» Alcuni 
osservaton sono infatti scettici sulla 

possibilità che la Apple e la Ibm pos
sano stipulare un accordo sulle tecno
logie, viste le differenze sia di cultura 
che di prassi che carattenzzano le due 
grandi società di informatica 
• EDILFORNACIAI (LEGA). È stato 
di 16-1 miliardi (+ 12 5* nei confronti 
del 1989) il fatturato 1900 dell Ed l!or-
naciai coop edile bolognese aderente 
alla Lega. A questa performance ha 
contribuito nel 1990 il mondiale di cal
cio che ha visto la coop protagonista 
della nslrutturazione depji stadi di Ro
ma e Bologna e della costruzione del 
centro di telecomunicazioni Rai di 
Grottarossa 
• ENI. Il gruppo petrolifero rafforza la 
sua posizione nella distribuzione del 
metano attraverso le due società con
trollate - P Italgas e I Agip petroli - ha 
acquisito il pacchetto di controllo del
la società metano sarda L'Halgas ha 
preso il 51 per cento e 1 Agip petroli il 
19 per cento, mentre il restante 30 per 
cento è detenuto da un raggruppa
mento di imprenditon locali 

PONDI D'INVESTIMENTO 
Proc 
PHENIXFUNDTOP 
ADR AMERICASFUNO 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAl, FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOBCRESCITA .,., 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOE BARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONOO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICR1INTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONOO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL. 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

IT ALIAMI 
10660 
11267 
11019 
11213 
12649 
11070 
10012 
13246 
10876 
12552 
12014 
10390 
10556 
11747 
10726 
14776 
11877 
10204 

.10684 
28144 
8883 

10184 
12956 
11812 

N P 
10215 
10913 
12073 

GENERCOMIT NORDAMERICA12631 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN, 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAR, 
LAGESTAZ. INTER, 
LAGfST AZIONARIO 
PERSONALFONOO AZ. 
PRIME ITALY 
PRIME MERRU.L AMERICA 
PRIME MERRIL.L, EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAP1TAL 
PRIMECLUB AZ. 
PROFESSIONALE , 
QUADRIFOGLIO ^ZJON 
RISP, ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE, 
S.PAOLOH FINANCE 
S P^OLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLOS 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

.18*»? 
11788 
9013 

10103 

26136 
10063 
10781 

, 12407 
10027 
11093 
18980 
10218 
1177? 
10973 

N P . 
14946 

10732 
11279 
1100» 
11204 
1266» 

N.P. 
10941 

N.P. 
10014 
12596 
1295» 
10440 
1051» 
11798 
10723 
14843 
11908 
1026» 
10894 
2821/ 

8914 
10441 
12969 
11660 
10999 
1025' 
i r a » 
1209(1 
12749 
12531 
11824 
1000.! 
10141 

262211 
1009.! 
10633 
12442 
10068 
1113» 
18625 
10213 
1160B 
10590 
10147 
T487(| 

11860 1192)1 
11023 1109? 
11396 
11984,. 
12138 
29195 

N.P. 
39743 
10038 
11699 
12016 
12360 
11080 
11015 
9497 

11038 
10966 
10977 
10966 
11749 
10301 

1138» 
11961 
12156 
29903 
10391 
39B0T 
11003 
11741' 
12018 
123561 
i m e 
11037 
96331 

11053 
10969 
10077 
1006(1 
11782 
10530 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNS1CURVITA 
CAPITALCREpIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAl, 
CHASE M. AMERICA, 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANOROMEOA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB, STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONOEHSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B, 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONOO 
INVESTIRE BILANCIATO,, _ 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 

22718 
11384 
190O4 
12632 
20856 
10666 
13458 
12687 
15487 
17848 
15067 
12257 
12027 
J3721 
10362 
10905 
11823 
12272 
12817 
10204 
19761 
14522 
13921 
11016 
13236 
32929 
11687 
17677 
14146 
16824 
20791 
12315 

NP. 
11354 
11320 
12906 
1367» 

N.P. 
21923 
11573 

22771 
11363 
10062 
12650 
20907 

. ,13477 
12721 
I5922 
17806 
16139 

, ' « * • 
12121 
13747 
10391 
10929 
11679 
12313 
12948 
10189 
10646 
14568 
13569 
11030 
13265 
33007 
11709 
17714 
14176 

_ ! S S 5 3 
20850 
12348 
11963 
11381 
11391 
12920 
13707 
11528 
22006 
11627 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPHAL 
NC1RDMIX 
PHENIXFUNt) 
PRIUERENip 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOOMOBIL 
REODITOSKTTE 
RISP. ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D OFIO 
VENETOCAPfTAL, 
VISCONTEO 
GES. FINI 
FONDERSF'. VTERNAT. 

70133 
1W36 
l' '572 
12018 
13781 
20364 
11839 
10404 
11855 

N P 
18114 
10877 

N P 
12059 
12928 
11086 
1932» 
10000 
10000 

202O8 
1«877 
12601 
12052 
13325 
20421 
11837 
10420 
11699 
19693 
16174 
107OS 
11626 
12092 
12951 
11100 
19356 
10000 

N P 

OBBLIGAZIONARI 
FONDO PREVIDENZIALE 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AORIFUTUPA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
ONRENDIFONDO 
CT.RENDIT», 
CAPITALGEBJ flF|ENOITA 
CASHBONp 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO , .. . 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO RECOITO 
COOPREND 
EPTABOND 
ÉPTAPREV 
EURO-ANTAREfl 
EURO-VEGA 
EUHOMOBILIAPE RS.OOITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
pIDr^URAM MONETA 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONOIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENCRCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GESTICREOIT MONETE , , 
GESTIELLE I.IOUID 
GESTIELLE M, 
GESTIRASS 
GRIFORENO 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB.RtNDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE Q68LIGAZ 
ITALMONEY 
LAOEST OB|SI,IOAZiIONARIO 
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ECONOMIA E LAVORO 

I trentenni della Confindustria 
mettono sotto processo partili 
e lottizzati. Lombardi: «A casa 
chi non ha saputo governare» 

Fischiatissimo Gambardella (Uva) 
che invita alla «corresponsabilità» 
Appello del presidente Fumagalli 
per il «sì» al referendum 

I giovani industriali: «Ribellarsi è ora» 
Scontro aperto, al convegno dei giovani industriali, 
tra le posizioni di rinnovamento più radicali e chi in
vita alia «corresponsabilità». «Mandiamo a casa chi 
non ha saputo governare» dice Giancarlo Lombardi, 
e riceve applausiscroscianti. Il presidente dell'Uva 
Gambardella, accusato dalla platea di lottizzazione, 
perde le staffe. La relazione di Fumagalli dedicata al 
refendum e alla riforma istituzionale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO RIGHI RIVA 

• S. MARGHERITA LIGURE. 
Tensione palpabile, insoffe
renza, divisioni nette. La plaeta 
dei giovani imprenditori si è 
sempre distinta anche in pas
sato da quelle più compassate 
e responsabili della Confindu-
stài adulta per un qualche 
slancio progressista in più, per 
una qualche .liberta di pensie
ro», che si concedono appunto 
ai giovani prima che mettano 
la tota a partito. 

Ieri al convegno dei giovani 
su "Equità e trasparenza» è pe
rò successo qualcosa di più e 
di diverso: erano di fronte 
Giancarlo Lombardi, il leader 
di riformatori più radicali della 
Confindustria e Giovanni Gam
bardella. amministratore dele
gato dell'Uva, chiamato a rap
presentare te ragioni dell'indu
stria di Stato. Tema •Rischi e 
potenzialità del capitalismo», 
ma in realtà il rapporto tra im
presa e potere politico. E Gam
bardella. senza rendersi conto 
degli umori del pubblico, ha 
fatto un appello alla corre
sponsabilità di tutti, politici, 
imprese pubbliche e private, 
nel le difficoltà dell'oggi: •£ inu
tile che ci rinfacciamo la re
sponsabilità, questo sistema è 
come tutti abbiamo contribui
to a costruirlo». 

Non l'avesse mai detta È 
scattato Lombardi: «Questo si
stema e gravemente corrotto. 
Anche quando era possibile, le 
cose non sono state rimesse a 

posto: dunque ci sono incapa
cità o non volontà politiche, e 
in tutti i casi i responsabili van
no mandati a casa». Applausi 
scroscianti. «Non banalizzia
mo - ha continuato - la dram
maticità della situazione, le co
se sono tanto deteriorate che 
non andiamo avanti più». E gli 
applausi sono diventati da tifo 
sportivo. 

Ma il clou è arrivato subito 
dopo, quando Gambardella. a 
sua volta irritato, ha invitato gli 
interlocutori a non farsi trasci
nare dalla demagogia. «Sono 
da trent'anni nell'industria 
pubblica...» ha abbozza», nel
l'intento probabilmente di so
stenere che anche II si può es
sere efficienti e onesti, ma dal 
pubblico è sibilato un feroce 
•Grazie a quale partito»? 

«Non dica puttanate - è 
sbottato Gambardella - k> non 
conosco alcun partito». Per se
dare gli animi è dovuto interve
nire ancora Lombardi con una 
dichiarazone di stima perso
nale a Gambardella. 

Ma II clima ormai era radica-
lizzato e Lombardi e stato ap
plaudito ancora quando ha 
detto che non è vero chi • gli in
dustriali riempiono gli aerei 
per Roma per chiedere favori 
ai politici, e comunque, se k> 
fanno non per necessità ma 
per scelta, vanno messi in ga
lera. 

Insomma, In questo clima 

Congressi Cgil alTOlivetti 
Una conferma dal Piemonte: 
nell'azienda informatica 
Bertinotti tallona Trentin 
Come alla Fiat Mirafiori, anche alI'Olivetti si è affer
mata nei congressi Cgil la mozione Trentin-Del Tur
co, ma la minoranza di Bertinotti può vantare una 
significativa affermazione col 40 per cento dei voti. 
Analogo andamento fa registrare la consultazione 
tra gli iscrìtti alla Fiom in tutto il Piemonte: finora la 
maggioranza è attestata sul 57 per cento e la mino
ranza sul 43 percento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H I U COSTA 

••TORINO. L'Olivettl fa il 
«bis» della Rat Mirafiori. Anche 
nei congressi di base Cgil della 
grande industria informatica la 
mozione Trentin-Del Turco 
vince, ma non stravince, per
che le tesi di Bertinotti ottengo
no il 40 per cento del voti e 
prevalgono in una delle mag
ale ri fabbriche. Gli scrutini ef
fettuati lino a ieri sera (manca
vano ancora il Palano uffici di 
Ivrea ed il piccolo stabilimento 
di San Lorenzo) assegnavano 
il 58.9 per cento alla maggio
ranza, il 40 percento tondo al
la minoranza, mentre gli aste
nuti erano l'I.1 percento. 

liceo i risultati in dettaglio. A 
Sciirmagno le tesi di maggio
ranza ottengono II 57.9Vdei 
voti, contro il 41,7% di "Essere 
sindacato* e l'I* di astenuti. 
All'Olivetti-Office di San Ber
nardo e invece Bertinotti ad af
fermarsi col 59%, contro il 
39,9% di Trentin-Del Turco e 
1*1,1% di astenuti. Fra i tecnici 
ed i ricercatori del centro di 
pnigeuazlone Ico di Ivrea il 
56,9% dei voti va alla maggio
ranza, il 42.4% alla minoranza 
e lo 0,7% sono astenuti. Vince 
la maggioranza anche a Leinl 
con TSs.5% e ad Agile col 
63.8%. 

Sono risultati in linea con 
l'andamento generale della 
corsultazione ira i metalmec-
carici del Piemonte. Gli esiti fi
nora pervenuti (riguardano 
35.000 dei 53.000 iscritti alla 
Roti) assegnano circa il 57% 
dei voti a Trentin-Del Turco ed 
il 43% alla mozione Bertinotti. 
Quell'ultima prevale a Novara, 
Asti, Alessandria ed in labbri-
che come Rat Ivcco. Rat Avia
zione, Acritalia. Microtecnica, 
mentre la maggioranza vince 
nejli stabilimenti della Rat-
Ano (Mirafiori, Rivalla. Lancia 
di Chivasso e Verrone). 

\ fornire questi dati sono 
stali Giancarlo Cuiati ed Anto
nio Bolognesi, segretario gene
rale ed aggiunto della Rom 
Piemonte, entrambi della mag

gioranza. In una conferenza 
stampa. «Non è affatto vero -ha 
detto Bolognesi - che il sinda
cato sia spaccato, come han
no scritto alcuni giornali, e me
no che mai ingovernabile. C'è 
stato un dibattilo vero e ne 
esce un sindacato cap-ice di 
nuova iniziativa». Sono «.tati ci
tati due esempi. Alla Mioceni
ca di Mirafion, subito dopo il 
voto, tutti i delegati Flora si so
no riuniti per discutere come 
affrontare la trattativa con la 
Rat su una ristruttui azione 
(l'automazione del montaggio 
dei cambi). All'Aer.talU tutti i 
delegati hanno tedino prima 
del voto un documento unita
rio. 

•La forte affermazione della 
minoranza • ha sostenuto 
Guiati • e «pressione del ma
lessere generato in Piemonte 
da 10 anni di strapotere della 
Rat e dei grandi gruppi che ha 
impedito di affrontare molti 
problemi in fabbrica. C'è una 
torte esigenza di democrazia 
perchè da 10 anni non si rie
leggono I delegati e non si pud 
perdere altro tempo per rende
re operarne l'accordo tra le 
confederazioni sull'elezione 
delle Rsu. C'è la preoccupazio
ne che quella di giugno con la 
Confindustria sia una trattativa 
a perdere o inefficace: con Rm 
e Uilm abbiamo concordato di 
fare fin dalla prossima settima
na assemblee unitarie in tutti i 
luoghi di lavoro. 11 nsuluto del 
congresso dà mandato alla 
Rom per rivendicare una svol
ta nelle relazioni sindacali per 
arrivare alla codeturm nazio
ne, che significa pari ligniti 
nella contrattazione* con l'a
zienda e non subalternità. 
Quando Romiti riconosce che 
ci vuole un sindacato torte, de
ve dire se lo vuole a R ima o 
anche in fabbrica, ed è un pro
blema da sciogliere presto: 
l'avvio dei nuovi stabi imenti 
Rat al Sud, che non (.iranno 
produzioni aggiuntive ina so
stitutive, creerà enormi proble
mi a Torino». 

rovente di scontro tra le istitu
zioni, ma anche vivace, per l'a
ria di novità che si sta sollevan
do intomo al referendum, I 
giovani industriali colgono con 
forza l'elemento della rottura, 
della radicalizzazione, e si 
schierano senza troppe ambi
guità. Lo he fatto, al di là dell'e
motività del dibattito, il presi
dente dei giovani, Aldo Fuma
galli, nella sua relazione, aper
ta proprio da un appello «a 
nuove, più avanzate forme di 
democrazia». 

•Tra quarantotto ore - ha 
detto - avremo un'occasione 
in più per fare un ulteriore pas
so avanti in questo percorso. 
Andremo a votare per quello 
che sarà ricordato come il pri
mo referendum istituzionale di 
questo paese. L'unico che ci è 
rimasto per incominciare a 
mettere mano nei meccanismi 
istituzionali. Se il risultato, co
me ci auguriamo, sarà positi
vo, avremo colto certamente 
una grande occasione di de
mocrazia». 

Fumagalli ha dedicato quasi 
per intero la relazione appunto 
alle questioni istituzionali e al
le 'regole» per un •capitalismo 
democreatico», con forte Insi
stenza sul tema della separa
zione tra potere politico e affa
ri. E alla fine, suo malgrado, si 
è trovato coinvolto nell'inci
dente Gambardella». Uscendo 
infatti l'amministratore delega
to dell'Uva, seccato per l'acco
glienza, lo ha apostrofato: «Ne 
riparleremo fra dieci anni, 
quando anche lei forse avrà 
capito: le Partecipazioni statali 
esistono perchè voi eravate e 
siete degli immaturi». 

Ma questa volta i giovani in
dustriali della loro immaturità 
hanno deciso di essere gelosi: 
non hanno Invitato nessun «se
natore» a concludere il conve
gno, a (are quelle mediazioni 
di cui sembra proprio non ab
biamo più voglia. 

E Formica lancia 
l'allarme: «Vicino 
il collasso fiscale» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

• • S. MARGHERITA LIGURE La 
crisi fiscale dello Stato è dietro 
l'angolo. A gettare l'allarme è il 
ministro delle Rnanze Rino 
Formica in persona, nel corso 
del convegno dei giovani indu
striali di S. Margherita. 

Questa volta i «ragazzi» di Pi-
niniarina avevano scelto per il 
loro incontro annuale di non 
parlare di scala mobile, come 
vorrebbe l'eco delle polemi
che di questi giorni Hanno 
parlato invece di fisco, di tra
sparenza, di equità, di riforma 
delle istituzioni. Ogni tassello è 
collegato all'altro. Ed ecco, a 
tarda sera, salire su un metafo
rico ring i tre ospiti più attesi 
della giornata. C'6 Rino Formi
ca, ministro delle Rnanze, Lui
gi Abete, vice-presidente della 
Confindustriii, Vincenzo Visco, 
ministro delle Finanze nel go
verno ombra del Pds. Chi si 
aspettava fuoco e fiamme è ri
masto deluso. Visco dichiara il 
quasi totale accordo sulle pro
poste in materia fiscale, avan
zate nella relazione Introdutti
va dal presidente dei giovani 
imprenditori Aldo Fumagalli. E 
aggiunge che l'analisi gli appa
re un po' diversa da quella re
centemente fatta da Pininfari-
na. Una osservazione che gli 
costerà qualche rimbrotto da 

Earte di Abete. E qualche ma-
imore suscita il suo accenno 

alle •agevolazioni», con quella 
•mano invisibile del Parlamen
to che dispensa benefici». C'è, 
qui, conclude Visco, un intrec

cio perverso per cui né il go
verno, né l'opposizione riesco
no a fare il proprio mestiere. È 
un intreccio che chiama in 
causa, per un nuovo patto fi
scale, nuove istituzioni. 

Ma quell'accenno alle «age
volazioni» scatena l'oratoria di 
Abete che rivendica la primo
genitura della Confindustria 
nell'elaborazione di un proget
to di riforma fiscale, nega la 
presenza di «agevolazioni» in
tese come assistenza agli im
prenditori. Il fatto è che, dice 
Abete, ogni progetto di riforma 
fiscale, a favore dello sviluppo, 
è stato alfossato dal bisogno di 
far fronte al pauroso allarga
mento della spesa pubblica. 
Come risponde il ministro del
le Rnanze Formica? Fa la sto
ria di questo Stato: «ha emesso 
titoli con rendimenti crescenti, 
tanto vantaggiosi da nuocere 
agli investimenti produttivi». 
Ma sembra dire: In colpa non è 
mia, è di tutti. Dà ragione a Vi
sco: bisogna ridisegnare tutto il 
sistema. Nega, pero, l'impor
tanza di una nuova legge elet
torale, lanciandosi invece in 
(osche previsioni: «Ricorrendo 
la spesa pubblica - ha ammes
so il ministro delle Rnanze -
siamo giunti al limite.della tol
leranza. Se il cittadino non tro
verà più rispondenza a quanto 
paga, l'obiezione fiscale diven
terà generalizzata». Per evitare 
questo, dice, serve uno Stato 
che funziona, con la responsa
bilità civile e contabile degli 

Innocenzo Cipolletta, vicepresidente delta Confindustria 

amministratori e conseguenti 
sanzioni per gli inefficienti. 
Promette l'abolizione del se
greto bancario e professionale. 
Elementi di quello che anche 
lui chiama «un nuovo patto», 
ma non da stipulare, aggiunge, 
solo tra «vertici sociali». Sem
bra l'unico accenno alla maxi-
-trattativa di giugno (o di lu
glio-settembre?). Argomento 
al centro, invece, di una im
provvisata conferenza stampa 
di Innocenzo Cipolletta, diret
tore generale della Confindu
stria. Quest'ultima, infatti, non 
aveva accolto con entusiasmo 
la pubblicazione, su tutti i gior
nali di ieri, di tabelle rese note 
dal Cnel, tese a dimostrare che 
il «costo del lavoro» non è il ve
ro nemico da battere per rida
re competitività al «sistema Ita
lia». Ed ecco il professor Cipol
letta venire in sala stampa a 
precisare, rettificare. Quei dati, 
sostiene, sono vecchi, sorpas
sati, risalgono ai 1988. il cam
bio della lira, a quell'epoca. 

non era Fisso. Ma se guardiamo 
al ) 990, la situazione, secondo 
Cipolletta, avrebbe subito pro
fondi mutamenti. Nel 1991, 
poi, le cose tenderebbero a 
peggiorare, a causa dell'infla
zione, con un costo del lavoro 
italiano più alto anche di quel
lo francese e vicino a quello te
desco. L'ultima botta è riserva
ta alla tesi centrale sostenuta 
dal Cnel: il problema per la 
competitività delle imprese so
no i servizi, non il costo del la
voro. Replica Cipolletta: è una 
tesi «falsa e vera nello stesso 
tempo», poiché anche per inci
dere sui servizi bisogna incide
re sul «costo del lavoro». In
somma, è un chiodo fisso, uni
co argomento, secondo gli in
dustriali, ma non secondo i 
sindacati, della ormai fanto
matica trattativa di giugno. Co
me dire: si vola alto (patto fi
scale, riforma istituzionale) e 
si atterra basso (scala mobi
le). 

• I t i 

. Il ministro dell'Industria contrario a fiscalizzare gli oneri sociali 

ito durò sulla trattativa di giugno 
«Non pagheremo il pranzo per gli altri» 
Si stringono i margini per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali alle imprese nella prossima mega-trat
tativa sul costo del lavoro. Il ministro Bodrato ha av
vertito che il governo «non vuol pagare il conto per 
altri» mentre pesa il debito pubblico, aggiungendo 
che la politica dei redditi deve battere l'inflazione, 
che per il leader Cisl D'Antoni è la causa dell'au
mento del costo del lavoro. 

••ROMA «Il governo non 
vuole essere un invitato che 
paga il pranzo degli altri». In 
questi termini si è espresso ieri 
sera a Torino il ministro del
l'Industria Guido Bodrato fe 
rendosi alla trattativa di giugno 
in un dibattito sul costo del la
voro al quale sono intervenuti 
anche il direttore delle relazio
ni esteme della Rat Cesare An
nibali, il segretario della Cisl 

Sergio D'Antoni ed il vice se
gretario nazionale della De, 
Silvio Lega. Secondo Bodrato il 
governo non può assumersi 
questo onere perchè c'è un al
tro grave problema da affron
tare che è quello del debito 
pubblico. Pertanto le soluzioni 
«si devono trovare all'interno 
di questo conlesto molto rigi
do: sono soluzioni difficili, ma 
essenziali». Il ministro dell'In

dustria ha cosi posto una pe
sante ipoteca suiia fiscalizza
zione degli oneri sociali che il 
suo collega al Lavoro Marini 
vorrebbe utilizzare per condur
re gli industriali a miti consigli. 
«La politica del redditi - ha det
to ancora Bodrato - non deve 
servire soltanto per la distribu
zione delle risorse, ma anche 
per non aumentare l'inflazio
ne». Pure il segretario della Cisl 
ha convenuto sul fatto che 
obicttivo comune «è quello di 
battere l'inflazione». Occorre 
però vedere quel è lo sforzo 
che ciascuna parte sociale è 
disposta a fare, senza scaricare 
tutti i problemi sui lavoratori e 
sul sindacati dimenticandosi 
delle manovre sull'Iva, sull'e
vasione fiscale, sul servizi inef
ficienti, sull'inflazione. «Se lo 
sforzo sarà di tutti - ha sottoli
neato D'Antoni - noi faremo la 
nostra parie». Sulla questione 

inflazione, D'Antoni ha ricono
sciuto che quella di casa no
stra è doppia rispetto agli altri 
paesi e ad essa ha attribuito la 
vera causa dell'aumento del 
costo del lavoro. 

Il responsabile delle relazio
ni esteme della Rat si è preoc
cupato dal canto suo di mette
re in evidenza come il costo 
del lavoro comporti per le 
aziende italiane una penaliz
zazione più grave rispetto a 
3uella degli altri paesi. Secon-

o Annibaldi bisogna trovare 
l'accordo su alcunfpuntl di ri
ferimento: in particolare, stabi
lire quale rilievo ha il costo del 
lavoro sulla industria italiana 
«perchè diverse sono le conse
guenze sull'economia» e quale 
la perdita di competitività, in 
considerazione del (atto che 
per i prossimi anni si ipotizza 
una perdita di 3-4 punti rispet
to agli altri paesi. Annibaldi, 
tuttavia ritiene che oggi ci sia

no le condizioni per interveni
re sull'intero sistema produtti
vo e non solo sulla questione 
del costo dei lavoro. Per il vice 
segretario della democrazia 
cristiana, il costo del lavoro ha 
due valenze: una di tipo ma
croeconomica «in quanto pa
rametro fondamentale per la 
costruzione dei redditi e, quin
di, per la costruzione del mer
cato nel nostro paese»; l'altra 
relativa alla costruzione di un 
equilibrio che sia funzionale al 
sistema produttivo. «Noi non 
possiamo andare fuori dalla 
formazione del reddito e dalla 
formazione del costo del lavo
ro rispetto agli altri paesi euro
pei - ha osservalo Lega - ma 
non è neppure vero che negli 
altri paesi europei il lavoro sia 
al di sotto della media di quel
lo italiano». C'è un problema di 
riequilibrio, quello del cosid
detto «cuneo fiscale». 

Il leader della Uil proporrà a Cisl e Cgil «comitati di lotta» 

Pensioni, aut aut di Benvenuto a Marini 
«La tua riforma lede i diritti dei lavoratori» 
Benvenuto attacca il ministro del Lavoro Marini sul
l'ipotesi di riforma delle pensioni, e propone a Cgil e 
Cisl «comitati di lotta» per difendere «i diritti dei lavo
ratori in materia previdenziale». Marini risponde ac
cusando di «superficiale demagogia» chi sostiene 
che il sistema cosi com'è «non va toccato». Nella 
Cgil Cazzola rinvia ogni valutazione e Rastrelli «ap
prezza» il progetto Marini. 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA II leader della Uil 
Benvenuto spara a zero contro 
Marini e il suo progetto di nlor-
ma delle pensioni. Addirittura 
ha annunciato che la sua con
federazione proporrà a Cgil e 
Cisl di costituire «in tutti i luo
ghi di lavoro comitati di lotta 
contro il tentativo in atto di 
manomettere I diritti dei lavo
ratori in materia previdenzia
le». Partecipando a un conve
gno Uil sul tema «Giù le mani 
dalle pensioni», Benvenuto ha 

ironizzato sulle affermazioni 
dell'ex leader della Cisl Franco 
Marini quando afferma, ora 
che è ministro del Lavoro, «che 
bisogna fare qualcosa altri
menti il ministro del Tesoro 
Guido Carli si dimette». «Si di
metta pure», ha tuonato Benve
nuto, «se l'alternativa è quella 
di intaccare i diritti dei lavora
tone Il sindacalista socialista 
ha riservato le sue frecciate al
le «anticipazioni» sulla riforma 
previdenziale: ma da qualche 

giorno sul suo tavolo il proget
to su cui Marini Ira poco base
rà Il confronto con le parti so
ciali. E, sempre riferendosi alle 
«anticipazioni» che peraltro so
no state confermate dalle fonti 
ufficiose, Benvenuto ha detto 
che «è in atto una grande misti
ficazione e per questo dobbia
mo organizzarci: stendere una 
coltre di silenzio non ci convie
ne*. E poi ha messo in guardia 
il governo: «Le decisioni che si 
accinge a prendere assomi
gliano alla "pool tax" che co
stò alla Thatcher la fine sua e 
del governo conservatore», «Le 
misure che si pensa di propor
re in materia previdenziale -
ha concluso - sono improvvi
se, estemporanee e contrad
dittorie con quello che si sta fa
cendo in Europa». 

Marini dal canto suo ha dife
so il suo progetto, ribadendo 
in una nota i criteri ispiratori 
della riforma: graduale armo
nizzazione delle diverse nor

mative esistenti per I vari setto
ri; salvaguardia del diritti matu
rati: forte attenzione alle esi
genze degli attuali pensionati». 
Dopo aver ricordato l'itinerario 
della riforma (confronto con 
le parti sociali, presentazione 
al Consiglio del ministri di un 
disegno di legge che andrà al
l'esame del Parlamento) ha ri
sposto senza nominarlo a Ben
venuto: «I pericoli veri» che cor
rono i pensionati di oggi e di 
domani non vengono dalla ne
cessità di riformare il sistema, 
ma «da chi ritiene di poter tap
pare i buchi nei conti dello Sta
to riducendo la copertura pre
videnziale (e qui 1 attacco è a 
Guido Carli, n.d.r.), e da quan
ti con superficiale demagogia 
sostengono che il sistema, cosi 
com'è, non va toccato». 

Sempre stando alle antici
pazioni circolate anche ieri, il 
segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola, anch'e-
gli socialista, è slato di ben al
tro tenore rispetto a Benvenu

to. «Valuteremo le intenzioni 
del governo - ha detto - quan
do il ministro del Lavoro ci farà 
conoscere il testo del disegno 
di legge: e la Cgil affronterà la 
questione previdenziale nel 
suo Direttivo di mercoledì. Cer
to è che la Cgil vuole la rifor
ma, e prende sul serio tutti i 
tentativi e tutti gli interlocutori 
che si muovono in questa dire
zione». 

Anche il segretario dei pen
sionati Cgil Gianfranco Rastrel
li è intervenuto sulla questione, 
apprezzando l'ipotesi propo
sta da Marini rilenendola però 
«ancora parziale»: manca la ri
duzione degli enti previdenzia
li, non si istituisce un fondo au
tonomo per gli statali, non si 
esprime sulla separazione tra 
assistenza e previdenza nell'at
tività dell'lnps. Inoltre Rastrelli 
sostiene che la il carattere ob
bligatorio della maggiore età 
pensionabile può combinarsi 
con elementi di volontarietà. 

Borghini (Pds) 
«Alitalia, 
ultimo volo 
per l'Europa» 
• i RCMA. Sicurezza, pro
duttività e riordino delle strut
ture di coordinamento e con
trollo: il futuro dell'aviazione 
civile in italia si gioca su que
sti tre tavoli.Questa l'opinio
ne del governo ombra del 
Pds illustrata nei giorni scorsi 
da Gianfranco Borghini, re
sponsabile dei trasporti a 
Botteghe Oscure Ma ieri co
me oggi le ambizioni del set
tore sono frustrate da un ma
le endemico: la corsa contro 
il tempo. 

Con l'approssimarsi del re
gime (mancano soltanto 70 
settimane all'appuntamen
to) di liberalizzazione del 
mercato europeo e di stretta 
competitiva, un ritardo nei 
piani e nelle strategie potreb
be rivelarsi esiziale. Gianfran
co Borghini, è in proposito 
un convinto assertore del 
teorema che o il sistema ae
roportuale italiano nel suo 
complesso «decolla» con una 
velocità tale da recuperare i 
«gap» accumulati nell'ultimo 
decennio o perderà l'ultima 
e fatale opportunità per ag
ganciarsi all'«aquila euro
pea». 

Caso o coincidenza, mar
tedì scorso anche il ministro 
dei trasporti Carlo Bernini si è 
rivolto all'assemblea genera
le dell'Assaeroporti con ana
loghi concetti: «o cambia la 
mentalità o cambiamo gli 
uomini» ha ammonito il mi
nistro, meritandosi gli ap
plausi di chi, pur con stadi di
versi di responsabilità, è co
munque correo dell'attuale e 
conclamato disservizio. 

Da questa •cronometro» 
non è esente la nostra com
pagnia di bandiera. Secondo 
Borghini «l'Alitalia è a un pas
saggio strategico: o investe, o 
(a accordi con altri: compa
gnie, oppure rischici di diven
tare una compagnia regiona
le, marginale». 

I parlamentari del pds si 
sono detti a favore di «aiuti 
del governo per consentire 
all'Alìtalia di far fronte agli 
esuberi», per I quali il mini
stro Bernini ha assicurato ieri 
l'altro una soluzione specifi
ca. ÒMÌ.R 

Italia Oggi 
Alla Camera 
l'enigma della 
proprietà 
• MILANO. 11 Parlamento 
sari presto chiamato ad oc
cuparsi dei passaggi di pro-
pnetà che hanno interessato 
ItaliaOggi. Lo hanno confer
mato, di fronte all'assemblea 
dei redattori, i parlamentari 
Elio Quercioli (Pds), Mario 
Usellini (De), Franco Piro 
(Psi) e Gerolamo Pellicano 
(Pri). Della questione, del 
resto, si sta già da tempo oc
cupando il garante per l'edi-
roria, prof. Giuseppe Santa-
niello. 

La proprietà del quotidia
no milanese, come è noto, è 
stata ceduta nell'aprile scor
so dai gruppo Ferruzzi per la 
cifra simbolica di un milione 
di lire. Gli acquirenti sono 
due: il fondatore del giorna
le. Francesco Zuzic (col 51% 
del capitale) e la misteriosa 
finanziaria lussemburghese 
Video Holdings. 

Chi si cela dietro questa fi
nanziaria? Due società domi
ciliate nell'isola britannica di 
Guemsey, autentico paradi
so fiscale, patria della riserva
tezza e dell'esentasse. La Ar-
den Investment Limited pos
siede il 99* della Video Hol
dings; l'altro 1 % è della Avon-
dale Nominees Limited. 

Ma di nuovo: chi si cela 
dietro questi due nomi? Il so
spetto dei giornalisti di Ita-
liaOggièche dietro tutta que
sta tortuosa operazione, che 
porta la firma della fantasia 
del finanziere Francesco Mi
cheli, vi siano ancora i Fer
ruzzi. 

Ma la legge sull'editoria 
impone trasparenza nella 
proprietà delle testate gior
nalistiche: è su questo che si 
incentra l'indagine del ga
rante; ed è di qui che prende
rà le mosse anche l'interven-
lo del Parlamento. 

La situazione del giornale 
intanto si fa di giorno in gior
no più delicata. La nuova ge
stione aveva promesso per 
ieri un piano di rilancio che 
pero non si è visto, mentre 
più forti si fanno le voci di 
una imminente chiusura. 

DO.V. 

L'inchiesta sul caso Atlanta 
Ascoltato dai senatori 
il «padre» di Chris Drogoul: 
«Non mi accorsi di nulla... » 

DAL NOSTRO INVI ATO 
GIUSKPPB P. MENNELLA 

• i NEW YORK. I sistemi di 
controllo, di filtro, di sorve
glianza e la nomiate diligenza 
bancaria si fermavano sulla so
glia degli eleganti uffici della 
Bnl di Atlanta. Chris Drogoul 
ha potuto cosi operare indi
sturbato per cinque anni finan
ziando l'Irak di Saddam Hus
sein. Una cintura sanitaria pro
teggeva l'attività di Drogoul? Ie
ri la commissione di inchiesta 
del Senato in missione negli 
Usa ha ascoltato Renato Gua
dagnine l'artefice della carrie
ra di Chris Drogoul. Elegante 
con il suo papillon, l'uomo che 
ha diretto la Bnl negli Stati Uni
ti per diciotto anni siede da
vanti ai senatori della commis
sione d'inchieda sull'affaire di 
Atlanta. Renato Guadagnini 
giudica Christopher Peter Dro
goul: «Se penso alla sua intelli
genza e alla SUA fantasia mi 
sento un ragazzino. Certo, ha 
usato queste doti in modo per
verso. Drogoul mi piaceva e 
non avevo elementi per pensa
re altrimenti. È andato oltre i li
miti, questa è stata la sua (ol
ila». Cosi, per un paio d'ore, 
Renato Guadagnini, ha rispo
sto alle martellanti domande 
dei senatori. Confermando tut
ti gli episodi che lo hanno visto 
protagonista negli anni ottan
ta. Fu lui l'artefice della carrie
ra di Drogoul. Lo assunse, lo 
promosse diruttore di Atlanta, 
lo propose come condirettore 
per tutta l'area nordamerica
na. Ha ammesso di essere sta
to consulente della società tur
ca Entrade. ma dopo aver la
sciato la Bnl per la pensione. 
L'incarico glielo procuro il gio
vane direttore di Atlanta. L'En-
trade di Yavuz Tezeller traffica
va con la Bnl di Atlanta. E Te
zeller pagava salate tangenti a 
Drogoul e al vice Paul K. Von 
Wedcl: i tre si divisero in un'oc
casione un milione di dollari. 
Guadagnini ha ammesso an
che di essere stato pnma con
sulente e poi membro del con
siglio d'amministrazione (lo è 
tuttora) della LBS. una banca 
iugoslava al centro di due 

grandi scandali finanziari a 
ubjana e negli Stati Uniti (in

criminata per riciclaggio di de
naro sporco). Ma anche questi 
incarichi li ha assunti da pen
sionato, cioè dopo il luglio del 
1987. Nel consiglio d'ammini
strazione della Uiblianska 
Banka sedeva anche Lawrence 

Eagleburger, sottosegretario al 
Dipartimento di Stato a Wa
shington. Insieme a Scowcrofi. 
Eagleburger è nella Kissinger 
Associates, la società di consu
lenza intemazionale dell'ex 
segretario di Stato Usa. E Kis
singer è stato per anni e fino a 
pochissimi mesi fa in rapporti 
di lavoro con la Bnl. 

Renato Guadagnini non ha 
potuto negare i suoi due viaggi 
intemazionali con Chris Dro
goul. Il primo nel settembre 
del 1986 a Vienna dove incon
trò ti presidente dell'Anstalt 
Credit e conobbe anche Pierre. 
il padre di Drogoul, consigliere 
dell'Anstalt e gestore in Euro
pa dei proventi degli affari di 
Chris. Il secondo nella prima-
sera del 1987 a Lubiana per ot
tenere, sempre tramite Dro-
floul, l'incarico alla Los. In 
tealU, Tezeller dell'Entrade 
non aveva alcun bisogno di un 
consulente, ma era una corte
sia che doveva a Drogoul. Stra
no giro che incuriosisce i sena
tori. Dice Guadagnini: «Un 
giorno chiesi a Chris perchè fa
ceva tutto questo per me. Per 
riconoscenza e graditutine. fu 
la risposta». 

Con questo pedegree alle 
spalle, Guadagnini ha poi ne
gato di aver mai sapulo alcun
ché degli affan irakeni di At
lanta. Ma nel maggio del 1986 
da Roma la Bnl segnala uno 
s«:on'!inamento verso l'Irak. 
Cosa lece Guadagnini? Nulla 
perchè della questione si oc
cupò uno suo collaboratore. E 
vero, firmò un telex per Roma 
in cui si affermava che il presti
to sarebbe stato partecipato ad 
altri istituti di credito. Ma la 
pratk:a l'aveva istruita l'altro 
funzionano. E, dunque, il diret
tore dell'arca nordamericana 
non seppe se poi la filiale di 
Atlanta avesse davvero nven-
duto i prestiti ad altre banche. 
In effetti Drogoul non lo fece e 
anzi continuò alla grande, 
aprendo la contabilità clande
stina e finanziando l'Irak per 
4.000 miliardi. Guadagnini era 
distratto. Non era il solo. An
che a Roma c'erano i distratti. 
Una catena di «distrazioni» 
causò ad esempio l'insabbia
mento dell'ormai famoso rap
porto dell'ispettore Louis Mes
sere. I campanelli d'allarme 
suonavano ma nessuno pre
stava orecchio. 

l'Unità 
Sabato 
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È morto 
Min-Giueh Chang 
lo scopritore 
della pillola 

Il medico e ricercatore Min-Chueh Chang, co-scopntore del
la pillola anticoncezionale è morto mercoledì ali età di 82 
anni Lo si è appreso ieri da fonti mediche a Worcester 
(Massachusetts) La causa della morte di Chang non i stata 
melata Medico, ricercatore, ha lavorato gran parte della vi
ta alla fondazione di biologia sperimentate di Worcester ed 
era stalo eletto lo scorso anno all'accademia nazionale del
le scienze Nato in Cina. Chang ha cominciato le sue ricer
che sul progesterone e sui suoleftettì sulla riproduzione nel 
1951 Cordone in cooperazione col dottor Gregory ptneus. 
lo porteranno alla messa a punto di un contraccettivo orale, 
la cosiddetta 'pillola» anticoncezionale, nel 1959 II medico 
era anche famoso per le sue ricerche sulla fecondazione in 
vitro. 

In concomitanza al congres
so mondiale sul diabete che 
si svolgerà a Washington il 
27 giugno prossimo per la 
•giornata mondiale sul dia
bete» proclamata da l'Orna, 
un analogo incontro di por-

• B a M H » j > ^ » i > ^ » a » j tata centro-europea avrà 
luogo a Berlino Secondo 

guanto è itato annunciato dall'unione tedesca per il diabete 
(Ddu) il convegno berlinese rappresenterà una occasione 
per presentare nuove apparecchiature mediche e perolfnre 
al pubblk o convenuto davanti al municipio rosso di Eerlino, 
la possibilità di sottoporsi ad un esame gratuito del l uso di 
glicemia condotto in centri diagnostici mobili montat su au
tobus. L'incontro berlinese sarà principalmente dedicato al
la inaugurazione del centri diagnostici mobili, definiti "dia
bete*- diagnostik-mobll» con I quali si conta di sensib lizzare 
• per cominciare - la popolazione tedesca sul problema del 
diabete, particolarmente acuto in Germania con più di 5 mi
lioni dicasi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un congresso 
centro-europeo 
sul diabete 
a Berlino 

Passeggiata 
fuori programma 
per astronauti 
del Columbia 

In Italia 
sono morte 
600 persone 
inattesa 
di trapianto 

James Baglan e Tarn; ra Ver-
nigan, membri dell'equipag
gio della navicella spaziale 
Columbia, dovranno proba
bilmente compiere una pic
cola passeggiata spaziale 
fuori programma. Lo hanno 

• B » j » j » x » i » a » a » j H t j comunicato ieri al centro di 
controllo da terra, spiegan

do che «sono sorti un paio di problemi» Dall'interno della 
navicella - hanno spiegato - non è possibile verificale se la 
porta del vano di carico chiuda ermeticamente I due astro
nauti dovranno quindi uscire, domenica o mercoledì, per ri
pararla dall'esterno. L'altro problema riguarda il frigorifero 
nel quale sono contenuti i campioni di sangue ed ur na che 
serviranno per constatare il funzionamento di cuore, polmo
ni, reni e ghiandole in assenza della forza di gravita'. 

In Italia nel 1990 molte più 
persone potevano essere 
salvate con il trapianto di or
gani Nonostante unsi dispo
nibilità di I 136 potenziali 
donatori, sono stati effettuati 
soltanto 287 prelievi, mentre 
ammontano a 600 le perso
ne che sono morte 11 attesa 

di trapianto I dati sono stati resi noti dall'Associazione dei 
donatori di organi Aido, secondo cui la sproporzione tra I 
potenzia li donatori di organi e i trapianti effettuati si deve al 
tatto eh» con l'attuale legislazione i parenti di primo grado 
possono invalidare la decisione del defunto di donare i pro-
ori organi espressa quando era vivo Per tentare di migliora
re l'attuale legislazione che risale al 1975, l'Aido ha illustrato 
alcune norme che, a suo giudizio, dovrebbero integrarla 
L'obiettivo ultimo è di giungere, come avviene negli altri 
paesi eiropei, al «consenso presunto», secondo 11 quale il 
soggetto che non ha espresso alcuna volontà pud esiere co
munque sottoposto a prelievo Ma in questa fase di transizio
ne. I associazione, propone la realizzazione di un «data-ba
se» aggiornato in tempo reale per ciascuno dei centri auto
rizzati al prelievo di organi 

Dopo 27 anni dalla messa a 
punto e 17 anni dalla pre
sentazione in un simposio 
medico in Italia, il •prepara
to Maruyama» contro il can
cro, scoperto da un ricerca
tore giapponese negli anni 

n»»»»»»»a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»j»» sessanta e che aveva suscita
to grande interesse e altret

tante polemiche in tutto il mondo, potrà essere prodotto su 
larga scala e venire usato in tutti gli ospedali del Giappone 
Sarà immesso sul mercato sotto ilnomc «z-100» Il via libera 
e stato dato questa settimana dal consiglio centrale per gli 
alfan farmaceutici, un organo consultivo del ministero della 
sanità di Tokyo, che ha raccomandato al governo di appro
varne la produzione II preparalo non e un vero e proprio 
farmaco per curare i tumori Si tratta di una sostanza per trat
tare I abbassamento dei globuli bianchi nel sangue, uà nelle 
leucemie sia come coadiuvante nelle radioterapie d altn tu
mori Dal 1964 ad oggi oltre 280 mila pazienti sono stati trat
tati in via sperimentale, «con grandi benefici», sostiene l'in
ventore Il preparato era nato come vaccino antitubercolare 
ed e infatti basato su bacilli della Toc. Poi è stato sviluppato 
in funzione anticancro dal dottor Chisato Maruyama. docen
te al «Nippon Medicai College». un'Università privala di me
dicina di Tokyo 

MARIO PKTRONCINI 

Giappone: 
via libera 
a un preparato 
anticancro 

Il precoce successo raggiunto dal grande fisico 
ha finito per oscurare il suo lavoro successivo e l'attività 
di epistemologo. La necessità di superare il «mito» 

Einstein, genio frainteso 
Domani si svolge a Lazise sul Garda un convegno 
intemazionale di studio dal titolo «L'eredità di Ein
stein», organizzato dall'Istituto italiano per gli studi 
filosofici a dall'Istituto Gramsci del veneto. Una 
giornata di lavoro e di confronto tra scienziati e filo
sofi su uno dei massimi protagonisti della cultura 
del nostro secolo, le cui provocazioni intellettuali 
andrebbero recuperate. 

I M M U T O c u r a 

• i Ad Albert Einstein è ac
caduto quanto raramente si 
può riscontrare a prc posilo di 
altri grandi protagonisti della 
scienza o della cultura. Prima 
ancora di aver compiuto i qua-
lant'annl, egli ottiene infatti 
una consacrazione universale 
come «genio» (questo, ad 
esempio, l'appellativo a lui ri
servalo dal «Times» il 7 novem
bre 1919) per la formulazione 
della teoria della relatività spe
ciale (1905), e successiva
mente della teoria generale 
della relatività (1917) D'altra 
parte, proprio il precoce suc
cesso raggiunto, mediante le 
ricerche compiute nella prima 
parte della sua vita, ha finito 
paradossalmente per oscurare 
I importanza davvero eccezio
nale del lavoro svolto fra il 
1920 e il 1955, anno della sua 
morte, attraverso una sorta di 
prematura canonizzazione 
Questa situazione di sostanzia
le fraintendimento, o almeno 
di unilaterale valorizzazione, 
dell'opera einsteiniana è verifi

cabile sia per quanto riguarda 
il campo della fisica, sia in rap
porto alla sua attività come fi
losofo ed epistemologo Nel 
primo caso, oltre agli apporti 
arrecati allo sviluppo della teo
ria quantistica non si può dire 
che sia stato linoni adeguata
mente studiato quell'insieme 
di indagini, definite dallo stes
so scienziato come il «proper 
lifes's work», alle quali egli at
tende dopo la formulazione 
della teona della relatività ge
nerale SI tratta, in particolare, 
del tentativo di giungere alla 
definizione di una teoria unifi
cata di tutte le forze fisiche, ca
pace di connettere organica
mente le due lorze fondamen
tali conosciute nei primi de
cenni del secolo, vate a dire la 
gravità e l'elettromagnetismo 
Solo in tempi relativamente re
centi, l'ulteriore sviluppo a cui 
si è pervenuti in questo impor
tantissimo settore della fisica 
ha consentito di tornare a n-
flettere, in termini nuovi, su 
questo aspetto delta ricerca 

• I Si paria molto oggi di ri
voluzione scientifica, soprat
tutto dopo Thomas Kuhn Eb
bene, non v'ha dubbio che la 
teoria della relatività è l'esem
pio più paradigmatico che si 
possa dare ai rivoluzione 
scientifica 

Il senso profondo della re
latività ristretta si potrebbe 
compendiare (forse un po' 
semplicisticamente ma non 
impropnamente) nella se
guente osservazione l'ipotesi 
di invarianza della velocità 
della luce rispetto al riferi
mento porta a paradossi evi
denti, e siccome tutto si gioca 
su spazi assai stretti e su con
cetti primitivi quali lo spazio, il 
tempo e il rapporto fra i due, 
che e appunto la velocita, I u-
meo modo per risolvere questi 
paradossi è quello di modifi
care il nostro atteggiamento 
rispetto a un elemento fonda
mentale del nostro pensiero il 
concetto di tempo e i suoi rap
porti con lo spazio E riconsi
derare cnlicamente dalle fon
damenta la nostra definizione 
di contemporaneità fra due 
eventi 

Che sarebbe come dire- ab
biamo uno schema interpre
tativo del mondo che spiega 
tutto meno piccoli dettagli, e 

invece di tentare piccole rifor
me per estendere su tutto il 
noto dominio della ragione, 
Einstein ribalta dalle fonda
menta lo schema interpretati
vo, riuscendo a spiegare su 
basi diverse, tutto il vecchio, 
più quel particolare nuovo 
che non funzionava. Mi pare 
sia un esemplo chiarissimo di 
intervento rivoluzionario, di
verso da ogni tipo di Interven
to riformista, per quanto inci
sivo esso si possa immagina
re 

Ma qui si innesta un'altra 
considerazione interessante 
ed esemplare sulla relatività e 
sullo sviluppo scientifico In 
generale Nonostante la sua 
fortissima canea di anticon-
venzionalità. ma grazie alla 
potente ed evidente coerenza 
la nuova teoria si impone as
sai presto alle comunità scien
tifiche Lo shock dell innova
zione è potente, ma non re
stiamo perù senza fondamen
ti logici ne senza possibilità di 
eseguire calcoli previsionali 
Anzitutto per descrivere og
getti che si muovono rispetto 
ai nostri nferimenti abituali 
con velocità piccole rispetto a 
quelle della luce, la meccani
ca classica» va benissimo 

Albert Einstein 

Q\xanM 
incontrò la rivoluzione 
Poi, per quei casi in cui ciò 
non é vero, la nuova meccani
ca è più complicata ma per
fettamente definita C'è quindi 
una coesistenza di fatto fra 
meccanica classica e relativi
stica, ognuna nel suo ambien
te, anche se in linea di princi
pio la seconda comprende la 
prima. 

In questo senso possiano 
convenire con Kuhn che la 
storia della scienza 6 piena di 
fatti nvoluzionan, e che anzi I 
fatti nvoluzionan cioè i cambi 

WALTIR pisnrr 
di paradigma ne rappresenta
no I aspetto pio interessante e 
caratteristico Purché si precisi 
però che queste rivoluzioni 
sono di tipo un po' speciale, 
nel senso che il rovesciamen
to del vecchio è detemilnato 
dal ritrovamento di un nuovo, 
che si impone poiché fornisce 
una base interpretativa più va
sta, ma non esige sconfessioni 
od abiure. Somiglia cioè, la ri
voluzione scientifica, a po
chissime fortunate rivoluzioni 
della storia (forse a nessuna 

pienamente), in cui la teoria e 
la prassi del nuovo ordine 
avevano avuto tempo di ma
turarsi pnma che il vecchio or
dine fosse semplicemente 
frantumato dalla sua ineffi
cienza, e la trasformazione 
che ne risulta è profonda ma 
senza vittime 

Questa visione del processo 
di sviluppo scientifico, sugge-
nta dall'analisi dell impresa 
einsteiniana, ha un forte con
tenuto didattico rende com
patibile la fiducia nello stato 

einsteiniana più matura 
• In secondo luogo, frainten-

dimenu non meno deformanti 
pesano anche sul significala fi
losofico tu epistemologico 
delle ncerche svolte da Ein
stein Forse nessun altra teoria 
scientifica, come quella della 
relatività, ha dato origine a cosi 
numerose e diversificai; gene
ralizzazioni di carattere filoso
fico, per lo più frutto di estra
polazioni indebite dall ambito 
specifico in cui questa teona 
ha potuto affermare la propria 
validità Già in un saggio com
parso nel 1943, l'epistemologo 
americano Henry Russell ave
va osservato che le sensazio
nali scoperte dovute a Planck, 
Einstein e Heisenberg avevano 
prodotto una vera e propria 

• esplosione di «licenziosità in
tellettuale», soprattutto al di 
fuori della comunità dei fisici, 
dalla relatività si era in tal mo
do, fatta discendere una vsio-
ne filosofica generale di stam
po relativistico, mentre nella 
teoria quantistica si erano n-
trovati i fondamenti di una 
concezione indeterministica 
della realtà, e talora perfino le 
basi per la dimostrazione del 
Ubero arbitrio di cui godono le 
particelle elementari. Ebbene, 
mentre volgarizzazioni pseu
doscientifiche di questo tipo 
hanno trovato larga accoglien
za in campo filosofico, sono ri
masti in ombra gli aspetti più 
importami del lavoro svolto da 
Einstein in campo epistemolo
gico, e I rapporti Intrattenuti -
sul piano strettamente specu

lativo, oltre che dal punto di vi
sta personale - con alcune fra 
le figure più significative della 
cultura del Novecento, pnmi 
fra tutti Sigmund Freud (col 
quale lo scienziato intrattiene 
una fitta comspondeza), Ernst 
Cassirer, Max Wertheimer e lo 
stesso Martin Heidegger 

Da un lato nell attuale con
testo di sostanziale stagnazio
ne della ricerca epistemologi
ca, ancora incapace di proce
dere oltre l'ormai insufficiente 
orizzonte del poppensmo e 
delle cntiche a Popper, si trat
terebbe di riflettere sull'ap
proccio «operazionale» ai pro
blemi della scienza, preconiz
zato da Einstein ben prima del
la parabola tracciata dal neo
positivismo, e giunta ora ad 
esaunmento Dall'altro lato, 
anche in rapporto con altre 
grandi figure di scienziaU-filo-
sofi (pnmi fra tutti, Schroedin-
ger e Planck) si dovrebbe ri
pensare al contributo filosofi
co einsteiniano, al di fuori di 
ogni artificiosa distinzione fra 
le «due culture" 

In questa prospettiva, si 
comprende allora quanto fe
condo, oltre che necessario in 
senso storiografico e culturale, 
appaia oggi il programma di 
misurarsi criticamente con T'e
redita» di Einslein, andando al 
di là del «mito», per recuperare 
la molteplicità delle provoca
zioni che tuttora provengono 
dall opera di uno dei massimi 
protagonisti della cultura del 
nostro secolo 

attuale con la continua tensio
ne morale determinata dalla 
consapevolezza che esso pro
cesso è comunque dinamico 
ed aperto verso il futuio. E ci 
colloca quindi su una posizio
ne psicologicamente stabile 
fra I immobilismo reazionario 
e il culto della rivoluzione co
me manifestazione di vitalità 
fine a se stessa Consid •razio
ni analoghe si potrebbero fare 
sulla relatività generale, salvo 
che il protagonista anziché il 
tempo è qui l'interazione gra
vitazionale e il confronto fra 
massa inerziale e gravitazio
nale 

Un altro argomento di cui. si 
parlerà nel convegno è il ca
rattere «ordinario» assunto 
dalla relatività in taluni pro
blemi tecnologia Si parlerà 
di acceleratori di partii elle e 
di come la meccanica telativi-
suca sia nfenmento ordinano 
per l'ingegnere di macchine, 
cosi come il principio dei la
vori virtuali è riferimento ordi
narlo per l'ingegnere civile. 

Per tutti questi molivi di pe
culiarità dell'opera e della 
personalità di Einstein noi ri
teniamo che il parlare di rela
tività sia una buona occasione 
per ottenere risultati che van

no al di là della relatività. An
zitutto far discutere scienziati 
e filosofi, cosa che avviene 
con una certa frequenza, non 
sempre però a mio avviso con 
pieno successo nel supera
mento di quelle barriere che 
la molteplicità della cultura 
rende inevitabili Quindi, at
traverso le discussioni degli 
specialisti, cercar di far giun
gere messaggi decrittati a tutti 
L'importanza di usare la cul
tura scientifica per ottenere 
una lettura adulta del mondo 
(di ciò che accade), e un 
conseguente comportamento 
maturo nell'agile almeno ri
spetto a quei Tatti che dipen
dono da noi (cioè nell'agire 
civile e politico) pur tenendo 
conto che a qm"sto gioco con
corrono anche parametn in
definiti (cioè che non tutto è 
scienza), I importanza di tutto 
ciò è, mi pare, da tutu ricono
sciuta Ma neanche .questo è 
facile da realizzare E sempre 
presente il pencolo di una 
pseudo-divulgazione tenden
te a declassar: il livello del 
messaggio scientifico per por
tarlo (malamente) a livello di 
tutti 

'diparti mento di Fìsica 
dell'Università di Padova 

Usati gli organi dei condannati a morte 

Cina, reni in vendita 
In Cina e facile e poco costoso ottenere un trapianto 
di rene. E per questo motli abitanti di Hong Kong pre
feriscono affrontare un viaggio piuttosto che aspetta
re anni per ottenere un trapianto nella colonia. Ma 
ultimamente sono sorte polemiche sull'eticità dei 
trapianti in Cina. Vengono usati, infatti, gli organi dei 
prigionieri giustiziati dal governo cinese. Inoltre spes
so sorgono complicazioni post operatone. 

• ? • Una polemica sul tra
pianti di rene fra la Cina e 
Hong Kong Gli ospedali ci
nesi si offrono di effettuare 
quest'operazione per una 
somma che è dieci volte più 
bassa di quella di Hong 
Kong Inoltre gli ©spedali del
la colonia britannica, a cau
sa di una carenza di donato-
n, effettuano soltanto 55 tra
pianti ali anno mentre ci so
no 600 persone in lista d'atte
sa. Questo problema è legato 
ad una tradizione di Hong 
Kong secondo la quale il cor
po non trova la pace se viene 
smembrato Per questo molti 
dottori hanno incoraggiato i 
pazienti a spelarsi in Cina 
per effettuare il trapianto 

La polemica è però scop
piata qvtando il banchiere 

Deacon Chiù ha donato 150 
milioni di lire a un ospedale 
cinese come segno della sua 
gratitudine per aver ottenuto 
un trapianto d'urgenza usan
do un rene di un prigioniero 
giustiziato dal governo cine
se L'Associazione medica di 
Hong Kong, in seguito a que
sto episodio, ha condannato 
i trapianti di rene in Cina per
ché pericolosi mettendo an
che in discussione l'eticità di 
usare organi di prigionieri 
condannati a morte e giusti
ziati Si sono verificati inoltre 
casi di epatite fra i pazienti 
che erano andati in Cina per 
sottoporsi all'operazione 

Molti dotton di Hong Kong 
avevano cominciato a con 
dannare i trapianti cinesi un 
anno fa quando si seppe che 

dopo la strage di Tian an 
men, erano stati usati organi 
di -studenti dissidenti con
dannati a morte dal governo 
cinese La questione non ri
guardava soltanto il prelievo 
di organi da prigionieri politi
ci che potevano anche non 
aver dato l'assenso ma la pe
na di morte in generale. In 
Cina la pena capitale è previ
sta per moltissimi crimini. 

Chiaramente non si vuote 
impedire agli abitanti di 
Hong Kong di raggiungere la 
Cina per ottenere il trapianto 
senza dover attendere anni, 
piuttosto l'associazione me
dica della colonia ha cercato 
di impedire che si sviluppas
se un commercio clandesti
no di organi e lo scorso gen
naio ha emesso una circola
re che stabilisce la radiazio
ne dall'albo per i medici che 
patneano trapianti illegal
mente Inoltre i medici di 
Hong Kong hanno tentato di 
scoraggiare i viaggi per tra
pianti in Cina decidendo di 
non fornire più gratuitamen
te la Cyclosporine A ai pa
zienti che dopo aver ricevuto 
un nuovo rene in Cina soffro
no di complicazioni post 
operatorie 

Intervista al direttore dell'Osservatorio di Brera sul progetto per un telescopio a raggi X 

In orbita per radiografare la storia del cosmo 
Un telescopio a raggi X orbitante nello spazio Mon
tato su un satellite, lavorerà per quattro anni. Cer
cherà di scoprire ammassi di galassie nello spazio 
tempo più remoto. Con l'obiettivo di studiare l'uni
verso come «evento storico». In questa intervista Gui
do Chincarini illustra il progetto italo-americano 
coordinato da Riccardo Giacconi negli Stati Uniti e 
dall'Osservatono astronomico di Brera. 

BRUNO CAVAQNOLA 

• i Un telescopio a raggi X 
mirato a ricerche di cosmolo
gia. Questo l'obiettivo di un 
progetto italo-americano che 
ha come «padrini» negli Stati 
Uniti Riccardo Giacconi ed il 
suo gruppo di Baltimora 
(Giacconi attualmente dirige il 

Programma di ncerche del te-
iscopio spaziale «Hubble»), e 

qui in Italia il nucleo di scien
ziati che lavorano all'Osserva
rono astronomico di Brera, 
guidati dal direttore Guido 

trincarini 
Il nome del satellite è quasi 

impronunciabile WFXT, che 
sta per Wide Field X-Ray Tele
scope, ossia telescopio a raggi 
X a grande campo Si sa già 
che sarà posto in un'orbita 
piuttosto bassa (circa 550 km) 
ed equatonale (circa 3 gradi di 
inclinazione) e che la sua mis
sione durerà quattro anni I pri
mi due saranno impiegati per 

compiere un'indagine profon
da su 100 gradi quadrati di cie
lo, mentre nel successivo blen
nio lo sguardo verrà lanciato 
su una porzione di mille gradi 
quadrati di cielo 

Obiettivo del progetto è lo 
studio dell universo stesso in
teso come «evento storico» SI 
andranno pertanto a scrutare 
quelle componenti dell'univer
so che meglio servono a trac
ciarne la topologia e a capire 
la formazione e l'evoluzione 
degli oggetti astronomici e del
le loro aggregazioni 

•Muovendoci in questa pro
spettiva • spiega Guido Crimea-
nm - risulta fondamentale una 
sempre migliore conoscenza 
della dinamica e della distnbu-
zione delle galassie e degli am
massi di galassie in funzione 
del tempo cosmico e della loro 
formazione ed evoluzione Ma 
noi stuelleremo anche il cosid

detto fondo cosmico, quell'e
missione nella banda X che 
sembra permeare tutto lo spa
zio, e la formazione ed evolu
zione sia del quasar che del 
nuclei galattici attivi» 

Rispetto alle ostervazlonl 
Della banda del visibile, qua
li vantaggi offre l'Indagine 
del cielo a nuiglX? Un'Inda-
gtne, lo ricordiamo, che può 
estere fatta solo da satellite 
perchè l'atmosfera terrestre 
assorbe compleUmente 
inetto tipo di radiazione questo tipo di n 
elettromagnetica. 

L'emissione di fondo a raggi X 
che permea lo spazio è estre
mamente uniforme e non offu
sca l'emissione, sempre alla 
medesima lunghezza d'onda, 
che ci proviene da quel gas 
caldo (milioni di gradi) che è 
parte integrante di un ammas
so di galassie A differenza 
quindi della banda del visibile, 
nella banda X è possibile, gra
zie alle dimensioni angolari e 
al flusso della radiazione 
emessa, riconoscere un am
masso da una sorgente punti
forme anche a grandissime di
stanze Ma sotto un altro aspet
to I osservazione a raggi X ri
sulta più vantaggiosa Se noi 
prendiamo un oggetto e lo col
lochiamo a distanze sempre 
più grandi, lo vediamo pro
gressivamente rimpicciolirsi A 
grandissime distanze tuttavia 
"oggetto raggiunge una di

mensione angolare minima, 
oltre la quale non scende Ora 
questa dimensione angolare 
minima per l'emissione X di un 
ammasso di galassie è di circa 
10-15 secondi d arco, tale cioè 
da essere «risolta» e quindi ri
conosciuta come tale da un te
lescopio dalle caratteristiche 
di WFXT 

Sono già stati quantificati gli 
obiettivi raggiungibili nel 
quattro anni (fi mistione del 
satellite? 

Prevediamo di rilevare circa 
50 000 scienti e la sola inda-
g.ne profonda dei pnmi due 
anni dovrebbe nlevare 1 700 
ammassi di galassie e 10000 
nuclei galattici attivi MolU di 
questi ammassi di galassie sa
ranno scoperti a distanze note
volmente supenon (anche 
dieci volte) nspetto a quelle 
degli ammassi smira noti, si 
potranno cosi studiare alcune 
proprietà fondamentali dell'u
niverso quando era più giova
ne nspetto ali universo che si 
studia utilizzando i cataloghi 
degli ammassi di galassie com
pilati attraverso le osservazioni 
nella banda del visibile Fare
mo inoltre un analisi più ap
profondita delle sorgenti X nel
le Nubi di Magellano, due pic
cole galassie molto vicine alla 
nostra (si trovano a circa 
150 000 anni luce da noi) A 
questo proposito si può nleva

re che osservando una galas
sia vicina in raggi X si hanno 
meno limitazioni e zone inac
cessibili che osservando la no
stra stessa galassia. Con WFXT 
sarà posibife avere una visione 
d'assieme assai più obiettiva e 
completa delle diversi* classi di 
sorgenti di raggi X che popola
no una galassia buchi neri, 
stelle di neutroni o supemo-
vae 

DI quali Innovazioni tecno
logiche ti avvale 11 nuovo te
lescopio? 

Sino a pochi anni fa nella ban
da X non esisteva un telesco
pio che permettesse di attuare 
un'indagine profonda a gran
de campo Negli ultimi unni 
tuttavia la combinazione di im
portanti sviluppi tecnici e 
scientifici hanno portato alla 
concezione di questo nostro 
progetto italo-americano 
Giacconi e i suoi hanno per 
cosi dire reinventato e perfe
zionato il disegno di ottiche X 
a grande campo, in Italia con 
Oberto Citteno, astronomo 
dell'Osservatorio di Brera, si 
sono sviluppate delli' tecnolo
gie capaci di realizzare ottiche 
X leggere (si tratta pur sempre 
di telescopi da portare nello 
spazio), di diverse dimen«ioni 
e forme delle superila rflet 
tenti e di compromesso otti
male tra superficie efficace e 
risoluzione angolare, il nostro 

WFXT ad esempio è un tele
scopio (ormato da 12 specchi 
concentrici Le dodici ottiche 
sono delle specie di cilindn 
vuoti (il più estemo ha un dia
metro di 60 centimetri), fatti 
d oro all'interno e di nickel al-
I estermo, che verranno poi 
momtati uno ali interno del-
I altro e allineati per formare il 
telescopio che avrà una focale 
di 3 metn 

A che pento è arrivato il prò 
getto del tateUlte WFXT? 

II progetto del satellite è gà 
slato studiato dalla Ball Aer> 
space Division ed i disegni del
le ottiche dai ricercaton del-
1 Osservatorio astronomico di 
Brera. La proposta di reaizza 
zione del satellite e dell: mis
sione scientifica è stata ecen-
temente sottoposta all'Afenzia 
spaziale italiana, un aialogo 
iter sta avvenendo negi Stati 
Uniti nei confronti dell: Nasa. 
Qui in Italia alcune industne, e 
in particolare 1 Alenia ruta dal
la fusione di Aentalia « Scie-
ma, si sono già mostrate molto 
interessate al WFXT e il gruppo 
del Progetto san Marco ha le 
capacità per programmare ed 
eventualmente gestire i! lancio 
e le operazioni da Terra Se il 
progetto de1! WFXT verrà ap
provato e finanziato pensiamo 
che si potrà arrivare alla messa 
in orbita del satellite entro il 
1996 

18 l'Unità 
Sabato 
8 giugno 1991 



Los Angeles Roma 
sta per concludersi il mercato dell'audiovisivo prima tappa della tournée italiana di Bob Dylan 
La Fininvest si assicura il «cartoon» Il musicista è apparso in gran forma 
dei Simpsons, la Rai cerca accordi di coproduzione con la grinta giusta per entusiasmare i suoi fans 
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Intervista a Edgar Morin: dialogare con le religioni 

Per una nuova laicità 
WÉf jlugurl Edgar! Edgar Morin 
compie infatti 70 anni 

Per rendergli omaggio la rivi
sta OiAos e il dipartimento di 
epistemologia e scienze cogniti
ve del Centro «Luigi Bazzuccht» 
detto provincia di Perugia han
no organizzato per oggi il semi
nario internazionale di studi 
«L'Europa e l'era planetaria 
Dialoghi con Edgar Morin per 
incile dal XX secolo». 
Si vogliono ripercorrere le tappe 
principali dell'opera e della vita 
dello studioso francese, che 
hanno attraversato con straordi
nario creatività, molti dei nodi 
cruciali della nostra epoca, dal
la celebre, •autocritica» (da po
chi mesi e stata ripubblicala In 
balia pei I tipi di Moretti e Vita
le) ni non meno famosi saggi 
sociologici sulle star e I mezzi di 
comunicazione di massa (Ino 
•Dai «laborazion* di un pensie
ro in grado di accogliere «la sfi
da d alla complessità». 

U' incontro, che costituirà per
d o una preziosa occasione per 
riflettere sulla cultura, sulla poli
tica, e sulla scienza contempo
ranea, si articolerà in quattro 
sessioni, l'esperienza storica del 
comunismo e il problema del 
totalitarismo - ripensare l'Euro-

; pst» l'era planetaria -rantropo-
• iogfai <rraittidlnttntionale e la 
poUtlea dell'uomo. 

Sari Morin stesso a tntrodur-
rt'dascun argomento e a discu
terne con I numerosi relatori 
provenienti da molte para d'Eu-

T Kffe Tahar Ben Jfellòbn, Mauro 
, Ceniti. Gianluca Bocchi, Giulio, 
' GsfoDoTrfemardiCÙeBà,' Samf 
! rtab,Francois Felto,SergloSca|-
peDI, per citarne alcuni. Ieri 
Inotze l'Università di Perugia ha 

' assegnato a Morbi la laurea ho
noris eausa in scienze politiche. 
Anticipiamo qui alcuni del temi 
che animeranno il seminario 
corre emergono dall'intervista 
che Mortaci ha rilasciato. 

i HetTEnropa dell'era nlanet» 
ria Molti sono l tesai aU'onU-
• e del gkimo tra qsjestl rleal» 
tarso quelli deOlniegrazioM 
tra I diversi popoU e quello di 
eoa elaboraxtoBe di an pen
siero adeguato al XXI secolo, 
la on tuo recente articolo a 
proposito della polemica sca
tenatasi In Frauda per Ir di
vieto deOe alterità scolasti
che alle donne nrasubBane di 
Indossare «chador» parlavi di 
•tao» aero deDa laicità». Co
sa Intendi con questo concet
to? 

TI vorrei rispondere sia sul pia
no concreto dei problemi di In
tegratone che la questione 
«chador» pone, sia su quello più 
generale che riguarda diciamo 
coti lo stato di salute del pensie
ro laico Partiamo un attimo 
dalla specificità francese e da 

una breve ricognizione stentai. 
In Francia all'Inizio di questo se
colo con la terza Repubblica si 
e sviluppala uru lotta dello Stil
lo nei confronti detta chles.» per 
sottrarre ad essa la gestione del 
sistema educativo a partirò da 
quello della scuola primari». 
«Questo che « stato un euento 
tondamentale che va coUngaio 
alla questione dell'identità fran
cese. La Francia era diventata 
infatti all'Improvviso un paese 
di immigrazione: con l'antro di 
piemontesi, spagnoli, Dolicchi, 
ebrei, nordafricani, vietnamiti. 
In questa situazione la scuola 
primaria è stati) un fattore di 
grande integrazione di valori e 
di storia. Un compito che ci ve
deva in un certo senso preparati 
In quanto l'Idea stessa di lutato
ne francese, di identità francese 
si era sviluppati a partire da un 
processo di integrazione e di 
confluenza di Mtte le parti della 
Francia intomo a quello chi.» era 
un piccolo paese al centro della 
legione: Parigi 

La rivoluzione trance»» poi 
aveva ulteriormente modificato 
questo processo dando un'i
dentità torte all'idea di nazione. 
Si guardiana folta detta federa
zione del 14 luglio 1790: rj fon-
da sulky spirito e la «eterna di 
tutta le delegazioni deità Pro» 
venta di aeMuai proprio grande 
nazione francese. VI si scorge 
una comunità di intenti « una 
volontà di destino comune che 
fa dire a un pensatore del pus-
s i to Ut Francia a un'Idea, *• una 
persona. Qui è forte l ed iamo-
u con lo spirito tadsjaco In cut 
Mentita si basa di pKksu concet
ti come la terra, la razza, il san-
gue. Perdo l'integraztorw con 
popolazioni straniere con que
sta tradizione «Ile spalle non ha 
determinato drammatiche rot
ture 

Casss) si ipirgàfaTt allotn certi 

Intanto non voglio dire che in 
Francia non vi stono reazionari, 
razzisti, xenofobi, ecc. Voglio 
sottolineare solo che da noi i 
processi di Integrazione hanno 
un terreno pia favorevole per 
svilupparsi. VI sono pero note
voli difficoltà o vere e proprie 
battute d'arrestoquando questo 
processo deve avvenire in pre
senza <U popolazioni, non unto 
di religioni diverse, ma in parti
colare di religioni che per cosi 
dire non sono laicizzati! Reli
gioni che vengono da regioni 
del mondo dove non e avvenu
ta quella che noi europei consi
deriamo una conquista storica, 
cioè lo sviluppo non nolo di 
Idee laiche ma adprattulto lo 
sviluppo d) una laicizzazione 
delio Stato Uncontestoincuila 
religione * un tatto privato, e 
per nei questo fenomeno co

li pensiero laico è diventato senza 
accorgersene una nuova religione, 
una religione laica che si è basata su 
una sua trinità: la scienza, la ragione 
e la democrazia o il socialismo. Que
sta trinità è oggi andata in crisi, una 
nuova laicità non può che prenderti 
le mosse da una parola chiave: la 

problematizzazione. Edgar Morin, 
che è stato insignito ien della laurea 
ad honorem inscienze Politiche dal
l'Università di Perugia, affronta in 
questa intervista i temi del rapporto 
fra laicità e religioni, della democra
zia, della costruzione di una nuova 
Europa. 

OSCAR NICOLAI» 

Tahar Ben Jetksjn •"diri llnrin 
euyai NIUIRÌ 

pincide con l'idea stessa di de
mocrazia, fin dal tempi dei gre
c i Atena non era il capo della 
città ma la sua protettrice. Que
sto concetto di laicizzazione co
me spazio pubblico comune 
derctttadinl è molto Importante. 

te tono U discorso che fai tal 
sembra cheta dkacbc In fon
do, alle soglie deD'iu!flcaz!o-
ne europea, d sia un Budel
lo, qiello francese a col d si 
può riferire. 

Esattamente. Se vogliamo lare 
che l'Europa sia un organismo 
rnetanazionale, nello stesso 
tempo guidato da un sentimen
to di comunità di destino non 
nazionalista ma con una appar
tenenza forte, quello francese 
può essere un modello di riferi
mento proprio perche questa 
appartenenza non si basa su 
questioni di razza o di colore o 
disangue ma su una volontà co
mune, su un'idea di Europa do
ve è possibile diventare europei 
sia con la pelle gialla, sia con la 
pelle nera, eoe E decisivo che si 

affermi questa idea di integra
zione e lo sarà ancora di più nel 
luturo. Altrimenti vi saranno 
crescenti difficoltà ed alcuni se
gnali di ciò si vedono oggi, an
che in paesi aperti verso gli stra
nieri come l'Italia. 

Ventano piti In generale alle 
ragioni della crtsl del pensie
ro laico che ta hai defluito es-
sersl trasforsaato la «cattolat-
co». 

Dalla rivoluzione francese in 
poi il pensiero Jaico si à svilup
pato irrrpetuosamente ma non 
si « accortodtuna trasformazio
ne che avveniva al suo Interno 
fino a porsi come una nuova re
ligione ma senza la coscienza 
di essere diventato tale. Questa 
religione laica si e basata an
ch'essa su una trinità- la scien
za, la ragione e la democrazia o 
il socialismo. Questi erano tre 
aspetti di uno stesso fenomeno 
che confluivano nell'idea di un 
progresso garantito: lo sviluppo 
della scienza avrebbe compor
tato progresso, benessere, ra

zionalità, lo sviluppo della ra
zionalità a sua volta avrebbe ga
rantito lo sviluppo della demo
crazia, e nella democrazia si sa
rebbero sviluppati la ragione e 
la scienza.. E questa vera e pro
pria fede era fonte di grande 
energia mentale, fisica, cultura
le e poU tic». 

Mapdlacrlsl... 
La crisi certo. Perche abbiamo 
scoperto e lo sappiamo anche 
sulla nostra pelle che la scienza 
è ambivalente, che dietro e den
tro il concetto di ragione si e svi
luppata una teoria logica appa
rentemente coerente ma sot
tratta ad ogni verifica empirica, 
lino a produrre teorie come 11 
materialismo dialettico che si ri
tenevano proprietarie della veri
tà. Sappiamo dunque che ci so
no perversioni nella ragione la 
ragione ha perso il suo proces
so autocritico Abbiamo inoltre 
scoperto la fragilità dell» demo
crazia e abbiamo cosi perso il 
futuro e questo è l'evento cru
ciale degli ultimi 15 anni non 

abbiamo più II futuro radioso 
del comunismo staliniano né il 
progresso senza dubbi, assicu
rato Si sono profondamente 
sbagliati quei laici dell inizio del 
secolo che hanno pensato di 
possedere un pensiero in grado 
di rispondere a tutu I problemi 
Ma se andiamo alle origini del 
concetto di laicità che inizia nel 
Rinascimento la parola chiave 
che lo definisce e -problematiz
zazione» Problematizzazione 
del mondo fisico, della vita 
umana, del suo destino, del fu
turo, di Dio II nostro compito è 
proprio di ritrovare questo mes 
saggio, questa radice riscoprire 
una capacità di problematizza
zione è una via per una nuova 
laicità. Senza di ciò non posala 
mo sperare in un nuovo inizio 
Altro che l'idea vecchia di lotta 
finale, è ora che questa venga 
abbandonata e sostituita con 
quella di lotta iniziale 

Tu prospetti dunque l'urgen
za <U un pensiero laico critico 
e autocritico che sappia dia
logare con I propri miti, che 
resista alla tentazione di ri
durre tutto ad una radonaUz-
zaxione che, come sottolinea
va Freud, diventa una forma 
moderna di delirio... 

Infatti, l'errore dell'illuminismo 
è stato proprio quello di tentare 
di dissolvere i miti, le religioni, 
eoe Oggi una-laictta piena deve 
saper convivere con i nostri mi
ti: per esempio la fratellanza è il 
-nostro mito, Indimostrabile da 
un, punto di vista strettamente 
razionale. Dobbiamo certo fare 
una dJfletzpA fatalistico e dot
trina ma con il mistico è possibi
le il dialogo. Pascal aveva capi
to che la fede è una scommessa 
« partendo proprio da questo 
concetto di scommessa noi 
possiamo dialogare con essa 
Noi laici dobbiamo rispettare di 
più le religioni e la parte univer
sale del loro discorso. Oggi è 
utile all'umanità Senza anticle
ricalismi all'antica seppure ela
borando un nostro pensiero di
stinto Ad esempio la religione 
ci dice che dobbiamo essere 
fratelli per una comune salvez
za, ma iodico che dobbiamo 
essere fratelli perché siamo tutti 
perduti in un piccolo punto del
l'universo. E tornando al nostro 
rapporto con I miti.. Non si trat
ta di sviluppare una tolleranza 
per cosi dire filistea con essi La 
razionalità laica deve compren
dere anche l'irriducibilità dei 
miti e più In generale deDa vita. 
ai processi di razionalizzazione 
1 razionalisti chiusi saltano in 
piedi quando sentono parlare 
di vita Vedono in questo con
cetto solo I fantasmi dell'irrazio
nalità. Non capiscono che la vi
ta é complessità. La vita é un 
substrato, in senso husserliano. 

Al Palazzo delle Esposizioni inaugurata ieri una mostra di 70 acquerelli 

Kandinskij, la musica dei colori 
:Si è inaugurata ieri al Palazzo delie Esposizioni di 
•Roma una mostra di acquerelli di Vasili) Kandinskij. 
Settanta opere prestate dal Museo Salomon Gugge-
nheim di New York che vanno dal 1311 al 1941 e 
che resteranno esposte fino al 4 agosto. Negli ac
querelli si coglie la qualità musicale data al colore e 
alta forma, una costante della energia immaginativa 
e creatrice del grande pittore russo. 

DARIO «(CACCHI 
••ROMA. In una pagina, che 
non f» parte dei grandi scritti 
teorici sull'arte e sull'astrazio
ne «Lo spirituale nell'arte» 
(Monaco 1912) e «Punto e li
nea nel piano» del 1926, ma 
che è ugualmente significativa 
per la nascita della sua pittura 
•Kin-oggetUva. Vasilii Kandins-
Ul (Mosca 1866 - NeuiUy-sur-
Seine 1944) descrive, sarebbe 
miglio dire interpreta, un tra
monto sulla sua Mosca dando 
a ogni colore II suo equivalente 
musicale tradotto in uno stru
mento o in un gruppo di stru
menti per una musica straordi

naria suonata da un'orchestra 
cosmica. Kandinskil conosce
va la musica, suonava piano
forte e violone elio, ma la quali
tà musicale data al colore pri
ma e alla fonna poi è una co
stante della sui energia imma
ginativa e creatrice. 

A volle ai dichiara aperta
mente nei titoli. «Improvvisa
zione», «Doppio suono marro
ne», «In crescendo», «Macchie 
sonore», corhe accade per 
molti dei 70 acquerelli prestati 
dal Solomon Guggenheim Mu-
seum per una bellissima mo
stre che è stata inaugurala Ieri 

al Palazzo delle Esposizioni, in 
via Nazionale, e che resterà 
aperta fino al 4 agosto (ore 
10/21. martedì chiuso) con un 
buon catalogo edito da Carte 
Segrete che riproduce a colori 
tutti ali acquerelli e contiene 
testi di Thomas Krens, Carmen 
Ciménez, Maria Elisa Tiltoni e 
•saggi critici di Fred Licht e Su-
sanB Hlrschfeld assai utili per 
ben vedere le opere e intende
re nelle sue linee generali la ri
voluzione pittorica non-ogget
tiva fatta In anni che videro an
che le esperienze astratte di 
Mondrian, Malevic e El Lissils-
ki| Oggi il Museo Cuggenhelm 
raccoglie 205 tra olii, acquerel
li, disegni e stampe ed è tra i 
musei del mondo fondamen
tali per la conoscenza de) pit
tore russo in tutti i suoi penodi. 
ti primo degli acquerelli in mo
stra è datato 1911. l'ultimo 
1941 tre anni prima della mor
te Quasi tutti f periodi del pit
tore sono ben rappresentati 
con gli anni e le espenenze 
passate in Russia prima e nel-
I Unione Sovietica poi, a Mo
naco con il «Cavaliere Azzurro» 

che prepara, nel «clima» Seces
sione e Jugendstil. il fantastico 
distacco del colore dagli og-

Setti e dello «stato d'animo» 
alle situazioni esistenziali e 

naturali, a Parigi, al Bauhaus di 
Weimar e di Dessau e infine 
nella campagna francese. 

La sua spiritualità ha più di 
una radice nella metafisica e 
nel culto simbolico del mate
riali che presiedevano alta an
tica pittura russa delle icone 
Ma energie ora terrestri ora co
smiche, molto russe, furono at
tive in tutta la vita e in tutte le 
esperienze pittoriche non-og
gettive Nei fogli degli acque
relli é profusa un'energia visio
naria immane. Kandinskil ha 
visto nell'uomo come sepolta 
una potenza creativa segreta e 
da liberare perché l'immagina
zione potesse entrare in territo
ri mai calpestati. Kandinskil 
senti tutta la potenza di libera
zione che era nella musica e 
ne fece tesolo per liberare l'e
nergia immaginativa della pit
tura per restituirla a se stessa 
al di là del volgare naturalismo 

e della tradizione dell'Accade
mia. Cera un uomo da cono
scere e da liberare oltre le tra
dizioni e le abitudini Kandins
kil lo ha fatto 

Il tappo del vulcano è salta
to con le «improvvisazioni» in 
una serie strepitosa di grandi 
dipinti e di acquerelli Esplo
sione ben controllata da un 
occhio e da una mano straor
dinari. La sua grandezza di pit
tore moderno non sta soltanto 
nell'aver compreso quale po
tenza inespressa giacesse nel 
profondo io dell'uomo ma an
che nell'aver realizzato un'e
splosione controllata dell'e
nergia sepolta e nell'averla fat
ta correre su linee e forme geo
metriche che solcano il co
smo Amò immensamente, 
credo, da pittore il colore po
polare russo profuso spesso 
nelle più umili cose Ebbe un 
incontro chiave, ai giorni del 
Bauhaus, con quel pittore mu
sicale che sapeva percorrere 
territori inesplorati che fu Paul 
Klee, l'unico pittore che potes
se rivelargli misteriose armonie 
tra colore e forma, tra geome-

e I uomo é insieme un uomo 
biologico e culturale e non pos
siamo più separarlo e spezzet
tarlo Oggi un vero pencolo é 
una sorta di essicazione menta
le Vivendo giorno per giorno 
senza più capacità autoriflessi
va, in una forma unidimensio
nale questa é la povertà quoti
diana 

Ce un punto nel tuo discorso 
che riguarda la perdita delta-
taro, e c'è un tao libro (con 
Bocchi e Cerniti) che al chla-
ma «Turbare Q futuro». Ma co
me? 

Abbiamo alcuni aspetti fonda
mentali da trattare per la rifon-
dazionc del nostro futuro e per 
questo non é sufficiente impu
gnare solo la bandiera della 
problematizzazione tutte le 
vecchie forme di barbarie sono 
recrudescenti, rimangono attive 
unitamente con tutte le moder
ne forme di barbarie, di mani
polazione Abbiamo una mis
sione di resistenza a ciò! Dob
biamo essere capaci di dire di 
no e nello stesso tempo di lotta
re per uno sviluppo della demo
crazia cognitiva. Tutto il potere 
degli esperti è una fonte conti
nua di regressione, di espro
priazione della democrazia ai 
cittadini, ma la democrazia non 
é un bene che si conquista una 
volta per tutte, questa é minac
ciata continuamente. Un altro 
punto è l'idea di fraternità Ce 
una vita urbana con tutti I suoi 
sottoprodotti che porta all'ano-
mia, all'alienazione e all'ato
mizzazione degli uomini. Ed al
lora bisogna rilanciare 1 temi 
della solidarietà non unicamen
te in senso globale, generale, 
ma una solidarietà quotidiana, 
con il vicino A Rocard ho pro
posto di istituire nelle città della 
Francia case della solidarietà 
che fossero aperte al contributo 
di volontari, di quel numerosi 
giovani e non che sono tante 
voltre cosi generosamente im
pegnati su questi temi Credo 
che bisogna lavorare per far ri
sorgere una politica della soli
darietà Ed Infine l'idea che vie
ne dalle grandi religioni, dalle 
grandi filosofie, dal socialismo: 
I idea della terra come patria 
comune, come casa comune. É 
il nostro giardino con tutte le 
sue varietà di fiori, di animali e 
che noi con tanta ottusità conti
nuamente minacciamo C'è 
dunque una lotta vitale da fare 
di cui la lotta ecologica é solo 
un aspetto In conclusione, se 
c'è da problematizzare costan
temente il nostro pensiero ab
biamo contemporaneamente 
alcune idee forza da portare 
avanti In un processo che po
tremmo definire come il pieno 
sviluppo di una razionalità 
aperta 
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Scuola dell'obbligo, una proposta 

Non giudicate 
fino a 14 anni 

CORRADO ANTIOCHIA 

fffsl In Italia, secondo una ri
cerca del Formez poco meno 
del 10% dei ragazzi non assol
ve all'obbligo scolastico, nel 
Sud il 20%, nei centri con oltre 
50000 abitanti, sempre nel 
Sud, la percentuale sale al 
30%. 

I La legge stabilisce l':>bbligo 
della frequenza fino ala età di 
14 anni L'obbligo non riguar
da, naturalmente, il consegui
mento delle licenze elementa
re e media, ma soltanto la pre
senza fisica dell'alunno nella 
scuola fino all'età Indicata. Pa
radossalmente, un alunno po
trebbe trascorrere gli otto anni 
in un'unica classe ed aver as
solto all'obbligo 

È evidente, in questa legge, 
una notevole anomalia, poi
ché, in una società giusta, lo 
studio deve essere un diritto, 
non un obbligo Un dlrtto pre
suppone una domanda, il sod
disfacimento di una aspirazio
ne e quindi, da parte dello Sta
to, il dovere di creare le condi
zioni perché questa domanda 
possa essere soddisfatta. 

Comunque, forse la causa 
determinante dell'abbandono 
scolastico è 11 rifiuto, da parte 
dei ragazzi, di essere giudicati 
II timore del giudizio ha come 
conseguenza il disamore per 
la scuola, per la cultura Nessu
no può amare il luopo dove 
viene giudicato 

Quindi, la proposta, nella 
scuola dell'obbligo si abolisca 
il giudizio, in tutte le sui- forme 
Si aboliscano il voto, le interro
gazioni fiscali, gli esami Anali. 

Il giudizio, nella scuola del
l'obbligo, é un nonsenso, dal 
punto di vista morali: e dal 
punto di vista giuridico-Per 
chiarire meglio il valore della 
proposta è opportuna una 
considerazione fondamentale, 
gli uomini, e in particolare i 
giovani, hanno bisogno di es
sere considerati come perso
ne, nella loro individualità esi
stenziale Uno dei maggiori 
problemi della societft cosid
detta moderna è che questa 
domanda di riconoscimento 
individuale, che una volta si ri
volgeva alla comunità o a Dio, 
oggi viene rivolta alle istituzio
ni Ma le istituzioni che cono
sciamo non sono in grado di ri
spondere a questa domanda. 
Il primo impatto dei giovani 
con la società avviene nella 
scuola che, per i motivi anzi
detti, e un tribunale Di qui la 
sfiducia, la disperazione, la de
vianza, l'uso della droga. I sui
cidi dei giovani sono 1ì tragica 
conseguenza di questo modo 
divivere t 

Tuttavia, vi è un'istituzione 
che ha non solo il compito, ma 
la possibilità di rispondere a 
questa domanda d amore la 
scuola. Nella scuola i giovani 
dovrebbero essere compresi. 

alutati, amati La competizione 
dovrebbe essere comunqje 
scoraggiata. 

Per tornare alla scuola del
l'obbligo l'abolizione del giu
dizio e indispensabile se si 
vuol salvare il compito prima
rio della scuola- quello di for
mare dei cittadini responsabili. 
In una parola, la scuola deve 
essere una comunità, la com
petizione è l'opposto della so
lidarietà. 

Per rendere meglio il senso 
della proposta si può fare un 
esemplo emblematico Le 
classi differenziali sono state 
giustamente abolite. Immagi
niamo un ragazzo, portatore di 
un handicap psichico che si 
trova in una classe di ragazzi 
normali. Vi sono due soluzio
ni, o i» presenza del ragazzo 
handicappato è una presenza 
«rivoluzionaria», intesa ad in
fluire sui metodi di insegna
mento o, in caso contrario, egli 
rest-raiolo 

Questa proposta solleverà 
obiezioni tra cui la principale è 
che l'abolizione del giudizio 
indurrebbe gli studenti a non 
studiare. £ vero esattamente il 
contrario gli studenti stadie-
rebberodipiOemeglio L'abo
lizione delie interrogazioni fi
scali favorirebbe il colloquio 
fra l'Insegnante e l'alunno, si 
svilupperebbe un dialogo pro
duttivo 

Il vero sapere è la risposta 
ad interrogazioni poste dalle 
persone I giovani pongono in
terrogazioni che riguardano il 
loro rapporto con la natura, 
con gli altri. U senso della vita. 
A queste interrogazioni la 
scuola deve dare risposta. 

Inoltre, l'abolizione del giu
dizio si tradurrebbe In un mag
giore Impegno aa parte dei do
centi per realizzare un inse
gnamento che scaturisca da 
una costante ricerca. Ricerca 
quotidiana, vivificata dalla 
passione per un sapere che 
deve unirci e non dividerci. 
Perché il vero spaere altro non 
è che il modo di non essere so-
IL 

A proposito della competi
zione, è sorprendente'come la 
classe dei docenti abbia accet
tato la delega, da parte del po
tere statale, di realizzare la se
lezione a partire dalla scuola. 
Ma la selezione e un compito 
doloroso che ha un grande co
sto umano e che, comunque, 
non deve spettare alla scuola, 
tanto meno a quella dell'obbll-

Per concludere, un pensiero 
del Tocqueville «E solo in una 
società democratica, in cui do
mina ormai l'idea di ugua
glianza, che comincia ad 
emergere una compassione 
generale per tutti I membri del
ia specie umana». 

tria e spazio, tra organismi e vi
ta cosmica Guardando quelli 
meravigliosi acquerelli ho pen
sato che Kandinskil e Klee fa
cessero musica assieme crean
do quelle situazioni magiche 
dello spinto e del sentimento 
che soltanto due buoni musici
sti in sintonia nescono a crea
re 

Kandlnskl) sa creare riso
nanze del colore, in luce e in 
ombra, che si dilatano come 
suoni in uno spazio infinito, 
stellare Spesso le sue linee, 
ora capillan ora dure come 
corde d acciaio, si tendono 

nello spazio del foglio e sem
brano corde di uno strumento 
sonante Anche nei momenti 
più progettuali del periodo 
geometneo ci sono strani e 
magici ritomi barche, alberi, 
colline, luna, alberi, case, figu
re umane serrate in figure geo
metriche Kandiskli amava tan
to I cavalli quanto i cerchi. Ma 
si può dire che un cerchio è 
russo7 Guardando gli acque
relli di Kandlnskl) non si può 
che rispondere si, fortemente 
si Kandinskil entrò negli Stati 
Uniti e nelle grazie di Solomon 
Guggenheim per I iniziativa 

dell'artista tedesca H olila von 
Rebay che fondò il Musco 
Guggenheim come m jseo del
l'arte non-oggettiva e fece co
noscere Kandinskil e Solo
mon La grande fortuna ameri
cana del pittore russo e della 
sua pittura non-oggettiva co
minciò da qui e duro oltre la 
Rebay quando il museo si ar
ricchì di artisti e opere figurati
ve e oggettive 

OraTsovieucl che possiedo
no di lui tante opere importan
ti hanno fatto pace con la me
moria di Kandinskil e anche in 
Urss è tornati in circolo la sua 

VasiliJ 
KandmstdL 
«Improwrsa-
zrotsZS» 
(1911) 

grandiosa energia immaginati
va cesi curiosa gioiosamente 
dell uomo e del mondo nuovo 
con Is sue radici antiche, pri
mordiali Oggi i Kandinskij gi
rano per il mondo da ovest a 
est, d ; est a ovest c'è il rischio 
reale che si faccia l'abitudine a 
vederti e, nella abitudine al 
consumo e al valore economi
c o sempre più alto, si finisca 
per non vedere più quel vulca
no in eruzione del 1911 e non 
si intenda nemmeno più il mi
stero di quei suoi vascelli della 
geometria che navioeno nelle 
profondità dell'infinito 

l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 

INVOTADELSACROMONTE (/taWue, /O.C5J.Perla prt-
. ma volta il santuario e la riserva naturale del Sacro Monte 
••• sdrVanUotogarrttodl un'analisi cli»»inelr>fl*uTca che va-
.• ' ìdrtzza D su<r^tMcato«prriluale e ta t W f * 5 ^ t o n W -

. ssone tra to creazione artistica e la Mftrnttato^ontte-
' ne. B ramato, diretto da Elisabetta Valtfustii* state pre-

: '•entetogicerifatf . 
JfOHNMAKTIN(Vkteomusk. l«r)..l^àtlfcvadW'«'iit>-

ztonanti del folk rock britannico In concetto- John Mar-
Un,classe"48.etomalosulleacene.«conurt»lttunutaUi 
verapoetica»dopounpertodoó^gi»vldifOcoftà. 

lOmPUMA. (&»+1.19.30). Urti» traimi***)* non at-
piata, visibile quindi anche a chi t «prowtaio di decodifi
catore, è un quotidianodi tolormalionc dedldal» al 
nK>rio^oMdnenmOggl,ui'c<£asione<léfU'niaratoria'dl 

; : fimi italiani (questa pero è criptàta) di film italiani jiun-
' tata rroeciale sul cirtemarKMtrarw: Interviste al protajjonl-
' sti (Vittorio Mezzogiorno, David Riondino, Amanda San-
drelli, Marco Ferreri. Silvio Soldini, Alessandro Haber...), 

• '• un servizio sulle nuove attrici e le tappe salienti delia sto-
'•• ria di due importanti gruppi di produzione. Sacher film e 
••• Sarvatores-Abatantuono. • 

ON-OFF («art*». 19.50). Si parla ancora di cinema, questa 
volta dal punto di vista della sceneggiatura. Il settimanale 

.' di cultura del Tg3 ospita lo scrittorevincenm Cerami e si 
':• collega con la Maddalena per la chiusura O l premio So-

Unas, dedicato ai giovani scrittori di cinema. La trasmis-
> sione prosegue con interviste a Lara Caidella e a Totl 

Sciatola e un servizio sull'India. 
LT. (7mc 20.30). Tra gli ospiti di Mino Damato, Gino Paoli 

che propone alcuni motivi vecchi e nuovi e presenta il 
' suo nuovo album Mono come un gatto. Alla trasmissione 
. intervengono anche il comico Alessandro Bergonzont, 
Rossana Maiorca e Emanuela Bartlla che introduce alcu
ni fu^nad sul pesdabissaU. Si parto inoltrédi avorio vege-
tale, realizzato con II succo di una pianta. 

SCOMMETTIAMO CHE...T (Rduno, 20.40). Ultima pun-
,, , lata del fortunato varietà condono da Fabrizio Frizzi, Mll-
- ly Carnicci e Nino Fnsstca. In studio, a scommettere sulle 

•imprese»'bizzarre proposte dal pubblio}, ci saranno 
Alain Delon, Roger Moore e Marisa Lauiito. Tra i giochi 

' proposti, un bambino cercherà di riconoscere ta nota 
; emessa da dieci diversi strumenti musicali, due traspor-
'. latori dovranno costruire una piramide alta dieci metri 

con lavatrici e altri elettrodomestici. Lo show chiude con 
'1 un •attivo» dicirca novemiUonldl spettatori u puntata. 

LA CORRIDA (Concile £ 20.40). Era Imita la lettiniarm 
. scorsa, rra questo settimana Corrado vuole riproporre al 

pubblico le performance più singolari. In positivo e in ne
gativo, dei numerosi dilettanti allo sbaraglio che hanno 
calcato le scene della sua trasmissione. 

SPECIALE TC1 (Raiuno. 23). Alla scadenza dell'accordo 
.. , che dovrebbe far terminare le aggressioni in Jugoslavia, 

Giulio BorrelU ha realizzato uninchiesta per accertare 
come procede il disarmo delle bande armate. Jugoslavia 
in frantumici mostra le tante facce del problema, dalla 

, situazione in Slovenia, terra di scontro fra croati e serbi. 
. , al.Kosovo. dove gli albanesi sono privati <W loro pli ele

mentari diritti 
VOMBRAJDI NIETZSCHE ATORJNO {Radiamo. 22.22). 

Inizia oggi il radiodramma in quattro puntale' realizzato 
, . , dalla direzione servizi giornalistici e programmi per re

sterò. Un viaggio attraverso il pensiero dei grande filceo-
j. to guidato da un professore di filosofia che parte per To-
, , ru>o,*ul»sormedclsuoldo»o«maledetto». 

-.-•••.• '•>,• • ' , , . . • iSMfaniaSaatenl) 

In autunno su Canctle 5 il cartone animato che sta spopolando negli Usa 

ìgan; sono Simpsons 
Preoccupate per la crisi delle reti televisive storiche 
(Abc, Cbe, Nbc) e pressate dall'aggressività dei 
giapponesi, le case ,di produzione statunitensi cer
cano di consolidare la loro presenza in Europa e di 
usarla come testa di ponte per conquistarei mercati -
dell'Est Per le tv europee si aprono nuove prospetti
ve di collaborazione: persino per la Rai. Primi con
suntivi del mercato audiovisivo di Los Angeles. 

• • LOS ANGELES. Due cose 
stanno spaventando un po' le 
case produttrici americane: 
l'aggressività del giapponesi e 
la voglia dell'Europa (almeno 
di parti di essa) di assumere 
un ruolo più autonomo nel 
confronti dell'Industria' Usa 
dell'audiovisivo, soprattutto in 
vista del mercato unico. I giap
ponesi hanno il problema di 
veder accettato su scala mon
diale i loro nuovi standard di 
televisione, a cominciare dal
l'alta definizione: soltanto il 
rinnovo del parco televisori 
(per le immagini ad alta defi
nizione occorrono apparecchi 
a schermo piatto) costituisce 
un affare di migliaia di miliar
di. Per spianarsi la strada i 
giapponesi hanno cominciato 
a comprare anche case di pro
duzione americane: insomma, 
si prefiggono di condizionare il 
mercato offrendo in un pac

chetto unico tecnologie e pro
grammi A loro volta, gli euro
pei cercano di. ricquillbrare 
una .bilancia commerciale che 
li'vede dipendere in quantità 

*• *• esorbitante dagli Usa. Assenti 
'•'e distratti nel campo delle nuo- . 
" ve tecnologie, gli Usa hanno 

' da difendere le loro posizioni 
dominanti nella produzione e 
vendita dei programmi. A oc-

' chlo e croce, hanno due alter
native: cercare intese con i 
giapponesi (a scapito) degli 
europei, tentare alleanze pro
duttive con gli europei. L'edi
zione di quest'anno degli 
«screenlngs» di Los Angeles 
(letteralmente «proiezioni») 
nel corso dei quali vengono 

• mostrati agli acquirenti le mio-
* ve produzioni, ha risentito di 

questa situazione di sofferenza 
delle -malore, statunitensi, sul-

' le quali si riverbera la crisi or
mai strutturale delle tv genera

ta famiglia dei Simpsons. in autunno su Canale 5 

liste, sottoposte alla concor
renza dei canali specializzati a 
pagamento. 

Dentro questa situazione 
anche la Rai - presente in for
ze a Los Angeles - cerca di tro
vare qualche opportunitA, no
nostante la scarsa disponibilità 
di mezzi finanziari e una certa 
stanchezza creativa. Tant'è 

che il vice-direttore generale 
' per il coordinamento delle reti 
tv. Giovanni Salvi ha prospetta
to la definizione «nel tempo, di 
un rapporto sistematico fra la 

• Rai e le majors americane per 
•'• la produzione di fìlm per la tv». 

In questa prospettiva 1 dirigenti 
Rai - la delegazione è guidata 
da Manca e PasquarelU, con i 

tre direttori'di rete - si colloca 
la costituzione di quello che e 
stato definito «un piccolo pool» 
con la Nbc: il pool dovrà va
gliare proposte di fonte italia
na e americana e avviare alla 
coproduzioni quelle che sa
ranno giudicate valide. Una 
società collegata alla Fox - ha 
aggiunto Salvi - ha prospettato 

alla Rai la possibilità di copro
duzioni, da realizzare almeno 
in parte - ha chiesto la tv pub
blica - in Italia e in Europa. 

Poca roba, insomma, poca 
ancora per parlare di una svol
ta nei rapporti tra Usa ed Euro
pa. Abbastaruia poca perchè 
la squadra Fminvest giudichi 
insufficiente e persino perico
losa questa «sveltina». Giorgio 
Cori, direttore di Canale 5, am
monisce che le «major» ameri
cane pensano ancora di uscire 
dalla crisi provocati dai crolli 
d'ascolto delle reti tv generali-
ste, intendendo a modo loro le 
coproduzioni: una maniera 
per spremere fmanziariamente 
I partner, costringendoli a farsi 
carico della maggior parte dei 
costi di produzione». In defini
tiva, per la Rninvest è sempre e 
ancora pio conveniente com
prare anziché produrre. Detto 
fatto: Giorgio ijori ha anticipa
to che Canale S programmerà 
in autunno - al martedì, alle 
22, dopo Paperìsàma - i Sim
psons, un cartone animato che 
quest'anno ha spopolato negli 
Usa. La Fminvest ha anche ac
quisito i diritti di una serie pro-

' dotta da Steve n Spielberg, Tirry 
Toons, e di /Indiana, arie diret
ta da Joe Dante. Rapporti di 
collaborazione le reti Fininvest 
hanno stabilito con Para-
mount, Fox e Columbia. 

A Milazzo tutti gli «avanzi» d ^ 
DALLA NOSTRAWVI ATA. 

ftOBCHTACHrTI 

MB MILAZZO. Premio regia te
levisiva, partenza in minore. 
Eliminata l'ultima briciola di 
suspense legata al nomi dei 
vincitori (annunciati già da 
qualche giorno), dimezzati di 
brutto gli ospiti che dovevano 
presiedere al primo appunta- . 
mento in cartellone, la manife
stazione Inventata da Daniele 
Piombi cerca una chiave per 
caratterizzare l'edizione '91. 
Impresa titanica. Primogenito 
in assoluto fra gli Oscar televi
sivi (nasce 31 anni.la ai Giardi
ni Naxos). Milazzo si trova ora 
a dividere il campo con pesi 
massimi tipo il Telegatto Flnin- -
vest e, su un altro versante. 

Umbriafiction della Rai. Non
ché a pagateli prezzo del pro
prio marchio (suo malgrado) 
•indipendente*.-Risultato, ridi
mensionamento forzato e mol
ti nomi che saltano: l'altra sera, 
alla tavola rotonda sull'infor-
mazloneche doveva inaugura
re la rassegna (data infelice 
considerati gli appuntamenti 
referendari), i direttori della te
state giornalistiche hanno dato 

i forfait, preferendo lasciar po
sto ai propri vice, in un dibatti
to dal tenta^troppó vasto per 

' essere concludente: còme un 
' ftmghisslmo' tg1 senza uno 
straccio di notizia. 

m-eompenso qualche devia
zione dalle piste solite. La pri
ma si trova fra i nomi dei pre
miati, programmi e facce nuo
ve votate dai giornalisti attra
verso un referendum. La se
conda nella minirassegna di 
scena al cinema Liga, una sala 
nel centro storico di Milazzo. 
Andiamo per ordine. Gianni 
Cavina ovvero ispettore Sarti, 
Samarcanda.' il Gad Lemer di 
Asso falso. T&2 Pegaso. La Pio
vra 5. Dall'altra parte Paperissl-
ma. Casa Vianello, La corrida. 
In mezzo Alba Parietti con Co
rego/. Solo qualche nome (in 
malta sono in tutto venti) per 

' raccontare il «punteggio» rag- ' 
giunto dal Premio: programmi 

e personaggi Rai bàttono quel
li Fininvest quindici a quattro, 
il che. in tempi di pax televisi
va, non è poco. Ancora. Se'il 
Telegatto ha premiato Raffael
la Carrà. ecco che Milazzo re
cupera in corner Alba Parietti 
di Telemontecario che sulla 
sua esclusione dal premio mi-

: lanese aveva montato un puti-
- ferio. Vincitore in assoluto, Sa
marcanda come ha ricordato 
Daniele Piombi alla conferen- • 
za stampa di presentazione, il 
programma di Giovanni Man
tovani e Giuseppe'Santoro ha 

. ottenuto il,numero più alto di 
' schede. Da registrare invece 
' una quasi scomparsa, negli in
dici di gradimento dei giornali
sti, di Donatella Raffai e di Pie

ro Chiambretti che spopolava
no negli scorsi anni. Blob ripe
te il successo: i suoi redattori 
sono attesi in massa per oggi. 
Dieci in tutto, una tribù. Ieri se
ra invece sono arrivati (attesis
simi) 1 tre attori di Beautiful e il 
gruppo misto premiato dallo 
sponsor Gancia: Kim Novak, 
Gino Bramieri, Ben Gazzara, 
Susanna Agnelli e Antonio Zi
chichi. • • . . 

Tornando all'altra «pista» 
battuta dal Premio: si intitola in 
stile Ghezzi La televisione che 
non avete mai visto ed è una 
minirassegna di quello che Rai 
e Fininvest hanno realizzato 
senza mandarlo in onda. Pro
grammi pagati e non trasmes

si. O trasmessi in orari talmen
te impossibili da non essere vi
sti da nessuno. Insomma, una 
specie di rassegna della tv 
«scongelata», di Avana, ma 
stavolta quelli veri, scartati da 
capostruttura o direttori per
che considerati scomodi, 
scandalosi o semplicemente 
brutti In lista, tra gli altri, la ce
lebre Moxribsltt di Antonio Ric
ci e un ImherabilHn cui Piero 
Chiambretti tenta di convince
re la gente a fargli un prestito, 
un misterioso Sgotti in diretta 
e Isette peccati capitoliti» Ber-
toh Brech ripensati per l\ tv da 
Vito Molinan. E dal momento 
che la tv li ha scartati, niente di 
più facile che siano i migliori. 
Ve li racconteremo. 

I Radiofonia 

Antitrust? 
Non solo 
per la tv 

DALL'INVIATA 

• H RICCIONE «Anche se fuori 
piove (• una bella giornata» ieri, 
a Riccione, l'hanno detto in 
molti, durante l'Assemblea na
zionale dell'Aer (Associazione 
editori radiofonici), i cui lavori 
si concludono oggi. Motivo di 
tanta soddisfazione 11 raggiun
to connubio (una vera e pro
pria fusione) di Aer con Arm, 
un'analoga associazione di 
emittenti radiofoniche, nata 
nelle Marche, e che oggi conta 
un'ottantina di associate in Ita
lia centrale. Saranno in grado, 
fuse insieme, di rappresentare 
circa 250 radio private locali 
sparse su tutto il territorio na
zionale. «In un momento Jn cui 
la radiofonia versa in grave pe
ricolo - ha detto Fabrizio Beni-
ni, segretario dell'Aer - pressa
ta com'è dalla radio pubblica 
e dall'imperversarc dei radioa
matori, e di grande importanza 
la formazione di un fronte ra
diofonico compatto». Nessuno 
si è nascosto, infatti, al di là 
della soddisfazione per il per
corso fatto, che restano tutte 
quante le difficoltà di un mez
zo che in Italia viene regolar
mente trascurato o considera
to «residuale». «Si è chiusa l'e
poca de! pionierismo - ha det
to Sergio Natucci, ex segretario 
di Aer e oggi segretario di Rna 
(Reti nazionali associate) - e 
si è aperto il periodo del dopo-
legge Mammt. Oggi noi dob
biamo chiedere che la legge 
venga applicata, che vengano 
cioè date le concessioni entro i 
termini fissati. Nella legge non 
sta scritto - ha continuato Na
tucci - che prima tocca alle tv 
e poi siile radio. Allora, perché 
non sappiamo ancora quando 
ci verranno rilasciate? Vfzzini 
delle radio non ha fatto nean
che parola». Natucci ha poi cri
ticato l'operato della Rai: 
«L'antitrust è previsto solo per 
la tv? - si è chiesto - Perché la 
Rai si permette di aprire nuove 
stazioni metropolitane, di ave
re dncjue canali nazionali aen-
za che nessuno dica niente?». 
«Noi pensiamo aH'ipptesl"di 
una riforma della legge pejJe-
dttoria - ha detto Giona Botto, 
resporuiabilc per l'emitttqza 
locale del Pds - in quanto èssa 
è troppo sbilanciata verso !«; tv 
e i grandi soggetti. Peos!*m>o 
sia necessario dirottare mòtte 
risorse ed energie sull'emitten
za VxaJe». OEM. 

O RAIUNO RAIDUE aRAITPE SCEGLI IL TUO FILM 
ut» lATUkmnuMKuaenm. T^OOCARTONI ANIMATI 
M O D M . Coree di ecaonoto 

t».SO V P H A I . Tutto quanto è Rat 1«MM) IHCATBMATt. Teleromanzo 

7M 
« M > D M , Corso di Wd—co 
*Mt BBB. Spedato llnauaatranlera-

MATTINA a . Conduce In studio Alber-
to Castagna. Regia di Claudia Caldera 

IQJtO I C O W C P m D I W A I T W 17.30 S U P B I 7 . Cartoni animati 

1ILOO a w w g Tempo di motori 
Open di Francia 

1«-OQ IM>8TOWIAIH.FIIm 

•uOO VWMUlLTuttoeuantoèRal 
« O O O T O a MATTINA 14.QO BAIIWOIONK.TKUIOIORWÌ.U 

10.3O IMA TODAY. Attualità 

01F. Slmonplnl lOJOn M a . In vieto del Sacro Monte 14JM A M B i n m ITALIA 

HO.10 INCONTRO 0 « . P A M con II Presi-
dente della Repubblica Polacca 

1QJB AI.tMOtlAD«.PAItADr»0 
1S.QB TOa POMtHICK.rO 

aO.SO UN MALEDETTO SOLDATO. 
Film di T>d Kaplan 

16,15 LA SPIA C H I NON P I C I RJ. 
Film con R. Vauflhn 

2 0 0 0 TMCNKWS 

il«t4S PAOWmPPJrnTO.T>l«l l lm 
iaVJS •STWAltONIOM.LOTTO 

11.SO I M A PALLOTTOLA P W UN FUOIU-
LHQ01.FllmconAudleMurphy 

1S.1S SPORT. Tennis: Internazionali di Fran
cia; Nuoto: Trofeo 7 Colli: Ippica: Pre-
mlo Repubblica Trotto 

I M O 
imAOTqaomTRSDici i«jv4» -ras V. Meteo 3 

22.0O COLPO OHOSSO. Quiz 

23 .S0 CASTA!PURA.Film' 

a.00 JOSPORRsartR. Telefilm 

2CCI0 LT. INCONTRI TKUVttWl. 
Attualità con M. Damato 

a a o o CALCIO. Coppa di Francia 
1.00 UNA VOLTA DI TROPPO. 

Film con Ben Gazzarra 

LA BELLA MUGNAIA 
Regia di Mario Camerini, eoa Sofia Loren, Marcello 
MaetTOtonm, Vittorio De Sica. Ralla (1955). 94 minuti. 
Un governatore goffo e un po' ac iocco s'Innamora del
la bella mugnaia. Tra un corteggiamento e un qui prò 
quo, la famiglia di lei sembra Improvvisamente In pe
ricolo. Rifacimento (da parte dello atesso regista) del 
•Cappello a tre punte», girato nel '34. Gara di scolla
ture tra La Loren e Yvonne Sanson. 
CANALE S 

i a . 0 0 I BOSTONIANI 

TOI .Tre minuti di... 1«VUS 

A cura di Otorini Havtele 

T U T T I L I RAOAZZX LO SANNO. 
Film di Chartle Walter*' 

10.OQ TBLEOIORNALI 
1«t4S ONOPP. Cultura e spettacolo 

'I4.SO PWMtATODILTTAMn. I S i a a VIIPWALSetteglornlTv 
S«v39 U t S S t M N U K A . Film con Jed Allan, 

Mar» Miranda 
<__SO__C___S_____C________to 1 M S attTRAZIONI DSL LOTTO a a j j » 

'1740 IL SABATO DSLLO UCOHINO. Re-
Ola di Tonino Nleddu ' 

ia *0O D«B.Anlmazlenel (5» puntata) 

MAOOIO MUSICALI. Film con M. M o 
Dowell; regia di Ugo Gregorettt 

i S ^ O T O I PLASN 1S-tO 

•ma» aSTBAaiONI DSL LOTTO 

MOBV DICK LA SALINA MANCA. 
Film con Gregory Peck ' , ' 

13.4B TO» NOTTI 
OJO APPUNTAMINTOALCINIMA 

1S.1Q Dal 74» Giro d'Italia 19M MILLSTMirOIORNOINOTTI 
BUXISPBRANZI. Film con P. Davi* 

tavas PIO SANI PIÙ M L U 1S^M TBLIOtORNAUt-TOa LO SPORT 
1 M I PAROLAI VITA 
IS3Q CNITIMPOPA 

IIO.0O T I U W I W R N A L I 

•URPORT « 0 . Film con Alain Delon. 
Regia di David LovtelIRIch 

SCOMMETTIAMO CHIT Qlooo-epet. 
taccio condotto da Fabrizio Frizzi con 
Mllly Carlucel e Nino Fra«alca. 

PUOILATO. Ollva-Mc Donald. Camplo-
mrto europeo pwlvreltor» 

ss.»» Toa NOTTI. Mino a 
a«L4S TOI.LInaanotte 
ttS^Q SPICULITOI.DIR.Tamberllcri 
««MIO T01N0TTI .CNITIMP0PA 

O»S0 PUOCOPATUaFllmdlL.Malie 

T O I NOTTI SPORT. Pallanuoto: 
Campionato Italiano: Pugilato dilettan
ti: Internazionali d'Italia Ir.; Biliardo: 
Mondiali biathlon 

lOAO RADIOLAI. Concerti. Intervl-

»te o video In anteprima ' 

i a x p JOHN MARTIN. Concerto 

1S.00 PINO PAOU. Special 

18-ap BISTOPBLUINK.MT 

Ì9M> VIDBOAROTA2tONI 

O.SO NOI I I ROCK 

1 4 J 0 NAUTICALSHOW 
1B4W IL RITRATTO DILLA BAU». 

TB. Rubrica di medicina 
1B4K> ASCOLTAMI. FHm 
1TJSO CHAMPAONB IN PARADI-

SO. Film con R. Power 
I M O CARTONI ANIMATI. Film 
a o a o PASOUAUNO C A M M A R A -

TA— Film con Aldo Glurf rè 
B3.1B SOLO PBR IL TUO AMORI. 

Film con Nastasaja Klnskl 

Regia di Jame* ivery, con Vanessa Redgrave, Chrt-
sloplver Ree**. Jeestoa Taady. Ora» Bretagtw'MMr/ 
120mhMitL ^W. 
E to Boston del' XIX secolo, raccontata sulla paelM 
scritta dal grande Henry Jame». La storia di Miss OH-
ve ClianceTlor, una delie primo femministe america
ne, li euo antagonista * un giovane newyorchese di 
belle speranze che vuole sottrarle to più brillante tra 
le sue attiviste e interpreti. 
RAITRE •:/:•>' 

1aV4B TUTTE LE RAGAZZE LO SANNO 
Regi s di Ctiertes Walter*, con SMrley MacLalne, Da-
«MNIvsn, Glg Vaung. Usa (19S9). 101 minuti. 
Commedia e triangolo sentimentale, tutto sulle «palle 
di una MacLalno in forma particolare. Una provinciale 
sbarca a Manhattan e vuole sposare il fratello del *uo 
principale. Riesce a convincerlo ma nel frattempo si è 
Innamorata proprio del capo. 
RAIOUE 

* 7 tinuniiit 

•I bostoniani» (Rartre, ore 12) 

Programmi codificati 
aOSO MBRV PBR SBMPML Film 

con Michele Placido , 

W 
2 2 ^ 0 PICCOLI BOUIVOCL Film con 

Serplo Castellino 
OSO LA SBTTIMANA DILLA 

SFINQB. Film con M.Buy 

1a\SO T I L I O I O R N A L I 
14.8Q CIAO RAGAZZI 
I S ^ O LAVORATORI D B . M A R I Do-

cumentarlo 
aO.»Q OUIRRADISPIB.(2») 
a a ^ O TBLBOWBNALB 

18.SO MOBT DICK. LA BALENA BIANCA 
Regia di John Huaton, con Gregory Peck, Orson Wet-
les, Richard Basshart. Usa (19ìi«). 118 minuti. 
Il capitano AchaD. a bordo della baleniera Pequod. a 
caccia del più grande e mitico cetaceo della storia 
dellt letteratura. Il romanzo di Herman Melville ha, 
nell'occhio di Huston, la più fedele, evocativa ed effi
cace delle su* possibili trasposizioni cinematografi
che. 
RAIDUK 

BJM> LAIILLAMUOWAlA.FIIm 7 .00 CIAOCtAOMATTINA.Varietà' 
• IOJS P I N T I C O M I W I I . Varietà 
n^es iLPRAwaoif«RVTre.oui» 

10vOO LA DONNA BIONICA. Telefilm 

l a ^ S CARATV.AttualIt* 
%%MO 

euro oJCrLPwizzoBoiusnroioutT" 

BULLI STRADI DILLA CAUPOtV 
• •LsolstsHoehlMInh» • . 

14JO ILPIOO0DILLICOPPII.Outl 
1 B J » T-J.HOOmR.T«lefllm 
1 M » S I T t l PBR UNO. Attualità 

'ISJIS TI AMO— PARLIAMOMI 
«BUM 

•IBJX) BIM BUM BAM.Varietà 

I DUI MAPKNH. Film con F. Franchi e 
C Ingrasnla. Regia di O.SImonélll 

•IS.1S I ROBINSON. -Ls cavalcata di Ctolr 
•IB^S ILPtOCODBIS.Oulz 
1BJO CANALI SNBWS. Notiziario 

1 U 0 TOPVBNTL Musicale 
1B.1B SIMON A SIMON. Telefilm 
1 M O S Al DIUBSL Telefilm 

1SJIS TRAMOOUBBMARfTgOuIz 
1BJO STUDIO APBRTa Notiziario 

SSslS. Attualità 1S.OO MACPYVBR.Telelllm 

f lOJS STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
C'È ANCORA-LA CORSHOA. Varietà 
con Corrado; regia di S. Vicario 

BOXO CARTONI ANIMATI 
L ULTIMA SPIDA. Film con Scott 
Gleni. Regia di A Frankenhelmer 

1IS»00 
BIBIUh. Telefilm con Peter Grave* 

ÌMJOO CANALI BNIWB. Notiziario 

LA U O P I Ol MURPNV. Film con 
diarie* Bronson. Regie di Jack Lee 
Thompson 

OJOm MIRO WOLPI. Telefilm 0>4» STUDIO APBRTa Attuai ita 

1P.10 
11.UO 
ia_»o 
1S^IS 
1«MS 
ie^«s 
17.16 
is.ao 
10.1O 
19^40 
ao.oa 
ao-as 

aajis 
BSJIS 

a i o 
aao 

PBR BUSA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela • 
VALERIA. Telenovela 
SBNTIBRJ. Sceneggiato 
IL PRINCIPI AZZURRO. Varietà 
OINBRAL HOSPITAL 
PI8BRI D'AMORI 
CARI OINITORL Quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
PRiMAVIRA. Telenovela 
MARILINA. Telenovela 
COLOMSa Telefilm -L'Illusionista» 
con Peter Falk, Janet Lelgh 
KOJAK. Telefilm con Telly Savalas 
PARLAMENTO IN. Attualità 
INDIMINTICABILL Attualità 
CRONACA. Attualità 

RÀDIO liMiUtliilM 

IJOO A UN PASSO DALLA MOR
T I . Film con Steven Mario 
(repllcadslle1.00alle23) 

|_B_1_ 
10.SO TOA. Informazioni 
ao .aa L A M I A V I T A P I R T I 
a i .1» IL CAMMINO SIORBTO 
22.00 OLORIABINPIRNO 

1O30 AMANDOTL Telenovela 
10.30 TBRRBSCONPINATB 

*.SO MARCUS WBLBTMJ».Telelilm 1 * 0 ICUNOrU.Teletllm 1.10 LOVI BOAT. Telefilm 
80.30 OPIRAZIONI «OZIROV». 

Film con Tony Curtls 

IL». IL» tT» W » 1 f» i t ÌL GtóÌMi; rjtt 
t^11*tl*ÌM»;tl4*aV4»;ZUJ. 

RAMOIMO. Onda verde: 8.03, B.S8,7.58,9.56. 
11.67. 12 56.14.57. 18.57.18.58.20.57, 22.57; 
1.00 Week-end; 1145 Clnetestro; 14J0 Stase
ra (e domani) dove; 18.00 Week-end; 20J0 Ci 
siamo anche noi. 

RAOIODUE. Onda verde: 8.27,7.26.8.28.9.27. 
11.27, 13.28,15.27. 18.27, 17.27, 18.40, 19.26, 
22.37:14.15 Programmi regionali; 15.001 gior
ni di Alma; 15.50 Zitta che si sente tutto: WM 
Radiodu* **r* jszr, H M Slagion* sinfonica 
pubblica. 

fUOtOTIIE. Orto* vero*: 7.18. 9.43,11.43. L » 
Preludio; 7J0 Prlms psoira; 5J0 Concerto del 
ruttino; 1245 Famuli; 14J0 La otroli e le me-
«chef»; 1145 Ricordo di Giovanni Arpino; 1115 
Fotkoncerlo; 20 Forum Intemazionale. 

RADIO VERDE RAI Music*, notizie e Informulo-
nl sul Irenico In MF delle 12.50 arie 24. 

AIRPORT80 
Regia di David LowelL eoo Alain Delon, Susan Blake-

S, Robert Wagner. Usa (1979). 113 minuti. 
Isastro aereo nullo sfondo delle Olimpiadi del 1960. 

Un modernissimo Concorde inaugura la linea Mosca-
Washington e un losco trafficante di armi non trova di 
meglio che preparargli unattenitato criminale. In atte-, 
sa d ie tutto si risolva, un'umanità sfilacciata e bator-> 
da s i confronta nell'abitacolo, ma suspense e apetUA' 
colo languono. 
RAIIrUtf . . >. „ . 

B U M MAGGIO MUSICALE 
Regia di Ugo Gregorettl, con Mataom Me DoweH.En. 
sabetta Pozzi, Shlrtey VenretL Italia (1990). 100 mlnutk. 
E II ritorno al cinema di Qregoretti. assente da oltre 20. 
anni, dal tempi di -C-micron» del 1963. La vlcenda.au-
tobiografica di un regista di opere liriche alle presa, 
con un ragazzino melomane e curiosissimo. Un p i e 
colo buon film italiano passato Ingiustamente noiosa? 
le in modi quasi clandestini. In pratica, quasi un inedi
to. 
RAITRE 

FUOCO FATUO 
Regia di Louis Malie, con Maurice Ronet, Lena 
Skeins, Yvonne Ctetcti. Francia (1963). 110 minuti. 
Le u Itime trentasei ore di un uomo destinato a morire. 
E le ultime per poter cambiare idea prima che l'Idea 
del suicidio diventi un lucido evento. Un ottimo (llm di 
Malie splendidamente Interpretato da Ronet e tratto 
da un romanzo di Drieu de la Hochelle, aggiornato ai 
trent'anni. 
RAIUNO . V', „ 
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SPETTACOLI 

Il grande sassofonista jazz è morto ieri a 64 anni 
dopo una lunga malattia. Aveva esordito giovanissimo 
e rese famosi capolavori come «Ragazza di Ipanema» 
e «Desafìnado»: una vita tra eroina, carcere e musica 

enio «freddo» 
diStanGetz 
II grande sassofonista Stan Getz è morto giovedì 
scorso all'età di 64 anni, nella sua casa di Matibu. 
Da molto tempo era gravemente malato. Aveva co
minciato a suonare giovanissimo e dopo una dolo
rosa parentesi (l'eroina, e poi il carcere) «esplose» 
letteralmente negli anni Sessanta, grazie alla bossa 
nova. Rese celebri «Desafinado» e «Ragazza di Ipa
nema», con la quale vinse un Grammy. 

FILIPPO MANCHI 

, • • U notizia e di quelle 
«he suscitano Inevitabilmen
te molta tristezza, ma poco 
stupore. Suscita tristezza per
che con la morte di Stan Cetz 
acompare una di quelle per
sonalità che hanno segnato 
in maniera profonda e inde
lebile le vicende del Jazz; stu
pisce fino a un certo punto, 
perché notoriamente Cetz 
«offriva da ben cinque anni 
di un mate incurabile. Ma 
nemmeno un tumore al lega
to era riuscito a tenere lonta
no dalle scene quest'uomo 
tenace, duro, apparente-

< mente scostante. Chi ha avu
to la fortuna di ascoltarlo nel
le ultime apparizioni italiane, 
nvra notato in lui un'inedita 
compromissione emotiva, un 

sorriso quasi sconosciuto. 
Sono molti, nella storia del 
jazz, i casi di musicisti cui la 
salute precaria esalta, anzi
ché morti! caria, l'espressivi
tà (basii citare Billie Holi-
day). £ forse un meccani
smo naturale per una musica 
In cui arte e vita sono cosi 
strettamente intrecciate. Il 
jazz è legato Indissolutamcn-
te all'improvvisazione, e 
quindi ai suoi interpreti, alle 
loro peculiari qualità. La 
creatività di Stan Cetz era tut
ta ih quel colore di voce mor
bido, in quel fraseggio elusi
vo e Insinuante, in quel vii ra
to impercettibile che con'e ri
va naturalezza ad ogni singo
la nota, in una capacita di 
esposizione tematica che ha 

pochi termini di paragone 
nella musica d'oggi. Tutte ca
ratteristiche connesse alla 
persona, alla sua storia, uni
ca e irripetibile come quella 
di ognuno. 

E quella di Stan Getz non è 
stata certo facile. E una storia 
che ha conosciuto la droga e 
il carcere, intrisa di sofferen
za , di incomprensioni sulle 
quali s'era formato un carat
tere chiuso, scontroso, che 
traspariva da ogni sua esibi
zione, sia che stesse interpre
tando una ballaci, una bossa 
nova o un tempo veloce. Na
to a Philadelphia nel 1927, 
da famiglia d'origine russa, e 
ben presto trasferitosi a New 
york, aveva cominciato a 
suonare il basso e II tuba, 
convertendosi al sax tenore 
all'età di quindici anni. An
cora teen-ager, é già musici
sta professionista, nienteme
no che con Jack Teagarden, 
Stan Kenton, e, per breve 
tempo, con Benny Goodman 
e Jirnmi Dorsey. E l'età in cui 
si cercano le implicazioni 
possibili delle strade aperte 
dal boppers il jazz tenta la 
difficile scommessa di eman
ciparsi da musica d'uso e 
d'intrattenimento In musica 

d'arte, e personalità come 
quella di Getz danno sostan
za a questa legittima aspira
zione. 

Nel 1945 si trasferisce sulla 
West Coast, dove forma un 
trio a suo nome, prima di 
unirsi, sotto l'egida dell'ar
rangiatore Gene Roland, a 
Jirnmi Gluffre, Zoot Slms e 
Herbie Steward. Nascono co
si i Four Brothers, che saran
no valorizzati immediata
mente dopo nella leggenda
ria orchestra di Woody Her
man. La sua straordinaria pe
rizia tecnica fa da magico 
contraltare all'approccio più 
diretto e immediato di Slms, 
in un nucleo musicale perfet
tamente equilibrato. E in 
questo periodo che registra 
la storica Earty Aulumn, vera 
pietra miliare della comples
sa estetica eoo/. Nel 1949 ten-
ta nuovamente l'avventura 
da band-leader, guidando un 
quartetto nel quale si alterna
no fra gli altri Hai Haig. Jirn
mi Raney, Horace Silver, Roy 
Haynes, Tommy Potter e 
Teddy Kotick. Viene poi scrit
turato da Norman Granz per 
arricchire quella prestigiosa 
vetrina denominata Jazz al 
the Phitormonk. Fra proble-

Stan Getz In una delle sue ultime apparizioni Italiane 

mi fisici e legali conseguenti 
all'uso di stupefacenti, pro
duce musica indimenticabile 
a fianco di Bob Brookmeyer, 
soprattutto nell'ambito dei 
club, che gli è assai conge
niale. Toma poi nella sfera 
del JATP. a fianco dei vari 
Herb Ellis. Dizzy Gillespie. 
Oscar Peterson, J J. Johnson, 
Gerry MuUigan. Nel 1961 si 
stabilisce per tre anni in 
Scandinavia, e, al suo rientro 
negli Stati Uniti, da vita assie
me a Charlle Byrd al cospet
to jazz samba, raggiungendo 
un successo di proporzioni 
notevolissime. Più che di un 
Getz influenzato dal bossa 
nova, si deve forse parlare di 
un processo di osmosi fra 
questa musica e il eoo! jazz, 

di forti affinità poetiche fra 

Suesti due mondi Sia come 
a, le collaborazioni con 

Luis Bontà, Antonio Carlos 
Jobim, Joao e Astrud Gilber
to, segnano pagine davvero 
memorabili. Temi come Ciri 
from Ipanema, Desafìnado 
diventano veri e propri hit, e, 
nel lungo termine, quasi una 
gabbia stretta per il tenorsas-
sofonlsta. Il quale si ostina a 
percorrere nuove strade, in 
compagnia di musicisti allo
ra poco noti: Gary Burton, 
Chick Corea e Steve Swallow. , 
nel 1965, e, all'alba del de
cennio seguente, René Tho
mas, Bernard Lubat ed Eddie 
Louiss, e ancora Tony Wil
liams, Stanley Clarice e Airto 
Moretta. Questa vocazione di 

ta'ent-scout gli rimarrà fino 
a la fine. 

Più rispettato e ammirato 
' Jie amato, Stan Getz ha tra
dotto nel jazz moderno la 
raffinatezza e l'eleganza di-
Lester Young, coniugandole 
con l'esuberanza espressiva 
del be-bop. Senza nostalgia, 
occorre ammettere che la 
sua classe strumentale inarri
vabile, e il suo istointo a ri
cercare il nuovo, sono quali
tà non più reperibili in un pa
norama musicale sempre più 
omogeneizzato. Rispettato o 
amato che sia, con lui scom
pare un monumento all'in
venzione spontanea, all'arti
gianale arte dell'improvvisa
zione. 

In diecimila a Roma per Bob Dylan che ha rielaborato in versione «hard» i suoi successi 
il musicista in gran forma. Prima di lui si era esibito il bravissimo Van Morrìson 

L'arte della manutenzione del rock 
Bob Dylan, un «teppista» di cinquant'anni. Con un 
concerto elettrico, «hard», affiancato da una nuova 
band, il musicista americano ha aperto a Roma il 
tour (si chiude stasera a Milano) che Io vede in 
coppia con Van Morrison. Ma i due non si sono esi
biti assieme, come ventilato alla vigilia. Dylan, me
no sfuggente del solito, ha anche cantato Home-
warctboundàì Simon & Garfunkel. 

ALBA SOLATO 

Sol) Oytan durante il concerto al Palasport di Roma 

• i ROMA. Di che pasta é fatto 
il mito: a Bob Dylan basta ap
pena mettere mano all'armo
nica, soffiarci dentro riportan
do di colpo In vita il fantasma 
del •menestrello' folk che era, 
perché il pubblico si metta a 
urlare per l'entusiasmo. Di soli
to lui non li degna neanche di 
uno sguardo; non lo ha scelto 
lui di essere un eroe, sembra 
voler dire, lo è diventato tanto 
tempo fa, suo malgrado, can
tando canzoni capaci di farti 
girare la testa, colpirti allo sto
maco, con la loro forza, la luci
dità, visioni di un epoca, di un 
mondo, chiuse in poche paro
le che grandinavano dalla sua 
voce chioccia. 

La voce é sempre la stessa, 
nasale e cattiva, lui invece è in
vecchiato: ha compiuto cin
quant'anni quasi tre settimane 
fa, ma è invecchiato bene. Og
gi ha l'anima di un teppista più 
che quella di un poeta: gli pia
ce fare regolarmente a pezzi il 
proprio mito, massacrare 1 
classici del suo repertorio, sen
za paura di risultare anche 
sgradevole, purché a nessuno 
venga più in mente di metterlo 
sopra ad un piedistallo. Pane 
per i nostalgici non ce n'é. I 
•dylaniati» (Tara irrecuperabi
li), sanno bene che mr. Zim-
merman non ha più eseguito 
dal vivo due versioni uguali 
dello stesso brano da un bel 

pezzo. E a ogni concerto si 
scatena una singolare gara, 
quella per •riconoscere» quale 
pezzo stia cantando. 

Ma l'altro ieri al Palasport di , 
Roma, nel suo quinto o sesto 
tour dal grande •ritorno» in Ita
lia nell'84, Dylan é apparso 
meno torvo e distante del soli
to. Non ha cercato di nascon
dersi nelle luci basse sul palco 
come era avvenuto le altre vol
te; si é spesso tolto II cappello 
bianco di paglia, arrivando a 
spendere anche qualche paro
la per presentare una o due 
canzoni (ma erano mozziconi 
di frasi incomprensibili; pecca
to) . Chissà, gli avrà fatto piace
re rincontrare quell'altra vec
chia pellaccia di Van Morrison, 
irlandese dal voctone caldo e 
negroide, che negli anni Ses
santa impazzava con Gloria, 
poi, tra crisi mistiche e infatua
zioni per il rhythm'n'blue», il 
jazz, il folk, adesso canta No 
guru, no method, no teocher 
oppure Buonasera signorina 
(scritta da Luis Prima, resa ce
lebre da Dean Martin), in un 
curioso miscuglio di fiati alla 
James Brown e improvvisi giri 
di tango, come ha fatto l'altra 
sera aprendo il concerto di Dy

lan. Nell'84 i due si erano in
contrati sul palco del Wembley . 
Siadlum di Londra e avevano 
cantato insieme It's ali over 
noto, baby blue, mettendoli in-

1 sleme in questo tour Italiano, 
gli organizzatori, oltre ad aver 
garantito •l'evento», avevano 
ventilalo la possibilità che 
quell'incontro si ripetesse. Ri
chiamo ghiotto, quanto impro
babile: certi Incontri non si re-
Slicano. E infatti i due si sono 
icontratl nei camerini, ma 

non sul palco. 
Van Morrison aveva un 

gruppo di una decina di perso
ne: Dylan, camicia bianca e gl
ie! stretto, come un cowboy o 
un torero; invece si é presenta
to con una band ridotta all'os
so, dove brillava il chitarrista, 
giovanissimo, di nome John 
Jackson, lungo, allampanato, 
cappello In testa, e tendenza a 
cavare suoni da metallaro dal
la sua chitarra elettrica; il bas-
slsta e 11 fido Tony Gamier, che 
In qualche pezzo si é esibito al 
contrabbasso come un rocka-
bilty di altri tempi; lan Wallis é 
invece il batterista. Band pic
cola ma compatta, per dare 
spazio al fragore rock che Dy
lan sembra in questi giorni pre

diligere, certo aumentato dal
l'acustica allucinante del Pa-
laetir; ci hanno rimesso soprat
tutto i brani acustici. Lay lady 
lay ha aperto le danze, seguita 
da una trasfigurata Ali along 
Ifie walchtower (nemmeno 
Hendrix potrebbe renderla co
si selvaggia). The man in me 
ha lasciato il posto al Dylan 
«uomo di fede» che predica 
You gol lo serve somebody 
(•devi servire qualcuno»). E 
tanto per non smentirsi nella 
sua capacità di sorprenderci 
sempre, tra una Wiggle wlggle 
e It aln't me baby, ha infilato 
persino Homeward bound di 
Simon & Garfunkel. Col chitar
rone acustico a tracolla ha da
to in pasto ai nostalgici Mr. 
Tambourine man; da Oh mer-
cy, l'album di due anni fa, ha 
proposto Eoerything Is broken, 
una spettrale e •biuesy» Long 
block coat e Shooting star. Fi
nale a rotta di collo, sempre 
più hard (altroché Guns'n'Rc-
ses), con Highway 61,1 shall 
be reteased, ulte a rolting sta
ne, e / want you, suonata al 
pianoforte, quasi senza canta
re: «Non sono nato per perder
ti». Poi via, e niente bis; l'unico 
vero gesto da «mito». 

A MONICELU LEONE D'ORO ALLA CARRIERA. Al regi
sta Mario Moniceill (nella foto) 6 stato attribuito ieri sera 
il Leone d'oro alla carriera dal consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia. Il consiglio, inoltre, ha nominato 
Gianluigi Rondi presidente della giuria della mostra del 
cinema. Monicelti, come noto, é uno dei maggion auton 
del cinema italiano, con film famosissimi tra i quali 
•Guardie e ladri», «I soliti ignoti», e -La Grande Guerra»; 
Rondi, già direttore del settore cinema dell'ente culturale 
veneziano, è attualmente membro del direttivo della 
stessa Biennale e della commissione incaricata di sce
gliere Il nuovo palazzo del cinema. 

FIRENZE NON SOGNA PIÙ. «La decisione è stata sofferta, 
ma l'abbiamo presa per attenuare un clima di polemiche 
che la Rai non ha gradito. Vogliamo fare televisione sul 
territorio col consenso della gente», cosi Mario Maf (ucci, 
capostruttura di Raiuno, ha annunciato ufficialmente 
che la seconda edizione di Firenze sogna non ci sarà. Lo 
spettacolo avrebbe dovuto svolgersi la sera del 14 giugno 
nel loggiato degli Uffizi. Stasera, invece, va in onda, sem
pre da Firenze, Rosamunda, programma presentato da 
Renzo Arbore. 

LEGGE CINEMA: PARLANO LA DC E TOGNOLL Un pro
getto anonimo e destinato a rimanere tale. Ben due co
municati sono intervenuti ieri sul caso, sollevato da una 
conferenza stampa dei produttori e degli autori cinema
tografici in cui si paventava l'esistenza di un disegno legi
slativo che revisionerebbe 1 contenuti concordati della 
legge Carraio In discussione alto commissione cultura 
della Camera. Sia Silvia Costa, relatrice di maggioranza 
per la De, sia la segreteria del ministro Tognoli hanno 
escluso ogni allarmismo e invitato a collaborare perché il 
testo attualmente n discussione possa essere rapida
mente approvato. 

1993: UN ANNO EUROPEO DEL TEATRO? Ancora cele
brazioni. H1993 sarà l'anno del bicentenario della morte 
di Carlo Goldoni. Perché non approfittarne per organiz
zare un anno europeo del testro sponsorizzato dalla 
Cee? Lo ha proposta ieri al colleghi europei riuniti a Lus
semburgo il sottosegretario ai Berti culturali Luigi Covai-
ta. Durante la riuntone si é parlato soprattutto della legi
slazione di tutelaci patrimoni artistici nazionali e del di
ritto d'autore. 

LA STAGIONE DEL THEATRE DE L'EUROPE. Sarà dedi
cata alle •periferie» (con un ciclo sul teatro di Bulgaria, 
Polonia e Romania e un ciclo ispanico) la stagione "91-
92 del Théatre de l'Europe di Parigi, fondato da Giorgio 
Strehler e ora diretto dallo spagnolo Luis Pasqua!. Ecco 
qualche dettaglio sul programma: La tenps et la chance, 
versione francése del dramma di Botho Strauss e L'Anfi
trione <& Heinrich von KJeist per la regia di Klaus Michael 

_.. Gruber-JUn Aiace e FUottete di Soflocie allestito da Otri-
. stian SchiarettL Tirato Banderai di Ramon del Valle In-

clan (diretto da Jorge Semprun), La aita e sogno, per la 
regia di José Luis Gc mez, Dona Rosita la salterà di Garda 
Lorca (allestito da Wolfgang Engel). Unico italiano in 
cartellone è Pirandello con due atl I unici. La morsa e So
gno ma forse no. 

ROdON' UMBRIA APRE CON UVTNG COLOUR. Rock 
durissimo per i newyorchesi neri ilei gruppo dei «Living 
cotour». cric inaugura oggi a Perugia I ottava edizione di 
RocUn'Umbria. Appuntamento alle 21.30 ai Giardini del 
Frontone, prezzo 25 000. La rassegna perugina prosegue 
nelle prossime settimane con concerti dei Caravan, di 
Mory Kante, Durutti Column, Green on Red, the Gang. 

MUORE PROTAGONISTA DI «WEST SIDE STORY». Nel 
'57 era stato il primo protagonista di West Side Story, la 
commedia musicale di Bemstein. In cui cantava e balla
va a fianco di Carol Lawrence. Stiamo parlando di Larry 
Kert, morto a 60 anni per Aids. Dopo quel primo succes
so Kert aveva passato parecchi anni oscun, prima di ria
vere un ruolo importante in un musical {Company nel 
1970) che gli valse una nomination per il «Tony Award». 
La sua ultima apparizione risale a cinque anni fa in Rags. 

CLAUDIO BAGUONI IL 3 LUGLIO A ROMA. Già in moto 
la macchina organizzativa della Zard per il concerto del 
3 luglio prossimo allo stadio Flaminio di Roma. Per 
ascoltare Claudio Baglioni, che suonerà con un gruppo 
di quattro elementi e due vocalist, arriveranno spettatori 
su quattro treni speciali. Il biglietto, acquistabile anche 
presso gli sportelli della Bnl e alle agenzie Cit, costa 
27.000 lire. 

(Cristiana Paterno) 

Uria parodia di «Cappuccetto Rosso» vince il Festival di Annecy 

Il «lupo» sovietico arraffa premi 
ma a trionfare è il leone inglese 

DAL NOSTRO INVIATO 

«NATO PALLAVICINI 

• • ANNECY. È stato l'ultimo 
ad essere proiettato, ma alla II-

, ne, é arrivato prima E non so
lo. // lupo grigio e Cappuccetto 
Rotao dei sovietico Garry Bar-
din, infatti, ha vinto il Grand 
Prix di questo 18» Festival inter-
nazionale del cinema di ani
mazione di Annecy, assegnato 
giovedì sera; ma si é anche 
portato a casa il Premio del 
pubblico e il Prix Jeunesse del 
ministero della Gioventù e del
lo Sport. Ma non é stato l'unico 
a fa «e incetta di trofei. L'inglese 
Nlck Park, con il suo Creature 
comtora, dopo essere stato 
giubilato dall'Oscar, dopo aver 
vinto il primo Cartoon d'Oro 
(istituito da Cartoon, una delle 
branche di Media '92, e conse
gnato per la prima volta pro
prio qui ad Annecy) si é oec-

' calo 11 Premio speciale della , 
giura (assegnatogli anche per 
HtatEiearic frani e Heat Elec
tric Fabio. Ai francesi, la con-
solaiione di aver intascato il 
massimo alloro per I lungome
traggi, con Robinson and Co di 

Jacques Colombai. 
Il •palmare}» a Garry Bordili, 

premia uno dagli autori più in
teressanti delta cinematc grafia 
sovietica ed una scucia di 
grande tradizione. In particola
re, poi, segnala uno dei corto 
metraggi più divertenti e ricchi 
di humour visti ad Annecy, e 
che ha riscosso uno degli ap-

Elausi più caldi. Compito faci-
i. si aggiungerà, vista l'aasolu-

ta tetraggine e l'atmosfera 
claustrolobica che attraversa
va gran parte delle proposte 
sovietiche e dei paesi dell'Est 
// lupo grigio e Cappuccetto 
Rosso, usando la tecnica del
l'animazione tridimensionale 
di pupazzi di plastilina, propo
ne una lettura tutta particolari 
della celebre fiaba (ed è curio
so come un precedente Cap-
g uccello Rosso del sovietico 

oris Stepantzev, più di treri-
t'anni fa, proprio ad Anniicy si 
fosse mentalo un altro pre
mio) . Un lupo vecchio e sden
tato, ricorre alle cure di un 
dentista che lo tornisce di una 

dentiera nuova di zecca. Ovvio 
che, appena terminato l'inter- -
vento, finisca nelle fauci del 
voracissimo lupo che da par 
suo, ingoia tutti quelli che in
contra nel lungo viaggio fino a 
Pangi, sulle orme di Cappuc
cetto Rosso. Nella sua capace , 
pancia, cosi, finiscono perso
naggi dei cartoni animati so
vietici ed americani, fino ai tre 
porcellini e ai sette nani al 
completo. Tutto giocato sulla ' 
parodia di celebri motivi, da ' 
Mot hie Messer a La vie en rose, 
il film di Bardin é un'esilarante 
apologo (non pnvo di allusio
ni politiche) dove, alla line, il 
•perfido» animale, pure scon
fitto, raccoglie tutta la simpatia 
possibile, al contrario di una 
terribile e petulante Cappuc
cetto Rosso. 

Con una selezione di 207 
film di 27 paesi diversi, con 
lungometraggi, con sezioni de
dicate ai film didattici e pubbli- * 
citar!, con rassegne e retro
spettive, ma anche con i quat
tro i-jiomi dedicati al Mila, il 
mercato Intemazionale del ci
nema d'animazione (su que

st'aspetto torneremo con un 
prossimo articolo), l'appunta
mento di Annecy si é confer
mato uno del più importanti 
del settore. Buona la nostra 
partecipazione, con l'applau-
ditlsslmo Caualletle di Bruno 
Bozzetto e La pista di Gianluigi 
Toccafondo e Simona Mulaz-
zani che si é meritata una 
menzione speciale della giuria 
(cx-aequo con La morte dello 
stalinismo in Boemia di Jan 
Svankmajer, e che aveva già 
vinto a Lucca). A parte i lavori 
dell'inglese Nick Park, tra le 
cose più interessanti, sono da 
menzionare II già citato La 
morte dello stalinismo in Boe
mia di Jan Svankmajer, Bel-
ween Two Sister della canade
se Caroline Leaf (premio per il 
cortometraggio), Pink Kon-
ttommer del canadese Marv 
Newland, Body Beautiful di 
Joanna Quinn, l'inquietante 
The Comb ..from the museums 
o/ sleeps dei Quay Brothers e 
Toxtc di Andrew McEwan: tutte 
opere, quest'ultime, di autori 
Inglesi, i veri trionfatori del fe
stival 

La stagione Rai di Milano si è conclusa con una rara esecuzione del lavoro di Berlioz 

Né lirica, né dramma, né sinfonia 
E «Romeo e Giulietta» vi sorprenderà 
Pubblico un po' scarso ma trionfale successo della 
«sinfonia drammatica Romeo e Giulietta» a conclu
sione della eccellente stagione dei concerti milanesi 
della Rai. Preparati da Vladimir Deiman con due 
settimane di prove, l'orchestra e il coro hanno offer
to una vibrante esecuzione del testo che anticipa di 
un secolo e mezzo il teatro dei giorni nostri. Colpo 
di scena del coro in bianco e nero. 

RUBENSTKDCSCHI 

wm MILANO. Una rara esecu
zione di Romeo e Giulietta di 
Hector Berlioz ha concludo 
splendidamente la stagione 
milanese della Rai. Una sta
gione di concerti che, grazie 
alla direzione di Mario Messi-
nis e di Vladimir Deiman, ha 
intelligentemente svecchiato 
i programmi e allargato le 
conoscenze del pubblico. E 
naturale che alcuni abbona
ti, allevati per anni nella tra
dizione, si siano mostrati re
calcitranti. Tuttavia i presen
ti, in numero non disprezza

bile, dimostrano che, accan
to alla pigrizia, esiste anche 
una larga curiosità intellet
tuale che é doveroso soddi
sfare. Soprattutto in confron
to all'opaco tradizionalismo 
delle altre istituzioni concer
tistiche, Scala in testa. 

Del resto, chi trova troppo 
audace persino il Romeo di 
Berlioz, apparso centocin-
quant'anni orsono, si mette 
da solo fuor dalla cerchia dei 
musicofili. Berlioz, forse, non 
si sarebbe meravigliato: Ro

meo e Giulietta, eseguito a 
sue spese nel 1839, apparve 
un miracolo agli occhi di 
Wagner e di pochi altri, ma 
cadde, dopo tre magre ese
cuzioni, davanti all'indiffe
renza dei parigini. Il motivo é 
evidente. Il lavoro, descritto 
da Berlioz come «sinfonia 
drammatica con coro, soli e 
prologo con recitativo cora
le» é, diceva Saint-Saéns, 
«qualcosa di inaudito, mai 
immaginato prima: né lirica 
né dramma né sinfonia, ma 
un po' di tutto questo». 

Oggi é facile vedere che in 
questo «di tutto un po'» vi é 
un ordine profetico che pone 
il musicista fuon dal suo tem
po. Berlioz, autore sfortuna-
tissimo in teatro, era in realtà 
un uomo di teatro in anticipo 
di un secolo. Romeo e Giu
lietta -come la Sinfonia fan
tastica o la Dannazione di 
Faust - nasce da una visione 
soltanto oggi attuale. 11 dram
ma dei Capulett e dei Mon-

tecchi, ricavato dalla poesia 
di Shakespeare, offre lo sfon
do romantico. Ma Berlioz ne 
assorbe appena il clima, l'i
spirazione. Trascura i nessi, i 
punti morti, per cogliere i 
momenti culminanti, facen
do recitare il coro e lascian
do alle voci il commento 
poetico. Ma il compito deci
sivo tocca all'orchestra: la 
pittura delle battaglie, della 
notte incantata, dei sogni e 
della morte degli amanti. Pit
tura di una passione troppo 
intensa per essere espressa a 
parole e con la grammatica 
consueta. L'orchestra di Ber
lioz, impegnata a innovare 
scrittura ed espressione, si la
scia alle spalle le regole tra
dizionali. E i contemporanei, 
annichiliti, reagirono, come 
s'è detto, aiutandogli il suc
cesso che egli inseguiva ma
cinando, nelle sue immense 
macchine musicali, poesia e 
retorica visionaria. 

Come lutti i precursori, 

Berlioz non <> popolare nean
che oggi. Saccheggiato da 
Wagner, ammirato da Mu-
sorgskii e dai Grandi russi, re
sta un gemo isolato, «un usi
gnolo grande come un'aqui
la», per dirla co! contempora
neo Heinrich Heine. Vladi
mir Deiman, fedele alla sua 
origine russa, vi si è immerso 
con uno slancio capace di 
superare ogni ostacolo. Sotto 
la sua guida la sinfonia è ap
parsa veramente •drammati
ca», canea di impeti e di pal
piti come raramente accade. 
L'orchestra ha seguito con 
ammirevole intensità il mae
stro, al pan del coro che ha 
aggiunto un bell'effetto tea
trale entrando tutto in nero 
per i funerali di Giulietta e 
spogliandosi poi dei veli 
mortuari per il candido fina
le. Puntuali nelle parti solisti
che Penelope Walker, Serge 
Lann e Victor von Halem as
sociati, al termine della sera
ta, nel caldo successo. 

•I l'Unità 
Sabato 
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Assemblea del C.C.C., la struttura centrale del sistema Lega delle Costruzioni 

Una «rete» per il mercato 
Ottimo il bilancio '90 

La Manutencoop a vele spiegate 
fàV II 1990 si è chiuso con un bilancio lusinghiero per la Manu
tencoop, impresa bolognese nota soprattutto per l'attività nel set
tore dell'Igiene e pulizie. Il fatturato globale é passato dai 48,441 
miliardi del 1989 ai 71,473 miliardi dello scorso anno, con una 
crescita del 42 percento. E per II 1991,le prospettive sono più che 
rosee: Il giro d'aliar! dovrebbe superare agevolmente i cento mi
liardi. 

Il •boom» di Manutencoop è stato determinato da una sempre 
clù accentuata diversificazione: la vecchia attiviti nel settore del
io pulizie si è alllnata e specializzata; si è fortemente accentuilo 
l'impegno nel settore delle costruzioni, con un particolare svilup
po nella ristrutturazione e nel restauro: si e consolidala l'attività 
nel campo dell'energia, con l'organizzazione di servizi per 11 con
trollo, la manutenzione e 11 miglioramento degli impianti. Le 
esperienze maturate in diversi settori hanno portato la Manuten
coop a proponi fra I protagonisti della nuova iniziativa nata ali In
terno del settore delle costruzioni della Lega: la costituzione di Si-
rapai. L'idea è quella di alfronlare globalmente tutti gli aspetti di 
u na costruzione», dalla progettazione, alla realizzazione, uno al
ili gestione diretta. 

Portafoglio Acquisizioni 

Edilter: lavori per 558 miliardi 
! • Nella prossima Assemblea di Bilancio la Cooperativa Edilter 
{•rasenterà ai propri soci 1 risultali dell'esercizio 90 che si chiude 
con un giro d'allah che si attesta Intorno al 200 miliardi ed un uti
le netto che migliora sensibilmente rispetto alle previsioni. Per l'e
sercizio In corso viene programmato il mantenimento di quello 
ritmo di sviluppo con un giro d'affari che raggiungerà i 215 miliar
di con un obiettivo di utile di 2.5 miliardi. 

Un significativo incremento avrà il valore del portafoglio lavori 
che passera dai 477 miliardi di fine '90 al 588 miliardi efi line 'SI. 
Sul mercato Italiano Edilter sta Infatti conquistando spazi sempre 
più rilevanti nel campo delle grandi opere pubbliche, significative 
In tal senso le recenti acquisizioni nei comparti ferroviario (Cen
trale Umbra: 40 miliardi), stradale (Arias Cadore: 18 miliardi), 
teologico (disinquinamento Costa Calabra: 14 miliardi), scola
stico (Scuola Torre Annunziata: 2S miliardi), ecc. Sul mercato 
(alerò importanti acquisizioni In Urss (3 macelli percomplesitvi 
118 miliardi, 1 fabbrica tessile per 24 miliardi), Insieme ai qualifi
cati obiettivi 1991 ancora particolarmente incentrati sull'offerta di 
»pazl chiavi in mano consentiranno a breve un rilancio della pre
senza di Edilter fuori dal conlini nazionali. 

Positivo trend di sviluppo 
Edilcoop raggiunge 
quota 210 miliardi 

KM L"Edllcoop-5S0dipendenll,210mlllardldifatturato-naiice 
nei 1973 dalla unificazione della Cooperativa Comunale Edilizia 
di Crevnlcore, Comunale Edilizia di Sala Bolognese, Esercente Ar
te Muraria di S. Giovanni Penice». 
In questi anni si « allermatacome una delle pio Importanti Impec
ia ballane di Costruzioni, con notevoli capacita produttive e H-
ivanziarte. 
Nel 1989 si è data una configurazione strategica di gruppo, la cui 
immura Imprenditoriale ecomposta da tre distinte società opero-
llvacaposettore: 
• Edilcoop Costruzioni Generali: 
• Vetlmec Stampi & utensili; 
• Eurobuilding Immobiliare & servizi, 

edaunasocletà finanziaria disupporto: 
• Hnecrev Finanziarla & servizi. 
La nuova configurazione del gruppo, la diversificazione delle arri
vila, le sinergie fra le diverse competenze, Il patrimonio di cono
scenza ed esperienza acquisiti, permettono oggi a Edilcoop di 
proporsi come •General Contractor» moderno ed efficiente e 
ijurndl come azienda in grado di risolvere complessivamente I 
problemi con la realizzazione di soluzioni •chiavi in mano». 

• I II 1990 si è chiuso per II Con
sorzio Cooperative Costruzioni, la 
maggiore struttura operativa del 
seriore delle costruzioni della Le
ga, con un bilancio positivo nono
stante i segni di flessione eviden
ziali nel mercato delle opere pub
bliche (meno 6 percento sui ban
di di gara). 

•L'ammoniate delle acquisizio
ni - ha sottolineto il presidente 
Fabio. Carpanelli nella relazione 
all'assemblea di bilancio - si è at
testato lo scorso anno a 2359 mi
liardi, con un Increménto del 6,1 
percento. 

Le regioni di maggior presenza 
del C.CC. sono l'Emilia Romagna 
(688 miliardi), la Campania 
(153) e la Liguria (143). Il 1991 
vedrà significativi interventi in 
Lombardia, Puglia e Sicilia. 

Il piano triennale di acquisizio
ne lavori 1990/92 viene confer
mato In 8000 miliardi, di cui 2650 
a budget 1991. 

Carpanelli, Dell'Illustrare l'attivi
tà del C.C.C, presente con I suoi 
25 uffici In tutte le regioni, ha det
to che <si trarla di una "rete" che 
avanza proposte in tutte le fasi in 
cui si articola la realizzazione de
gli Investimenti pubblici, dalla 
fnogettazlone al reperimento del 
inanziamentl, all'esecuzione e 

alla gestione delle opere». L'as
semblea del C.C.C. è stala chiusa 
con un Intervento del presidente 
dell'Associazione Nazionale Coo
perative di Produzione e Lavoro 
(ANCPL), Franco Buzzi, il quale 
ha sottolineato l'andamento oc
cupazionale del mercato: 'Regi
streremo in Europa nel 1991 una 
brusca frenata. In Italia nel settore 
delle costruzioni rischiamo uno 
sviluppo reale pari a poco più del
lo zero, contro il 2,6 per cento del
lo scorso anno». 

L'Assemblea (erano presenti i 
rappresentanti delle oltre 200 
Cooperative associate), ha Infine 
nominato 133 membri del Consi
glio di Amministrazione. Per I 
E ossimi tre anni sono stati neon-

muti Fabio Carpanelli. presi
dente: Pier Luigi Saporetti. vice
presidente; Giampiero Calcherei e 
Raffaele Meo, consiglieri delegali. 

Al termine dell'assemblea di Bi
lancio abbiamo rivolto a Fabio 
Carpanelli, un manager bologne
se che tri passato ha guidato an
che l'ANCPL, alcune dornende. 

Ecco II testo dell'intervista: ' 
SeramloMctMneennrrollCoa-
greaso della Lega? Le Imprese 
oarteisnaw veramale di p t t 

Non c'è dubbio. Il 33* congresso 
della Lega Nazionale delle Coo
perative ha sancito una linea stra
tegica per un salto Imprenditoria
le delle Cooperative e dei Consor
zi di servizio per navigare nel ma-
r» aperto del mercato e della con
correnza. 

Si e compiuta finalmente, ed in 
modo netto, la scelta di spostare II 
baricentro dell'organizzazione 
cooperativa verso l'Impresa, è 
uscita confermata l'unità tra le 
componenti di pensiero politico 
che animano la Lega, si è Indicata 
la via di una profonda riorganiz
zazione, a tutti I livelli, come la so
la in grado di sostenere la sfida 
che attende la cooperazione sullo 
scenario sociale ed economico 
alla soglia degli anni 2000. 

Energia Cooperativa, 
Logica d'Impresa. 
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Fabio Carpane», presidente del Consorzio Cooperative Costruzioni 

Com'è andato, al di là delle ci
fre, U19907 

Bene! Il 1990è stato II primo anno 
di funzionamento del Consorzio 
Cooperative Costruzioni come 
Consorzio nazionale. CIO ha com
portato l'assunzione del doppio 
ruolo: di assuntore di appalti e di 
coordinatore dell'attività di un 
gruppo di soggetti sempre più 
complesso. I dati ci confortano 
anche se c'è preoccupazione sul 
futuro causa un rallentamento ge
neralizzato del mercato, . 

E 11 mercato, appunto, come al 

(taevoKcndo7 
Si è assistito ad un fortissimo ral
lentamento dell'attivila delle Pub
bliche Amministrazioni, che ha 
portalo ad un volume complessi
vo di gare pari a circa 7000 miliar
di negli ultimi sei mesi dell'anno, 
contro 1 circa 10.000 miliardi del 
primo semestre e l 19.000 dell'e
sercizio 1989. 

Questo fenomeno, di per sé 
preoccupante, appare tanto più 
grave In quanto si sta protraendo 
nei primi tre mesi dell'esercizio 
1991, e influenzerà, pertanto, ne
gativamente I risultati dell'eserci

zio incorso. 
Il 1990 si è caratterizzato quin

di, rispetto al 1 989, come un anno 
di conferma del trend moderata
mente espansivo degli Investi
menti nel settore delle costruzio
ni. 

L'elaborazione dei dati Istat e 
di contabilità dello Stato indica In 
circa 118.000 miliardi gli investi
menti effettuati in costruzioni nel 
1990, con un Incremento del 2,5 
per cento rispetto al 1989 (l'incre
mento registrato nell'annualità 
precedente era del 3,6 per cen
to). La moderazione del trend 
positivo In atto è confermala dai 
confronti effettuabili a livello eu
ropeo. 

E per 01991M che con preve
de? 

Non sono solilo fare previsioni, 
ma 1 dati di cui sono in possesso 
mi confermano che nel 1991 regi
streremo un ulteriore rallenta
mento: per il complesso del com
parti è previsto un incremento de
gli Investimenti del solo 0,7 per 
cento. 

In particolare si prevede un ul
teriore rallentamento degli inve
stimenti in opere pubbliche (più 
0,8 per cento) che comunque si 
manterrà al dì sopra della media 
prevista per l'insieme del compar
ti. Sostanzialmente analogo si 
manterrà, per il 1991, il peso degli 
investimenti in opere pubbliche 
rispetto al complesso degli inve
stimenti previsti per II settore (cir
ca 25,5 percento). Per il compar
to dell'edilizia residenziale è pre
vista una fase di stallo degli Inve
stimenti, che si terranno costanti 
rispetto a quelli registrati nel 1990. 

Le Torri del Fiera Orsine! di Bologna, simbolo rjea'irnptendltoria cooperativa dola Lee* 

Per il comparto dell'edilizia non 
residenziale è previsto un consi
stente rallentamento del trend po
sitivo degli ultimi anni (più 22 
percento). 

Per rispondere alle difficoltà 
del mercato lei come intende 
muoversi? 

Innanzitutto occorre dire -come 
intendiamo muoverci», perché il 
problema lo affrontiamo con una 
logica di sistema che vede Coope
rative, Consorzio e Associazione 
Nazionale costituire, nel ruolo di 
specifica competenza, le strategie 

necessarie per acquisire, sfruttan
do una maggior competenza e 
specializzazione, appalti sempre 

' più importanti. Voglio dire che lo 
sviluppo della Coopcrazione del
le costruzioni nel mercato si do
vrà reggere sul decisivo impegno 
sinergico delle varie articolazioni 
della struttura organizzativa del 
settore e cioè: 
- le Cooperative, protagoniste 
dello sviluppo dell'impresa auto
gestita edel movimento Coopera
tivo; 
- le Società concessionarie, strut
ture In grado di prestare servizi 

professionali e di gestire servizi 
pubblici: 
- il Consorzio, strumento di servi
zio che, attraverso una rete nazio
nale, organizza la politica com
merciate 
- l'ANCPL sede di Indirizzo ed 
elaborazione di proposte strategi
che per il settore, e garante del ri
spetto delle regole dell'organizza
zione. 

Con l'Imprenditoria privata e 
pubblica come sono I rapporti? 

Nel complesso buoni, anche per
ché ritengo che una struttura co
me il Consorzio, con una rete 
commerciale cosi lotte e diffusa, 
che sta timidamente, ma con at
tenzione, guardando all'Europa 
non possa non avere la politica 
delle alleanze tra le proprie strate
gie prioritarie. Con I gruppi im
prenditoriali nazionali (IRJTEC-
NA-F1AT) e con le imprese gene
rali di costruzione più qualificate 
abbiamo realizzato da tempo al
leanze molto significative su 
obiettivi specifici e strategici (ad 
esemplo il programma per l'alta 
velocita ferroviaria, il piano della ' 
sanità, ecc.) e con gli stessi stia
mo pensando all'Europa. 

Per portare D diacono sa qoe-
stìonl prò regionali, vorrei cue-
dertc:slf»rtUPolobologDe»e? 

Certamente. Forse non sarà più a 
quattro e forse non saranno le 
stesse Imprese di prima a realiz
zarlo, ma si farà. £ una strada ob
bligata per le Cooperative di co
struzioni di Bologna, per poter 
avere un ruolo più incisivo sul 
mercato. 

OSI. 

La risposta del Consorzio e della Lega per fronteggiare la situazione congiunturale 

In calo gli appalti pubblici 
• I Pier Luigi Saporetti, 44 anni, laurea In Chimica, 
da oltre dieci anni vicepresidente del Consorzio Coo
perative Costruzioni, oggi ani. he presidente del Co
noco, dà spiegazioni su come è strutturato II settore 
costruzioni della Lega. 

•Il C.C.C, dopo aver assorbito le funzioni prima ri
servate al Conaco (Consorzio Nazionale Costruzioni 
di Roma), t oggi l'unico Consorzio sul mercato delle 
grandi commesse nazionali. E stato quindi definitiva
mente consolidato II ruolo del C.C.C, sull'attività di 
assunzione di appalti di opere pubbliche, per conto 
delleccopcniuvedlcostruzlonl aderenti alla Lego». 
' «Il CC.C. valorizza 11 forte rapporto con II territorio 

attraverso lo stratto governo di una rete di uffici pre
senti in tutte le regioni italiane». 

•Le complessità che gli Enti pubblici devono af
frontare per migliorare le proprie capacità di Investi-
mento, (a si che si debbano trovare aggregazioni Im
prenditoriali In grado di fungere da supporto alle 
Amministrazioni, sul territorio e a livello nazionale». 

L'A.N.CP.L. (Associazione Nazionale Cooperati
ve di Produzione e Lavoro) ha promosso, d'intesa 
con le principali Cooperative e II C.CC, lo sviluppo 
di attività di realizzazione e di gestione di infrastruttu
re e di assistenza alla Pubblico Amministrazione. 

•Tali attività forti del radicamento col territorio • 

sottolinea Saporetti - saranno portate avanti da so
cietà specializzate: settori di intervento sono quelli 
del ciclo dell'acqua, dell'energia, del gas, delle resi
denze socio-assistenziall, del parcheggi, del rifiuti ur
bani e industriali, delta valorizzazione e gestione del 
patrimonio pubblico». 

•Queste iniziative saranno tanto più efficaci per
ché contribuiranno a chiarire alla Pubblica Ammini
strazione quali problemi vanno visti con 11 coinvolgi-
mento dei capitali privati o meno». 

A questo proposito si possono classificare tre Uvei
ti di intervento: •...,-.. , 
a) gli Investimenti che attraverso le gestione nell'ar

co di 20/30 anni rientreranno completamente 
(es. parcheggi, smaltimento rifiuti) ; 

b) gli investimenti che producono infrastrutture In 
grado di trovare, attraverso la gestione, parte del-
Flr-vestlmento (gas-acqua); 

e) gli Investimenti che prevedono solo un ritomo 
•sociale», difficilmente anche economico (ferro
vie, metropolitane). 

•Avere chiaro tutto questo può permettere scelte 
di priorità da parte della Pubblica Amministrazione e 
sollecitazione ai capitali privati a intervenire in modo 
specifico». 

Il coordinamento delle varie società è affidato a 
una holding di nuova costruzione •Sinapsi» SpA. Es-

fahftSifiiittt&vkwtttAóitàó&Cvw&toGiiiwtifaCoKIniàoii 

«a è dotata di un capitale sociale di 10 miliardi, sotto
scritto dalle maggiori Cooperative di costruzioni, dal-
l'Acam (Consorzio di approvvigionamento della Le
ga) e dal CC.C 

•Dell'assistenza alla pubblica Amministrazione -
prosegue il vicepresidente del CC.C. - se ne occupe-
rà «STS» SpA con un ruolo di concessionario di com
mittenza, nel rispetto delle regole concorrenziali del
le direttive CEE. Questa società * già operativa da al
cuni anni nel campo della sanità (800 miliardi in 
portafoglio) e vede la piutecipazione di varie coope
rative. STS si occupa cosi direttamente o per tramite 
di società controllate, di progettazioni Integrate e 
complesse, e farà da supporto alle Amministrazioni 
nei campi, oltre che della sanità, dell'ambiente, della 
qualificazione urbana e dei trasporti urbani. STS, in
sieme a Fiat Engineering e a lspredil (Ance), fa parte 
di uno dei tre Consorzi affidatari delle concessioni 
del programma di realizzazione dei reparti per am
malati di Aids». 

Mentre il mercato delle opere pubbliche mostra 
segni evidenti di diminuzione, le cooperative di co
struzioni della Lega hanno cosi avviato un approccio 
al mercato meno influenzato dai cicli della finanza 
pubblica e assai legalo invece a logiche di collabora
zione tecnica e finanziaria con la Pubblica Ammini
strazione in un'ottica di medio-lungo periodo. 

Costruiamo una cosa pensando 
alle altre che le stanno intorno. 

Costruire è migliorare l'ambiente in cui 
viviamo. Per questo Edilter si è struttu
rata in un sistema nel quale la capacità 
di lavorare e costruire si unisce alla ca
pacità di coordinare e dirìgere, di pensa
re sempre alle soluzioni più adeguate ad 
una società che vuole «crescere bene». 
Lo scopo: creare strutture vivibili ed ef
ficienti, che rispettino l'uomo, l'ambien
te e i loro ritmi, progettando un'opera 
non come evento isolato, ma come par
te di una struttura più vasta e comples
sa, capace di integrarsi in un insieme e 
di migliorarla Comunicazioni, sistema 
dei trasporti, centri direzionali e abita
tivi tecnologicamente avanzati, zone in
dustriali e commerciali integrate; sono 
tutti progetti-che Edilter pensa e realizza 
nel rispetto dell'ambiente, tesi a miglio
rare gli spazi e la qualità della nostra vi
ta. In una civiltà dove innovazione e 
pensiero sono i cardini dello sviluppo, 
Edilter cresce e si rinnova, ponendo 
l'uomo al centro della propria attività. 

O" 
STRATEGIE COSTRUTTIVE. 
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Il sindaco costretto alla marcia indietro 
sulla scelta di via Guido Reni 
nonostante il «sì» del ministro Rognoni 
a liberare l'area occupata dalle caserme 

Comincia con scontri e ricatti 
l'avventura del programma Roma capitale 
Tensioni nel gruppo comunista-Pds 
dimissioni presentate e poi ritirate 

Auditorium, verso il Borghetto 
Carraro abdica, il Psi cede al diktat della De 
Prima di Romolo 
era già così 
Non andrebbe salvato? 

vano DI LUCIA 
• • Più che sulla «celta in se, 
mi sta consentita un'osserva
zione sul modo con il quale si 
arriva alla scelta. È evidente 
che e prevalsa l'azione punti
gliosa, insistente, caparbia 
condotta dagli •amici di Santa 
Cecilia» e da settori dell'opi
nione puibblica a essi vicini. 
Ma mi sembra che soprattutto 
abbia vinto l'impegno senza 
tregua a favore del Borghetto 
Flaminio dei cronisti romani 
della Repubblica e del Messag
gero. Per carità, niente di male, 
ciascuno fa il suo mestiere co
me rreglio può. Ciascuno in
terpreta come crede meglio il 
ruolo del mezzi di inlomìazlo-
ne. 

È or to pero che ci si aspet
tava un po' più di attenzione 
per gli argomenti e le proposte 
venul fuori nelcorsodeldibat-
lito. Va dato atto a Paolo Porto
ghesi di averci ricordato che il 
Borghetto Flambilo e «uno del 
pochi esempi superstiti del ca
rattere originano del paesag
gio romano prima che la citta 
venisse edificata». E il soprin
tende ite Adriano La Regina 
iia avvertito della possibile pre
senza di importanti resti ar
cheologici. Una cosi straordi
naria risorsa racchiusa in uno 
spazio cosi esiguo non deve 
essere gelosamente custodita? 
Liberata dalie superfetazioni e 

dagli abusi l'area di Borghetto 
Flaminio può avere altra fun
zione che non sia quella di stu
dio, di memoria, di meditazio
ne? Pud resistere all'impatto 
dei 100, 1S0 o 200mila metri 
cubi del nuovo Auditonum? 

La Repubblica e il Messagge
ro non danno risposta. Non 
hanno dubbi Sono rosi dalle 
certezze. Perciò è stata iquida-
la sommaiiimente l'ipotesi dei 
parcheggio Flaminio che An
tonio Cedema ha definito 
•l'uovo di Colombo». Eppure. 
c'è spazio quanto se ne vuole, 
è di proprietà pubblica, dista 
poche centinaia di metri dal 
Borghetto Flaminio Ce il par 
cheggio, c'è un adeguato siste
ma di trasporti pubblici, Si può 
cominciare subita 

Un'ultima osservazione sul 
comportamento del sindaco 
Carraro. Quando s'arriva al 
momento della verità sta sem
pre, accuratamente epa la de 
Cosi successe l'anno passato 
per l'esproprio delle atee Sdo 
Fu scettico e incredulo con la 
nostra proposta fino a quando 
non tu latta propria da Sbar
della. Cosi è stato per la varian
te di salvaguardia, riguardo al
la quale (perora) ha fatto vin
cere Cerace. Cosi è per l'Audi
torium. Un po' più di coraggio, 
signor sindaco. 

Zoni) nord Tornerà questo pomeriggio ul-
«enz'amiia •* l 4 ' '"equache d a gioveei 
„„ w*^v*m scorso, manca In 15 quartieri 
Il flUSSO della zona nord est Lo ha co-
rlnron/torà «inni munlcato l'Acea rende no noto 

riprenderà oggi che , UtVOn aHe ,ubalLirei cn<, 
hanno reso necessaria I mter-

^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ " ™ " " " — ™ ruzione dell'erogazione del-
l'acqu i, sono ormai ultimati In questi due giorni non sono stali 
pochi i disagi procurati agli abltandi dei diversi quartieri, costretti 
a rifornirsi alle fontanelle L'Interruzione ha riguardato Montesa-
ero, Viilmelaina, FMene. Castelgandolfo, Cassia. 

L'Auditorium al Borghetto Flaminio. È la decisione 
verso la quale si avvia il consiglio comunale. Una so
luzione sostenuta da De, Msi, Pli, Pri, Psdi. Il Psi per 
l'astensione. Carraro costretto a rinnegare la scelta 
di via Guido Reni, garantita anche dalla disponibili
tà a liberare l'area delle caserme espressa dal mini
stro Rognoni. Tensioni nel gruppo comunale del 
Pds. L'ostruzionismo dei Verdi e di Rifondazione. 

FABIO LUPPINO 
• i «Non possiamo non con
sentire che non si realizzi l'Au
ditorium». Tre negazioni per 
un'affermazione Un bell'equi
librismo, non c'è che dire. A 
metterle in fila è il sindaco, ap
pena fuori dal suo ufficio dopo 
una riunione con i consiglieri 
del garofano Sono le 15 di ieri 
Carraro ha saputo che la De 
non «tratta» sulla soluzione al 
Borghetto Flaminio. In un 
quarto d'ora sindaco e gruppo 
Psi, pur non condividendo la 
posizione dello scudocrociato, 
decidono che non si può «sa-
enficare» la maggioranza e 
optano per l'astensione. L'Au
ditorium va al Borghetto (il vo
to potrebbe essere arrivato nel
la notte o, in caso contrario, ci 
sarà quest'oggi) .mail sindaco 
si costringe all'abiura (aveva 
esplicitamente detto di preferi
re l'ubicazione nelle caserme 
di via Guido Reni) in una gior
nata che ha vissuto di psico
drammi, riunioni fiume, volta
faccia improvvisi 

Tutto„nelle segrete starmi 
del palazzo. Il consiglio comu
nale, convocato per le 10, è 
riuscito a componi soltanto 
poco prima le 17. Nel frattem
po è successo di tutto. A meta 
mattina I consiglieri comunali 
de sono saliti sul colle capitoli
no per rinserrarsi nella sala 
rossa del Campidoglio La vigi
lia di una lunga riunione Le 
notizie del giorno prima dan
no per certo un accordo Pai. 

Pds e Verdi per via Guido RenL 
•Borghetto, Borghetto», dice 
serissimo con lo sguardo fisso 
Luciano Di Pietrantonio, capo
gruppo de. Gianfranco Reda-
vid e Bruno Marino, il primo 
assessore ai lavori pubblici, il 
secondo capogrupo. entrambi 
del Psi, distribuiscono sonisi 
alla stampa. Il sindaco e sere
no In mattinata, il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni 
ha assicurato al Comune di 
Roma la propria disponibilità e 
quella degli uffici dell'ammini
strazione militare «a studiare in 
tempi brevi te possibilità di uti
lizzare le aree delle caserme di 
via Guido Reni per la realizza
zione dell'Auditorium «La de
localizzazione degli stabili
menti militari che occupano 
aree storiche - scrive Rognoni 
- è già nei programmi del mi
nistero della Difesa a Roma co
me In altre città d'Italia e potrà 
essere attuata anche con la fat
tiva collaborazione delle am
ministrazioni locali». -È fatta», 
deve aver pensato Carraro 
Giovedì il '̂ soprintendente ar
cheologico Adriano La Regina 
aveva fatto sapere che Intorno 
al Borghetto Flaminio ci sono 
dei reperti di estremo valore. Il 
manager socialista non sta nel
la pelle al pensiero di poter 
contare, una volta superato lo 
scoglio dell Auditonum, su 
un'opposizione costruttiva per 
la parte restante del program
ma per Roma capitale. Si fa 

Il sindaco Franco Carrara 

strada l'Ipotesi che si chiuda su 
tutto in giornata. Un sindaco 
vincitore ecumenico non pia
ce alla De. La disunità cronica 
democristiana scompare d in
canto davanti all'ipotesi <J i per
dere il controllo politico delle 
operazioni. 

La De tiene la porta chiusa 
per tre ore. Il consigliere Teo
doro Buontempo del Msi, in
torno all'una, perde la pazien
za, e comincia a far suonare 
come un ossesso il campanel
lo elettronico che serve a Car
raro per la convocazione del 
consiglio.-L'aria era già carica 
di tensione. Poco prima Piero 
Rossetti e Goffredo Bellini, 
consiglieri comunali del Pds, 
erano quasi venuti alle mani 
per divergenze politiche II pri
mo aveva consegnato il suo 
sfogo al taccuino di un croni
sta che, diligentemente, aveva 
poi chiesto l'opinione di Betti-
ni. Quest'ultimo ha perso la 

Goffredo Berlini 

pazienza. Piero Rossetti, Dea
no Francescone e con lui Este-
rino Montino, hanno accusato 
il gruppo comunale di decisio
ni troppo «accentrate» su Ro
ma capitale. I tre hanno pre
sentato, e poi mirato, le loro 
dimissioni dalla presidenza 
del gruppo. «Vi è stato un pas
saggio delicato nella vita del 
gruppo comunista Pds - ha 
commentato dopo tre ore di 
riunione Renato Nicolini, ca
pogruppo della, Quercia - Tre 
consiglieri della presidenza si 
erano dimessi come atto rivol
to a segnalare un eattivo fun
zionamento e coordinamento 
del gruppo stesso nel mezzo di 
una campagna consiliare im
pegnativa e difficile Nella di
scussione sono stati accolti ri
lievi e I fraintendimenti chiariti 
Per cui le dimissioni sono state 
ritirate e tutti i presenti hanno 
ridato piena fiducia all'insieme 
della Presidenza» «Le motiva
zioni che hanno portato alle 

dimissioni - hanno fatto sape
re Francescone, Montino e 
Rossetti - sono da nfenrsl al 
cattivo coordinamento e lavo
ro collegiale del gruppo, non
ché a un modo di procedere 
che esautora i momenti di 
grande nlievo il consiglio Rife-
nmenti a componi sono da 
respingere categoricamente». 

Nel frattempo l'armata de 
getta sul tavolo la sua carta, «il 
Borghetto è centrale Non si 
tratta di una scelta ideologica 
ne politica, ma tecnica» Da 
Gerace, Antinon, Palombi. Ber
nardo è un coro unico. Di Pie
trantonio ritrova il sorriso e 
Carraro s'innervosisce «Quale 
la sua posizione sull'Audito-
num?» chiede Piero Satvagm al 
sindaco non appena viene 
convocato il consiglio comu
nale, alle 16,30 «La posizione 
della maggioranza sarà illu
strata dagli assessori Gerace e 
Battistuzzi», risponde ti sinda
co PerCarraroèunacompleta 
debacle Per la seconda volta 
si piega al diktat della De (nel 
caso precedente la vittima illu
stre fu Ferdinando Pinto pre
sentato e poi ritirato dal Psi 
nella corsa per il soprinten
dente al teatro dell Opera). 
Non si sa se il Psi confermerà la 
sua astensione. Per il'Borghet
to, oltre alla De, sono schierati 
il Pli.il Psdl.il Pri e l'Msi.l Verdi 
e Rifondazione comunista 
hanno deciso l'ostruzionismo. 
Il Pds farà un'opposizione du
ra. Si va al Borghetto, dunque, 
senza certezze tecniche sulla 
fattibilità icale- dell'Audito
num. La De, non paga della vit
toria politica, ha fatto di tutto 
per opporsi alla sospensione 
dei lavori per tre ore, chiesta 
dai consiglieri impegnati nella 
campagna per i referendum, 
chiedendo un voto su questo 
punto, perdendo. Fino a ieri la 
sospensione in questi casi è 
sempre stata implicita. Una ca
duta di stile. Ma Carraro e molti 
de domani andranno al mare. 

Referendum, domani alle 7 si vota 
seggi aperti fino alle 14 di lunedi 

Ancora centomila 
senza 
il certificato 

A PAQINA 28 

Il cadavere della ragazza venne trovato l'estate scorsa in un capannone sulla Flaminia 

Condannato a 25 anni Augusto Vera Cruz 
Fu lui ad uccidere la capoverdiana 
Condannato ieri Augusto Neves Vera Cruz dalla 
Corte d'Assise di Roma. Sconterà venticinque anni 
per l'omicidio di Ester Maria Lima Benholiel, la ca
poverdiana trovata morta lo scorso primo agosto in 
un capannone sulla Flaminia. La giovane era stata 
seviziata ed uccisa. Secondo l'istruttoria, Augusto 
Neves si sarebbe vendicato del rifiuto della donna di 
prostituirsi per lui. 

• I Venticinque anni di pri
gione Ieri mattina la Corte 
d Assise di Roma ha condan
nato Augusto Neves Vera Cruz 
Pinto accettando quasi del lut
to la richiesta del pubblico mi
nistero Francesco De Leo che 
aveva chiesto 27 anni L'uomo, 
di origini capoverdiane, era 
accusato dell omicidio della 
connazionale Ester Maria Lima 
Benholiel, 24 anni. 1) corpo 

della giovane donna, Irricono
scibile per l'avanzato stato di 
decomposizione venne trova
to il primo agosto dell'anno 
scorso, in un capannone sulla 
Flaminia Vecchia, chiuso den
tro un frigorifero spento, con i 
polsi legati ed un filo elettrico 
che le stringeva la gola Ester 
Benholiel era stata sodomizza-
ta e torturata fino alla morte 

Augusto Neves, secondo 

quanto ha ricostruito l'istrutto
ria, avrebbe ucciso la donna 
dopo averle offerto un passag
gio andando via. da una festa. 
Ed il motivo era «semplice», 
molto più semplice di quanto 
avessero fatto pensare le trac
ce trovate nel capannone In 
terra, c'era una chiazza di san
gue con una piramide di 
ghiaia nel centro Poggiato so
pra, un braccialetto in filigrana 
d'argento Gli inquiniti pensa
rono ad un rito satanico. Ma 
Ester Maria fu uccisa perche si 
era rifiutata di prostituirsi 

L'uomo venne fermato po
chi giorni dopo a Napoli Negò 
tutto, ma troppi elemenu era
no contro di lui Fino a due set
timane prima della morte della 
ragazza, aveva lavorato prò-
pno per la ditta propnetana 
del capannone, la «Mei srl- In 
più, fu lui l'ultima persona con 

cui venne vista la vittima. Era
no andati via insieme da una 
festa di battesimo di una fami
glia di capoverdianl celebrata 
a Castel Giubileo il 17 giugno 
Sulla macchina di Neves erano 
saliti una coppia dì capover
dianl e la sorella di Ester, Mad
dalena Lima Benholiel. Augu
sto Neves accompagnò tutu a 
casa, restando Infine solo con 
la ragazza. Da quel giorno, 
Ester scomparve, il cadavere 
venne ritrovato solo dopo un 
mese e mezzo 

Dopo aver pensato in un pri
mo momento che avesse avu
to dei complici, gli inquirenti 
diedero credito all'ipotesi chi» 
l'uomo potesse aver fatto tutto 
da solo Augusto Neves, senza 
precedenti per violenza, non 
aveva comunque una vita lim
pida Varie donne, a Napoli, 
Roma e Palermo lo hanno ac

cusato di averle costrette a «la
vorare» per lui, oppure a versa
re delle somme per evitare la 
prostituzione. Aveva tentato, 
con scarso successo, la came
ra di cantante E si arrangiava 
con lavori occasionali come 
camionista, domestico, por
tuale manovale Sospettato di 
spaccio di droga, ha comun
que precedenti penali, m Spa
gna e in Olanda, per aver orga
nizzato un traffico di auto di 
provenienza sospetta e per 
aver favorito I immigrazione 
clandestina dei sui connazio
nali, naturalmente a pagamen
to 

La polizia lo trovò attraverso 
la sua >Renault 5» gialla Era la 
macchina con cui aveva offer
to il passaggio a Ester e a gli al
ni capoverdiam Fu ntrovata a 
Napoli già rivenduta da Augu
sto Neves ad un connazionale 

Contraves 
Solidarietà 
ai cancelli 
dopo la carica 

Dopo la carica di giovedì, nessuna provocazione di dirigenti, 
nessuna camionetta della polizia ien davanti ai cancelli del
la Contraves, la fabbrica d armi sulla Tiburtma occupata da 
quasi due mesi I dipendenti hanno ricevuto la solidanetà 
dei colleglli di fabbriche vicine, ITI Selema, la Levtech, l'I-
mea. Anche una delegazione del Pds si è recata sui posto. 
Intanto, proseguono gli incontri a «in livelli per ndiscutere 
l'accordo firmato separatamente da Firn e Uilm, e rifiutalo 
dalla Fiom. che prevede il reintegre di 197 licenziati e la cas
sa integrazione per altri 230. Convocata per lunedi un'as
semblea dei lavoratori. Sulla crisi produttiva di tutta l'area 
della Tìburtln?!, il Pds organizza una manifestazione il po
meriggio del 2 I giugno alia scuola «Genm» 

Denunciti CodaCOnS M concerto di Bob Dylan 
/»._.. iv,l«— nessuno ha fatto rispettare il 

«COnUyian divieto di fumo e ieri il Coda-

Palasport senza ^^si e nvol!o *• prefe«° 
juz~ìL. Ai «.._•*„ pef chiedere di far chiudere 
dlVietO di TlimO» £, struttura per ultenori ma-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nife stazioni pubbliche Se-
•*****"**̂ ,***************",,,,l™,"— cordo i responsabili dell'as
sociazione che difende i diritti dei consumatori, nel corso 
del concerto di giovedì sera si poteva fumare liberamente e 
a nulla sono valse le rimostranze 11 chi, per chiedere il ri
spetto della leijge, si e rivolto ai rciponsabili della struttura, 
alla polizia e iu vigili del fuoco 11 «gretario del Codacons, 
l'avvocato Caro RÌenzi, ha detto chic il direttore del palazzo 
e il responsabile dell'ordine pubblk o si sono nfiutaU di far ri
volgere dai microfoni un appello a non fumare e ha solleci
tato un procedimento nel loro confronti. 

La «osta selvaggia ha fatto 
un'altra vittima tra le linee 
Atac Questa volta è toccato 
al «SI» il dirottamento su un 
altro percorso, visto che, 
quello che seguiva norma)-

_ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ mene era perennemente 
***,*,,™•^,^,",*,•,,l,•**™•,"•• b locco dalle auto in dop
pia Ria. L'autobus, che fa capolinea in piazza Lame, vicino 
alla Fiera di Roma, non passera più 1 ti via Sartorio dove veni
va puntualmente bloccato dalla sosta selvaggia, ma percor
rerà via Giangiacomo, via Cerbara e via dell Annunziateli^ 
Secondo uno studio dell'ordine degli ingegneri il 30% degli 
ingorghi cittadini è proprio causato a lilla sosta irrego'sre. 

In tre, a bordo di una «A» 
nera, hanno aperto il fuoco 
contro un uomo che era a 

Eledi in via Portenopoli. sul-
i Prenestina. il quale ha co

minciato a sparare per di
fendersi. Ma appena aveva-

———————— n t ì esploso i pnmi colpi è ar
rivata una «gazzella» dei carabinieri e i tre a bordo dell'auto 
sono fuggiti verso la Prenestina spanmdo contro l'auto dei 
militari, mentri! l'aggredito e scappato a piedi nei campi. I 
militari hanno inseguito la «Ax» per alt une centinaia di metri 
poi l'hanno persa di vista e l'auto è itala ritrovata soltanto 
più tardi, abbandonata In una stradina della zona. Durante 
una battuta sulla Prenestina i carabinieri hanno fermato una 
persona e dovranno accertare se è coinvolta nella sparato
ria. 

Percorso deviato 

Seril«94» 
osta selvaggia 

lo bloccava 

Regolamento 
di conti 
sventato dai 
carabinieri 

Radon 
Non c'è allarme 
secondo 
ricercatori 

Parlare di soglie di rischio ia-
dlatitvci in alcune zone della 
citta secondo I ricercatori 
dell'Enea e dell'Istituto su-

Griore di *anlta è sbagliata 
presenza del Radon euin-

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ di non deve preoccupare I 
*"^™^^^^™*^^"^"*"~ romani A sostenerlo sono 
proprio le coordinatrici dell'indagine nazionale sull'esposi
zione delle popolazioni al radon. Giona Campos Venuti, 
dell'Istituto superiore di sanità, e Silvana Piermattei, dell'E
nea Disp ricordano che il radon è un gas presente m natura 
e che si disperde facilmente nell'almo-itera senza creare al
cun problema di carattere sanitario «Nei luoghi chiusi il ra
don tende invece a concentrarsi - dicono le ricercatrici - Ma 
non è corretto parlare di soglie di perk olo in quanto non è 
possibile effettuare correlazioni atte ndlbili tra radon presen
te al suolo e quello che si ritrova nel I e abitazioni sovrastanti». 
Soltanto tra un anno, grazie ad ur,a indagine a campione 
condotta direttamente nelle abitazioni Sara possibile avere 
dei dati attendibili. 

«Cortocircuito»» 
Il centro sodale 
commemora 
Auro Bruni 

I ragazzi del centro sociale 
«Corto circuite» stasera ncor-
der.inno Auro Bruni, il ra
gazzo morto tra le fiamme di 
un incendio divampato nei 
locali del centro Alle 21 si 
terrl un concerto dei Conga 
Tropical il cui incasso sarà 

devoluto agli operai della Contraws in cassa integrazione. 
Secondo i ragazzi del centro Auro E rum, che aveva deciso di 
passare la notte nei locali del Corto Circuito, sarebbestato 
vittima di un attentato fascista aneti e se, per la dinamica del
l'incidente, gli investigatori sono propensi a pensare ad un 
incendio provocato da una stufa. 

CARLO FIORINI 

Chiude l'Argentina 

Da sabato cala il sipario 
al Teatro di Roma 
Protestano i lavoratori 
• • Chiuso per mancanza 
di programmi. Da sabato 
prossimo al teatro di Roma 
cala il sipario. Rimasto senza 
direzione, l'Argentina non ha 
potuto preparare la stagione 
estiva e rischia di veder salta
re anche i prossimi spettacoli 
invernali Le segretene regio
nali della Filis-Cgil. Fis-Cisl e 
Filsic-Uil. insieme alla Liber-
sind, hanno deciso perciò lo 
stato di agitazione dei lavora
tori del teatro, riservandosi la 
facoltà di indire delle giorna
te di sciopero per la prossima 
settimana. 

Con un consiglio d'ammi
nistrazione faticosamente 
nominato dai consigli comu
nale, provinciale e regionale, 
l'Argentina è ancora senza 
un presidente Viene cosi a 
mancare una delle condizio
ni per la nomina del nuovo 
direttore ed è praticamente 

impossibile decidere la pro
grammazione della prossima 
stagione e la produzione di 
spettacoli da «esportare» in 
altri teatri, perdendo cosi un 
cor tributo ministeriale di 3 
mi) ardi e mettendo in pen
colo il lavoro degli stagionali, 
di atton, tecnici e registi. 

Motivi del ntardo nella no
mina Obi presidente, il man
cato accordo tra De e Psi su 
chi sarà il nuovo direttore 
dell'Argentina Dopo il rifiuto 
di Vittorio Gassman, propo
sto dai socialisti e gradito an
che a tutte le opposizioni, il 
garofano fatica a trovare un 
nome che raccolga lo stesso 
favore E dal nome del diret
tore - e soprattutto dall'area 
di appartenenza - denva an
che 1 accordo sul colore poli
tico del presidente In prati
ca, tutto fermo da mesi. 

l'Unità 
Sabato 

8 giugno 199! 
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Un mese fa un autista della ditta morì 
sotto una ruspa durante una rapina 
sull'autostrada Roma-L'Aquila 
Marco Chiari, 36 anni, aveva due figli 

Il segretario del «Sicursind» disse all'Unità 
«Ci trattano come carne da macello 
Se quel furgone avesse avuto una scorta 
il collega non sarebbe morto» 

«Assipol»: licenziato per un'intervista 
Un mese dopo la morte di Marco Chiari, schiacciato 
dai braccio di una ruspa dentro il furgone portavalo-
ri «Assipol» che guidava durante una rapina, un sin
dacalista e dipendente della ditta, Roberto Raggi, è 
stato licenziato. La colpa, aver dichiarato, in un'in
tervista a\i'Unità, che se quel furgone avesse avuto 
una macchina di scorta, il collega Chiari non sareb
be stato ucciso. 

ALESSANDRA BADUIL 

• • Schiacciato dal braccio 
di una ruspa. Il 3 maggio scor
so. Marco Chiari, 36 anni, mo
glie e due tigli, mori cosi Guar
d a giunta dell'«Asjlpol», stava 
guidano! il furgone portavalo-
ri in servizio sull'autostrada 
Roma-L'Aquila quando il blin
dato venne assalito da una 
banda di rapinatori che oltre ai 
•kalashnikov» avevano scelto 
come arma una pala meccani
ca, per arrivare in fretta ai sac
chi con i soldi. Lo stesso stor
no, quatto dei sei rapinatori 
furono irrestati. Nelle stesse 
ore. Roberto Raggi, dipenden
te deU'«A»lpol» e segretario 
del sindacato Sicursind, rila
sciava un'intervista airt/mtd in 
cui criticava il fatto che 1 blin
dati siano privi di un'auto di 
scorta. «CI trattano come carne 
da macello - aveva detto, pie
no di dolore per la morie del 
collega - Se quel furgone aves

se avuto la scorta. Marco Chia
ri non sarebbe morto, i rapina 
tori non av-ebbero avuto il 
tempo di fare quel macello» 
Cinque giorni fa, un mese do
po quella morte, Roberto Rag
gi è stato licenziato Motivo 
l'intervista rilasciala M'Unita 

La lettera di licenziamento 
recita -Con nota PDV360/9I 
Le veniva contestata la viola 
zione dei doveri e degli obbli
ghi nascenti dal rapporto di la
voro con Lei intercorrente ai 
sensi e per gli effetti dell' 
art.57. ora 92, del vigente Con
tratto Nazionale di Lavoro 
(ndr si Imita dell'articolo-
che nguardc il licenziamento 
"pergiusta causa"), in relazio
ne al contenuto dell'articolo 
apparso sul quotidiano "L'Uni
ta" In edicola II giorno 4/05/91 
dove Le attribuivano tra l'altro 
anche la frase, diretta nel con

fronti dello scrivente Istituto 
"Cosi ci mandano al macel
lo"» La lettera prosegue soste
nendo che nella nota di rispo
sta scritta ali Istituto da Raggi, il 
dipendente sarebbe stato con
traddittorio 'perchè da una 
parte Ella nega di aver rilascia
to intervista, dall'altra confer
ma alcune afférmazioni che il 
giornalista Le attnbuisce» Infi
ne «poiché tali affermazioni 
per il contenuto e per il mezzo 
di diffusione, costituiscono 
una palese e clamorosa viola
zione degli obblighi nascenti 
dal rapporto di lavoro, Le co
munichiamo la risoluzione 
dello stesso» Ovvero, come 
spiega al telefono il direttore 
commerciale e azionista del-
1 «Assipol» Roberto Raffoni, 
«Noi veniamo calunniati e io 
devo difendere 400 lavoratori 
seri Solo Raggi, che non sa 
nemmeno da che parte co
mincia il trasporto di valori, si 
permette di parlare cosi Quei 
trasporti si fanno ovunque sen
za scorta e la motte di Marco 
Chian è stata una disgrazia e 
basta'» 

•Un dipendente, e sindacali
sta, che viene licenziato per 
aver espresso un'opinione in 
un'intervista, siamo davanti ad 
uno scandalo» L'avvocato di 
Roberto Raggi, Giovanni Ange-
lozzi, ha già deciso di impu-

•«tu * nit ;»-BW«W»V <<iW!»>fy»*t»«^Mty'»«BWj>^w» 

Mfcntk Bianchi accanto al chiosco-bar devastato la scorsa notte dalle liamme 

Studenti 
Nasce 
«Università 
futura» 
wm «Università futura». E il 
nome della nuova associa
zione studentesca della sini
stra universitaria romana. Fa 
parte uelrvarcipelago» di 
realtà polìtiche messo in pie
di dalla Sinistra giovanile e si 
richiama alta Pantera 90' e al 
movimento pacifista degli 
scorsi mesi. Ma anche con il 
Pds vuole avere un rapporto 
stretto e autonomo allo stes
so tempo. «Vogliamo dire la 
nostra nelle scelte del partito 
- h a detto Giancarlo Schirru 
presentando l'associazione 
- . Non solo per quello che ri
guarda la politica giovanile 
ma aneli* sui grandi temi del 
paese. Troppo spesso gli stu
denti sono stati segregati nel 
loro specifico senza avere di
ritto di cittadinanza nella co
siddetta politica adulta». 

•Università futura» è nata 
anche in altre grandi città 
Milano. Bologna, Napoli, Ve
nezia. E. vuole costruire una 
rete di esperienze comuni su 
due grandi temi che interes
sano dilettamente gli studen
ti: democrazia nella vita uni
versitaria e diritto allo studio 
•Una n a i e trasformazione 
degli atenei è possibile solo 
se si costruiscono le sedi in 
cui gli studenti definiscono 
autonomamente le propne 
scelte e priorità» 

Aids 

«Assistenza 
insufficiente» 
Sos dei gay 
• • Nella lotta all'Aids Roma 
e una città >JI forte ritardo U* 
strutture pei I sieropositivi per 
chi è malato di Aids e quelle 
che dovrebbero lavorare sulla 
prevenzione sono insufficienti 
e degradate A denunciarlo so
no gli omosessuali del circolo 
"Mario Mieli" che a 9 anni dal
l'esplosione dell'epidemia 
hanno voluto fare il punto sulla 
situazione dell assistenza. 
•Quello di c\ii ci lamentiamo -
ha spiegato ieri il presidente 
del circolo "Mario Mieli" An
drea Pini nel corso di una riu
nione tra operatori, malati e 
omosessuali - non e soltanto 
lo stato In cui giacciono te 
strutture destinate alla cura del 
malati, ma l'insufficienza e la 
disorganicità degli interventi» 
Molti malati di Aids ad esem
pio, preferiscono l'assistenz-i 
domiciliare al ricovero in ospe
dale, ma secondo gli organiz
zatori dell'ircontro gli operato
ri validi in grado di fornirla so
no ancora pochi Perchi è ma
lato di Aids l'altro problema i 
quello dell'agonia che prece
de la morte «Unacosa è accet
tare la morte considerandoli 
come parte della vita - ha det
to Luigi Cerna consigliere co
munale antiproiblziomsta, pre
sidente dell associazione na
zionale dei sieropositivi - Bon 
altra è accettare l'ineluttabllltì 
di un agonia lunga e dolorosi!., 
dovuta alla mancanza di anti
dolorifici e ali accanimento te
rapeutico» 

Montalto 
Per attracco 
petroliere 
pesca vietata 
• I Pesca vietata per lavori in 
corso sulla costa di fronte a 
Montalto di Castro. Incaricata 
dall Enel, una società privata 
ha avviato i preliminari per la 
costruzione di un bacino di at
tracco per superpetroliere 
Tutto «sulla fiducia» La Regio
ne Lazio non ha posto infatti 
nessuna condizione né ha 
chiesto aggiornamenti sulle 
caratteristiche della struttura 
da realizzare 

La denuncia parte dal consi
gliere regionale pds Luigi Da
ga, in un interrogazione urgen
tissima presentata al presiden
te della giunta regionale del 
Lazio, Rodolfo Gigli Secondo 
il consigliere della Quercia, i 
lavon avviati potrebbero pre
vedere la costruzione di un Im
pianto di rigasificazione c h e 
non è stato autorizzato né dal 
Comune di Montalto, né dalla 
Regione» La realizzazione del 
bacino, inoltre, sarebbe slata 
awiata al di fuon di una «or-
retta valutazione di impatto 
ambientale», senza verilicare 
cioè se gli impianti previsti 
•non comportino II rischio gra
vissimo già accaduto inaltn si
ti, di un azione di erosione del
la costa, con l'eventualità che 
si verifichi una irreparabile 
compromissione di un tratto di 
notevole pregio ambientale, 
MJI quale si fonda larga parte 
dell economia turistica dell Al
to Lazio» 

gnare il licenziamento e ritira 
fuori dalle sue carte anche la 
risposta definita •contradditto
ria» di Raggi Che diceva «Non 
ho rilasciato a nessun quoti
diano e tantomeno all'Unità 
dichiarazioni lesive della vo
stra spettabile società. Ho solo 

detto che se ci fosse stata la 
scorta Marco Chiari non sareb
be morto» E non è l'unico a 
sollevare il problema delle 
scorte. Avuta la notizia della 
morte di Chiari, 1 vigilantes di 
tutte le ditte napoletane pro
clamarono uno sciopero per il 

13 maggio E due giorni dopo 
la rapina anche Felice Pistoia, 
responsabile del trasporto va
lori, sospeso dall'«Asslpol» pro
prio in quella settimana, spie
gò che secondo lui I furgoni 
usati dalla ditta non erano ab
bastanza sicuri Soprattutto, 

Il furgone 
dell Assipol 
devastato 

meccanica. 
Nella rapina 
fu ucciso 
il vigilante 
Marco Chiari 

spiegò che la polizia di Stato 
non richiede alle ditte di tra
sporti dei valori che forniscano 
i loro mezzi di una scorta se U 
valore del denaro da portare è 
inferiore al miliardo Quella 
volta, sulla Roma-L'Aquila, il 
bottino fu di cento milioni. 

Aggredito e ferito il figlio del proprietario. Forse è una vendetta 

Teppisti sulla spiaggia di Fregene 
Devastato dal fuoco un chiosco-bar 
Un chiosco-bar è stato distrutto la scorsa notte a Fre
gene da un incendio. Ad appiccare le fiamme sono 
stati due teppisti che poco prima avevano picchiato 
e immobilizzato il figlio del proprietario. Gli investi
gatori stanno ora vagliando un episodio accaduto 
alla fine di maggio, quando un tossicodipendente 
sorpreso a bucarsi alle spalle del bar litigò con il tito
lare minacciando di dar fuoco alla struttura. 

wm L'hanno aspettato ac
canto al chiosco bar del pa
dre, sull'unico fazzoletto di 
spiaggia libera di Fregene 
Erano in due, armati, incap
pucciati Nel buio della notte, 
Michele Bianchi, 25 anni, non 
è riuscito a scorgerli I banditi 
l'hanno aggredito e immobi
lizzato prima che potesse gri
dare o abbozzare una reazio
ne Con il calcio della pistola 
l'hanno più volte colpito al vi
so e alla nuca. Il giovane, tra

mortito e sanguinante, è stato 
poi imbavagliato e legato ad 
un palo del posteggio coper
to, a una decina di metri dal 
recinto del bar. Infine i teppisti 
hanno rovesciato una tanica 
di benzina sulle pareti in com
pensato del chiosco ed hanno 
appiccato il fuoco Qualche 
minuto dopo Michele Bianchi 
è riuscito a sciogliere i nodi 
della corda che gli stringila 
polsi e caviglie. Ed è corso a 
chiedere aiuto ai ragazzi che 

lavorano nel bar-nstorante 
dell'attiguo stabilimento bal
neare «Ondina beach» Ma per 
salvare il chiosco non c'era 
più nulla da fare Michele 
Bianchi e. riuscito a salvare dal 
rogo soltanto una tavola da 
surf e qualche vela che si tro
vavano nel retro della costru
zione Poi è stato accompa
gnato al pronto soccorso, a 
Maccarese, dove è stato medi
cato e giudicato guaribile in 
quindici giorni 

Le indagini dei funzionari 
del commissariato di polizia 
di Fiumicino si basano fino ad 
ora su due elementi Anzitutto 
i banditi erano incappucciati. 
Con ogni probabilità, la vitti
ma li conosceva, se si fossero 
presentati a viso scoperto 
avrebbe potuto identificarli 
Conoscevano inoltre con 
estrema precisione gli orari e 
le abitudini del ragazzo Tutte 
le sere, durante il periodo esti

vo, Michele Bianchi va a dor
mire nel retro del chiosco, di 
fatto lavorando come guar
diano 11 secondo punto ri
guarda il movente dell'aggua
to e dell'azione dei teppisti 
Esclusa l'ipotesi del racket, gli 
investigatori hanno accertato 
che un paio di settimane fa il 
padrone del chiosco, Giovan
ni Bianchi, 57 anni, in posses
so di una regolare licenza, 
aveva avuto una lite con un 
tossicodipendente sorpreso a 
bucarsi proprio alle spalle del 
bar Nulla di grave, un sempli
ce battibecco. Ma nell'andar-
sene il giovane aveva minac
ciato Bianchi «Non finisce qui 
- gli ha gridato - Un giorno di 
questi te la brucio la tua ba
racca» I funzionari Invitano 
però alla cautela, parlando di 
indagini ancora in corso, di 
accertamenti da effettuare pri
ma di tracciare con chiarezza 
il quadro che ha portato al
l'agguato dell'altra sera. 

Accolto solo in parte il ricorso presentato dalla Lega ambiente 

Cemento su Villa Adriana 
Dal Tar via libera alle palazzine 
Il cemento ha vinto ancora. A Villa Adnana, residen
za dell'imperatore Adnano, si può costruire. Lo ha 
confermato il Tar che, accogliendo solo in parte il ri
corso della Lega Ambiente, contraria all'edificazio-
ne, ha parzialmente ridotto i progetti di varie socie
tà. Il ministero dei Beni culturali, all'inizio di maggio, 
ha apposto il suo nulla osta sui progetti delle impre
se. La Lega ambiente impugnerà il provvedimento 

TORMA TRILLO 

• i Sarà il cemento a farla da 
padrone Centottantamila me
tri cubi di polvere grigia copri
ranno i lievi saliscendi erbosi 
che. dal belvedere delle «Cen
to Camerelle», ammaliavano 
Adnano Decine di palazzine 
sorgeranno come funghi di 
fronte a Villa Adnana la regina 
delle ville imperiali del mondo 
antico, costruita in sedici anni, 
dal 118 al 134 dopo Cnsto E 
questa la decisione del Tribu
nale amministrativo che, sep
pur accogliendo in parte il n-
corso presentanto dalla Lega 
ambiente contro la cementifi
cazione della zona dà comun
que via libera ali edificazione 

La II sezione bis di piazza 
Nlcosia, presieduta da Luigi 
Tosto forte di un nulla osta 
presentato dal ministero dei 
beni culturali agli inizi di mag
gio, ha solo in parte ndotto il 
progetto edilizio messo a pun
to da varie società In partico
lare, 1 ordinanza vieta di co

struire nell'area dove, mentre 
si scavava per realizzare fogne 
e strade del futuro quartiere, 
furono trovati i resti di una villa 
patrizia, cancella la previsione 
di realizzare un parcheggio e 
strade nel settore meridionale 
dell area, ridimensiona lo svi
luppo verticale degli edifici I 
giudici del Tar dunque, hanno 
ndotto l'insediamento da 
250 000 a circa 180 000 metn 
cubi di cemento 

•Il Tnbunale ha accolto la 
nostra richiesta solo per le zo
ne già stralciate dal Ministero • 
commenta costernato Giovan
ni Hermanin, presidente della 
Lega Ambiente del Lazio - È 
assolutamente incredibile che 
I Beni culturali, preposti alla tu
tela delle opere d arte consen
tano di costruire in un'area co
me quella di Villa Adnana 
Probabilmente funzionano al
tre logiche Comunque impu
gneremo la decisione del Mini
stero perché consente la di
struzione e non la tutela delle 

bellezze naturali Le società, 
poi, devono riprogettare tutto». 

La lottizzazione «ex-Nathan» 
• cosi denominata perché sor
gerà su terreni appartenuti in 
passato a Emesto Nathan, sin
daco di Roma agli inizi del 
'900 - affonda le radici negli 
anni 70, quando gli ammini
stratori di Tivoli elaborarono il 
piano regolatore La giunta di 
sinistra, allora, incluse nel pro
gramma di sviluppo della citta
dina la costruzione di palazzi e 
villini a ridosso di Villa Adna
na «All'epoca - ricorda Massi
mo Coccia, nel 7 5 sindaco co
munista di Tivoli, attualmente 
capogruppo del Pds - fu una 
«celta obbligata dalla legge 
Tutti i progetti presentanti in 
comune dovevano essere au
tomaticamente insenti nel pia
no di sviluppo Le società ave
vano già chiestoci costruire un 
quartiere di un milione e mez
zo di metn cubi di cemento, 
noi lo nducemmo a 500 000 
In seguito fu ulteriormente ri
dotto ma ora quella zona an
dava salvata» 

Nel 1982 il comune di Tivoli 
stipula la convenzione quin
quennale «ex Nathan» Le im
prese edilizie avevano però tre 
anni di tempo per costruire 
strade «• fogne primo passo 
verso la materializzazione del 
nuovo quartiere «I lavon sono 
invece cominciati nell 87 - dice 
Giuseppe Di Tornassi consi
gliere comunale Verde • grazie 
a un autonzzazione rilasciata 

sulla base di una convenzione 
scaduta. Atti illegittimi, quin
di» 

Nel corso degli anni. Comu
ne, Regione, Sovnntendenza e 
Ministero appongono il loro 
nulla osta sul progetto Alla fi
ne di novembre con 21 voti a 
favore (De, Pn, Pli e Psdi) e 19 
contrari (comunisti, socialisti 
e verdi), il consiglio comunale 
di Tivoli nnnova la convenzio
ne ex-Nathan, scaduta da an
ni 

Gli ambientalisti alzano la 
voce la Lega ambiente pre
senta il ncorso al Tar sulla le
gittimità dell atto La magistra
tura avvia un indagine, ancora 
In corso, per accertare se, 
mentre si costruivano le opere 
di urbanizzazione, si é Incap
pati nel reato di distruzione 
delle bellezze naturali La Re
gione e il Ministero fanno mar
cia indietro e sospendono le 
loro autorizzazioni La Sovrin
tendenza inizia lo studio di 
nuovi vincoli da appone nelle 
aree dove sono stati ntrovati 
reperti archeologici Un grup
po di intellettuali e politici fir
mano un appello per salvare 
Villa Adnana da questo scem
pio «Villa Adnana deve essere 
conservata nella sua integntà • 
dice Giulio Carlo Argan stori
co dell arte e firmatano 
dell sos - Una tutela assoluta, 
ngorosa e intransigente Nes
suna concessione è ammissi
bile" E invece, ien il Tar ha 
dato ragione al cemento 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

A SETTE ANNI DALLA SCOMPARSA 
RICORDO DI 

ENRICO BERLINGUER 
Martedì 11 giugno 1991 

ore 18 
Sezione Pds Campo Marzio 

(Salita dei Crescenzi, 30) 

Intervengono 
Carlo Leoni 
segretario della 
Federazione romana del Pds 

Aldo Tortorella 
membro della Direzione del Pds P O S R O M A 

ROMA 
VILLAGGIO GLOBALE - 6/8 GIUGNO 

FESTA 
PER L'ERITREA LIBERA 

Le Unioni Nazionali dei lavoratori, 
delle donne e dei giovani entrei a Roma 

festeggiano la liberazione 
del loro paese insieme ai cittadini romani 

Tutte le sere: 
MUSICA 

GASTRONOMIA - MOSTRE 
Unioni Nazionali Donne, lavoratori. 

Giovani aderenti al FLPE e 
Comunità Eritrea a Roma 

Hanno adorilo numeroso associazioni 
e forze democratiche romane 

Sabato 8 giugno ore 21 

Musica blue grass 
con il gruppo 

e drinks 
" I S S O A SOTTOSCRIZIONE 

VOTIAMO S I 
IL 9 GIUGNO 

Slamo convinti che l'opinione pubblica, e in parti
colare I lavoratori, debbano farsi sentire occorre 
Cloe promuovere una più fattiva entrata in campo 
delle potenzialità e delle risorse democratiche del 
paese che, nonostante tutto, restano forti La crisi 
delta Repubblica non pud essere materia di di
scussione solo nelle sedi del Palazzo 
I lavoratori hanno sempre dimostrato una grande 
sensibilità e partecipazione democratica nelle 'a-
si cruciali della vita della Repubblica Ed oggi un 
impegno attivo e concreto di mobilitazione di lavo
ratori che per il 

REFERENDUM 
del 9 giugno votano S), è essenziale per compiere 
un primo passo verso le riforme istituzionali 
La vera questione è quella di restituire ai cittadini 
il potere di decidere, di scegliere fra programmi, 
maggioranze, governi alternativi creando cosi le 
condizioni affinché si affermi un progetto riforma
tore e le possibilità di una rigenerazione della Re
pubblica Si mettano dunque le riforme istituzio
nali con I piedi per terra, partendo dalle preferen-
ze. • 

Firme: Vento Fulvio, segretario generale Cgll Lazio, Albini 
Pierluigi, segretario gen aggiunto CdLt di Roma, Guerci Ma
rio, delegato Cgll Alitatili Comparsili Arcangelo preside Li
ceo classico -Plauto-, Morlnl Silvana delegata Cgll Upim Gia-
nicolense, Bizzarri Renato, delegato Edili cantiere Montalto, 
Mantura Bruno, soprintendente sgg Galleria arte moderna, 
Santacroce Umberto, segr gen agg sindacato Pensionati La
zio, Plperno Luciano delegato Cgll Poligrafico dello Stato Io
dico Fabio, dirigente ministero Pubblica Istruzione Scippa Ro
berto, prow Studi di Roma, Macchitella Luigi, vicedirettore 
sanitario Ospedale Nuovo Regina Margherita Manfredi Nino, 
attore, Marzullo Massimo, delegato Cgil Fatme, Guzzo Pierlui
gi, dirigente Beni culturali Raponi Paolo, preside Liceo scien
tifico -Primo Levi» La Regina Adr ano, soprintendente Beni 
archeologici Roma 

Hanno Armato altresì 24B tra dirigenti sindacali, lavoratori • 
rappresentanti del mondo della cultura e dello spettacolo 

Giovedì 
con 

l'Unita 
una pagina di 

LIBRI 

24 l'Unità 
Sabato 
8 giugno 1991 
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Scontro 
referendum 

ROMA 

,„„M««li»»M*» 

SI NO 
Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare la 

legge per l'elezione della Camera dei 
deputati. La legge prevede che si possano 
esprimere 3 o 4 preferenze. Cancellando 

una parte di queste norme si potrà indicare 
soltanto un candidato, scrivendo il 

cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 

si deve votare si 

Da domani mattina si vota 
in 3645 sezioni 
Ma migliaia di persone 
non hanno avuto la cedolina 
da presentare agli scrutatori 

'M II Comune si difende 
«È gente che non era in casa 
al momento della consegna» 
Ma molti cittadini dicono 
«Io c'ero. Chiedete al bebé» 

A sinistra gli schedari dei 
certificati elettorali. Accanto gente 

•»<ii in coda nell'ufficio di elettorale 

In centomila senza certificato 
.Vìgili e impiegati 
per rimpiazzare 
i «disertori» ai seggi 

ADRIANA TERZO 

• • Tutto pronto o quasi per 
il referendum, si vota domani e 
dopodomani A partire dalle 
tette di domenica mattina e fi
no alk122, e poi lunedi ancora 
dalle sette del mattino fino alte 
quattordici, i seggi resteranno 
aperti per dar voce a chi vuole 
abrogare la legge sull'elezione 
della Camera dei deputati e ri
durre ad una sola le preferen
ze (e barrerà la casella del si) 
e a chi, invece, non gradisce il 
cambiamento (e voterà no). 
Per votare, nei 3645 seggi di
stribuiti nel Comune di Róma, 
occorrerà mostrare il certifica
lo elettorale e munirsi di un 
documento di riconoscimen
to. Ma se per qualche ragione 
ci si dimentica la patente, il 
passaporto o la carta d'identità 
a casa, nessuna paura, si può 
chiedere ancora di votare sarà 
sufficiente che il presidente, 
uno degli scrutatori o un elet
tore del seggio garantisca per 
noi. Oli invece non ha ancora 
ricevuto il certificato elettorale, 
può andarlo a ritirare oggi, fino 
alle 19. domani dall 7 alle 22 e 
lunedi dalle 7 alle due del po-
merigj lo In via dei Cerchi. Poi i 
seggi chiudono definitivamen
te i battenti e comincia lo spo
glio. E alle 17. quasi certamen
te, già si sapra quanti elettori si 
sono n;caii alle urne e dunque, 
se il relerendum e valido o no 

I preparativi della comples
sa macchina burocratica co
minceranno ufficialmente oggi 
pomeriggio. Alle 16 aprono I 
seggi. Per ognuno è previsto un 
presidente, un segretario e tre 
scrutatori. Toccherà a loro pre
disporre le urne, contare le 
sched*. non far mancare nulla 
dalle matite per votare ai Um
bri per i certificati. Anche sta
volta l'amministrazione pub
blica ha dovuto faticare un po' 
per reperire tutti i 3645 presi
denti, ina le cose sono andate 
di gran lunga meglio che du
rante le precedenti consulta-
ztoni. Ieri pomeriggio, all'ap
pello mancavano solo 25 «ca
pi» seggio. Una bazzecola in 
confronto alle 1300 defezioni 

alle amministrative del 1990 
che mandarono in tilt tutta I or
ganizzazione. «Questa volta -
hanno spiegato al Ceu, il con
tro elettronico unificato del 
Comune - slamo stati un po' 
più fortune ti Chi non ha potu
to accettar! l'incarico, ce lo ha 
fatto sapere in tempo. E cosi', 
delle oltre mille rinunce ricevu
te, noi siamo riusciti a rimpiaz
zarne 400 nel primi giorni di 
questa settimana, e I restanti 
tra ieri e oggi. Dove li abbiamo 
reperiti? Gli ultimi duecento 
sono tutti vigili urbani. Per gli 
altri, abbiamo mobilita tocen ti
naia di furctionari e dipendenti 
comunali». 

Adesso l'unica incognita ri
mane la «sorpresa» dell'ultima 
ora. Nessuno può dire in anti
cipo in quanti si defileranno al
l'ultimo momento, ognuno 
con le preprie ragioni più o 
meno valide. In quel c.iso, che 
e come si f ravvederà? È anco
ra il funzionario del Ceu a ri
spondere: «I presidenti sono 
nominati 'Cilenamente dalla 
Corte d'appello di Roma. Nel 
caso non s. dovessero presen
tare, Il rappresentante comu
nale (ce n'e uno in goni grup
po di seggi per segnalare qua
lunque problema, ndr) avverte 
Il sindacaci che a sua volta 
provvede a mandare un sosti
tuto. Abbiamo una «scorta» di 
almeno altri 600 dipendenti 
comunali». Tutto più focile in
vece per gli scrutatori. Se ne 
mancheranno, il presidente ha 
la facoltà di nominare i sostitu
ti anche fra cftl si presenterà. il-
l'ultimo momento condizione 
necessaria e che sia un eletto
re di quel seggio e averi' con se 
il certificato elettorale, oltre, 
ovviamente, a un documento 
d'identità. 

Piacevole novità sugli «sti
pendi» di presidenti e scruta;» 
n. A partii» da quest'inno, i 
soldi (169 mila lire per I primi 
e 135 mila lire per gli altri) si 
potranno ritirare dal primo al 
sette luglio In via del Cerchi. 
L'amministrazione garantisce 
di saldare tutti entro una setti
mana. 

«Non è vero che i certificati non arrivano»: nell'uffi
cio elettorale, smentiscono le voci di boicottaggio al 
referendum. Eppure in città oltre centomila persone 
.sono senza documenti e si si susseguono le denun
ce: «Siamo sempre stati in casa, chiedetelo al bebé. 
Ma hanno detto di non averci trovato». Ad Ardea, re
cord di mancate consegne: su 14 mila votanti, 2500 
sono senza certificati. 

FKMERICOPOMMIER 

M Sono 117 542 I romani 
che non hanno ancora un 
certificato elettorale per li re
ferendum di domenica e lu
nedi prossimi sulla riduzione 
delle preferenze. E da tutta la 
città e provincia si susseguono 
le voci di boicottaggio, «distra
zioni», mancati recapiti. 

Qualche esempio In un pa
lazzo del quartiere Prati, qual
cuno denuncia che l'intero 
condominio non ha il viatico 

Str andare a votare. SI segna
no problemi anche al Fin-

ciano. «Io e molti abitanti del
ta zona non abbiamo ricevuto 
niente», dice Maurizio Cinti. 

Nell'ufficio elettorale di via dei 
Cerchi 6, smentiscono però 
qualsiasi congiura anti-voto. 
«Sono voci false e tendenziose 
- dice il dirigente Francesco 
Panaccione -. Abbiamo fatto 
tutto il possibile, spostando il 
termine di consegna dal ven-
lotto al trentuno maggio. I vi
gili sono passati anche due tre 
volte nelle case dove non tro
vavano nessuno». L'ufficio as
sicura la massima disponibili
tà per i senza-certilicato. «An
che I parenti possono ritirare il 
certificato per un loro con
giunto. Basta che presentino 
un documento d'identità del

l'interessato». 
Ma, per alcuni cittadini che 

raggiungono via dei Cerchi 
per prendersi il certificato, c'è 
qualcosa di poco chiaro II si
gnor Damele, che abita nel 
quartiere dell'Olgiata, discute 
animatamente con un impie
gato dell'ufficio elettorale' 
•Non è vero che il vigile non 
ha trovato nessuno a casa, co
me mi avete detto. Ho un 
bambino di due anni con cui 
c'è sempre qualcuno». So
spetti? «Mi sembra tutto molto 
strano», dice allargando le 
braccia e tenendosi ben stret
to il suo diritto di voto. 

«Mi hanno detto che c'era 
un' imprecisione sul numero 
civico - dice Maria Grazia At
ticciati, subito dopo aver pre
so i certificati per sé e per I 
propri familiari. «Ma sono 
quindici anni che abitiamo 11 e 
solo per questi due ultimi refe
rendum non ci è arrivato nien
te». 

Qualcuno ha la famiglia 
"spezzata": «Mio padre e mia 
madre ce l'hanno -dice la si
gnora Giovanna - io no. Ed è 

la prima volta che succede». 
Molti arrivano all'ora di 

pranzo, sfidando il caldo e il 
traffico. Ecco Antonietta Bo
nanno, una ragazza ventenne. 
•Sono stata tra I firmatan de) 
referendum, voglio andare a 
votare perchè è un mio diritto. 
Però ho tanta paura che vada 
male». 

•Vedo molta indifferenza in 
giro», dice Alessandra, un'al
tra giovane senza il certificato. 
Un'altra signora bionda se ne 
va per le scale 'Tutti devono 
votare, anche se non si condi
vide il referendum» 

Ma perchè i certificati non 
arrivano a domicilio? «In molti 
palazzi, non ci sono più i por
tieri», è la risposta di un impie
gato. «La maggior parte dei 
documenti che tornano indie
tro appartengono a persone 
che non si trovano In casa al 
momento della consegna». 

Non solo Molti anziani 
hanno paura di aprire a 
chiunque bussi. E poi ci sono I 
•buffaroU». come si dice in 
gergo, quelli cioè che hanno 
un debito in sospeso con 

I preparativi per le cabine 
del relerendum 
in una scuola della città 

qualcuno e, piuttosto che ri
spondere al citofono, preferi
scono volentieri rinunciare al 
voto 

Ad Ardea, è ancora un neo
nato a far segnalare un so
spetto che si nvela, poi, molto 
fondato «Siamo sempre stati 
con il bambino - dice il signor 
Proietti - È piccolissimo, ha 
otto mesi. Perchè ci hanno 
detto che non c'era nessuno 
in casa?» E poi «Anche nel re
sto del paese moltissime per
sone non hanno ricevuto il 
certificato elettorale». Al Co
mune confermano. Su 14 200 
abitanti, sono 2454 a non ave
re qualcosa con cui votare. 
Una percentuale altissima: il 
diciassette per cento dell'elet
torato. «Ci sono molti residenti 
fuori paese», spiegano gli im
piegati dell'ulficio elettorale. 
Ma sono sufficienti a spiegare 
un «buco» cosi grande? «Non 
possiamo dire di più», è la la
conica risposta. Intanto, sono 
solo 350 quelli che hanno ri
parato - richiedendo il certifi
cato nell'ufficio elettorale del 
paese - ad un torto non loro. 

E il disoccupato votò Sì per fer «dispetto a Craxi» 
• i Ufficio di collocamento, 
nove del mattino' non è bellis
sima, ma ha occhi brillanti e 
abiti impeccabili, e quando 
attrave-sa quella sala grigia è 
un turbine, che fa alzare gli 
sguard della gente in fila. «Vo
terò SI», sorride, «se non ci 
muoviemo, tutto resta come 
sta, ed è amaro». Si scopre 
che è un medico. Negli uffici 
di via Appia Nuova, lei non 
cerca lavoro lo dà Ha biso
gno di un assistente per 11 suo 
studio, e scorre i tabelloni per 
vedere se la sua richiesta sia 
già sta A stata pubblicata Si 
scostar o le persone in prima 
fila, per farla passare, mentre 
lei mormora. «Di sicuro, non 
andrò ti mare». 

Non è l'unica. Tutti i datori 
di lavoro, a quanto sembra, 
sono per il SI Ecco il proprie
tario di un'impresa artigiana
le. Semplicemente, dice* «Non 
mi sembra giusto che ci siano 
tanti candidati. E una prefe
renza è oiù che sufficiente». 

E gli altri? C'è una giovane 
zingara, va JU e giù per il salo
ne questuando cento lire e, in 
cambio, promette la fortuna. 
Spiega- "Maglio qui, che in 
centro. I poveri sono più buo
ni». Veramente, la iraggbr 
parte della gente non la de
gna di uno sguardo E qualcu
no le risponde malamente. 
Proprio come in centro Allo
ra' che pensano i «poveri» di 
questo referendum? Spesso, 
non pensano niente. Riccar-
do, 23 anni, è un ragazzone 
alto uno e novanta. La schie
na appoggiata al muro, aspet
ta che il microfono gridi il suo 
nome. Dice «Veramente, non 
è che lo sia molto informato. 
Però vado a fare lo scrutatori;, 
per guadagnare qualche sol
do». 

Riccardo è un perito tecni
co. Da quando ha smesso di 
studiare, per lui ci sono stati 
solo lavori di poche settima
ne. Soletta che, ner un errore 

Tappa nell'ufficio di collocamento, 
per il viaggio de l'Unità nella città che 
si prepara al voto di domani e lunedi. 
Tanti i SI alla preferenza unica. Ma 
molti degli interpellati non conoscono 
il quesito. Dicono: «Colpa della Tv, 
non ne ha parlato per niente». E qual
cuno annuncia che non andrà ai seg

gi: «Non voterò mai più». Tra i più in
formati, ci sono i datori di lavoro: «Do
po questo referendum potrebbero 
cambiare molte cose». E, adesso, c'è 
anche il voto-paradosso, di chi non 
conosce neppure il quesito, ma sbar
rerà il SI: «per fare dispetto a Craxi». I 
«No»? Rarissimi, e sfuggenti. 

su un modulo, risulta iscritto 
alle liste di collocamento ap
pena da un anno. «Ecco, ven
go qui dall'86, e ho meno 
punti degli ultimi immigrati», 
ma lo dice senza acrimonia 
Alla fine, un'impiegata lo 
chiama, ha qualcosa per lui 
(ara le pulizie dieci ore la setti
mana, per tre mesi E il voto' 
•Non so. deciderò all'ultimo 
momento». 

Madre e figlia, la signora 
sgrana gli occhi «Voto, per
chè ho sempre votato, per me 

CLAUDIA ARLKTTI 

è un dovere Ma. se devo esse
re sincera, questa volta non ci 
ho capito niente» La figlia 
«Ah, ma sei proprio forte Per
chè non me lo hai chiesto7» 
•Scusa' pensavo che nemme
no tu sapessi» Cosi, la ragazza 
spiega pazientemente II gio
chino delle preferenze La 
madre ascolla e poi si scuote-
•Oh. allora voto SI, è certo» Si 
scopre che, come Riccardo, 
anche la ragazza domani e lu
nedi sarà tra gli scrutatori «Per 
forza, non ho una lira» 

Alle undici, dopo due ore di 

pareri al volo, sul taccuino si 
legge che dieci persone vote
ranno SI, una No, undici non 
hanno ancora deciso se anda
re alle urne e non sanno per 
cosa si voti I promotori del re
ferendum hanno ragione. 
Questo voto, alla maggior par
te della gente, è arrivato come 
un'eco lontana, qualche ma
nifesto intravisto per la strada, 
pochi, rapidi accenni in Tv 
Ma nessuno, nell'ufficio di 
collocamento, se la prende 
con la Rai, o brontola perchè 

le tavole rotonde vanno in on
da a notte fonda. Semplice
mente, con tono perplesso e 
quasi di scusa, la gente dice, 
ma in televisione non ne han
no mica parlato tanto. 

A volte, però, senza neppu
re conoscere il quesito del re
ferendum, qualcuno annun
cia che voterà SI È il voto-pa
radosso, la strana scelta di chi 
ha un solo scopo far dispetto 
acertisostenitoridelNo Cosi, 
mentre fa la coda davanti a 
uno sportello, un omone sui 
trentanni, timidissimo, ma 
con un sorrisino da Giambur-
rasca, sibila «Il mio sarà un SI, 
giusto perchè Craxi ha detto 
di andare al mare». 

Altre volte, invece, la disin
formazione si trasforma in 
una fiera dell'inutilità, «mai 
più volerò, in vita mia». Non 
vuol dire nemmeno il suo no
me £ sul 45 anni, ha spuntoni 
di barba sul volto, una giacca 
sfilacciata e cadente «I politi

ci, quei settecento miliardi 
spesi per organizzare il refe
rendum, avrebbero dovuto 
usarli per creare nuovi posti di 
lavoro...». E Incattivito. Gli stra
nieri, per lui, sono "negri", 
che rubano anche i lavori più 
schifosi. Dice. «Mi vergogno di 
essere italiano. Che paese' 
Fossi nato in Svizzera...» Poi, 
racconta che è 11 dalle sette, 
perchè entro le nove del mat
tino bisogna "prenotarsi" per 
le offerte sui tabelloni I posti 
len erano una trentina, quasi 
tutti per "pullton" 

Poven "No", cosi pochi che 
se ne vergognano. Solo una 
persona ammette che nell'ur
na infilerà una scheda per la
sciare il sistema delle prefe
renze come sta. Ed è un'am
missione a mezza voce, breve 
e rapidissima Mentre fugge in 
direzione di un amico, questo 
giovanotto dice- «Le elezioni 
vanno bene cosi, tutto questo 
can can è una enorme scioc
chezza» 

^ , £d<w»n«,-«. t*«m<ì " ' ^ H W I 

L'appello della Cisl 
«Niente mare 
tutti alle urne» 
mt «Chi Imita all'asten
sionismo, sbaglia». Un ap
pello della Cisl-Lazio perchè i 
romani si rechino alle lime è 
stato diffuso len. Si legge «Ri
tenendo che l'espressione del 
voto costituisca un dintto. e 
entrando quelle forze politi
che che invitano all'astensio
nismo con 11 rischio di un'ulte
riore disaffezione dell'eletto
rato alla partecipazione attiva 
delie scelte politiche, la Cisl 
del Lazio si conferma convin
ta sostenitrice della validità 
delle riforme istituzionali». 
•Slamo giovani, dateci un 
futuro senza voto di scam
bio». È l'appello di «cento gio
vani comunisti», che a Civita 
Castellana hanno promosso 
l'associazione «Tonino Cecca-
m». Dicono: «Non vogliamo re
galare alla nostra generazione 
un futuro prigioniero del voto 
di scambio, controllato e og
getto di ricatto». Perciò, invita
no tutu a recarsi alle ume e a 
votare SI 

Ferrovieri «al di là dell'ap
partenenza politica». Sono 

tutti per il SI. perchè vogliono 
«contribuire a rendere più tra
sparente un sistema elettorale 
che si è dimostrato ampia
mente vulnerabile alle cliente
le» E ce l'hanno con chi ha 
cercato di fare del referendum 
«lo scontro di un partito con
tro l'altro» Cosi, un centinaio 
di ferrovieri ha firmato un ap
pello per il S* «ai ai là dell'ap
partenenza politica». 
I metalmeccanici di Viter
bo: basta con la mafia. Il 
documento è firmato dal se
gretario Flom di Viterbo. I me
talmeccanici della zona, infat
ti, invitano a votare SI e dico
no' «È un'occasione impor-
tante per avviare una prima ri
forma istituzionale e dare un 
colpe-decisivo aipc4et« m * 
Staso e clientelare». E poh «t* 
talia ha bisogno anche di altre 
importanti riforme rstuturio-
nali, che il governo e il parla
mento saranno chiamati a 
realizzare con ancora più ur
genza, se il 9-10 giugno il di
simpegno e l'astensionismo 
saranno battuti». 

Il 9 e 10 giugno le elettrici e gli elettori sono chiamati ad 
un referendum. Devono pronunciarsi su due richieste dì 
modifica della legge elettorale: 
I. la riduzione a una Celle preferenzealla Camera; 
2 l'espressione chiara del nome e cognome del candi
dato scelto 
L'attuale sistema delle preferenze consente alle «cor
date miliardarie», ai «boss dei voti», alle organizzazioni 
criminali di controllare i voti delle elettrici e degli eletto
ri, rafforza le clientele, i voti si vendono e si comprano, 
la democrazia si riduce ad un mercato. 

LE DONNE CHIEDONO DI VOTARE Sf 
• perdhé esigono trasparenza nel la poi itica 
• perché sono contro il dilagare della politica 

come affare, contro il voto clientelare e d! 
scambio contro I brogli elettorali 

• la vittoria del SI a questo referendum è il primo 
passo verso la riforma della politica e il ripri
stino della libertà di voto 

• la riforma e la trasparenza della politica per te 
donne sono la condizione perché esse possa
no avere più potere nelle istituzioni 

VOTA Si PER CONTARE DI PIÙ 
Lea Battlstoni, ricercatrice Isfol, Carol Beebe Tarameli), 
deputata Pds, Sandra Bonsantl, giornalista Adriana Bui-
fardi, Flai-Cgll, Lilli Crtlaromonte, Fiom Nazionale, Anna 
Claperonl, Federconsumatori, Franca Clprlani, vicepresi
dente Ass lavoro familiare, Leda Colombini, deputata Pds; 
Licia Conte, giornalista, Maria Coscia, cons comunale Ro
ma, Anna Maria Crispino, giornalista, Maria Rosa Cutrufel-
II, Lega cooperative, Simona Dalla Chiesa, presidente As-
s ne lavoro familiare, Marta Dassù, direttrice Cespi, Fiorel
la Fa'ir.elli. secretarla confed Cgil, Fulvia Fazio, Lega am
biente, Bianca Maria Frabotta. scrittrice. Elena Qagllasso, 
ricercatrice filosofia della scienza, Paola Gaiotti De Biase, 
coord politico Pds, Gigliola Galletto. Contesercenti nazio
nale, Mariella Gramaglia, deputato Pds, Anna Maria Gua
dagni, giornalista, Renata Ingrao, Lega ambiente, France
sca Izzo, Direzione Pds, Laura Li'll, giornalista. Miriam Ma
fai, giornalista: Claudia Mancina, coord politico Pds, Dacia 
Maraini, scrittrice; Carla Mazzucca, direzione naz Prl, 
Giovanna Melandri, Lega ambiente. Daniela Montetorte, 
consigliere com Roma, Rosanna Oliva, Mfr(Movim temm 
repubbl ), Paola Ortensi, Conlcoltivatori, Annita Pasquali, 
consigliere prov Roma, Laura Pennacchi, diretfice Ce
spo, Anita Pino, Prl, pres consulta femm reg Lazio, Ro
berta Pinto, deputata Pds- Paola Piva, cons com Roma, 
Gabriella Poma, responsabile nazionale movimento fem
minile repubblicano, Franca Prisco, consigliere Comune 
Roma, Donatella Raffal, glornal sta Rai, Patrizia Raineri, 
Adi, Lidia Ravera, scrittrice; Giulia Rodano, Direzione Pds, 
Marisa Rodano, cons naz Pds; Anna Rossi Dona, cons 
com di Roma, Francesca Santoro, Maria Antonietta Santo
ro, Lega autonomie Lazio, Michi Stadennl, Associazione 
Onda, Clara Sereni, scrittrice, Cecilia Taranto, segretaria 
Cgil Roma. Vittoria Tola, consigliere reg Lazio, Livia Tur
co, coord nazionale denne Pds, Chiara Valentinl, giornali
sta, Daniela Valentin!, cons Comune di Roma, Maria Luisa 
Venuta, presidente naz Fuci 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Riapre la centrale 
di Fiumaretta 
«Inquina ma serve» 
Riapre ad agosto la centrale di Fiumaretta, a Civita
vecchia, ristrutturata dopo lo scoppio di una valvola 
nel settembre scorso Via libera del ministero per 
l'ambiente «L'impianto inquina ma non possiamo 
chiuderlo, ci serve energia elettnca». Non parte 
nemmeno la metanizzazione dello stabilimento di 
Torre sud Ieri l'incontro dei funzionari ministeruh 
con la giunta comunale Polemico il Pds 

SILVIO S M A N G I L I 

ta l CIVITAVECCHIA. È stato un 
confronto interlocutorio, uno 
scamr.no accademico di dati 
L Incontro fra la giunta comu
nale di Civitavecchia e I funzio
nari d;i ministeri dell Ambien
te, de I Industria, della Sanità, 
non ha dato risposte confor
tanti alla citta sui gravi livelli di 
inquiramento e sul rischi pro
vocati dalle centrali Enel Il sin
daco, Il de Carluccio, ha de
nuncino la situazione allar
mante dei valori raggiunti dagli 
ossidi di azoto e dalle potven 
che k ciminiere delle centrali 
immettono ncllana a getto 
continuo L'Enel non ha mai ri
spettalo gli accordi del novem
bre '87 E. dai confronto con i 
rappnssentanti dei tre ministeri 
interessati al problema e risul
tato un quadro della situazio
ne ar>:ora più critico del previ
sto Li vecchia centrale di Fiu
maretta, dopo un sostanzioso 
maquillage, riaprirà regolar
mente ad agosto «Certo, lo 
scoppio della valvola e l'inci
dente del settembre del 90 so
no (alti rilevanti - ha detto I in
gegner Clini del ministero del-
I Ambiente - ma non possia
mo chiudere I impianto, esi
stono tuttavia le condizioni per 
spost irlo fuori dell'abitato». 
•Non abbiamo il potere di can
cellare un impianto di utilità 
pubblica - ha fatto eco il dot
tor De Simone del ministero 
dell'Industria - C'è bisogno di 
enerf ìa elettnca, e la centrale 
di Fiumaretta è indispensabi
le» 

Cattive notizie anche per la 
centrile di Torre Sud, che en
tro il 90 avrebbe dovuto essere 
alimentata a metano per il 

50* Invece I impianto termoe
lettrico è siilo praticamente ri
costruito nelle sue parti esteri-
zlali, continua a bruciare olio 
combustibile e potrà nmanurr 
tranquillarr ente in funzioni-' 
per altn venti anni Una dece a 
fredda resa meno gelida dal
l'uso di tatti condizionali da 
parte dei funzionan ministeria
li -Non consideriamo la situa
zione di Civitavecchia come se 
fossimo semplici notai» hi vo
luto sottolineare il dottor Sa
pienza, de ministero diMla Sa
nità, chiamato in causa d illj 
denuncia dei dati sulle malat
tie respiratane infantili Niente 
di più -Tutto secondo copio
ne», è- il commento del segreta
rio della federazione del l'ds, 
lex sindaco di Civitavecchia 
Fabrizio Barbaranelli «Erava
mo riusciti a creare le condi
zioni per cambiare i rapporti 
con l'Enel e i ministeri. Aveva
mo ottenu'o la chiusura di Fiu
maretta Questa nuova mag
gioranza attua invece la politi
ca dei polveroni I rappresen
tanti dei ministeri dovevano 
venire insieme all'Enel Invece 
è stato p-ogrammaio un in
contro propagandistico Del 
resto la maggioranza Dc-Psi è 
stata voluta fortemente da Ro
ma proprio per liquidare la 
giunta guidata dal vecchio Pei, 
troppo dura nei confre nti del-
lEnet» 

Sull'immobilismo della 
giunta c e polemica anche al 
suo interro II consigliere de 
Gino Vinaccia chiede che ven
gano proseguite le azioni con
crete iniziate nel passato e in
vita l'asseoore all'ambiente, Il 
socialista Vatrella, «a evitare I 
proclami <ll pura propaganda» 

Madri e padri si organizzano Dall'inizio dell'anno 
lungo il litorale romano sono nati 3 centri autogestiti 
per aiutare i ragazzi per la prevenzione 
a uscire dal «tunnel eroina» e la lotta agli stupefacenti • 

Famiglie antidroga a Ostia 
Una rete di solidarietà 
Una rete di solidarietà contro la droga È la nsposta 
data concretamente dalle famiglie di tossicodipen
denti di Ostia e dintorni, che sono nusciti a formare 
tre gruppi di «self-help» uscendo dall'anonimato. In 
costante contatto fra loro, 1 familiari dei tossicodi
pendenti si scambiano consigli e aiuti I gruppi, inol
tre, tengono i contatti con le comunità e tramite un 
legale cercano di prevenire la detenzione per droga. 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• I Da qualche tempo le fa
miglie di tossicodipendenti del 
litorale romano sono meno so
le Grazie a un piccolo gruppo 
di geniton che hanno deciso di 
uscire dall anonimato delle vit
time non ufficiali delle sostan
ze a Ostia e nell entroterra sta 
crescendo una rete di autoaiu
to per vincere in famiglia la 
paura e la solitudine che la 
droga porta con sé 

Non si appoggiano al Sat 
della zona non si avvalgono 
della consulenza di psicologi o 
di assistenti sociali anzi rifiuta
no in un certo senso il muro 
della distanza sociale tra 1 opc 
ratore e I utente Dall'inizio 
dell anno le famiglie più assi
due attorno a cui ruotano al
cune decine di altri genitori o 
fratelli di tossicodipendenti 
hanno dato vita a tre gruppi di 
«self-help» a Ostia e Ostia Anti
ca, i cui membn si tengono co
stantemente in contatto mi lo
ro, riunendosi molto spesso in 
casa dell uno o dell'altro 

•L'idea e nata dall'incontro 
di un gruppo di genitori che si 
erano conosciuti casualmente 
alla comunità di don Piero Gel

mini - racconta Wladimiro 
Melandn pnncipale animato
re della rete -, eravamo tutti 
giunti alla conclusione che il 
tossicodipendente, al di là dei 
motivi per cui inizia a drogarsi 
riesce a smettere quando la fa
miglia dà al suo problema una 
risposta forte unica» Cosi con 
l'aiuto dei parroci della zona e 
con l'esperienza di chi ha avu
to un figlio per due o tre anni in 
comunità i geniton più 'fortu
nati» hanno cominciato a con
vincere gli altri che potevano 
smettere di vivere in privato le 
proprie angosce, per sentirsi 
utili a se e ai propn can Con 
mezzi di informazione molto 
poven ma con molta buona 
volontà i fondatori del gruppo 
sono nuiciti ad attivare il tam
tam della solidarietà Dietro le 
3 500 persone che secondo la 
stima del Sat di zona fanno uso 
in XIII circoscnzione di sostan
ze stupefacenti - ma che pro
babilmente sono il doppio, da
to il gran numero di drogati 
che sfuggono ai servizi pubbli
ci - ci sono altrettante famiglie 
che vivono nell ombra il pro
prio dramma E le chiamate ar-

Ragazzl che giocano a pallone a Nuova Ostia 

rivano a decine ogni mese, 
dalle popolari Nuova Ostia e 
Acilia ma anche dalla bene
stante Casal Palocco «Prima si 
parte dalla famiglia del droga
to - spiega ancora Melandn. 
che negli ultimi tre anni ha 
passato tutte le vacanze in co
munità per osservare e impa
rare - le si insegna ad avere 
una posizione univoca verso 
chi si buca, a non alternare 
concessioni e minacce per co
stringere il drogato a venire al
lo scoperto A volte ci dà una 
mano anche qualche ex tossi
co che insegna a riconoscere i 
"trucchi" di chi si fa Poi quan
do il ragazzoo la ragazza fini
scono per sentirsi nfiutati. la-

Il 13,14 e 15 giugno prossimi la 2' edizione della gara ciclistica 

Su due mote per il «Giro dei laghi» 
Una «tre giorni» di sport tutta al femminile 
Appuntamento con il ciclismo femminile giovedì 
prossimo per la seconda edizione del «Giro elei La
ghi del Lazio» La gara, sponsorizzata da «L'Unità» 
che seguirà tutte le sue fast, si svolgerà in tre tappe, 
previste per il 13/14/ 15 giugno. Questi i percorsi: il 
primo giorno giro intorno al lago dt Bracciano, il se
condo attraverserà i paesi intorno a Bolsena, il terzo 
i Castelli romani con partenza da Castelgandolfo. 

ANNATARQUINI 

• • Prenderà il via giovedì 
proMimo e si svolgerà in tre 
tappe il secondo «Giro dei La
ghi itel Lazio», la gara ciclistica 
femminile, organizzata dal Ve
lo club donna sport, in colla
borazione con la Federazione 
ciclistica italiana La manife
stazione chequestannoealla 
sua seconda edizione, rappre
senta un appuntamento Im
portante per lo sport femmini
le. <: in particolar modo per il 
ciclismo, al quale le federazio
ni sportive dedicano spesso 
poca attenzione II Giro dei la
ghi sarà infatti l'unica gara ci
clistica femminile prevista per 
quest'anno dopo che per 
maicanza di fondi, non e stato 
possibile organizzare il -Giro 
d Italia» La gara sarà seguita 
con particolare attenzione dal
la e ronaca di Roma dell Unità, 
che dedicherà alla manifesta
zione sportiva ampio spazio 
seguendo le atlete in tutte te 
tappe del percorso Ogni gior
no sarà pubblicata la classifica 
degli arrivi e verranno tornite 
notizie relative alla gara e ai 
luoghi toccati dal giro 

Dalla costa romagnola - do
ve la manifestazione è nata 
nell'86 - ai laghi del Lazio 
Sponsorizzate dalla Cebat e 
dalla Telea saranno più di 80 
le atlete che si cimenteranno 
lungo il percorso di 244 chilo
metri La maglia numero uno 
saia indossata dalla vincitrice 
del Giro dello scorso anno 
Maria Canins La gara sarà divi
sa in tre tappe, ed avrà una 
classifica individuale una a 
punti, un «gran premio della 
montagna» e una classifica tu-
niores La prima tappa partirà 
giovedì 13 giugno alle 14 30 
dalla piazza del Molo di An-
guillara II percorso di com
plessivi 76 chilometn con due 
gin completi del lago toccherà 
Bracciano Vicarello Trevigna-

no per poi terminare ad An-
guillara hi tratta di un tragitto 
che non presenta particolari 
difficoltà per le atlete si svilup
pa quasi interamente in piano 
ed ha un chilometraggio non 
troppo pesante La seconda 
tappa che partirà il 15 i inve
ce più impegnativa 40 chilo
metri di percorso atti augnan
do i paesini che circo ndano il 
lago di Bolsena le atlete do
vranno affrontare i 3 chilometri 
in salita di Gradoli La partenza 
e prevista, sempre per le 14 30. 
da piazza Roma di Montella-
scone II Giro toccherà Bobi
na bivio Borghetto Gradoli 
Latera, Valentano Capodi-
monte, r/arta Le Mojse. Mon-
tefiascone. Fastello bivo Te-
venna bivio Celiano bivio Ba 
gnoregio e nuovamente Mon-
teliascone II terzo Giro si svol
gerà intomo al lago di Castel 
Gandolfo Partenza il 15 giu
gno alle 14 da Castel Gindol-
fo poi lungo un percorso di 78 
chilometri, attraversi rà i Ca
stelli romani Albano Anccia. 
Gcnzano Velletrl Lanario Ar-
lena Valnontone Labico San 
Cesareo Colonna. Frascati 
Groltaferata Manno e ti con
cluderà a Castel Gandollo 

Un appuntamento impor
tante, specialmente per il La
zio dove le at'ele chi" pratica
no questo sport pur di garcg 
giare, so io costrette a correre 
con la categona degli •allievi» 
una categoria masclile infe 
nore al loro livello agonistico 
o ad andare in tr isteria al 
nord Ad ogni tappa nella 
piazza principale d»l paese 
una cerimonia si svolgerà la 
premiazione delle atlete con la 
consegn.) delle maglie «gran 
premio della mont.gna» La 
vincitrice avrà la copp.1 della 
cronaca -omana dell Unità e a 
tutte le r.igazze che partecipe 
ranno alla gara gli auguri della 
redazione 

Una veduta 
di Angulllara 
dove 
il 13 giugno 
prossimo 
partirà 
il «Giro 
dei laghi 
del Lazio» 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
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4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

gliati fuon dalla famiglia, cer
chiamo di stipulare un "con 
tratto", proponendo I ingresso 
in una comunità di recupero 
per almeno due anni e mez
zo» Ma non sempre tutto va a 
buon fine Può accadere che la 
volontà di drogarsi, >'a luna di 
miele con la roba», resti più 
forte In ogni caso il gruppo 
cerca di aiutare la famiglia a 
non arrendersi, a non perdere 
la propria identità 

Oltre a raccogliere gli sfoghi, 
dividere le storie di chi si con
torna ogni giorno col proble
ma della dipendenza da so
stanze, il gruppo svolge infine 
un importante ruolo di segreta
riato sociale Le famiglie ten

gono i contatti con le comuni
tà per favonre l accettazione 
dei ragazzi e con I aiuto di un 
legale si organizzano per evita
re la detenzione, prevista dal-
l attuale legge sulle tossicodi
pendenze Ma il problema più 
grosso rimane quello di trovare 
un lavoro a chi non si buca 
più nonostante l'esistenza di 
una legge regionale sui corsi di 
formazione per ex tossicodi
pendenti, le iniziative di nqua-
lificazione stentano a partire 
Per questo la rete delle fami
glie propone a industriali e ar
tigiani del litorale uno speciale 
collocamento antidroga per 
chi e appena uscito dalla co
munità 

San Giovanni 
Computer 
per prenotare 
le visite 
• • Presto lorse a pan re dal 
mese di settembre la Usi Rrn<l 
potrà garantire di cittadino un 
servigio sanitario compjtcnz 
zato Si chiamerà Cup Centra 
unico di prenola7ione e In su.) 
sede centrale sarà in via San 
Giovanni in Laterano '55 II 
Cup sarà il centro pilota per i 
poliarrbulaton e i distretti sani-
tan sparsi nel temtono A que
sta rete d inlormatizz izione 
potranno accedere tutti gli as
sistiti non necessariamente 
soltanto gli abitanti del com
prensorio della Usi Rm4 I van
taggi per il cittadino' l servizi di 
accettazione e degenza saran
no computerizzati si potrà 
prenotare la visita presso un 
qualsiasi poliambulatorio spe 
cialistico oppure chiedere di 
essere visitati dal medico di fi 
ducia II tutto ron tempi brevi 
d attesa II Cup in sostanza ge
stirà l iter del malato ali interno 
della struttura sanitara dal 
momento dell arrivo fino alla 
dimissione e manderà in me
mora i daU «stona» relativi al 
paziente in modo da creare 
una sorta di banca dati per 
cui se il malato si deve npre-
sentare ha gii una scheda 
pronta a cui far nferimento Vi 
troverà segnate le eventuali in
tolleranze ai farmaci le analisi 
eseguite e le malattie avute 

•È un progetto triennale au-
tofinanziato da costo di 9 mi
liardi che verrà realizzato In 
collaborazione con due socie
tà specializzate nel settore del 
software la Database informa
tica e Sistemi informativi - ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa il presidente della Usi 
Rm4 Giuseppe Toscano • Lo 
scopo è quello di offrire ai cit
tadini uno sportello per la pre
notazione delle prestazioni 
specialistiche e la gestione dei 
reparti ospedalien La pnma 
parte dell iniziativa e già in atto 
da tempo e nguarda la razio
nalizzazione dei servizi interni 
alla Usi Vale a dire l automa
zione della gestione ammini
strativa nlevazione delle pre
senze, retnbuzione del perso
nale, controllo sulle scorte di 
magazzini» 

Via delle Valli 
«Vogliamo 
il parco 
tutto verde» 
• I Via delle Valli eia varian-
le di salvaguardia una «stona» 
< he menta di essere narrata 
dal principio II 23 maggio 
scorso il consiglio comunale 
approva ali unanimità un ordì 
ne del giorno con il quale si 
determina I msenmento mte 
graie dell area di via delle Valli 

clov è prevista una colata di 
260 000 metn cubi di cemento 

.ili interno della vanante di 
salvaguardia con destinazione 
a zona N cioè verde pubblico 
Ma qualche giorno fa secondo 
un quotidiano romano I as
sessore al Piano regolatore An
tonio Gerace pare che si sia 
latto portavoce di una propo-
std di compromesso avanzata 
dalla proprietà dell area la so
cietà Erev Sri -La propnetà -
spiega il Comitato per il Parco 
delle Valli - pur di costruire ha 
proposto al Comune di creare 
un parco sulle aree golenali 
del fiume Amene» Le cubature 
edilizie previste (260 000 me). 
secondo il Comitato, sono ap
po na camuffate da qualche 
gurdino verde e compromet
tono gran parte dell area che i 
cittadini invece, vogliono sal
vaguardare E aggiunge «I 1S 
ettari a cui si nfensce la Erev 
seno costituiti dalle aree go
le ali del corso d acqua e da al
tre aree demaniali situate oltre 
il Ponte delle Valli» 

Il Parco delle Valli è l'urncs. 
zona verde presente in una cir
coscrizione la XV super affol
lata Su questarea I associa
zione «La biolca» un circolo 
de Ila Lega ambiente ha fatto 
uno studio-comparato sugli ef
fetti dei due progetti urbanisti
co e verde pubblico, abbrac
ci indo pero la seconda propo
sta che prevede la realizzazio
ne di un progetto di salvaguar
dia del verde di via delle Valli, 
come punto d incontro per la 
gente del quartiere e l esclusio
ne dai «piani» dello studio ur
banistico poiché provochereb
be alla cittadinanza ulteriori 
disagi inquinamento e traffi
co 
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^ ^ ^ ^ X f t B ^ f i £ ^ ^ f l ( DURATA C a PERCORSO 70 MINUTI l 

Dal 1° Giugno al 3 0 Giugno (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08,05* 11,30* 17,15 
do PONZA 09.15 15,30* 18,30* 19,00 
•Esdut» Matte» «Giovedì * Solo Sabato t Domenica 

Dal 2 al 2 2 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08,05* 11.30* 16,30 
da PONZA 09,15 15.00* 17,30* 18,10 

c " Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 1 Luglio al 1 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09.15 15,30 18,30* 19,00 
* Escluso Martedì e Giovedì 

Dal 2 3 al 3 0 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08.05* 16,00 
da PONZA 09.1.5 17.00* 17,30 

Escluso maredl e gioicdl 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Casomicciola* - NAPOLI 

Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 
da ANZIO: 

Partenza 

ANZIO 08.05 

PONZA 09,30 

VTENE 10,25 

ISCHIA 11,15 

Arrivo 

PONZA 09,15 

VTENE 10.10 

ISCHIA 11,05 

NAPOU 11,55 

^ Dal Sat 22 Settembre l voti pomeridiani saranno anticipati di torà. 

da NAPOU: ^ 
Partenza 

NAPOU 15,30 

ISCHIA 16 30 

V TENE 17 25 

PONZA 18,30 

Dal 23 al 30 Settembre 1 voli pomeridiani sarà 

Arrivo 

ISCHIA 16,15 

VTENE 17,10 

PONZA 18,05 

ANZIO 19.40 

uno amepaii di ulteriori 30 minuti 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 
'Dal 1° Giugno al 1 Settembre 

Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8.05 

da VTENE 16 00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 17 20 

da PONZA 19 00 

DURATA DEL PERCORSO F0RMIA/PONZA 70 MINUTI DURATA DEL PERCORSO F 0 R M | A ,vE N T 0 T E N E 5 5 M1NUT| 

Dal 2 al 2 2 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8 05 

da VTENE 15 00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16 20 

da PONZA 18 00 

Dal 23 al 30 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 
da V TENE 14,30 

FORMIA • PONZA 

da FORMIA 15 50 

da PONZA 17,30 

J 
INFORMAZIONI - BIGUETTERtA . PflENOTAZIOU/uNa ANSO-FONIA 

A m o - r * M Z A . v o r r o T o c - n o t a NAPOU 

Via Por» Innocannano 18 
00042 Aniio 

ANZIO W0VM4S0U M4U20 
FnOVtMMt; TwKlISOet 

PONZA TU ornitene 
VENTOTENE W 0771/tSIM-» 
ISCHIA V »vmm M12I9 TatuTlOM 
NAPOLI W MI/7I1ZMI M « mu» 

Fa 7112141 

IWCE. P0MM 
F0MA 

FORMIA. 

PONZA 

VENTOTENE 

•Odi» 
•VENTOTENE 

tèi omrreono Fa omnoorn 
Htm»» *aiTi v om/anee 
neenwiMnniMui 
Ttfom/two 
>X»MMt TtiOmiBltM 

\ 
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113 
112 
4688 
115 
5100 
67691 
116 

NUMERI UTILI 
Pronte Inte'vento 
Carab nlen 
Questura centrale 
Vigili Cel fuoco 
Cnambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradai» 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
("notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronta «occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsoadomlcllio 
4756741 

Policlinico . 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefrattlli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5373299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoOOMltOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$uco ede •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Autori a confronto 
per riscoprire 
fl cinema italiano 

PAOLA DI LUCA 

• • «I giovani autori mi sem
brano anici - dice con un pò 
di amarezza 11 regista Pasquale 
Misuiaca - . Cercano di lare un 
buon prodotto dal punto di vi
sta commerciale e non tenta
no nuove strade, ricercano so
lo l'immediato successo». 
•Dobbiamo tomaie ad essere 
del buoni artigiani» afferma 
Vittorio Taviani Dubbi e per
plessità già sentiti in tanti altri 
convegni sono riemersi eli'in-
naugurazione della rassegna, 
promossa dall'Istituto luce e 
intitolata Al cinema con ali au
tori che si tetri da lunedi 10 a 
domenica 16 giugno al Palaz
zo dulie Esposizioni (invia Na
zionale 154). È II disagio di es
sere autori In un cinema come 
quello italiano che aspira a di
ventare di consumo, senza 
avere un apparato produttivo 
sufficentemente forte per esse
re lealmente competitivo. In 
una situazione di sostanziale 
monopolio produttivo da parte 
della televisione privata l'auto
censura sembra un male ne-
cessiirio per sopravvivere. Ma 
proprio per tentare di offrire 
nuove (o Ione vecchie) vie al 
cine-na, l'Istituto luce ha volu
to ripropone sul grande scher
mo ledici film Italiani, realiz
zali negli ultimi anni, che solo 
per brevissimo tempo sono ap
paisi nelle sale e sono ormai 
destinati al formalo ridono del 
piccolo schermo. Nomi nuovi 
e altri gii noti, da Cristina Co-
mencini a Francesco Rosi, da 
Fiorella Infascelll a Pupi Avari, 
appaiono in questo piacevole 
programma che consente di 
recuperare o di riscoprile pelli
cole troppo presto dimentica
te. 

Apre la rassegna Zoo di Cri-
stimi Comenclni. un fllm per 
ragazzi più o meno giovani Un 

racconto fantasioso, una breve 
escursione nell'ancora scono
sciuto universo dell'infanzia 
attraverso lo sguardo curioso e 
attento di due bambini che 
cercano di fuggire la grigia 
realtà e, finalmente liberi, so
gnare. Mercoledì (alle ore 
18.00) e invece la volta dì Di
cembre, film d'esordio di Anto
nio Monda, gli presentito lo 
scorso anno alla Settimana 
della critica di Venezia. Anche 
qui 11 protagonista è un bambi
no e attraverso il suo racconto 
entriamo nel confuso mondo 
degli adulti che lo circondano, 
in particolare in quello della 
sua giovane e divertente zia 
Giovanna, Interpretata dalla 
brava Pamela Villoresi. La.gior
nata di giovedì è invece dedi
cata a temi mistici con duo ti
toli: Il bado di Giuda, l'interes
sante film di Paolo Benvenuti, 
e Francesco di Liliana Cavani, 
seconda opera che l'autrice 
dedica alla vita del santo Pupi 
Avati e presente con Noi tre, 
un film che ripercorre la vita 
del precoce e geniale musici
sta Wolfgang Amadeus Mo
zart. La rassegna si conclude 
domenica con tre titoli partico
larmente interessanti: i o ma
schera di Fiorella Infascelll, 
una controversa storia d.uno-
re ambientata nel diciottesimo 
secolo, Segreti segreti di Giu
seppe Bertolucci, che ci riporta 
invece al nostri giorni con 
un'Intrigante vicenda che ha 
per protagoniste esclusiva
mente delle donne, e per finire 
Porte aperteti Gianni Amelio, 
tratto dall'omonimo libro di 
Leonardo Sciascia. Oltre alle 
proiezioni ci saranno numero
si incontri con gli autori e an
che un convegno sul tema Gè-
neraztoni a confronta, che ai 
lerravenenO. , ,-

L'altra Hollywood 
di Arthur Perai 

SANDRO MAURO 

• i Arriva, pur con fatica, Il 
caldo e le sale cinematografi
che si preparano all'abituale, 
ineludibile letargo estivo; cosi 
pur:, in luoghi più dimessi, 
lauto I cineclub, parenti pove
ri delle suddette, il cui panora
ma, finito anche ciò d i e pare
va Interminabile (la maxi-ras
segna su Zavattinl alla sala 
Ftcc), si assottiglia via via ridu
cendosi alla programmazione 
•ordinaria» dei soliti tre o quat
tro pesti e a qualche scampo
lo. 

Spicca tra questi ultimi la 
perdonale ospitata dal Palazzo 
delle Esposizioni e dedicata al 
cinema di Robert Frank (di cui 
pmi!, per tutto il mese, sono 
esposti I lavori fotografici). che 
ancora oggi e domani ha in li
sta due film - rispettivamente 
Chappagua del 1967 e About 
m e a musical - dell'outsider 
svizzero-americano. 

Altro scampolo di line sta
gione è Passage lo India, in 
programma martedì alle 17.30 
in versione originale al British 
Council (Via Quattro Fonta
ne). ultimo titolo di una rasse
gna dedicata al «colossale» Da
vid Lean. 

Prosegue intanto al Labirin
to la proiezione degli ultimi 
due film di Gabriele Salvatore: 
Mediterraneo in sala A e Tumè 
nella B ancora per tutta la setti
mana. E prosegue anche, dav
vero ammirevole per continui
tà, il calendario di videoproie

zioni del centro sociale occu
pato Brancaleone: domani c'è 
Paisà di Rossellinl. martedì 11 
Decalogo 2 di KJeslowskl, mer
coledì Prenom Carmen ti Go
dard e venerdì Allee's Restau
rant di Arthur Penn, divertente 
e a tratti amaro manifesto della 
cosiddetta «altra» Hollywood 
imbevuto di cultura hippy e 
antimilitarismo. 

«Ultime offerte» anche da 
parte del cinefonim degli stu
denti di lingue che per merco
ledì alle 17 e giovedì alle 11, 
come di consueto alla («colia 
di Magistero (Via di Castro 
Pretorio 20), ha in programma 
il recente Goodfellas di Martin 
Scorse». Ultimo ma non certo 
meno Importante il Glauco, 
che fino al 23 del mese va 
avanti nella sua varia e prezio
sa offerta di fllm provenienti da 
vari festival internazionali e 
speosso ing ustamente dimen
ticati: oggi e domani olle 21 e 
la volta di Cronaca di Anna 
Magda/erta Sach, straordinaria 
biografia d'artista firmata da 
Jean Marie Straub e Dtutiele 
Huiilet in cui la musica non è 
commento ma sostanza stes
sa; un film che divise la critica 
per il suo rigore estremo e la 
voluta, cercnta «antlspettueola-
rltà». Martedì e mercoledì e poi 
in programma Boaas de sangre 
di Carlos Saura. Intenso intrec
cio di amore e morte da un 
dramma di Federico Gacla 
Lorca. 

«Arrivederci a settembre»: stasera 
una festa-spettacolo al Folkstudio 

• n La breve stagione del Folkstudio-seml garage si conclude 
stasera. Riaperto il 18 aprile nella nuova sede di via Frangipane, 
ha proposto da allora una ventina di spettacoli. Il pubblico, mal
grado le obiettive difficolta determinate dal «lavori In c o r » , ha 
seguito con buona presenza gran parte di quelle serate. «Fi iccta-
mo un ultimo appello (l'ennesimo) - dice Giancarlo Crsa*oni -
alle persone di buona volontà disponibili alla collaborazioi te: fa
tevi vivi, iscrivetevi alla cassa, faremo una riunione». Stasera dun
que ore 21.30. ('«Arrivederci a settembre», ovvero festa-spettaco
lo con molti ospiti e molta buona musica. 
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Dall'8 luglio allo Stadio del tennis la 15a edizione della rassegna 

Jazz sulla terra battuta 
OANIILAAMINTA 

• • Scoppia l'estate e s'apre, 
con II tempismo proprio del 
migliori centofondlstl, la sta
gione della musica. Siamo or
mai abituati a trascorrere la 
maggior parte dell'anno in un 
catatonico letargo, ipnotizzati 
dal tubo catodico in attesa che 
il caldo ci stani dalle nostre 
asfissianti abitudini. Voilàl II 
sole è arrivato e la notte diven
ta, d'Improvviso, «piccola per 
noi». Pare che gli organizzatori 
di concerti conoscano bene 
questo rito estivo e, allora, mu
sica sia attraverso «show im
perdibili» e «appuntamenti me
morabili». 

Nel marasma di proposte 
messo in moto dalia macchina 
•sonora» ( e dall'odor di busi
ness che ne consegue) qual
cosa si salva, qualcun altra è 
davvero Interessante. Oggi par
liamo della 15» edizione del 
Festival jazz, unico erede del 
lontani «fasti» dell'Estate roma

na. Come spiegano gli addetti 
di Murales, «questa edizione 
punta soprattutto ad una sorta 
di esplorazione dei territori del 
iazz e dei suol immediati din
torni». Dai 7 al 23 luglio vena, 
dunque, proposto un «menù» 
appetibili; e gradevole anche 
per palati non super specializ
zati. Diciamo subito delle novi
tà di questa rassegna rispetto 
al passato. D luogo: invece che 
alla scalinata di Euritmia, ci si 
troverà allo Stadio del tennis 
del Foro Italico che può conte
nere fino a 5.000 persone e 
vanta un'acustica migliore del
lo spazio precedente. Sarà, 
inoltre, allestito un punto d'in
contro (il «Villaggio Jazz-
land») che rimarrà apeno an-

• che dopo la fine del concerto. 
•La scelta del Foro • spiega

no gli organizzatori • è stata 
realizzata in accordo con l'as
sessorato alla cultura dei Co
mune di Roma, quello allo 

sport ed il Coni, perché la zona 
è ben servita dai trasporti pub
blici e fornita di ampi parcheg
gi. Tenteremo cosi di non crea
re disagi alla città». 

Vediamo ora quali saranno 
gli artisti che parteciperanno a 

auesta lunga «kermesse». Le 
anze verranno aperte da Coe

tanei Veloso, gran «contamina
tore» che ama Chet Baker e Mi
chael Jackson, Joao Gilberto e 
Thelonious Monk. E un can
tautore, un poeta, un regista ci
nematografico nato in Brasile 
49 anniìa che mescola il sam
ba ed II rock con grande mae
stria. A seguire, li 9 luglio, mi
ster Gltlesple e madame Make-
ba: Il cerchio si chiude e la mu
sica africana incontra uno dei 
padri del jazz moderno. Un in
contro avvenuto, con grande 
semplicità, durante l'ultimo fe
stival Jazz di Parigi Ad unire 
Dizzy e Miriam è una musica 
che nasce senza confini di ge
neri e stili e parte dalle radici 
melodiche dell'Africa «che è 
madre di tutti i suoni». E poi. 

ecco i ritmi cubani, dosati in 
chiave boppistica dalla tromba 
di Arturo Sandoval e mescolati 
al latin jazz del percussionista 
Mongo Santamaria. 

Volete saperne di più sul 
•crossover» tra )azz e rock? Be
ne, ascoltate i Tower ot power, 
13 album all'attivo, una sezio
ne fiati capace di sturare le 
orecchie a chiunque e un cur
riculum da paura (hanno suo
nato con Rod Stewart, Tom 
Petty, Elton John e via discor
rendo). Anche l'ospite del 15 
luglio proviene dall'ambito 
rock. Si chiama Andy Sum-
mers, era II chitarrista del Pon
ce e oggi dichiara senza ombra 
di sussiego: «Se dovessi giudi
care adesso II mio stile, soprat
tutto alla luce di quello che ho 
fatto, dovrei dire che la mia 
musica è indubbiamente in-
fluenzata.dal iazz». Ad accom
pagnarla, sarà il sassofonista 
BliTEvans, > 
Sempre in tema di ance, ceco 
che arriva il turno di Omette 
Coieman che, in compagnia 

dei Prime Time, proporrà II suo 
verbo «armolodico». E ancora, 
sarà di scena, la «vocalità» jaz
zistica con i sempreverdi ( e 
bravissimi) Manhattan Tran
sfer, l'improvvisazione geniale 
dì James Moody, la perfor
mance multimediale di Clara 
Murtas, il quartetto dell Vnfant 
prodige» Jon Faddis, il trio del 
giovanissimo Matthew Garri-
son figlio di Jimmy. il grande 
contrabbassista di John Coltra
ne. Per concludere due notti di 
musica e leggiadrie vocali con 
la cantante americana Heldi 
Hepler e con la «nostra» Gio
conda Clllo (definita la «Billie 
Koliday siracusana»). 

La scorpacciata sonora, co
munque, non finisce qui L'al
tro ieri, nel corso della presen
tazione del festival, Amedeo 
Sorrentino ha preannunciato il 
concerto di Miies Davis e Pat 

, Metheny allo stadio Olimpico. 
E allora spegnoìe la Tv, uscite 
a cercare la musica e buon di
vertimento «sotto le stelle del 
Jazz».-

m&- m- Y^^S': Festival di letteratura 
con duelli e commedie 

MARCO CAPORALI 

Ario Guthrte nel fllm «Allee's Restaurant» di Penn; sopra da sinistra Or-
nette Coieman e Miles Oavfs 

ma Inizierà martedì al Ghto-
ne (ore 21) il festival «Roma 
Letteratura 91». promosso dal
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, dalla Società italiana 
per il gas e dall'associazione > 
Versanti poetici. Nella serata 
inaugurale saranno conferiti I 
premi «Opera di poesia» a Ra
fael Alberti, poeta spagnolo 
vissuto a lungo a Roma, alcan-
tautore e musicista Umberto 
Bindi, all'attore Arnoldo Foà e 
al mimo e coreografo Undsay 
Kemp, tra I cui spettacoli ricor
diamo Flowerse Duende, dedi
cati rispettivamente a Genet e 
a Lorca. Oltre a una mostra di 
opere grafiche di Alberti e di 
disegni di Kemp, sono previste 
performance degli artisti pre
miati. 

Giunto alla sua quarta edi
zione, e incentrato sul rappor

to tra poesia e teatro, il festival 
continuerà fino a sabato con 
recitate di versi (da parte di au
tori ed attori), virtuosismi poe-
tico-musfcali, slide tra poeti a 
braccio eie. Mercoledì saranno 
proposti brani di Me Dea, 
dramma scritto da Marco Pai-
ladini e rappresentato dal 
gruppo Krypton. Caria Vasto e 
Michiko Nojlri presenteranno i 
vincitori del quinto Premio let
terario nazionale di Haiku 
(componimento giapponese 
composto di tre versi). Con
cluderanno la serata un con
certo su testi di Dino Campa
na, letture di versi e esibizioni 
di Duska BiscOnti, Pota Hen-
reld e altri con canzoni d! poeti 
d'oggi, da Laura Canciani a 
Giorgio Welss. 

Giovedì sarà la volta delle 
quick comedies di Pier France-

Epicuro sulle strade dell'Albuccione 
Dlalog-astri. Viaggio intomo all'uomo, in 1100, 
sulle strade dell'Albuccione. Due poeti ripercorrono 
i sentieri onirici di una periferia traslata dall'immagi
nario filosofico, botticelliana. Frammenti di liriche 
di De Joris che diventano metafora della realtà. Pie-
rugo Pantoro e Gianmartino Zurlo sono gli epigoni 
di un epicureismo lucreziano che trasforma la pol
vere metropolitana in piacere esistenziale. 

GIULIA PANI 

ma «Se proprio non riesce a 
prendere la tartaruga, perche 
Achille non prova a prendere il 
tram?» Fu cosi che una tiepida 
mattina di fine primavera, il 
pensatore traspadano Pierugo 
Pantoro chiari al mito vivente 
della poesia pslcormonale, 
Gianmartino Zurlo, il parados
so di Elea. Zurlo si chiese co
me aveva fatto a campare lino 
a trent'anni con quell'Inquie
tante interrogativo irrisolto net-
la testa «Avrò compromesso 
l'epos delle mie creazioni?», 

domando guardando fuori dal 
fmestnno dell'auto in corsa. 
Fisso Pierugo con occhio 
smarrito. Il pensatore, in servi
zio permanente effettivo venti
quattro ore su ventiquattro, in
fierì. Citò a memoria il brano di 
una commedia che Dante De 
Joris non aveva mai scotto né 
pensato di scrivere. La eluizio
ne fu perfetta e Zurlo stupì di 
nuovo, vibrando come se Pe
rez Prado l'avesse attraversato 
con una svisata delle bacchet
te. 

Quel sound gli restituì fidu
cia: «Che fa la Lazio7», butto II 
come se gliene fregasse qual
cosa, poi sterzò rapidamente 
per disorientare il Pantoro. 
Chiese se aveva visto come era 
ingrassata Pamela: JÌ traspada
no neanche ricordava chi fos
se. Però aveva cominciato la ri
cerca mnemonica («Non deve 
essere un granché, altrimenti 
chi se la scordava?»), per capi
re il gioco dello pslcormonale. 
Fu allora che la sua immagina
zione fu schiantata da una ci
tazione melodica travolgente: 
•Prendi questa mano, zinga-
raaaaa». Il tipico esempio, tra
smigrato dal mondo canoro, 
del nomadismo culturale che 
spandeva i suoi effluvi sui ba
ciati dalle muse metropolita
ne. Iva Zankxhl, si. Quella se 
la ricordava bene. «E vero -
disse a quel punto - Pamela è 
Ingrassata. Tutti noi siamo più 
gonfi». «Che fai? - interloquì 
Pantoro - ti rispondi da solo?». 
•Non volevo essere pedisse

quo» disse Gianmartino, pen
sando che pedissequo fosse 
un segmento degli arti infeno-
n. 

La 1100 sfecciava. All'Ai-
buccione, con l'acceleratore a 
tavoletta, le lamiere vibranti 
come un Jumbo al decollo, e il 
contachilometri impazzito alla 

Suola record di 52 all'ora, 
lianmartino diede sfogo me

lodico alla sua ispirazione me-
tafilosofica. «Tu chiamale se 
vuoi emozionili!'. «Bravo - sug
gerì l'intellettuale traspadano -
ermetico e dejonsiano. Si vede 
che stiamo passando all'Ai-
buccione». In un film america
no «on the road», le ruote 
avrebbero cavalcato l'asfalto 
bollente degli slums, poi la 
macchina con i due cuori tor-
mentatid'oltreoceano avrebbe 
oltrepassato case, pali telefoni
ci isolati per infilarsi nel deser
to, dove donne mezze nude 
bevevano grand marnici- e con 
le labbra socchiuse e bagnate, 
cercavano la pelle del poeta 

sco Paollni e di Weiss, di un 
concerto di poesia (Canzonie
re italiano) con Cosimo Cinieri 
e Nicola Atesini (al sax) e di 
selezioni da FrauSacher-Maso-
ch di Riccardo Retm e di Terra* 
motus di Isabella Bordoni Ve
nerdì sarà eseguito un fram
mento dell'opera Feedback di 
Luigi Cinque. Interverranno il 
duo dell'Opera Comlque e 
Gianluigi Pizzetti con una scel
ta da // melone e le vocali di 
Guido Almansi. Novità di que
st'anno è il concorso «Teen 
Poetry», che nella serata di sa
bato vedrà in gara poeti giova
nissimi (dai tredici ai dician
nove anni). Sempre nell'ulti
ma giornata del festival si sfi
deranno i poeti a braccio Mau
ro Chechi e Pietro De Acuti*. 
Dopo un omaggio a Belli, la 
Gianni Bosio Big Band (capita
nata da Ambrogio Sparagna) 
concluderà la rassegna. 

vero maschio, in jeans e a tor
so nudo. 

Gli ormoni in rima di Zurlo 
solfeggiavano invece sulle no
te di tal Polsalmon. Ma I funghi 
di cemento e cortina gravava
no sui pensieri come nuvole 
colme di pioggia. L'asfalto c'e
ra stato. Nella piazza restavano 
pinetti spelacchiati e le buche 
di terra e fango. Senza ammor
tizzatori il Jumbo decollò, 
chiese perdono, sibilo l'ultima 
bestemmia verso i due poeti 
del coartarne e precipito spac
cando In due l'anima e I se
miassi. Il sudore delle fronti 
enfatiche dei due rimatori a 
braccio si mischiò con la pol
vere metropolitana. D'improv
viso Zurlo e Pantoro, laceri e 
sporchi, furono immersi nell'u
niverso onirico della loro poe
sia. Loro, beati per aver tocca
to con i denti il suolo natio del 
De Joris. Pierugo Pantoro, feli
ce, pensò alla koiné, all'imma
ginarlo che si fa realtà. L'ormo
nale gli fece di gomito: «Oh, 
guarda quella che fata 

l APPUNTAMENTI I 
Contraves: festa di solidarietà con gli operai in lotta per il 
lavoro. Oggi, ore 18, presso il Centro sociale «Puccini» di via 
Orerò 32 (Casalbertone). Una serata di dibattiti, musica, 
birreria e cena a sottoscrizione. 
«Roma, la città futura» Attività dell'Associazione sul terri
torio confederata alla Sinistra giovanile: Circolo Settecamini, 
oggi, ore 16, attivo: domani, Associazione «No more emargi-
nation», ore 15.30-20.30 servizio di volontariato a Capo d'Ar
c o (Via Lungara 3 ) . 
Tutto quanto fa spettacolo. Concorso fotegranco patroci
nato dall'Aite. Dilettanti e prolessJon isti possono consegnare 
entro il 30 luglio da una fino ad un massimo di cinque opere 
a colori o in B/N formato 24x30 o 30x40 presso la segreteria 
di via Anastasio II n.380. Ulteriori informazioni al telef. 
63.81.041 e 63.81.042. 
Lingua mas». Coorso propedeutico in cinque lezioni orga
nizzato dall'Associazione ltalia-Urss. Informazioni a> telefo
ni 488.45.70. e 488.14.11. 
Santa Cecilia. Oggi, ore 18, presso la sala accademica di 
via dei Greci, concerto finale degli allievi del corso di perfe
zionamento di violino, docente Riccardo Brer.gola.In pro
gramma musiche di Brahrns, Dietrich, Schumann, Debussy 
e Ravel interpretate dai violinisti Roberto Nitta. Maria Lucia 
Campagna, Marco Fiorentini Al pianoforte Marco CrisantL 
Ingresso libero. 
•Fureria allegra» invita tutti a cercar funghi: domani, con 
appuntamentoastle 9 30 presso il Centro visite della riserva, 
lungo il corso di Canale Monterai». SI raccomanda puntua
lità. Informazioni allei. 94.12.648 (Rosalba). 
•Verdldea Qttadraro». La polisportiva organizza per do
mani una escursione alla Caldara di Manziana. Informazioni 
c / o la sede dì via dei Quintili 105, telef. 76.65.668. 

I MOSTRE I 
Omaggio a Manzo. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Datt. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
Metamorfosi. Fotografie dalla Grecia di Daniel Schwartz 
presso il Goethe Instimi, via Savoial5. Ore 10-19 (sab. dom. 
lun. chiuso) fino al 12 giugno. 
Immagini famose. ISO anni di fotografia dal 1839 al 1989. 
Viterbo, Centro commentale Muri&ldo, via Monte di S. Va
lentino. Ore 9-13 e 16-20. Fino al 9 giugno. 
Tre secoli di storia dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

'MUSEI E GALLERIE! 
> Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-

16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se é Invece aperto e l'ingresso é gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, iuraO 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-2). ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanirclelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Cakografla nazionale. Via della Stamperia 6. Orark 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti nrasleaU. Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796 Ore 9-14 ferini,chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: «Ricordo di Enrico Berlinguer» a sette anni dalla 
scomparsa, martedì 11 giugno 1991, alle ore 18, si terrà pres
so la sezione del Pds di Campo Marzio (Salita de' Crescerud, 
30) un incontro per ricordare Enrico Berlinguer. Interverran
no Aldo Tortorella, membro della Direzione del Pds e Carlo 
Leoni Segretario della Federazione romana del Pds. 
Avviso: A partire da oggi sarà attivo, in Federazione. rUffi-
cio Elettorle tei. 4367253. Per la raccolta dei dati relativi al 
voto (affluenza alle urne e risultati) ed eventuali informa
zioni tutte le sezioni possono chiamare i seguenti numeri: 
4367253-4367255-4367241. 
Avviso: E disponibile in Federazione il materiale per I rap- ' 
presentanti di Usta per il referendum del 9 giugno. Per tutte le 
informazioni riguardanti i rappresentanti di lista, seggi, ecc. 
rivolgersi in Federazione ai compagni Piero Piero e Luciano 
Balsimelli tei. 4367253. 
Avviso: «Per un motoraduno di pace» il progetto per «Roma 
Capitale» propone Domenica 23 giugno, per portare su due 
ruote da Roma ad Assisi le idee eli una pace giusta in Medio 
Oriente; per il dotto alla terra dei palestinesi, ad un loro Sta
to per la sicurezza dello Stato di Israele. Per realizzare il mo
toraduno abbiamo bisogno di adesioni alla partecipazione. 
Telefonate in Federazione al 4367233, chiedendo di Simona 
o Concetta. 

COMITATO REGIONALE 
Unione Regionale: Martedì 11 giugno ore 1630 c / o Villa 
Fassinl riunione su piano sanitario regionale Odg.: 1) Le li
nee di intervento sulta sanità nel Litio; 2) Piano sanitario re
gionale; 3) garanti e commissari; 4) campagna nazionale 
per il diritto alla salute. Giovedì 13 giugno è convocata la riu
nione della Crg- ore 15.30 presidenza Crg; ore 16.30 Crg -
Odg.: 1) Programma di attività della Crg; 2) Varie (Mario 
Quattrucci). 
Federazione Civitavecchia: Lad spoll 8 giugno ore 17.30 
attivo degli Iscritti Odg.. Referendum e situazione comunale 
(BarbaraneUi) 

l'Unità 
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TELEROMA BO 

Or» 12.30 Dimensione lavoro: 
, 15.30 Zecchino d'Oro-: 19.30 
>' Novela -Terre sconfinate»; 
jì 20.33 Film -Operazione 
L -Oierov»; 22.30 II dossier di 
f T r M » ; 23.30 Film - I magnifici 
' uomini della manovella»; 

1 . U Telefilm -Lavarne & 
; Sh l r ley . 

OBR 

Ore 13.00 Telefilm -Stazione 
di servizio»; 14.15 Servizi 
speciali Gbr; 18.45 Educatio
nal 2000; 17.30 Aspettando 
l'avvento: 20.30 Sceneggiato 
•Guerra di spie 2* P»; 23.30 
Serata in buca; 00.30 Video-
giornale: 1.30 C'era una vol
ta. 

TELELAZIO 

Ore 13.20 News pomeriggio; 
14.05 Cartoni animati; 19.30 
News sera; 20.50 Telefilm 
«Shannon»; 22.15 Telefilm - I 
racconti della frontiera»; 
23.25 Film «San Francisco»; 

1.56 News notte. 

^ R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DJU Disegni animati; 
00: Documentarlo: OR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; I I : Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SII: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovula -Mari 
na»: 14.00 Telefilm -Taxi»; 
15.00 Rubriche del pomerig
gio: 18.50 Telenovula -Mari 
na»; 19.20 Ruote in pista ru
brica sportiva; 20.00 Telefilm 
•Taxi»; 20.30 Film -Arriva Du-
cango... paga o muori»; 22.30 
Tutta saluta; 24 Rubriche del
la sera. 

Bel 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Il cielo sulla 
palude»; 15.30 -Opinioni»; 17 
Film -La signora Mlnlver»; 19 
-Speciale teatro»; 20.30 Film 
-Luci della città»; 22 Film 
•Pranzo alla 8»; 1.00 F i lm. I l 
giardino diAllah». 

T R E 

Ore 13.30 Emozioni nel blu; 
15 II ritratto della salute: 10 
Film -Ascoltami»; 17.30 Film 
«Champagne in paradiso»; 
19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film -Pasqualino cammara-
ta»; 22.15 Film -Solo per il tuo 
amore». 

> • PRIME VISIONI I 
ACAOEMTHALl 
Via Stami ra 

L 8.000 
Tel narn 

O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-
bortOeNIro-OR (1O1O20.1O22.30) 

Piani Vertano. 5 
L10000 

Tel. 8541195 
• Storto di ar»z-?l e Modella di P.Ma-
zumlryBR (17-16.5P20.4O22.30) 

Plana Cavour. 22 
1.10000 

Tel. 3211886 
• Bada col lupi di a con Kevin Cosi-
nor-vV (15.30-19.10-a.30) 

L 10,000 O ODI di Pupi Avati; con Bryant 
Tel. 5380099 Weelis.MartiCollver0fi 

(15.30-17.SO-:0.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

VlaMerrydelVai,14 

Via L di Lesina, !» 
L. 6,000 

Tal 8380930 
Chiuso per restauro 

L 10.000 • La ernia di Marco Ferrari; con Ser-
Tel. 5408901 gioCasttllltto-OR(VM14) 

(16.3O18.30-20.3O22.30) 
Accademia Agiti. 57 

• Watt del Gnnde.6 
L. 10.000 

Tal.S818188 
Yeung Guru a di Geoff Mjrphy. con 
Emilio Ettavsi-W (18.30-a.30) 

L 10.000 O « memo ostia perrucctilen di Pa-
Tel. 675987 uiceLeconte; con Anna Gallona-SE 

(17-164020,3022,30) 
L 10.000 M U , bionde e dice sempre ti di Jerry 

Tel. 3723230 Re»s;conKlmBaelnger-BR 
(17.30.20-22.30) 

' yiaAichimde.71 

;f ARISTON 
ViaClcargfle.1t 

: ARMT0HI 
Panaria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 8793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
. VialaJonio,225 

L 8.000 
Tel.ei782S8 

Zandalee di Sam Pittsburg - E (VM18) 
(18-22.30) 

ATLANTC 
V,Tuecolam-.745 

L 8.000 
Tal. 7610666 

Yowtg O U M II di Geofl Murphy. con 
Emilio Ettovoz-W (16.30-22.X) 

AUOUfTUS L 7.000 Chiuso par lavori 
C.wV Émamm.1203 Tel 6875*55 

Uf 
Piazza Barberini, 25 

L 10,000 
Tal. 4627707 

i di Franco Zetlir-.Hi; con Mal 
Olbson-OR (1017,302022.30) 

CAPItOL . 1.10.000 errane de (targane di Jeat-Paul Rap
ii' Via Q. Sacconi, ai Tel. 393280 penesu; con Gerard Depardlou- SE 

(17-19.50-22.M) 

'ty. CAnUISCA 
Pian» Canranlai. 101 

t-cmtmamr* 
>jaMo**acHot1o,*25 

L. 10.000 Catara di Carlo Vernina; ceri Giuliana 
Tal.879248» OeSio-Ofl (17-185O20.35g.30) 

L. 10.000 • UtMdsdiChrittlanVIiKsnl-SE 
Tel. 8796967 (17-18,5O20,3O22,30) 

L 6.000 
: Via Cassia. 862 Tal. 3651607 

Un potato*) elle elemaalarl di Ivan 
Reiunan; con Arnold Schwarzenegger-
BR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

COUkHMBBO L. 10.000 
< Piazzacela di Rienzo, 66 Tal. 6876303 

U comic*» di Nari Parami; con Paolo 
Villaggio BR (17-16.50-20.40-22.30) 

OUMAJfTE L. 7.000 
' WaPtsitottina.2aO Tal.295806 

iperincMeredDwIghtH. 
Utile: con Sleven Sugai-0 (1022.30) 

L 10.000 
• PjzaCetadlRienzo.74 Tal.6878652 

O 11 penatone di Daniel» Luchattl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • 8R 

(16.45-184S-20.45-22.45) 

IK9ASSV L 10.000 CMC*dlG»neSal!S;conMarcal>oMa-
V)a$topeani.7 Tal.670245 tlroisnnl.JuliaAn*ews-BR • 

(17.1O22.30) 

L 10.000 
, V»i»RMargherite.29 Tal.8417719 

O «ettao « deste di Michael 
Arjted; con Gene Hackman • CR 

116-18.05-20.15-22.30) 

• 1 - • L 10.000 
V.todall'EsercrIo.44 Tel. 5010652 

U cresta» del cMlero di Ralph S. 
Singleton ; con David Andrews - FA(17-
2230) • 

• Piazza Sennino, 37 
•L7.00» 

Tel. 5812884 

L 10.000 
. nacnWLgclna.41 Tel.6876125 

O AUce-dr Woody Alien; oon Alee 
Baktwln, Mie Farro»-SR (17-22.30) 

• UeenedlMarcoFtrnK;con Ser
gio Casttllitto-DR (VMM) 

(1630-18.3Q.20.30-22.30) 

VTaLltn.32 
L 10.000 

Tal. 5910986 
A MllO CO 
shlan-M 

di A l * Keshl-
(17.31MC.0O22.30) 

rEUROPA L. 10000 
.torsotf Italia. 107/a Tal. 6655736 

Il signore delle «weette di Ha rry Hook • 
FA (17.15-19-2C.45-22.30) 

L 10.000 
'VTae.V.delCarmtlo,2 Tel.5292296 

Q Roeencranti e 
morii di Tom Stoppard; con Oary Otd-
mtn-OR (16-16.10-2CJ0-22.30) 

Campo da'Fiori 
L 8.000 

Tal. 6884395 
O • aerile deNa perntxWara di Pa
trio» Lecco»; con Anna Gallena -SE 

(17.20-1658-20.50-22.30) 

Via Biadati, 47 
LIO ODO Pa-zl a Bei-arty-ilNe di Mike Jackson; 

Tel. 4627100 con Steve Manin-BR 
(16.45-16.5O-2O.4O-22.30) 

ì WaBltaolatl.47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
O Rateacrsntie 
•ieri di Tom Stoppard: con Gary otd-
man-OR (16.15-1620-20iS-22.30) 
(Ingrrtto solo a inizio spettacolo) 

1.6 000 
: Viale Trastevere, *44/e Tel. 8812848 

U eMe*1 bau di Bigas Luna: con Fran
cesca Nari-E (VM 16) (1630-22.30) 

• Warlomamana.43 
L 10.000 UetadiUMdlBlgasLuna:conFran-

Tel, 6554149 casca Neri-E (VM 18) 
116.45-18,35-20 35-22.30) 

i Via Taranto. 36 
L 10.000 

Tal. 7596602 
O » «aralo degli IraiocentJ di Jona
than Oemma; con Jodle Foster • O 

11730-2015-22.30) 
i OAtOORV 
iVM Gregorio VH. 180 

1.10.000 
Tal. 6384652 

Aawtto di Franco Zetliwlll; con Mei 
Glbsan-OR (17-20-22.30) 

: UrgoB. Marcello 1 
L 10.000 O Bla di Pupi Avati; con Bryant 

Tel.8548326 Weeta.MsrkCollver.Ofl 
(15.3O17.5P20.1O22.30) 

:VlaG.lriduno 
L 10.000 O Edward steM«l*»*lcl di TlmBur-

Tel. 5612495 lon:conJohnnyOapp-FA 
(16-1810-20.20-22.30) 

;KMQ LIO 000 Brian di Nazareth di Terry Jones: con 
' Via Fogliano. 37 Tal. 6319541 Graham Chapman-BR(17.15-19J0.45-
: 2230) 

' VlaChlabrera.121 
L 6.000 

Tal 5417926 
Senti cai perla 2 di Amy Htckar ling • BR 

(16.30-18 30-20 JO-22.30) 

VlaChlaorers.121 
L6.000 O Mietnr»c4idevemorlndiRooRei-

Tei. 5417928 ' nor.canJamesCaan-G 
; (16.3O16.3P20.3O22.30) 

[MAESTOSO 
. VlaAppia.4ie 

L. 10 000 
Tal. 786086 

Chiuso par lavori 

MAJESTIC 1.10000 CyraMDeBargeracdlJeaivPauIRap-
; Via SS. Apostoli, 2) Tal. 6794908 peneau: con Gerard Oepardieu • SE 

I17-19D0-22.30) 

MffMMUTAN 
tWa del Corso. 8 

L 6.000 
' Tel. 3200933 

A l e » co 
shlan-M 

di AleK Kethl-
(1730-20.1O22.30) 

, WaViterbo.11 
L. 10.000 O La doppia trita al Veronica di Kr-

Tal. 8559493 zysztc4 Kieslowski; con Irena Jacob • 
DR ' (16..1OI8.3O20.3O2230) 

» N » V O M ( 
? Via delle Cave. 44 

L. 10.0» 
Tel. 7610271 

le e zio Bue» di John Hughes; con John 
Candy-BH (16 3016 30-20.30-22 30) 

» PARIS L. 10.000 
VujMagnaOracla,112 Tel. 7596568 

FAIOUBIO 
Vicolo dal Piede, n 

m ttoriedlerricriel-JadertàdiP Ma-
zuraty-BR (17-2230) 

1 5 000 
Tel. 5603622 

•aftwehwalininglese] 
(153016.5022) 

Lecco 
; VlaNazionale. 190 Tal. 4882853 

U pimene del Re di Atei Corti; con Ti-
mothy Dal lon. Valerla Golino- OR 

(17.19102230) 

QUNMTTA L10 000 Attenti si ladro di Michael Lindsay-
: VlaM.Minghetli.5 Tal.6790012 Hogg. con John Malkovich-BR 
ì* (16.15-18.15-20.2O22 30) 

AREALE L. 10000 PrsyammatoperuocMandiOwighlH 
s Piazza Sennino Tel.5610234 Little, con Steven Seagal-G 

(16 3O183O20.3O22.30) 

RIALTO L. 8.000 
Via IV Novembre, 156 . Tel. 8790783 

RITZ 
Viale Somalia. 106 

L. 10.000 
' Tel. 837481, 

Americano rotto di Alessandro D'Ala-
tri, con Buri Young-G 

(16.101815-20 3022 30) 
D Balla coi lupi di o con Kevin Cosi-
ner-W (15301905-22,30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

1.10.000 
Tel. 4880883 

ROUOEETNOIR 
VHSalarla31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

O II ooiUbone di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 

(16.45-18.45-20-O22.30) 

ROYAL 
VlnE. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

lo e zie Buct di John Hughes, con John 
Candy-SR (16.3O18.3O20.3O2230) 
L'uMma Africa di Joseph Sarganl; con 
isabella Rosselllnl-DR (16.3022.30) 

UHMRSAL L. 7.000 O Green Card- M»trtrr*»-Jodlcon-e-
Vili Bari, 18 Tel. 8631216 nlenza di Peter Welr, con Gerard Oe-

perdleu-OR (1O16.1O2C.2O22.30) 
WP-SOA L10 000 
VljGallaeSidtma.20 Te). 6395173 

Loet Angtls di Hugh Hudson; con Do
nald Sulherland-OR 

(16l3O16.25-20.25-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VmPal8lolto,24/B 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

OULEPROWNOE L. 5.000 
Viale delle Provinciali Tel.'42002l 

La avventure di Bianca a Barala 
(16-22.30) 

Ay Carmela (1022.30) 

FJ.CC. (Ingresso Ubero) 
Piazza dei Caprettari, 70 Tel. 6679307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 5616116 

Il tè nel datarlo (17.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSOIOM 
VlaNazionale, 194 Tel. 4885465 

Rassegna IfllmdlReftertFrenk (1021) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

1. MARIA AUSIUATRICE L. 4.000 
VinUrnbertida,3 Tel. 7806841 • 

Riposo 

TIOUR L. 4 000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tei. 4957762 

Volen volare (16.25-22.30) 

TOSANO 
Vi» Rem. 2 

L 5.000 
Tel, 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via O, Carini. 72-78 Tel, 5809389 

Riposo 

U CINECLUB I 
AZZWWOSOPIONI L 5.000 
Vili degli Scipionl 84 Tel. 3701094 

•PJUWAUONB (Ingressogratulto) 
VmLeveim.11 Tel. 699115 

Saletta -Lumière-, Cartoni 
(16): Ouct tsup |18); Una notte air ope
ra (20); Zellj (22), 
Sa'etta •Chaplln». Porle aparte (16.30); 
Vano een (18.30); La condanna 
(20.30): un angelo alla mia tavola (22). 

Riposo 

OfDPrCCOU L. 5.000 
Vule dell» Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553485 

UavventwedlBItectaBernle 
(15.3018.30) 

CRAUCO . 1.5.000 
VKPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

ILLABIRINTO L. 6.000 
VJ» Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283 

Cinema tedesco. Cronaca di Ama 
Megdalena Bach di Jean marie Straub-
" ' Hulilel. ^ j [ 
Sala A: Mtdlttrrtrieo di Gabriela Sai-
vatoret (17-18.5O20.4O22.30) 
Sala B: Tante di Gabriele Salvatore» 
(17 J019,1020,6022,»).. 

fOJTECMICO 
VitG.B.Tiapolo,13>a Tel. 3227559 

Riposo. 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMASCIATORI »ert 
VliMonleMllo.101 

L 6.000 
Tel.4941290 

Fllmperadultl (1O11.3O1O22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MOOERNETrA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tel. 4880265 

. Filmperadulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4860265 

Film per adulti (1022.30) 

arOUUNROUOI 
V1aM.CwBlno.23 

L 6.000 
Tal. 8662360 

Film per adulti (1022.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 46 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

l>nESWINT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.060 
Tal. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
\naCalroil.96 

L. 4000 
•Tel. 7313300 

Film per adulll (11-22.30) 

SPLENOIO 
ViaPler delle VTgne4 

1.5000 
Tel, 620205 

Fllmperadultl (11-22.30) 

ULISSE 
VkaTIDunim.380 

L 5.000 
Tal. 433744 

Film per acuiti 

VOLTURNO 
S'lavollurro.37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Fllmperadultl (1022) 

« FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavoui,13 

L 6.000 
Tal. 9321339 

Suore In fuga (15.3022.15) 

BRACCIANO 
rmaiuo 
via3.Neoretli,44 

L. 8.000 
Tal. 9024048 

Amleto (17 15-22.30) 

COLLEFSRRO 
a i f i l « ARrSTON L. 8.000 
VlaContolareUt'na Tel. 9700588 

Sala De Sica: Una donna da guardare 
(18-22) 

Sala Rossslllni: La creatura del cimite
ro (1022) 
Sala Leone: VoungOuno II (1022) 
Sala Visconti; Le doppia «Re di Veroni

c a (18-22) 

FRASCATI 
POUrnjAMA 
Lin;o Panica, 5 

L. 9.000 
Tel 9420479 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B. Chiuso per livori 

SlJPaRCJMIMA 
PzadelGesù.9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

U creatura del ebarkm ; (1O22.30) 

O E N Z A N O 
crr^THUNUti 
Viali-Maztinl.6 

L 6000 
Tel. 9364414 

Riposo 

O R O T T A F I R R A T A 
VENERI L.9000 
Viali l'Maagio.86 Tel. 9411592 

Riposo 

MONTBROTONOO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via Ci, Matteotti, 53 Tel 9001868 

Suore In fuge (15 3021.45) 

OSTIA 
RRYuTAU 
V sFalloltmi 

L.9000 
Tal 5603166 

Suore In ruga (17-22.30) 

SISTO 
Viadoi Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Amleto (17 3022.30) 

SUPERGA 
Vie cella Macina, 44 

19000 
Tel. 5604076 

Conflitto diciatto (1022.30) 

TIVOLI 
CIUSEPPCTTI 
P n i Nicodemi, 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20067 

Spettacolo teatrale 

TRBVIONANO ROMANO 
ONEMAPALMA L 4.000 
V'iOarlbaldi 100 ' Tel 9019014 

Volere volere (2022) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Sali. 7 

L. 7.000 
Tol. 9633147 

(1022 30) 

SCELTI PER VOI I D l l U M ^ ^ 

•li k'k' 
sìilii .'iill 
Pupi Avati e Tod B. Weeks regista e attore nel film «Bix» 

Q ROSENCRANTZE 
OUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'Insolita opera prima: nel sen
so che il regista A esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me acenegglatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
'86, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake
speare. I due ex compagni di 

scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare el complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire né il 
come ne il perchè. Il film 8 più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di interpreti: Gary 

Oldman e Tlm Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil
denstern, ma III fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EJtCELSIOR. FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si Intitolava "La discre
te", con riferimento a quel nei fin
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo di messag
gi amorosi, In vari punti del viso. 
La "discrete" o la "timida" del ti
tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta eper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice luchinl e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(-Qualcosa di travolgente-), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo-) 8 uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 

In un supercarcere: Hitnnlbiil 
-The Cannibal» (uno atropltoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
apera di estorcere rivelazioni au 
un auo paziente che potrebbe es
sere, anch'egli. un -serial killer». 
La caccia a -Buttalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di cobi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor
dinario sento della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLA8SE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati: lui, Gene Hackman, a 
un Idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte del deboli; 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
A una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di co
struzione di un'automobile (sono 
morti In molti) Il metto di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di Incompren
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante tnmilla-

, re, -Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: guanto di più In
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O BIX 
Ancora una biografia (azzlstlca, 

ma molto particolare venendo 
dall'Italiano Pupi Avati. Innamo
rato sin dall'infanzia della cornet
ta di Blx Belderbecke (l'autore di 
capolavori come -In a Mitt»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mal -mitomane-. Dall'In
fanzia difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York. 
Il film ripercorre le Uppe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Blx e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli inter-

, preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film A stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po
sti in cui visse Beiderbecke) 

ALCAZAH.HOUDAY 

• LA CARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferreri, -La carne». 
A un successo. Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia II aesso al cibo 
In una aorta di sgangherata bla
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca De nera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con arti sapienti, 
gii procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paralizza 
Il reato del corpol. Finisce come 
sanno ormai anche I aassi. L'uo
mo, temendo che la donna ae ne 
vada, la uccidi, la chiude nel fri
go e se la mangia giorno per gior
no. Eucareatin pagana? Cosi la 
chiama Ferreri. 

AMBA3SAD€,ET0!L* 

ARO 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A. 

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Non ami I ladri 
vengono per nuocer» di Darlo Fo, 
con la Compagnia 'Delle Indie". 
Regia di R. Cavallo. 
Sala B: Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Papale papale di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 

. con Tereaa Gatta. Regia degli au
tori. 

AL BOROO (Via del Penitenzieri, 
Vie- Tel. 8661926) 
Alle 21. Vicini di Alma Daddarlo, 
con Antonio Serrano, Paola Sam-
martlno. Regia di Danila Blesi. 

ALLA RtNQrfrlRA (Via dei Rieri, 81 -
Tel. 8868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel. 
6280647) 
Riposo " ' ' ' 

AN-TTRIOrtE (Via S. Saba; 24 • Tel. 
6750827) , ,, . . . . . . 
Riposo '* ' " - ' ~' - * " • 

AROÈNTTNA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 8544601) 
Martedì alle 21. PRIMA Cronica 
de une mutrie arwncleda di Sal
vador Tavora dal racconto di G. 
Garda Marquez, con la Compa
gnia "La Cuadra de Sevllla". Ro
lla di Salvador Tavora. 
IO.OT TEATRO (Via Natale del 

Grande, 21 e 27-Tel. 6898111) 
Al n. 21. Ripoto 
Al n. 27. Alle 21.30. Empedocle da 
Friederich Hotderlln, con Arturo 
Cirillo, Emma Dante. Drammatur
gia e regia di Davide Iodico. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 • Tel. 
3207266) 
Vedi spazio DANZA 

BELLI (Piazza 8. Apollonia, 11/A. 
Tel. 6694678) 
Riposo 

BRANCACCIO (via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celti, 6 • Tel. 
6797270) 
Giovedì 13 alle 21.15. Poeti» del 
banco di ecuoia eparte sul penta
gramma con la Compagnia "Sta
bile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. In viaggio con petto di 
volpe di Dacia Marami, con L'As-
sociazione cultural» "Beat 72". 
Regia di Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 8/A • Tel, 7004932) 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6763502) 
Alle 21.30. Spettacolo aagglo del
la Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 
SALA A: Alle 21.30. Non venne 
mangiati con Paolo De Vita, Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALA B: Alle 22.30. Mille belle blu 
con Le Sorelle Bandiere. (Recite 
solo il giovedì, venerdì e tabulo). 

OEUA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Tel. 6784380) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4818596) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 2130. MI sene rotto le TV con 
la Compagnia "Le facce". Regia 
di Massimo Cinque. 

OELLE VOCI (Via Bomboli!, 24 - Tel. 
5594418) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tel. 
6892777) 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema, 6-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stellino del Cacco, 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21.30. Eroe, Ileo» scritto, di
retto ed Interpretato da Marcello 
Sambati. 

GHIONE (Via delle Forneci. 37 - Tel. 
S3722S4) 
Alle 21. Bye bye Striglia un viag
gio attraverso la danza, la musi
co, il canto, la poesia con It Com
pagnia di Lyll de Cordova. 

IL PUPFfVia a Zanauo, 4 - Tel, 
6610721/5800869) 
Alle 22.30 Alla rloeree delle 'co
sa* perduti di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Gluay Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 21. 
Indaco Spettacolo di musica mini
male New ago di Mario P. Manci
ni, coreografie di R. RitaRapico e 
Laura Corizza. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15. Guerri
no berretto otrtehino di e con 

-Guerrino Crivello e la partecipa-' 
zlone di Vincenzo Preziosa. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
. -Tel. 3215153) 

Riposo 
LA CHAJ4SON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Pane, emere e ...caba
rè» Ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21. Bow Down da D|una Ber
ne», con Daniela Piccari e Tove 
Bornhott. (In lingua italiana). 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET -EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) , < 

METATEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Une tragedia spegnete da 
Thomas KkJ, con la Compagnia 
•Milieu!»". Adattamento e regia 
di Riccardo Vannucclnl. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 81 -
Tel. 485496) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Le nota 
Manche da F. Dostoevskij, con 
Claudio Burel, Silvia Della Volpe. 
Regia di Gianfranco Evangelista. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. 
Madra-xne coreggia di Valerio 
Perertl Cucchi, con Mario Zucca. 

SALA ORFEO (Tel. 8548330): RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale, 194 - Tel. 465498) 
Riposo 

PARIOU (Via GiosuA Borei. 20- Tel. 
8063523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tal. 4885095) 
Ripeso 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel 3611501) 
AH» 21. U apeochlo di Norma 
scritto e Interpretato , con Paolo 
Ricchi, Fabrizio Parenti. Regia di 
Marco Balocchi. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tei. 
679456O6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
8-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Allo 21. U è Vltltat di Jorge Pa
lante con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo. Regia di Riccardo Relm. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 
Alle 21. Il melale earoa qualità di 
e con Vittorio Vivimi. Una aerata 
veramente "orrlbUe* di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl, 2 -Tel. 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquatpar-
ta,16-Tel. 6545890) 
Ripeso 

TRIANON (Via Muzio Scevota, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 22. Snakerazad con France
sce Fenati, regia di Alberto Di Sit
alo, 

ULP1ANO (Via Calamatla, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Martedì alle 21. Amlnta di Torqua
to Taaao, con P. Sammataro, B. 
Valmorin. Regia di D. Ardlnl. 

VASCELLO (Via G, Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuenae. «W • 
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740698-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI E H M 
ALLA RINGHIERA (Viadel Rlari, 81 -

Tel.8868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leale per bambini. 

CRtSOGONO (Via S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-536575) 

DONBOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 • Tel. 6879670 
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Vie Z, Moroslnl, 16 -
Tel. 682049) 
Riposo 

TEATRO MONOWVINO (Vie G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Udì-
tpoli) 
Tutte le domenica alle 11. Papero 
Piero e a down meglco di G. Tal
lone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlinicoiens». 10-Tel. 5892034) 
Domani alle 18.30. Tutu In oeioo-
aceiHco rassegna teatrale dalle 
scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522. Tel. 787791) 
Alle 18. Pierino e II lupo con Paolo 
Londl e Mara Oradei Musiche di 
Prokoflev. coreografie di Paolo 
Londl. 

• DANZA OBTB>TME«MEI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 

3207266) 
Alla 21.30. Ode ella fauna con Ka-
rin Elmore e Tania Solomonoff, 
coreografia e regia di Karin Elmo-
re 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 18. RlgoteBo di Giuseppe 
Verdi, con J- Sempere. L. Monte-
fusco, G, Devinu. Maestro concer
tatore e direttore Bruno Bartolettl. 
Regia di Silvia Cestini, 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCAOEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, t) 
Vedi Nuovo Spazi Muelcall 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo. 3 • Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6668526) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Giovedì e venerdì alle 21. Aratene 
melodie In veni Canti Gregoriani 
del VI e VII secolo e Liriche di Au
tori classici 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 32923203294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10- Tel 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
•Tel 5618607) 

Alle 21. Concerie Sinfonico pub
blico diretto da Eilanu Inbal. Musi
che di Shottskovic. 

AUDITORIUM S. LEONI MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVTLA (Corso O'Italla, 37 - Tel. 
3742018) -
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rassegna Rome Festival Alle 
20.45. Concerto diretto da Claudio 
Adrian Menewdez. Musiche di 
Schubert.Ptlettrina. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Alle 11. Concerto per pianoforte e 
violoncello di Jero» Schurd» e 
Steven Rosea. In programma mu
siche di Faurè, Debussy. Sostalo 
vie/- ••->' •>- - • 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Alle 17.30. Giovani carne-Mi per 
MaearttoneteequsrtetH. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-8795879) 
Riposo 

CHIESA DEL GESÙ1 (Piazza del Ge
sù) 
Domani alle 19.45. Rassegna "Pi-
ropoe y Saette Musicale»", con
certo di QluMpp» Agoettnl (orga
no) Musiche di Domenico Zipoli. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Venerdì alle 21. Concerto di chiu
sura della stagione concertistica 
1990791.1 musici Interpretano mu-
alche di Antonio Vivaldi. 

CHIESA 8. GALLA (Clrc. Ostiense, 
195) 
Domani elle 21. Rassegna di Gio
vani Organted. Concerto di Gior
gio Prevtelol. Musiche di Bach. 
(Ingresso Ubero). 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale, angolo via Na
poli) 
Alle 17. Concerto di Sergio Cataro 
(pianoforte). Musiche di Scarlatti. 
Bach, Hayon, Mozart. 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca) 
Rassegna Cori sull'Aventino. Ve
nerdì alle 21 Concerto del FAO 
Phimarmonlc Cholr diretti da A. 
Menendez e del Cero Polllootoo 
Casal de'PatrJ diretti dal Maestro 
E. Tetti. Musiche di Pale-trina. 
Schubert, Bruckner. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Maggio Muaicale Aventino. Gio
vedì alle 21.30. Conceno pianisti
co con Terese Burderl e del coro 
'Diego Carpitene". 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Gianlcoto, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa STA -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA 01 STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Ripoto 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi alle 21 e domani alle 16. Fe-
ettvel MinKal» eelle Nazioni u 
muelce ttalleno. In programma 
musiche di Don Izefti e Verdi 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 207A-Tel 6868441) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
Trio F.AL Gla-belle. Musiche di 
Beethoven. Fuga. Weber. 

LATINA (Teatro comunale) 
Lunedi alle 21. Musica dal conser
vatorio "Omaggio a W. A. Mo
zart", In programma "Le serenai» 
per fiati* 

LE S ALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Ripoto 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c/o Acca
demia d'Ungheria • Via Giulia 1) 
Lunedi alle 20 30. Concerto di 
Gydrgy e Merla Kurtàg (pianofor
te a 4 mani), Muaiche di G Kyrtàg. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Martedì alle 18. Concerto della 
Scuola di Musica della Filarmoni
ca con la partecipazione di tutti gli 
allievi Musiche di Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria] 
Ripeso 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel, 
6794585-6790816) 
Mercoledì ali» 21. Concerti sinfo
nici conclusivi della Stagione Fe
tte musicali al Quirino, direttore 
Francesco Carotenuto. Musiche 
ai Sibellus, Claikowsky e Dvorak. 

«ALA BALDINI (PiazzaCamplteill) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

•ALA DELLO STENDITOIO (3. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Ripoto 

SALARIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (PlazzaS. Giovanni, 10-Tel. 
7008091) 
Riposo 

SAN GCNESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 2t. Concerto del Trio 
chrtarrietico Ars Nova. Musiche di 
Heydn, Sor. Borodln, Debussy. Al
berili. 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUrXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto della formazio
ne Jorpenoen Amalo 8»»gu*vOI 
Qlorjrio 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. S78330S) 
MISSISSIPI: Alle 21. Concerto di 
Marcelle Rose a Crystsl wnn» 
MOMOTOMBO: Allo 21.30. Con
certo del gruppo EraerMlum con 
Horbfo GONIO. 
REO RIVER: Alle 21.30. Concerto 
della OM 'Tane Jazz Band di Luigi 
Todi. 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil
la». 4 - Tel. 0751/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22. Rattegna dal Blue» al 
Rock, concerto del gruppo Mad 
Doga. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri-
p i . 18- Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blue» 
con II gruppo lo verrei la pelle ne-

BIRD UVESI (Orto Matteotti, 153 -
Tel. (7773/469602) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Martedì e mercoledì alle 21. Con
certo aperto oon Luca Barbaroa-
ta, Enrico Ruggeri, Riccardo Coc-
ciante, Paola Turcl, Luca Carbo-

CAFFE LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo rock 
femminile ate** Orarne. 

CARUSO CAFFÉ* (Via Monte Te
stacelo, 36) 
Alle 21.30. Concerto dell'Orche
stri Ralz. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alte 22. Concerto del gruppo 
Sornbre ntjrnsrice 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
2B-Tel. 6879908) 
Riposo 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871036) 
Alle 21.30. Anlvedercl a ottoni 
ore lesta happening di fine stagio
ne. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6896302) 
Al le 22. Salaa con 11 gruppo Dlapa-

MAMBO (Via dai Fienaroll. 307A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salsa con II grup
po Dlaseaon 

MUSIC MN (Largo d»i Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Ci. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8-Ter 5110203) 
Alle 21 30. Serata con Paolo Hen-

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel.6874963l 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Jona'a Blues Band 4 Ha-

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Lunedi alle 21 Concerto dei U-
vlngColour 
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SPORT 

1174° 
Giro 
d'Italia 

» volto 
sottmnto di 

Gianni Bugno 
dopo l'arrivo il 

desisto è 
apparso in 

difficoltà sulla 
«ima vara 

salta Cd Gru 

Sulla cima del Monviso 
trionfa il giovane Lelli 

In difficoltà Chiappucci 
Deludente il grande favorito 

giunto a quasi due minuti 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Massimiliano belli (Ariostea) km 182 in 50410", media 
35.901; 2 ) Bernard (Banesto) a 3". 3)ChioccUi (Del Tongo); 
4) Lelarreta (Once); 5) Chiappucci (Carrera) a38", 6) Boyer; 
7) Chozas a 1 "28", 8) Conti. 9) Echave. 10) Sierra a l'33", 
l l)Jaskulaa 1 "50", 12) Giuppoma I'53". 13) Bugnoa 1 55'. 
14) Pulntkov; 15) Settembrini; 16) Giovannetti; 17), Delgadoa 
2'40"; 18) Moro a 3'I2", 19) Vona, 20) Wilches, 21) Rodri-
guez;41) FIgnona7'37";91) Lemonda 12'13". 

COORC^QfZIOlfl V1AZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... ' 

CLASSIFICA 
1) Chioccioli In 5659'20", 
media 38,507, 2) Lelarreta a 
30", 3) Lelli a l'07", 4) Chiap
pucci a l'33"; 5) Bugno a 
l'57", 6)Pulnikova3,26',7) 
Sierra a 3'32 "q; 8) Echave a 
3'57", 9) Jaskula a 4 02". 10) 
Boyer a 4'05"; 11 ) Giovannetti 
a4'48"; 12) Giupponia4'50"; 
13) Bortolami a 6'15"; 14) 
Oelgado a 6'45". 15) Chozas 
a 7 22"; 16) Hodge a S'44". 
17) Rodnguez a 9'47". 18) 
Gaston a lO'lO"; 19) Della 
Santaa 10'I5",20) Pierdome-
meo a 11 28", 21) Vona a 
M'47"; 22) Hemandez a 
12Q6";23)Amouldal3'26'; 
24) Flgnona I3'41";25) Fu-
chs a 14*26". 26) Giannelii 
1515"; 27) Moro a IS*1S"; 
36)Lemonda28'55". 

Bugno in ginocchio sulle salite 
Dalla nebbia 
spuntano 
i volti 
di un tempo 

PAI NOSTRO INVIATO 

nuneneoiuocHiNi 
Wm MONVISO. Settantaquat
tro Girl d'Italia non erano mai 
arrivati quassù: è curioso pen-

. tare che dove Franco Chioc
cioli ha dileso con onore la 
maglia rosa, nemmeno la leg
genda di Fausto Coppi aveva 
portilo una piccola testimo
nianza di si . 11 «Copplno», sta
volta, ha potuto più del suo il
lustre predecessore, da cui ha 
ereditato, quantomeno, una 
somiglianza iislea impressio
nante oltre a un soprannome 
che prende le dovute distanze 
dal Mita Per Chioccioli, «Cop-
pino» è un nome esemplare, e 
la puntare che il personaggio 
•wvra» nel ricordi anche a car
riera conclusa, magari, chissà, 
al di sopra dei meriti raggiunti. 

Quando il Giro ritrova la leg
genda dei tempi epici, e ieri su 
quella specie di piramide che 
e 11 Monviso, flagellata dalla 
pioggia e coperta da uno strato 
di nebbia, era una di quelle 
Stornate, miracolosamente 
spuntano ruoti per prime le 
facce dei corridori «dì una vol
ta». Dietro aDa gioventù di Mas-
similiano Lelli. ecco appunto il 
•Copplno» e subito dietro Mari
no Lrjarreta, 34 anni che sem
brano assai di più a biciclette 
tenne, ma la (orza di un giova
notto che non sente il peso di 
un'intensa carriera (ogni anno 
corre Vuelta, Giro e Tour) se 
non in quel volto cost segnato 
dalla fatica. La «carovana» e 
piena zeppa di volti belli e mo
derni di corridori capelloni col 
codino, di atleti alti e impo
nenti con la mania dell'orec
chino- eppure, sari un caso, 
quando la leggenda rivive, 
quei magrolini con la faccia di 
una volta rendono omaggio 
per primi al romanzo della cor
sa rosa. 

t un Giro strano e ancora 
senza padroni alla prima pun
tata di montagne vere (da 
questi» parti, per rendere se 
non l'idea almeno l'atmosfera. 
c'è I» valle dell'Infernotto...) 
Gianni Bugno ha regalato qua
si due minuti, senza trovare al 
traguardo la scusa del freddo o 
di chissà cos'altro, «e solo un 
problema di gambe, le mie og
gi non andavano più di cosi». 
Fino a ieri, dopo la cronome
tro di Langhirano, Bugno era 
considerato quasi all'unanimi
tà il vincitore certo dell'edizio
ne'91 

Sul Monviso, vetta non più 
inesplorata dal Grò, molle cer
tezze adesso vacillano. Né 
Max Lelli, toscano di Manda
no, oggi terzo in graduatoria 
alle spalle dei vecchietti ma 
davanti alla celebrata coppia 
Chiappucci- Bugno, si sente in 
grado di promettere qualcosa: 
•Nemmeno qui credevo di far
cela, fino a pochi chilometri 
dall'arrivo» La gente del posto 
quasi non conosceva la sua 
fresca l'ama, e adesso gli regala 
gli applausi del giorno più bel
lo: è un tributo sincero di chi 
era salilo fin qui dalla prima 
mattinala, visto che alle dieci 
l'angusta strada che portava al 
traguardo era stata chiusa per 
evitare sovraffollamenti e caos 
sui tornanti del Monviso Lo 
stesso tributo, però, e andato 
alla maglia rosa. Anche Gino 
Banali, dopo la corsa, ha fatto i 
complimenti al • Coppino» 
Una strina di mano con quel
le stessa mano che forse-tanti 
anni fa passò la borraccia al 
suo stoico rivale da cui la ma
glia rosa ha ereditato, col no
me, uno spicchio di leggenda 
su due ruote 

Sulla cima del Monviso, al termine di una tappa tre
menda con freddo e nebbia, trionfa il giovane Ideili. 
In difficoltà Chiappucci, staccato di 38 secondi, in 
crisi Bugno che accusa un ritardo di quasi due mi
nuti. Più indietro Delgado. Una classifica che propo
ne diversi candidati a] successo finale. Oggi tredice
sima tappa con la doppia scalata del Sestriere e un 
altro arrivo a quota duemila. 

•orno SALA 

• f i MONVISO. Bugno si arram
pica a fatica. Chioccioli » Le-
jarreta lo attaccano e lui ri
sponde con affanno. £ questo 
il responso della tappa. Lai pri
ma stella alpina dei Giro is co
munque di Massimiliano Lelli, 
giovanotto di belle speranze, 
ventiquattro anni II 2 dicem
bre, toscano di Mandano 
(Grosseto), ragazzo che dopo 
due stagioni di carriera profes
sionistica promette di entrare 
nella lista del campioni Ieri 
l'atleta dell'Ariostea ha fatto 
sua la cima del Monviso prece
dendo Bernard, Chiocckill e 
Lelarreta. Una vittoria che per 
Lelli vale il terzo posto in clas
sifica, la zampata del giovane 
leone, e attenzione perdili 
Massimiliano, pur rimanendo 
umile, pur senza alzare la cre
sta, potrebbe rivelarsi un corri
dore di grandi possibilità. 

Fa notizia Lelli ma fa ancora 
pio notizia Bugno che sulla prl 
ma, vera montagna dell'itine

rario «rosa» perde TS5". Era 
partito da Savona col proposi
to di togliere la maglia rosa a 
Chioccioli e Invece poco più in 
la di metà arrampicata il capi
tano della Gatorade ha cedu
to, ha mollato II treno dei suoi 
principali avversari e via via si è 
disunito nell'azione sino a farsi 
scavalcare da una decina di 
concorrenti Come giustificare 
la crisi di Bugno? Ha sofferto 
come in altre occasioni le av
verse condizioni atmosferiche? 
Ha pagato lo sforzo della cro
nometro di Langhirano? Aveva 
le gambe molli anche per le 
energie spese il giorno prima, 
quando e stato protagonista di 
una caccia furiosa per rispon
dere all'attacco di Chiappucci 
nella discesa del Passo del 
Becco? Sicuramente e un Bu
gno lontano dalle splendenti 
condizioni dello scorso ani», 
anzi è un Bugno che perder* 
definitivamente la bussola 
qualora dovesse subire anche. 

sui tornanti di oggi, i tornanti 
della doppia scalata dei Se
striere 

£ un giro che propone diver
si candidati a) trionfo di Mila
no. Chioccioli tiene alta la sua 
bandiera, Lelarreta e una mi
naccia costante e tenendo 
conto delie montagne che ci 
aspettano, pensando al Se
striere, al Mortirolo e al lappo
ne dolomitico col doppio Por-
doi, non escludo che i due 
«grlmpeur» citati abbiano buo
ne probabilità di rimanere sul
la cresta dell'onda. È comun
que una classifica che può 
cambiare e ricambiare nell'ar
co dei prossimi confronti, e 
una competizione incerta e 
appassionante. Ieri Chiappuc
ci e apparso in difficolta, ma si 
C salvato Un altro brutto col
po, invece, per Delgado È pre
cipitato definitivamente FI-
gnon e si è smarrito per l'enne
sima volta Lemond. 

Era una di quelle giornate 
che trasmettono stati d'animo 
p.uticolari già durante le ope
razioni di concentramento. In 
quel di Savona ho visto corri
dori che di proposito non ave
vano usato rasoi e pennelli da 
barba, visto facce tirate e nasi 
all'lnsu per scrutare un cielo 
balordo. Apro il taccuino col 
nome di Leanlzbarrutia che 
sbuca «alia fila a Millesimo e 
palmiti* Mawtl^ eon un mar 
g(ne.*32Hr„$ scappato lo 

LA TAPPA DI OGGI 

li Giro replica 
oggi sulle Alpi 
Arrivo 
al Sestriere 
a quota 2035 
dopo aver 
affrontato 
altri tre Gp 
della 
montagna 

Milieu 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 
spagnolo già in evidenza nella 
prima lappa e capoclassifica 
dell'intergiro con buone pro
babilità di conquistare il pre
mio finale consistente In qua
ranta milioni di lire Una fuga 
che dura esattamente 120 chi
lometri Ed ecco le Alpi, ecco il 

paesaggio del Monviso. Piove 
Una pioggia gelata in una cor
nice di nebbia. E sono mo
menti di lotta e di tensione. 

Sono 18 chilometri di salita 
cattiva. Il riassunto e un allun
go di Bernard cui rispondono 
Lelarreta. Chioccioli e Lelli. CU 

altri arrancano. Bugno netta
mente più di Chiappucci. Me
tro dopo metro Gianni avverte 
la sua debolezza E davanti 
l'ultima curva lancia Lelli. SI, il 
sorprendente Lelli col suo vol
to di bambino sorridente e pu
lito, v -

Allenatori caos. Matarrese certifica il divorzio da Vicini e media tra Inter e Juve per il caso-Trap 

Pasticciacci brutti di via Allegri 
Matarrese ha fra le mani le due patate bollenti del 
nostro calcio: la successione Vicini-Sacchi e l'intri
cato caso Trapattoni, che contrappone due società 
«storiche», Inter e Juve. Il presidente della Lega, Niz-
zola, si offre intanto come «mediatore» fra i due 
club. Oggi nel Palazzo di via Allegri si riunirà il Con
siglio federale. Nessuna novità in vista, ma è già tut
to deciso. La rivoluzione è alle porte. 

STEFANO BOtDRINI 

• • ROMA. Giorni roventi per il 
nostro calcio- la disfatta norve
gese, il travagliato passaggio di 
consegne Vicini-Sacchi, X vi
cenda Trapattoni chehavuiio 
scendere in campo ieri il presi
dente della Lega, Nizzola e, 
sottovoce, il grande capo del 
pallone italico, Matarrese. 

Caso Trapattoni. Dopo la 
conferenza slampa del presi
dente dell'Inter. Pellegrini 
(•Trapattoni resta da noi») e 
l'immediata replica de) tecni
co («Non tomo indietro nelle 
mie decisioni»), si sono moni I 
vertici Ieri, a Milano, dove Hi e 

svolto il Consiglio di Lega, Lu
ciano Nizzola si è offerto come 
mediatore della vicenda che 
coinvolge, oltre al club neraz
zurro, la Juventus, con la quale 
Trapattoni aveva raggiunto un 
accordo «Ho fatto sapere alle 
due società che sono disponi
bile per una mediazione - ha 
detto Nizzola • È una vicenda 
da chiarire al più presto, con la 
buona fede da parte di tutti». 
Matarrese invece avrebbe con
tattalo telelefonicamente Pel
legrini. Un intervento, quello 
del presidente federale, non 
casuale: Trapattoni, infatti, era 

stato il nome in balte, 
con Sacchi per la successione 
di Vicini e In questi giorni di 
quella «sfida» a distanza si è 
parlato parecchio. Troppo 

Nazionali. Il Consiglio fe
derale di oggi non partorirà 
nessuna novità clamorosa, ma 
sancirà comunque una serie di 
divorzi. E questione di tempo: 
la rivoluzione 4 alle porte. Le 
date sono già fissate. Quella 
che riguarderà la Nazionale è 
lontana ottanta giorni: scoc
cherà il 28 agosto. Quel gior
no, a Oslo, si giocherà Norve-
gla-Urss: al risultato del match 

l'ultima chanche 
di vicini per mantenere, sep
pur per poco, l'Incarico. La vit
toria dei sovietici, con la mate
matica qualificazione degli uo
mini di Blshovets agli Europei 
di Svezia '92, decreterà l'addio 
dell'attuale e t II sostituto, si sa, 
sarà Arrigo Sacchi. 

In Federcalck) hanno scelto 
di agire secondo logica. Allon
tanare adesso Vicini, nell'Im
mediata vigilia della trasferta 
svedese, non avrebbe avuto 
senso. E non lo avrebbe nep
pure avuto a metà estate, con il 

mondo" (M DaUone In ferie o a 
mezzo servizio, vicini ha deci
so di restare? Bene, che riman
ga allora, finché pure la mate
matica non gli sbatterà In fac
cia il verdetto. A quel punto, 
con le spalle al muro, il buon 
Azeglio non avrà argomenti da 
proporre e il successore potrà 
impostare, a partire dall ami
chevole del 25 settembre con 
la Bulgaria, il nuovo lavoro. 

Quattro giorni soli, invece, 

Ksr il destino dell'Under 21. 
ercoledt prossimo, a Padove, 

Cesare Maldini si giocherà tut
to conno I sovietici: dopo la 
vergognosa disfatta di Stavan-
ger (6-0), dove la nostra rap
presentativa ha rimediato il 
passivo più pesante degli ulti
mi 67 anni, un altro passo fal
so, con finali europee e olimpi
che compromesse, non sarà 
tollerato dal Palazzo via an
che Maldini Al suo posto, per 
ora, c'à |n pole position Fran
cesco Rocce, ma prima di de
cidere In Fadercalclo ti consul
terà Sacchi: un suo eventuale 
vetorimetterebbe Infatti tutto in 
discussione. 

Giorni poco azzurri 
D et chiama Rizzitelli 
e perdona Vierchowod 
• I ROMA, ti ritomo in azzur
ro di Ruggiero Rizzitelli e la 
principale novità nelle convo
cazioni diramate Ieri mattina 
per il torneo «Scania 100» in 
programma dal 12 al 16 giu
gno prossimi in Svezia. AI 
quadrangolare parteciperan
no, oltre all'Italia e ai padroni 
di casa, l'Urss e Danimarca Si 
rivede anche Pietro Viercho
wod. Questo l'elenco comple
to con i numeri di maglia dei 
19 convocati: 

I) Walter Zenga (lmer),2) 
Franco Baresi (Mllan), 3 ) 
Giuseppe Bergoml (Inter),4) 

Luigi De Agostini (Juventus), 
5) Ciro Ferrara (Napoli). 6) 
Paolo Maldini (Milan), 7) 
Pietro Vierchowod (Sampdo-
ria), 8) Nicola Berti (Inter). 
9) Massimo Crippa (Napoli), 
10) Stefano Eranio (Genoa), 
11) Giuseppe Giannini (Ro
ma), 12) Gianluca Pagliuca 
(Sampdoria), 13 Gennaro 
Ruotolo (Genoa). 14) Gian
luigi Lentmi (Tonno). 15) At
tilio Lombardo (Sampdoria), 
16) Roberto Mancini (Samp
doria). 17) Ruggiero Rizzitelli 
(Roma). 18) Salvatore Schll-
laci (Juventus), 19) Gianluca 
Viali! (Sampdoria). 

Tennis. Maledizione Roland Garros per il tedesco. Agassi lo batte e in finale troverà Courier 

Becker s'arrende, due americani a Parigi 
Due americani a Parigi. André Agassi e Jim Courier 
s'incontreranno domani nella finalissima del Ro
land Garros: Courier ha battuto il tedesco Stich, 
Agassi ha piegato Boris Becker che ha fallito ancora 
una volta l'appuntamento parigino, rimanendo cost 
il numero 2 nelle classifiche mondiali. Oggi pome
riggio gran finale del torneo femminile tra Monica 
Seles e la spagnola Arantxa Sanchez. 

ENRICO CONTI 

M PARICI Potenza COPTO 
fantasia, si era detto alia vigilia 
presentando l'attesissima sfida 
del Roland Garros tra Boris 
Becker e André Agassi La fina
le anticipata del pnmo appun
tamento europeo del Grande 
Slam si è rivelato invece un 
braccio di ferro tutto basato 
sulle terribili bordate da fondo 

campo del due scatenati gio
catori. DI fioretto se ne è visto 
davvero poco ien sulla terra 
rossa del centrale parigino la 
sfida e stala risolta dai colpi di 
clava di Agassi, l'allievo di Nick 
Bolletlien. che ha piegalo il te
desco e giocherà domani la 
sua seconda finale consecuti
va degli Intemazionali di Pan 

gì. Agassl incontrerà domani 
nella finalissima tutta america
na il connazionale Jlm Courier 
che nella seconda semilinale 
si è sbarazzato in quattro set 
dell'alilo tedesco Stilch. Lo 
scorso maggio, il talentuoso e 
stravagante Andrà era stato 
battuto in finale daU'equado- -
nano Gomez. L'ultimo tennista 
statunitense a vincere il Roland 
Garros era stato due anni fa Mi
chael Chang che aveva inter
rotto un lungo digiuno che du
rava dal lontano 1955 quando 
Toni Trabert conquistò Parigi 

Boris Becker, che a soli 23 
anni ha già vinto tre tornei su 
quattro del Grande Slam 
(Open d'Australia, Wimble-
don e Open Usa), ha dovuto 
invece abbandonare anche 
quest .inno il sogno di vincere 

a Parigi II Roland Garros si sta 
rivelando per lui una vera e 
propria maledizione. 

La sfida tra I due ha ricalcato 
sul plano tàttico quella femmi
nile di giovedì tra Stein Graf e 
Aranxa Sanchez e il risultato fi
nale è stato ancora una volta 
sconsolante per il tennis tede
sco. Come la sua collega in 
gonnella, Becker ha subito per 
tutto 11 match il ritmo impresso 
dall'avversario, perdendo pun
tualmente tutti i punii da fon
docampo Il pnmo set, quello 
che lo stesso Becker aveva in
dicato prima del match come 
la cartina di tornasole dell'inte
ro incontro, e stato vinto da 
Agassi di misura (7-5) «Sape
vo che perdendo questo set, 
mollo difficlmente sarei riusci
to a nentrare in partita - dirà 
poi "Bum bum" - È stalo un 

segnale d'allarme che mi ha 
condizionato psicologicamen
te Perdere quel primo parziale 
mi ha praticamente ucciso • 

Il destino di Boris è stato irri
mediabilmente segnato ha 
perso malamente il secondo 
set (3-6), è nemerso nel terzo 
facendo leva su un servizio fi
nalmente all'altezza (6-3), ma 
è stato poi cancellato dal cam
po nella quarta e decisiva par
tita (1-6). Il bilancio dei con
fronti diretti tra i due (prima di 
ien in pania), diventa cosi fa
vorevole peri americano 4-3 

•André è un ottimo giocato
re - ha riconosciuto alla fine il 
tedesco - Attualmente è l'uni
co ad avere un qualcosa in più 
degli altri Ho avuto qualche 
problema fisico alla gamba 
destra che non mi ha permes

so di forzare più di tanto II ser
vizio. Ma, sinceramente, per 
Wimbledon devo migliorare. 
Soprattutto la voice» L ennesi
mo addio al sogno di conqui
stare Parigi sembra non bru
ciargli più di tanto- «Pazienza, 
ho atteso sei-sette anni per vin
cere gli Intemazionali d'Au
stralia e alla fine ce l'ho fatta, 
ho 23 anni, sono ancora giova
ne e posso ancora attendere» 

1 risultati: Semifinali ma
schili Agassi (Usa)-Becker 
(Ger) 7-5 6-3 3-6 6-1, Couner 
(Usa)-Stilch (Ger) 6-2 6-7 6-2 
6-4. Semifinali doppio maschi
le Fitzgerald (Aus)-Jarryd 
(Sve) -Connel-Mic rubata 
(Can) 6-0 6-4. Semifinali dop
pio femminile Femandez 
(Usa)-Novotna (Cec)-A.San-
chez (Spa)-Sukova (Cec) 7-5 
5-7M 

Dossena operato 
Mantovani 
lo abbandona 
Lascia il calcio 

Giuseppe Dossena (nella foto), centrocampista della 
Sampdona e stato operato ien al menisco della gamba de
stra. Ne avrà per almeno sei settimane Eopo questo infortu
nio, il presidente donano Mantovani ha sciolto le sue riserve 
circa il rinnovamento dei contratto dell'ex azzurro Non farà 
più parte della rosa blucerchiata e, a 33 anni, potrebbe addi
rittura decidere di chiudere con il calcio 

Lazio e Gascoigne 
affare fatto 
Roma e lEranio 
più vicine 

Ancora il Naocli protagoni
sta dr-l mercato la società 
azzurra ha acquistato ien 
Stefano De Agostini (27 
anni), centrocampista della 
Reggiana. La Fiorentina ha 
presentato i "-.uuvi acquisti 

••»»»»»»•»•'•»»»»»»»»»»»»»»••»»—••» MaleUaro (28), Maxinno 
(25) e Branca (26). Il Ban ha rinnovato per tre anni il con
tratto al difensore Locete (28). Quasi fatta per Brehme 
(31) al Verona, mentre la Roma continua a inseguire E n 
nio (25) A Roma, intanto, il procuratore di Gaacolgne 
(24), Mei Stein, e Lazio hanno siglato l'accordo, che scatte
rà dal 92, a seguito del grave incidente al ginocchio nportalo 
dal giocatore nella finale di Coppa d'Inghilterra. 

Colpo grosso degli azzurri di 
Gamba nel torneo del Cen-
tcnano che si sta svolgendo 
in questi giorni ad Atene. LI-
talia ha superato la Jugosla
via per 85-83 (pnmo tempo 
40-40) ' dimostrando una 

™* raggiunta competitivita con-
in canea. Domenica si giocherà la 

Basket azzurro 
Colpo grosso 
contro 
la Jugoslavia 

tro i campioni del me ndo 
finale per il primo p o t o 

Formula 1 
Dopo la Ferrari 
anche la Benetton 
fa fuori Barnard 

La Benetton ha annunciato 
di avere esoneralo il diretto
re tecnico John Bamard. il 
controverso specialista bri
tannico che aveva già rotto i 
ponti con la Ferran, che po-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trebbe ora riprendere il tee-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••••»»»*•»• n i c 0 inglese ,vi è stato - in
forma un comunicato della Benetton • un contrasto fonda
mentale di idei: tra 1'a.uenda e John Bamard nella gestione». 

Tragedia In Kenia 
Sterminata 
La famiglia 
diAbdìBìle 

Il somalo Abdl Bile, campio
ne del mondo dei 1 500 me
tri, ha lasciato improvvisa
mente Madnd rinunciando a 
partecipare al Gran Prix di 
atletica. Bile, è partito in ae-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ reo per Nairobi I Sparenti 
•»»»»»»»»»«»»»»»»"*»»»"»»»»»»»«»"«»»»" dell'atleta sono nmasli vitti
me di un attacco a colpi di mitra contro l'imbarcazione sulla 
quale cercavano di raggiungere il Kenia dalla Somalia. 

aclista 
dilettante 
positivo 
all'antidoping 

Il corridore dilettante Vladi
miro d'Ascenzio è risultato 
positivo al controllo anti-do
ping a cui era stato sottopo
sto il 28 apnle scorso al ter
mine della terza tappa del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Giro delle Regioni Le con-
"•""""""•""""•"""•"•'•• troanalisi hanno confermato 
la presenza di tracce di nondrolone nell'organismo dell'atle
ta. Al corridore sono siati comminati 3 mesi di sospensione. 
In attesa-che le Fd apphdii la normativa nazionale. 

Motomondiale 
a Salisburgo 
Capirossi 
fulmine in prova 

Nelle prove del Gp d'Austria 
di motociclismo, in pro
gramma domani a Salisbur
go, Loris Capirossi ha nuo
vamente fatto registrare il 
miglior tempo nella catego-
ria 125 percorrendo la pista 

— — — » - — » » » — • • - » m 1.31795-, alia media di 
166 kmh Al secondo posto il tedesco Stadler che ha prece
duto l'italiano Gresinl. Nella 250, Pierfrancesco Chili, segue 
Helmuth Bradi. Nella 500 infine, pnmo Michael Doohan. Il 
miglior italiano è Papa, 12° 

LORENZO BIMANI 

TOTOCALCilO 
Ascoli-Taranto IX 

Avellino-Reggina 1 

Brescia-Lucchese 1X 

Cosenza-Ancona 1X 

Foggia-Pescara 1 

Verona-Salernitana 1 

Messina-Udinese 1 

Modena-Cremonese 1X2 

Padova-Barleta 1 

Trlestlna-Regc lana X 

Trento-Monza 1X2 

Casarano-Palermo X 

Molletta-Teramo X2 

TOTIP 
Prima corsa 11 

X2 

Seconda corsa I X 
X2 

Terza corsa XX 
12 

Quarta corsa CXX2 
1X2 

Quinta corsa 111 
1X2 

Sesta corsa X1 
I X 

Con 
l'eliminazione 
in semifinale 
al Roland 
Garros, Boris 
Becker ha 
perso 
l'occasione 
di tornare 
al primo posto 
nelle 
classifiche 
mondiali 

I l'Unità 
Sabato 
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MENO PREFERENZE 
PER CO 
BROGLI 
IL 9-10 GIUGNO VOTA 

% Dicono che con II referendum 
si sprecheranno 700 miliardi: 
ma quanti soldi si potrebbero 
risparmiare riducendo e control
lando le spese elettorali, oggi 
Ingigantite proprio per la corsa 
alle preferenze, e rldueendo dra
sticamente Il numera dei parla
mentari? Queste sono le propo
ste del PDS: meno sprechi per 
une democrazia più forte. 

# Chi spende centinaia di milio
ni per conquistare lo preferenze 
poi cercherà di "rifarsi" in ogni 
modo: ecco la radice di tanti 
scandali. Votiamo SI' per resti
tuire pulizia alla politica e 
all'amministrazione della cosa 
pubblica. 

# Dicono che questo referen

dum aumenterebbe H potere del 
partiti: e tutto H contrarlo. Oggi 
vincono le "cordate" e I "boss 
del voti", che trascinano In 
Parlamento galoppini e porta
borse. Con li Si' al referendum 
puoi spezzare questi traffici, e 
restituire dignità e responsabi
lità ade competizioni elettorali. 

# il alstema delle preferenze 
rafforza le clientele: I voti si ven
dono e si comprano, la democra
zia si riduce ad un increate.; con 
Il referendum puoi "Ère SI' al 
superamento di questo sistema 

* corrotto e corruttore. Il rapporto 
diretto tra eletti ed eiettori può 
essere rafforzato, In modo più 
limpido ed Incisivo, con 1 collegi 
uninominali, oome da tempo, 
propone ti PDS. . 

# Con molte preferenze sono 
più facili I brogli. Alla vigilia del 
2000, In Italia le eiezioni sono 
ancora terreno di scorribande 
criminali; il Parlamento ha ; 
accertato, ad esemplo, che le* 
ultime elezioni politiche nel col
legio Nopelt-Caserta sono state • 
alterate con brogli elettorali. E 
il film "Il portaborse" epiega •, 
benissimo come si possono con
trollare le preferenze degli «let
tori. Con II SI' sarà possibile 
esprimere una sole preferenza: 
non saranno più possibili I con
trolli mafiosi del voti, I brogli 

i più difficili. 

# Per le preferente in Italia si 
spara e el uccide: nelle ultime 
elezioni deolne di candidati 
sono stati intimiditi In agguati 

votiamo 81' per entra-
"re In Europa con un alstema 
eienoraie mouerno, cno consen
ta al cittadini dJ esprimersi sul 
programmi di governo e. sulle 
alternative politiche, a di eam-

' biave davvero. 

# Il sistema delle preferenze 
rafforza I partiti "pigliatutto": I 
partiti non si assumono respon-
ssbffità, e mettono In lista tutto 
e H contrarlo di tutto. A Palermo 
la DC candidava Leoluca 
Orlando e gli •miei di 
Clanclmlno. il SI al referendum ' 
vuoi dire obbligale ogni patrUto a 
scegliere, a mostrare H proprio 
volto e propri obiettivi, per due* 
dare «Miniente n giudizio degN 

#J| La riduzione delle preferenze 
e una sola rende più trasparente 
le scelto del partiti sui candidati 
e quindi più difficile la politica 
del fiori all'occhiello di donne 
candidate nelle liste e regolar
mente non eietto; la loro forza è 
Il legame con I problemi della 
vita quotidiana e non con I grup
pi di potere e le clientele. 

# Contro le riforme elettorali! 
hanno fatto di tutto: hanno 
Imposto la fiducia e Imbavaglia
to Il Parle-Rsnto, hanno minac
ciato le elezioni anticipate. Il 
referendum Interrompe il gioco 
al rinvio: Si* per una riforma 
elettorale che consente al> citta
dini di scegliere e di decidere. 

~j 


